pi 
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Anno 


Lubrificazione Specializzata FIAT Lubrificanti 


TRIESTE _ Un'apertura 
della Lega Nord a sini- 
stra? Possibile. Un'alle- 
anza dei lumbard con la 
Dc per un governo di 
ferro? Forse. Oppure 
una super-giunta capa- 
ce di imbarcare tutti 
pur di opporsi al potere 
dei leghisti? Fattibile. 
Digeritiirisultati elet- 
torali, si apre ora il peri- 
odo di trattative per la 
formazione del governo 
regionale. Il nuovo con- 
Siglio regionale si riuni- 
Tà per la prinma volta il 
2 luglio. E in quella da- 
ta dovrà essere eletto il 
presidente e tutti gli or- 
Bani consiliari. Il che si- 
Ruro che per quella 
ata i partiti eletti do- 
vranno aver raggiunto 
ùn'intesa politica. E 
urto soprattutto per 
are alla Regione un go- 
verno nel pieno dei pro- 


dal resto del mondo. 
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Alle ume in ottobre Fabbri: i confini 


TRIESTE: «LASCIA»LA GIUNTA STAFFIERI || _ Occhetto ieri a Palazzo Chigi, 
‘Regione, si aspettano 
le mosse della Lega 


& 
ss 


i / numero 433 / L: 1200 


gi 


pri poteri. L'orizzonte 
PerO è quanto mai nebu- 
oso. Tanto che la stessa 
Dc, ampiamente ridi- 
mensionata ma pur sem- 
pre titolare di 15 consi- 
glieri, almeno. ufficial- 
mente, attende le mosse 
degli altri. D'altra parte 
sia la De sia il Pds ci ten- 
gono a sgomberare subi- 
to il campo da qualsiasi 
equivoco chiarendo un 
fatto: la Lega ha avuto 
il massimo dei voti e 
quindi spetta a lei avan- 
zare eventuali proposte. 
E intanto oggi a Trie- 
ste è convocato il consi- 
o corunale: all'ordine 
lel giorno le dimissioni 
della Giunta Staffieri (il 
sindaco nella foto). Do- 
podichè, o una nuova 
giunta entro sessanta 
giorni o il commissario. 


In Regione 


Storiche nozze 


TOKYO Oggi il Giappone vivrà un altro 
dei ci menti contraddittori della sua 
storia, Naruhito, 33 anni, il monarca Da 
guiderà la superpotenza economica ne; 
21.0 secolo, a la borghese Masako 
Owada, 29 anni, con riti, O n 
dieci secoli fa, quasi a voler sottolineare i 
legami di continuità tra un passato 
avvolto nel mistero e un futuro diverso 


iti e simboli di 


Negli Esteri 


MATERNA ED ELEMENTARE 


parificata 
“a tempo pieno/prolungato. 


SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta 


LICEO LINGUISTICO 


mente riconosciuto ‘. VITTORIO BAGHELET 


* A indirizzo scientifico/ 
informatico. 

N Perfi 

sono istituiti speciali 


COMURITÀ EDUCANTE 


MONTESSORI Ss. GIUSTO 


SERVIZI FACOLTATIVI 


- pranzo ; 

- ‘attività di studio 
pomeridiano 

- corsi integrativi di latino, 
francese, disegno, attività 
‘espressive, informatica 


re la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, 
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via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 
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oggi tocca a Martinazzoli, 
Masarà in grado il Parlamento 


di preparare le nuove regole? 


ROMA _ Mentre le forze politiche si preparano alla 


“domenica di ballottaggio, cresce la pressione dei vin- 


citori perchè seguano rapidamente elezioni politi- 
che. Il primo passo è stato fatto dal Pas. Occhetto è 
stato ricevuto a Palazzo Ghigi da Ciampi, e avrebbe 
detto che dopo il voto di domenica non c'è più ragio- 
ne per andare alle elezioni generali nella primavera 
del ‘94. La nomina da parte di Ciampi della commis- 
sione per disegnare i nuovi collegi elettorali è stata 
giudicata come una prova che l'ex governatore della 
Banca d'Italia non intende perdere tempo. E il collo- 
quio avrebbe confermato che Ciampi è intenzionato 
a «mantenere l'impegno delle elezioni entro l'anno, 
dopo che il Parlamento avrà approvato la finanzia- 
ria, alla ripresa dei lavori a settembre». Non sarà 
questo l’unico incontro di Ciampi. Già per oggi è in 
calendario un colloquio con Martinazzoli. Se la Dc 
sulle elezioni frenerà, anche la Lega, vincitrice di do- 
menica, ritiene che non ci sia tempo da pardere. Ma 
sarà in grado il Parlamento di tenere fede agli ap- 
puntamenti presi? La commissione affari costituzio- 
nali della Camera, incaricata di esaminare il proget- 
to Mattarella, non va avanti molto spedita, E resta 
aperta la questione del turno unico o doppio. 


In Politica 


Dopo Bisignani (Alitalia) indagati 


i vertici di Finmeccanica e Alenia. 


La ripresa è lontana 


Cala l'occupazione, frenano i salari 
Tutti i settori risentono della crisi 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 
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sotto piu tutela 


Il ministro Fabbri alla conferenza stampa. 


ROMA _ Se ce lo dice 
l'Eurispes dobbiamo cre- 
derci. Nel disegnare la 
mappa del potere in Ita- 
lia la società d'indagine 
ha evidenziato nel rap- 
porto divulgato ieri che 


IN ECONOMIA. 


la provincia che ha dato 


| Altri avvisi per Craxi (2), Tognoli, 
‘ Pillitteri, Vizzini e Castiglione 


Delitto a Parigi 
Esaltato uccide il capo della polizia 


inatali al maggior nume- 
ro di potenti o almeno di 
persone che contano og- 
gi in Italia è Trieste. In- 


Te 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 


comunità 
. educante 
a =—==="=—=—=—=x7====—__. 
UN SISTEMA ARTICOLATO DI scuOLE 
SISTEMA ARTICOLATO DI scuoLI 


ROMA _ Tangenti: dopo 
il Pds scocca l'ora anche 
per Rifondazione comu- 
nista. I giudici torinesi 
hanno deciso di acquisi- 
re i bilanci di questa fi- 
liazione dell'ex Pci in 
quanto sospettano che 
possa aver introitato la 
mazzetta da 250 milioni 
versata dalla Gogefar 
(gruppo Fiat) all'ex am- 
ministratore del Pci De 
Francesco. La somma sa- 
rebbe transitata attra- 
verso il conto svizzero ‘I- 
dea’ di Quagliotti e poi 
quello ‘Sorgente’ di Gre- 
ganti. Per seguire questa 
ista i giudici torinesi 
anno bilanci e altri do- 
cumenti della Eumit, so- 
cietà del gruppo Fornara 
con sede a Torino e filia- 
li a Mosca e nell'ex Berli- 
no Est. £ 
Sempre da Torino si 
apprende che una tan- 
See di circa un miliar- 
lo sarebbe stata pagata 
fer un appalto da 50 mi- 
ardi vinto dalla corda- 
ta Ansaldo-Fiat Engenee- 
ring-Grandi motori Trie- 
ste-Consorzio cooperati- 
ve produzione e lavoro 


di Reggio Emilia per la 
costruzione di una cen- 


francese al tempo del governo Vichy 


fatti la nostra città figu- 
ra al primo posto. Roma 
è solo al quinto e Milano 
addirittura al decimo. 


NEGLI ESTERI 


trale elettrica. 
Clamorosi sviluppi in- 
tanto a Roma nell'ambi- 
to dell'inchiesta Cieli 
puliti’: dopo l'avviso di 
RENZO recapitato lune- 
all'amministratore de- 
legato dell'Alitalia Bisi- 


Battaglia a Travnik 


Centinaia di profughi via dalla città 
sotto i combattimenti croato-musulmani 


Va subito precisato 
che per «potenti» sono 
soprattutto le categorie 
di imprenditori, indu- 
striali, manager, finan- 
zieri, docenti, sportivi e 


NEGLI ESTERI: attori. I politici rappre- 


nani, ieri è toccato al- 

amministratore delega- 
to di Finmeccanica Fa- 
biano Fabiani e a due di- 
Tigenti dell'industria ae- 
ronavale Alenia Fausto 
Ceruti (presidente) e En- 
Tico Gimelli (amministra- 


Violenza in Germania 
Ancora fiamme contro famiglie turche 
Si susseguono gli episodi di razzismo 


sentano appena il 14,4 
per cento dei diecimila 
italiani che si fregiano 
dell'ambita qualifica nel- 
la mappa dell'Eurispes. 

I triestini, dunque, si 
fanno onore e riescono 


NEGLI ESTERI ad occupare posizioni 


tore) a ricevere analogo 
provvedimento. Reati 
Ipotizzati: falso in bilan- 
cio e abuso d'ufficio. 

_A Milano infine (inda- 
gini Olivetti, Ansaldo e 
Cogefar) altri 12 avvisi 

garanzia hanno rag- 


Turisti nel mirino 
Egitto, ordigno lanciato contro veicoli 
che tornavano dalle Piramidi: un morto 


importanti ma la loro 
fortuna non abita pro- 
prio qui se gran parte 
dei giuliani «potenti» 
operano in altre città. 
Come collocazione opera- 
tiva Roma e Milano si ri- 


NEGLI ESTERI prendono i primi posti. 


giunto dei politici tra cui 
Craxi (2), gli ex sindaci 
Tognoli e Pillitteri, Cita- 
risti, Sbardella, Vizzini e 
Castiglione. A Napoli ar- 
restato Marone, segreta- 


rio dell'ex ministro De 
Lorenzo. 


Negli Interni 


Lutto nel basket 


Muore il croato Drazen Petrovic, 28 anni: | 
tragico incidente stradale in Germania’ 


Trieste come habitat di 
potenti scende all'undi- 
cesimo. Non è un posto 
d'onore ma neanche di 
disonore. Siamo meno 
isolati di quanto credeva- 
mo. 


NELLO SPORT i 
In Trieste 


si di sangue. 


l cadavere della 


La resurrezione della presunta vampires- 


consumati in abbon'zanza. 


sa è attesa per l'alba di oggi. Pisco si è 
tiempita di' curiosi, studiosi di fenomeni 
parapsicologici, ciarlatani e borseggiatori. 
I negozi locali vendono oggetti legati alla 
mitologia dei vampiri, come croci, martelli 
e bastoni appuntiti da infilare nel cuore 
delle diaboliche creature. Inviati di giorna- 
li, radio e televisione sono accorsi sul po- 
sto, e gli abitanti si sono trasformati in gui- 
de di vampirismo. La polizia ha preso rigi- 
de.misure per evitare che il carnevale vam- 
piresco dia origine a disordini, sotto lo sti- 
molo del vino e del pisco che certo saranno 


E mentre agli antipodi si aspetta la re- 
surrezione di sua moglie, anche in Roma- 
nia stanno per scoccare attimi fatidici per 
il conte Dracula. In base al romanzo scrit- 
: to nel 1897 da Bram Stoker, questo è un an- 
no particolare: quello del centenario del ri- 


ANCHE IN TRANSILVANIA C’E? AGITAZIONE: L’AUTENTICO DRACULA STA PER «RIVIVERE» 


Frenesia in Perù, si risveglia la vampiressa 


LIMA _ Un'autentica frenesia sta percor- 
rendo il piccolo porto di Pisco, a Sud di Li- 
ma, un centro dimenticato se non fosse 
per la gloria di aver dato il nome al pisco, 
l'acquavite nazionale del Perù. La gente è 
in attesa della resurrezione di una temibi- 
le vampiressa, considerata la terza moglie 
di Dracula. Ottant'anni fa un eccentrico 
inglese, J. P. Roberts, sbarcava a Pisco do- 
po aver portato in viaggio il cad 
moglie Sarah Ellen, e la seppelliva nel loca- 
le cimitero. La cosa diede origine a una se- 
rie di leggende, dalla storia del matrimo- 
nio con il mitico conte Dracula alla previ- 
sione che, 80 anni dopo la sepoltura, Sa- 
rah Ellen sarebbe emersa dalla tomba, con 
l'aspetto giovane e provocante, per saziar- 


sveglio dello stesso vampiro, in sangue e 
ossa. E l'evento ha cominciato a far freme- 
re tutta Bistrita, la località della Transilva- 
nia presso cui è situato il castello indicato 
come dimora avita dei principi Vlad, la si- 
gnoria che nel ‘400 diede alla Romania un 
eroe nazionale e quattro secoli dopo ispirò 
il narratore irlandese. 

Della tradizione storica l'immaginazio- 
ne di Stoker si limitò a suggere qualche da- 
to tenebroso: in particolare l'appellativo di 
«dracula» (demonio) dato a uno dei princi- 
pi, padre del più celebre Vlad l'Impalatore. 
Tra i discendenti dell'Impalatore si collocò 
anche il dittatore Nicolae Ceausescu, fuci- 
lato nel 1989, Solo nel 1991, però, ha potu- 
to essere creata una «Associazione transil- 
vanica per Dracula»: La quale, nell'immi- 
nenza del risveglio del vampiro, ha lancia- 
to una grande campagna turistica. 


La decisione di impiegare reparti 


militari e unità navali nell’area 


di frontiera sarà presa a Roma 


in un’apposita riunione di governo 


TRIESTE _In sede collegiale di governo saranno pre- 
se le decisioni sui controlli confinari in terra e in ma- 


.re. Lo ha confermato ieri il ministro della Difesa Fa- 


bio Fabbri convenuto nella prefettura di Trieste per 
un vertice eccezionale. A fianco del ministro il sotto- 
segretario all'Interno Costantino Dell'Osso, il coman- 
dante delle forze terrestri alleate :generale Lucio In- 
necco, il diretto del servizio segreto militare genera- 
le Gesare Pucci, il capo di gabinetto alla Difesa am- 
miraglio Stagliano, il comandate della divisione cara- 
binieri di Padova, il comandante militare di Trieste, 
il comandante di zona della Guardia di finanza, i 
prefetti e i questori dele province regionali. 

Fabbri ha messo presto le mani avanti: i controlli 
non incideranno minimamente sulla libertà di tran- 
sito, Il vertice di Trieste ha avuto per obiettivo una 
ricognizione della situazione sul posto prima delle 
decisioni operative. Ma la presenza di tante persona- 
lità di alto livello per la sicurezza nazionale non può 
essere nata dal nulla. Il governo teme infiltrazioni di 
eventuali terroristi anche attraverso i profughi. La 
stessa situazione nell'ex Jugoslavia è incerta e l'af- 
fiancamento di reparti militari alle forze dell'ordine 
potrebbe diventare indispensabile fra breve.Ieri si è 
valutata l'opportunità. 


In Trieste 


‘| NEL MIRINO ANCHE LA ’GMT” DI TRIESTE (EPOCA FIAT) | TRIESTE E’ PRIMA INITALIA PERINATALI DI UOMINI CHE CONTANO 
n L_] Mii DI 
Tangenti, tocca a Rifondazione |V{2 j' 


9 1 | “| 
pe ci e ronoagion potenti nascono qui 
S'allarga l'indagine Cieli pulità” La carriera di altrove - La mappa disegnata da uno studio da 


«Viaggi emiraggi», partenza 
domenica con»il Piccolo» 


«Viaggi e miraggi): la nuova iniziativa del 
«Piccolo» per i suoi lettori avrà inizio dome- 
nica 13 giugno. Insieme a ogni copia gli edico- 
lanti vi consegneranno il primo omaggio: 
una copertina a colori con la riproduzione di 
un'illustrazione di Dudovich in cui potrete 
raccogliere i due fascicoli che saranno distri- 
buiti mercoledì 16 giugno e venerdì 18. ME- 
DITERRANEO è la prima delle quattro rotte 
che potrete percorrere con «Il Piccolo». Se- 
guiranno ESTREMO ORIENTE, AMERICA 
DEL NORD e AMERICA DEL SUD. 


A NORD-EST 


di Massimo Greco e Alberto Bollis 


Storia, programma 
e uomini della Lega Nord 
del Friuli-Venezia Giulia 


Prefazione di Vittorio Feltri 


In tutte le librerie 


Mgs Press Editrice - 


[2_] Il Piccolo 
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(CIAMPI INCONTRA A SORPRESA OCCHETTO 


Il Pds preme: subito al vot 


ELEZIONI E RIFORME 
La voglia di nuovo: 
mai vecchi partiti 

che cosa faranno? 


Commento di 


Luca Tentoni 


ROMA — Le elezioni amministrative del 6 giugno 
hanno dato alla classe politica un segnale chiaro, 
ma hanno lasciato irrisolti due interrogativi. Il se- 
gnale è la volontà di cambiamento e di rifiuto che si 
è espressa colpendo duramente soprattuito Dc e Psi. 
La prima ha perso quota e sembra ormai più vicina 
al 20-22 per cento che non al 29, 7 delle politiche 
‘92. Il Garofano, invece, stenta a riconoscersi in 
quel vestito stretto che gli elettori hanno confeziona- 
to per un Psi abituato a «viaggiare» sul 14-15% e che 
ora deve lottare per la sopravvivenza, essendogli ri- 


masto fedele poco più d'un terzo degli elettori. 


Gli interrogativi che restano, invece, sono due: ri- 
rdano le PICSHEGige del sistema partitico e l'in- 
Sue Il voto potrà avere sulla riforma eletto- 
uesti, i dieci milioni di italiani che hanno 
votato il 6 giugno ne hanno aggiunto un altro: c'è 
un raro per il «centro»? 

Il sistema partitico. La fase che viviamo è parago- 
nata da alcuni all'immediato dopoguerra. I partiti 
si presentarono alle prime elezioni amministrative 
senza sapere quale sarebbero stati i rapporti di for- 

olo con il voto del ‘48, cioè con l'inizio 
a prima legislatura repubblicana, il sistema dei 
partiti si strutturò intorno ad un partito più o meno 
egemone (la Dc), un grande partito di sinistra (il 
Pci), un Psi di medie dimensioni, un grup) c 
(Pri, Pli, Psdi) oscillante intorno al 10-12% dei voti e 
una destra fra il cinque e il dieci per cento. Anche 
oggi, come nel '45-'46, non sappiamo quali partiti 
saranno protagonisti nel futuro del Paese, ma ora 
l'incertezza è maggiore, perché le nuove aggregazio- 
ni che possano competere con la Deda Nord si vedo- 
no solo in lontananza (Alleanza 
«azzurri» di centro-destra e FETAO altro). Qui si inseri- 
sce la seconda questione: 
evitare che la dissoluzione del vecchio sistema porti 
soltanto alla frammentazione e non, invece, alla na- 
scita di un nuovo sistema partitico, è necessaria 
una riforma elettorale realmente IIEGTTAnA Gli 
italiani l'hanno detto con chiarezza il 18 aprile al 
referendum sul Senato e l'hanno ripetutto alle am- 


luenza che 
rale. A 


za fra loro. St 
ca 


e riforme elettorali. Per 


ministrative di domenica scorsa. 


Ferma restando una quota di recupero proporzio- 
nale per i partiti che non si coalizzano per scelta o 
necessità, è fondamentale che gran parte dei seggi 

a, 


(il 70 per cento secondo il democristiano Mattare! 


il 75 per Segni, l'85-90 secondo i sostenitori del siste- 

‘ancese corretto) sia assegnata in collegi unino- 
minali, dove si presenta un candidato per partito o 
coalizione, e vince chi arriva primo. Con la maggio- 
ranza relativa, se il sistema è a un turno; con quella 
assoluta (50% dei voti più uno) se è ammesso un 
eventuale ballottaggio. Così arriviamo alla terza 
questione: la «scomparsa» del centro. Grazie anche 
alla nuova legge per l'elezione dei comuni, per le 
poltrone di sindaco si affronteranno a Milano il le- 
ghista Formentini e l'esponente della Rete Dalla 
Chiesa; a Torino, invece, la gara sarà fra Novelli (Re- 
te) e Castellani (Pds, Alleanza per Torino, Verdi). No- 
nostante ci sia chi si chiede dov'è finito l'elettorato 
tradizionalmente di «centro», c'è da rilevare che i 
«moderati» sarano comunque protagonisti. E’ a loro 
infatti, che si dovranno rivolgere, il 20 giugno, i can- 


didati «promossi» al ballottaggio. 


PROPOSTA 
Una scorta 


per Sgarbi 


ROMA — Una scor- 
ta per difendere Vit- 
torio Sgarbi, oggetto 
di ripetute minacce 
e tentativi di aggres- 
sione. La proposta è 
di Radio Libera Bisi- 
gnano di Cosenza, 
che da ieri sta racco- 
gliendo adesioni su 
‘una petizione da pre- 
sentare al ministro 
‘dell'Interno. «Basta 
con le scorte inutili 
agli inquisiti di tan- 
gentopoli, va garan- 
tita, invece, una pro- 
tezione all'onorevo- 
le Sgarbi, personag- 
gio particolarmente 
a rischio, insieme a 
pochi altri, per le 
sue coraggiose de- 
nunce televisive». 


Sorpreso per l'inizia- 
tiva, il deputato af- 
ferma, tuttavia, che 
«se mi venisse offer- 
ta una scorta l'accet- 
terei ben volentie- 
ri». 
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BENZINAI 
Sciopero 
revocato 


ROMA—E' stato re- 
vocato lo sciopero 
di due giorni (oggi e 
domani) dei benzi- 
nai. Lo annunciano 
le tre associazioni di 
categoria in una no- 
ta sottolineando che 
la revoca è stata de- 
cisa "in conseguen- 
za della firma, da 
parte del ministro 
delle Finanze franco 
Gallo del provvedi- 
mento relativo alle 
misure fiscali con- 
cordate con il gover- 
no nel marzo scor- 
so". ° 

Il ministro ha in- 
fatti firmato il prov- 
wedimento relativo 
alla minimum tax 
ed ai coefficenti pre- 
suntivi di reddito, 
già concordati dalla 
categoria lo scorso 
marzo. Tale provve- 
dimento prevede 
che i gestori siano 
esclusi dalla mini- 
mum tax. 
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lemocratica, gli 


ROMA — Passato il ter- 
remoto al massimo gra- 
do, ora seguono le scosse 
di assestamento. Mentre 
le forze politiche si pre- 
parano ad affrontare la 
domenica di ballottag- 
gio, cresce la pressione 
dei vincitori perchè al 
turno di amministrative 
seguano rapidamente 
elezioni politiche. Il pri- 
mo passo è stato fatto 
dal PDS. Occhetto, ac- 
compagnato dai capi- 
gruppo della Camera e 
del Senato, D'Alema e 
Chiarante, è stato ricevu- 
to a Palazzo Chigi da 
Ciampi e trattenuto a co- 
lazione. Il segretario del- 
la Quercia avrebbe detto 
senza perifrasi che dopo 
il voto di domenica non 
c'è più ragione per anda- 
re alle elezioni generali 
nella primavera del '94. 

La nomina da parte di 
Ciampi della commissio- 
ne per disegnare i nuovi 
collegi elettorali è stata 
giudicata come una pro- 
va che l'ex governatore 
della Banca d'Italia non 
intende perdere tempo. 
E il colloquio avrebbe 
confermato ai dirigenti 
del Pds che Ciampi sa- 
rebbe intenzionato a 
«mantenere l'impegno 
delle elezioni entro l'an- 
no, dopo che il Parlamen- 
to avrà approvato la fi- 
nanziaria, alla ripresa 
dei lavori a settembre». 
Lo ha riferito il capo- 
gruppo dei senatori, Giu- 
seppe Chiarante, che ha 
definito molto positivo 
l'incontro «promosso dal 
presidente del Consi- 
glio» e già in calendario 
fin da venerdì scorso e 
in «pieno accordo» con 
Ciampi. 

«Il Governo, ha aggiun- 
to l'esponente del Pds, 
confida che le date per 
la riforma elettorale sia- 
no quelle già fissate da 
Spadolini e Napolitano. 
Per la legge elettorale si 
affida al lavoro delle 
commissioni ed ha posto 
come termine alla com- 
missione per i collegi 
elettorali di finire il lavo- 
ro entro la fine di luglio, 
in modo da porlo subito 
a disposizione delle Ca- 
mere. Intanto, a fine giu- 
gno il Governo intende 
presentare il documento 
sulla programmazione 
economica e subito dopo » 


i provvedimenti di ac- 
compagnamento della fi- 
nanziaria, proponendo 
che siano approvati in 
uno dei rami del Parla- 
mento prima dell'estate 
e subito dopo nell'altro, 
affinchè si realizzi una 
Finanziaria molto legge- 
ra che registri ciò che è 
stato deciso nei provve- 
dimenti di accompagna- 
mento». Dopo di che 
Ciampi direbbe al Parla- 
mento: «Il mio compito 
è esaurito, come mi ero 
impegnato di fare entro 
tempi brevi e il governo 
ritiene di poter mantene- 
re questi tempi». 
Palazzo Chigi ha però 
ridimensionato l'entusia- 
smo della Quercia. Ciam- 
pi, si è fatto sapere, 
«non ha assunto ne può 
assumere alcun impegno 
in materia di svolgimen- 
to delle elezioni». Il pre- 
sidente si sarebbe limita- 
to a confermare che 
l'azione del governo è in 
linea con gli obiattivi 
programmatici approva- 
ti dal Parlamento. Ma la 
questione rimane. Non 
sarà questo l'unico incon- 
tro di Ciampi. Già per og- 
gi è in calendario un col- 
oquio con Martinazzoli. 
Se la Dc sulle elezioni 
frenerà, anche la Lega, 
vincitrice di domenica, 
ritiene che non ci sia 


‘ tempo da pardere. 


Ma sarà in grado il 
Parlamento di tenere fe- 
de agli appuntamenti 
presi? La commissione 
affari costituzionali del- 
la Camera, incaricata di 
esaminare il progetto 
Mattarella, ieri ha fatto 
melina, accantonando 
l'art. 1: quello che indica 
il maggioritario a turno 
unico. Si è passati 
all'art. 2, che prevede la 
delega al governo per la 
definizione dei collegi 
elettorali. E su questo te- 
ma è giunta alla commis- 
sione una lettera di Na- 
politano che in pratica 
hainvitato la commissio- 
ne a limitarsi ad espri- 
mere in materia un pare- 
re «lasciando interamen- 
te al Governo la respon- 
sabilità di elaborare lo 
schema di provvedimen- 
to delegato». Resta aper- 
ta la questione del turno 
unico o del doppio tur- 
no. La Dc rimane per il 
«monoturnista». 

Neri Paoloni 
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LA DC CONTRATTACCA E DEL TURCO ACCUSA STAMPA E TV CHE DANNO PER MORTO IL PSI | 


Martinazzoli infastidito: "Non mi dimetto". 


ROMA — «La Dc resta 
il primo partito di « cen- 
tro» e il primo partito 
nazionale». E' questo lo 
«slogan» di piazza del 
Gesù per il difficile do- 
po-voto amministrati- 
vo. Martinazzoli, insie- 
me a molti altri a piaz- 
za del Gesù, tende a ri- 
dimensionare il calo, do- 
po una puntigliosa ana- 
lisi dei risultati definiti- 
vi. Tuttavia rimane «de- 
luso» : «Sì, i dati vanno 
meglio, ma non andia- 
mo al ballottaggio». La 
Dc, cioè, ha conquistato 
molti seggi, ma meno 
sindaci. 

Martinazzoli spera 
che la sconfitta elettora- 
le gli consenta di accel- 
lerare il rinnovamento 
già avviato. Ieri però, 
sono arrivate al segreta- 


rio diverse critiche, in 
particolare dalla «vec- 
chia guardia» di piazza 
del Gesù, e dal partito 
del Sud, sulla composi- 
zione delle liste, per 
esempio sulla presenta- 
zione di candidati nuo- 
vi e onesti sì, ma scono- 
sciuti agli stessi militan- 
ti. Per il momento, pe- 
rò, Martinazzoli non 
pensa a dimettersi, an- 
zi, a piazza del Gesù se 
lè presa con i cronisti 
che lo assediavano su 
questo argomento. «Io 
non ho mai parlato di 
dimissioni. Queste sono 
cose che fate circolare 
voi, le scrivete voi e ve 
le commentate da soli. . 
. ». Infastidito e irritato 
prima di salire nel suo 
ufficio ha respinto i 
giornalisti: «Tanto, per 


voi, saremmo morti, sa- 
Temmo un cimitero, e 
allora che ve ne frega? 
» 

Domani, nella direzio- 
ne convocata per l'anali- 
si più approfondita del 
voto, il leader della Dc, 
cercherà di dimostrare 
ai big dello scudocrocia- 
to che il risultato eletto- 
rale rende ancora più 
urgente e indifferibile 
la rifondazione del par- 
tito. E lui è disposto ad 
affrontare il compito 
(quasi impossibile, lo ha 
definito) e a rimanere al 
suo posto solo se la sua 
linea viene accettata, al- 
trimenti, come del resto 
ha già più volte, ribadi- 
to, il mandato è a dispo- 
sizione del partito. L'as- 
semblea costituente, do- 
ve dovrebbe essere af- 
frontata anche la que- 


stione del nome e della 
strategia dc, prevista 
per fine giugno, è intan- 
to slittata a metà luglio. 
Anche il segretario so- 
cialista Ottaviano Del 
Turco accusa tv e gior- 
nali di aver esagerato 
nel presentare il Psi co- 
me annientato e finito. 
Ha definito «delittuoso» 
l'atteggiamento dei TG 
nella loro informazione 
sulle amministrative 
«perchè parlano di mor- 
te del Psi», denuncian- 
do una «campagna mi- 
stificatoria»perelimina- 
re il suo partito, Il Garo- 
fano non è morto, è sta- 
ta »vuna sconfitta, non 
‘una disfatta« perchè, as- 
sicura Del Turco, pre- 
sentato da stampa e tv 
all'1% è in realtà al 9%. 
«Nei comuni dove si è 


votato con la proporzio:| 
nale, e dove il Psi si è 
presentato con il pro’ 
prio simbolo - insiste - 
la percentuale naziona-| 
le raggiunta è del 9,1 %. 
Questo compresa (anzi 
nonostante) Milano». , 
Il segretario del Psi 
ha ribadito nelle riunio: 
ni di ieri con i deputati| 
e con i senatori la scelta | 
per una riforma eletto: 
rale a turno unico. Ma 
«Rinascita socialista»; 
la ‘corrente guidata da 
Giorgio Benvenuto è as: 
solutamente contraria. 
Secondo Eugenio Man? 
ca Del Turco è di fronte 
al «solito nodo politico) 
da un lato il timore 
dell'egemonia del Pds, @. 
dall'altro il riflesso con! 
dizionato della vecchia 
politica». ) 
Marina Maresca, 


DOPO IL TRIONFO MILANESE 


Scalpitano i lumbard di Bossi 


Accuse a Del Turco che vuole "continuare con le briciole che gli sono rimaste" 


Ottaviano Del Turco 


ROMA - La Lega vuole 
elezioni politiche in au- 
tunno. «Il Parlamento - 
sostiene - non è più 
l'espressione della sovra- 
nità popolare. Il portavo- 
ce dei leghisti Luigi Ros- 
si contesta il segretario 
del Psi Ottaviano Del 
Turco che vorrebbe far 
durare la legislatura fino 
alla scadenza naturale. 
«Come la cera sulle ali di 
Icaro - dice - il Psi si è li- 
quefatto in tutta Italia. 
Ma quello che maggior- 
mente suscita meravi- 
glia è la pretesa di Del 
Turco di prolungare la le- 
gislatura fino alla sca- 
denza costituzionale». 
«La sua sensibilità politi- 
ca - accusa - è tuttora 
succube di un complesso 
freudiano: la cosiddetta 
onda lunga sognata da 
Craxi e discioltasi inte- 


gralmente nella palude. 


di tangentopoli». Rossi 
gli rimprovera l'intenzio- 
ne di voler continuare 
«con le briciole che gli so- 
no rimaste, il miracolo 
della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci». Rima- 
ne indubbiamente il so- 
cialismo come dottrina e 
come. ideologia, ma, sul 
piano politico, oggi, sono 
definitivamente scom- 
parsi i socialisti raccolti 
in partito, «Anche se so- 
no presenti in questo 
Parlamento che deve fini- 
Te in ottobre perchè non 
è più l'espressione della 
sovranità popolare come 
prescrive la Costituzio- 
ne). 

Secondo il portavoce 
di Bossi «è il caso di con- 
cludere: il pover'uomo 
non se ne era accorto, an- 
dava combattendo ed 
era morto». 


UNA GIUNTA DI TECNICI NON LEGHISTI PER GUIDARE MILANO 


Formentini presenta la squadra 


Per battere Dalla Chiesa deve assolutamente "catturare" il voto del "centro" 


ROMA - Formentini e 
Dalla Chiesa guardano al 
centro. Nessuno dei due 
può pensare infatti di di- 
ventare il 20 giugno il 
sindaco di Milano senza 
quel 23% di voti modera- 
ti, senza conquistare l'ap- 
poggio dei 212 mila elet- 
tori che il 6 giugno han- 
no scelto Bassetti, Teso o 
Borghini. E' il candidato 
leghista fra i due, ad ave- 
re più chance di cattura- 
re il voto moderato. 

Già oggi Formentini 
potrebbe fare un altro 
passo avanti verso la vit- 
toria presentando la sua 
squadra di assessori. 
Una giunta di tecnici 
quasi tutti non leghisti e 
scelti fra i professionisti 
della società civile mila- 
nese. 

Gircola con insistenza 
già un nome. E' quello di 


Philippe Daverio, 41 an- 
ni, uno dei più noti galle- 
risti milanesi. Nato e cre- 
sciuto in Alsazia, terz'ul- 
timo di dieci fratelli, Phi- 
uipne Daverio a Milano 
dall'adolescenza, è oggi 
uno dei nomi più noti 
della cultura milanese. 
La sua galleria ospita 
sempre le mostre più pre- 
stigiose, Si fanno poi al- 
tri nomi di economisti di 
area liberale che potreb- 
bero entrare a far parte 
della squadra leghista. Si- 
curamente in giunta an- 
drà Marisa Bedoni, eco- 
nomista e ricercatrice 
dell'ufficio studi della 
Banca commerciale ita- 
liana. Marisa Bedoni, 49 
anni, avrà l'ingrato com- 
pito di far quadrare i 
conti dell'amministrazio- 
ne comunale milanese. 
Sarà lei l'assessore al bi- 
lancio di una ipotetica 


giunta Formentini. 
Intanto la Lega va a 
caccia di voti nelle peri- 
ferie e in particolare nel 
quartiere di Baggio, l'uni- 
ca zona dove Nando Dal- 
la Chiesa è riuscito a su- 
‘perare Formentini. Que- 
sta sera Formentini e 
Bossi faranno un primo 
comizio in una delle zo- 
ne più degradate e di- 
menticate ‘della città. 
«Si, andiamo a pescare 
in casa dell'avversario - 
conferma Roberto Ron- 
chi, capogruppo uscente 
della o e. candidato 
più votato di Milano - 
perchè puntiamo non so- 
lo a raccogliere nuovi vo- 
ti nell'area di centro mo- 
derata ma anche a rubar- 
ne allo stesso Dalla Chie- 
sa. Vogliamo stravince- 
re: il nostro obiettivo è 
di ‘arrivare almeno al 
60%. Deve essere una af- 


fermazione netta, perchè 
Formentini non dev'esse- 
re il sindaco solo della 
Lega ma di tutti i milane- 
SD, 

Un clima diverso in ca- 
sa di Dalla Chiesa. Nel 
quartier generale di via 
San Marco l'onorevole 
della Rete cerca di stu- 
diare la tattica giusta 
per rimontare terreno 
nei confronti dell'avver- 
sario. Ha avuto incontri 
con associazioni e grup- 
pi che lo hanno appoggia- 
to e dai prossimi giorni 
riprenderanno le uscite 
pubbliche. 

Ma anche in casa dei 


pattisti c'è polemica. .Al-. 


cuni vorrebbero fare su- 
bito un'alleanza con For- 
mentini, altri pensano 
che questa sia inopportu- 
na e preferiscono stare 
alla finestra. Adriano Te- 
so, da parte sua, ha la- 


sciato gli incarichi asso- 
ciativi ricoperti in Asso- 
lombarda e Confindu- 
stria per dedicarsi a tem- 
po pieno alla politica. "Il 
nostro Paese ha bisogn0 
di risposte concrete e nol 
siamo disposti a dare il 
nostro contributo a tutti 
i livelli". È i 
Intanto Bassetti ha già 
annunciato che il 20 giu- 
gno, il giorno del ballot- 
taggio, non voterà e ha 


‘invitato i suoii elettori 


(97.095) a votare secon- 
do coscienza. 

Anche Piero Borghini, 
il terzo candidato del 
centro, arrivato sesto 
con 54 mila voti (pari al 
6,1 per cento) lascerà li- 
bertà di voto senza na- 
scondere però di preferi- 
re Formentini a Dalla 
Ghiesa. Domenica 20 giu- 
gno il ballottaggio. 

Luca Belletti 


Scalfaro a colazione dal Papa 


CITTA' DEL VATICANO 
— A colazione da Papa 
Wojtyla. Non è del tutto 
inconsueto, come posso- 
no dimostrare i numero- 
si amici polacchi e italia- 
ni di Giovanni Paolo II; 
tuttavia, quando l'ospite 
di turno ha il nome di 
Oscar Luigi Scalfaro e la 
carica di Presidente del- 
la Repubblica italiana, 
allora tutto cambia e 
l'avvenimento assume 
aspetti rilevanti conside- 
rando anche che esso è 
avvenuto all'indomani 
delle più sconvolgenti 
elezioni dei nostri anni, 
quelli del «mutamento 


fortemente accelerato» 
che sta stupendo anche i 
pur smaliziati esponenti 
della Curia vaticana. La 
cronaca di questo avve- 
nimento, tuttavia, è as- 
sai avara di particolari. 
Nonostante il riserbo 
più assoluto, qualcosa è 
comunque trapelato gra- 
zie forse a qualche «gola 
profonda» d'Oltretevere. 
Si è così appreso che di 
prima mattina, lunedì 
scorso, non appena co- 
nosciuti i risultati delle 
elezioni amministrative 
di domenica 6 giugno, il 
Capo dello Stato italia- 
no è salito in macchina 


con la figlia ed ha rag- 
giunto con una sola 
macchina di scorta l'ar- 
co delle Campane. Tutto 
era stato predisposto da 
tempo e dunque ogni co- 
sa è filata via lisca come 
l'olio; le auto hanno rag- 
giunto il cortile di San 
Damaso, accolte da un 
ristretto numero di ceri- 
monieri; qui gli ospiti so- 
no discesi per salire in 
ascensore e raggiungere 
il terzo piano del «Sacro 
palazzo», dov'era ad at- 
tenderli il Pontefice e 
qualche prelato addetto. 
Il piccolo corteo ha quin- 
di raggiunto, non era 
ancora scoccate le ore 7, 


la. Cappella privata dei 
papi dove ogni mattina 
Giovanni Paolo II cele- 
bra messa. 

Così ha fatto la matti- 
na di lunedì 7 giugno, 
avendo però come parte- 
cipe nientemeno che il 
Presidente della Repub- 
blica e la figlia; ambe- 
due rispondevano ad al- 
ta voce alle preghiere e 
tutt'è due si sono comu- 
nicati. Naturalmente, 
Papa Wojtyla sapeva tut- 
to ed aveva autorizzato 
la visita, al termine del- 
la quale, conclusa la ce- 
lebrazione religiosa e do- 
po le silenziose preghie- 


re di fine messa, ha volu- 
to invitare a colazione, 
qualche sala più avanti, 
i suoi ospiti; con Oscar 
Luigi Scalfaro ha avuto 
successivamente un in- 
contro che le fonti vati- 
cane hanno voluto riferi- 
re «molto cordiale». E 
appena il caso di rileva- 
re che il colloquio può 
aver avuto come argo- 
mento ‘principale l'esito 
delle elezioni, che Scalfa- 
ro deve aver spiegato a 
dovere ad un incuriosito 
‘Papa Wojtyla mentre 
mangiavano yoghurt, bi- 
scotti, latte, marmellata 
e spremuta d'arancia. 
Emilio Cavaterra 


La Lega Nord attacca 
anche i repubblicani, for- 
te del trionfo milanese 
dove, secondo le previsio- 
ni, Marco Formentini (Fi- 
ni gli ha assicurato an- 
che i voti missini) do- 
vrebbe agevolmente vin- 
cere il ballottaggio con 
Nando Dalla Chiesa, che 
dovrebbe rimontare un 
distacco di oltre il 12, 
5%. Il Pri non si è accor- 
to che «il nuovo Centro 
siamo noi». In una nota i 
leghisti esprimono «per- 
plessità e preoccupazio- 
ni sulle scelte di linea po- 
litica e di alleanze del se- 
gretario reggente Giorgio 
Bogi». Accusano l'Edera, 
da sempre forza di Cen- 
tro, di appiattirsi sulle 
posizioni estreme di 
Achille Occhetto, con un 
«voltafaccia polico e pro- 
grammatico»,la «sconfes- 
sione di una linea tradi- 


CONSULTA 
Nessun 
privilegio 
al pubblico 
impiego 


ROMA — «La prima cosa 
che chiedo è noe a 
reagire a una campagna 
che unta alla eliminazio- 
ne del Psi». Questo il grin- 
toso messaggio lanciato 
da Ottaviano Del Turco 
ai deputati socialisti, pro- 
vati dalla sconfitta ma 
non rassegnati e anzi 
pronti a giocarsi tutto 


nelle prezine elezioni | 


politiche con un partito 
rinnovato. Del Turco ce 
l'ha con l'informazione, o 
meglio con la «disinfor- 
mazione», e dice: «E' sta- 


ta una sconfitta non una - 


disfatta. In tutti i comu- 
ni dove si è votato con la 
proporzionale e dove è 
stato presentato il nostro 
simbolo abbiamo avuto il 
9,1 per cento». E fa un 
esempio: «Ad Albano ab- 
biamo avuto 3 mila voti 
contro i 1. 900 del Pds e i 
giornali hanno titolato: 
vittoria del PdS». _ 

Del Turco reagisce a 
chi da il Partito sociali- 
sta per morto: «Bisogna 
spiegare che non siamo il 

artito dell'I e mezzo per 
cento. Questo tipo di in- 
formazione un vero 
scandalo». Poi si piglia 
sulle spalle tutto il peso 
del momento e assicura 
che i socialisti torneran- 
no a essere protagonisti 
nella scena politica. 
DIS, Sur Colascna 

sIé a ‘o parlato 

della Mogano 
Del Turco è favorevole 
turno unico, ma mon 
esclude soluzioni diver- 
Se. Spiega: «Nessuna posl- 
zione degli altri partiti è 
tanto rigida da richiedere 
un referendum tra i par- 
lamentari socialisti. Il 
meccanismo a doppio tur- 
no rischia di determinare 
una situazione di frantu- 
mazione a molte facce. Il 
Paese ha invece bisogno 
di un meccanismo che ci 
aiuti a governare con sta- 
bilità». 


zionale che ebbe il suo 
fondatore e sostenitore 
nell'onorevole Ugo La 
Malfa e fin qui persegui- 
ta come unica scelta». 
Pri ritiene forse, secondo 
la Lega, che il Pds, spo- 
statosi nell'area di Cen- 
tro, sia «l'automatico 
successore della Dc e 
quindi il perno del possi-| 
bile nuovo governo, net- 
tamente spostato a sini- 
stra». La Lega, quindi, rl- 
vendica ancora una vol 
ta, dopo il voto di dome- 
nica, il ruolo di «nuovo 
Centro» in Italia, e quin- 
di di unica alternativa al- 
la Democrazia cristiana. | 
Si prepara intanto a com- 
battere, nella commissio- 
ne Affari costituzionali 
della Camera, la batta- 
glia per una riforma elet- 
torale maggioritaria a 
turno unico, 

M.M. 


COMUNI 
Primo turno: 
eletti 

solo sette © 
sindaci 


ROMA — Sono sette i sine 
daci eletti al «primo tur; 
no» nei 123 comuni rie! 
quali si è votato con il si- 
stema proporzionale. Sa- 
ranno quindi 116 i comu- 
ni nei quali si .svolgerà 
domenica 20 giugno il 
ballottaggio tra i primi 
due «classificati». ù 
A Vasto, in provincia 
di Chieti, con 11.773 vo-| 
ti, pari al 55,6 per cento 
delle preferenze, è stato 
eletto Giuseppe Taglien- | 
te, appoggiato da una li- 
sta indipendente; ad Ana: 
gni, in provincia di Frosi” 
none, sindaco è Brun0 
Cicconi, che ha avuto 
7.231 voti, pari al 54/4 
per cento del totale. Gic- 
coni era appoggiato da 
Pds, Rifondazione, Psl 
Pri, Psdi e da una lista ci 
vica. A Finale Emilia, il 
provincia di Modena, gli 
elettori hanno premiat0 
Alfredo Sgarbi, sostenu” 
to da una lista eteroge 
nea, che ha avuto 5.73 
voti, pari al 53,6 per cel”. 
to. A Melfi, in provinei? Î 
di Potenza, sindaco è stA’ | 
to. eletto Giuseppe Bre 
scia, appoggiato. da uN 
lista eterogenea, che Dî 
avuto 5.057 voti, pari 4° | 
50,6 per cento dei voti. È | 
Genzano, alle porte d | 
Roma, sindaco è Gino 6?” | 


saroni, appoggiato 94 | 
Pds, Psi e Pri, che ha av 
‘al:56: 


to 7.513 voti, o 
2 per cento del totale: da: 
In Campania, il 51N0a” 
co è stato eletto. ® Mar. 
cianise, in provincla a 
Caserta, e ad Arzano, d 
provincia di Napoli. ©, 
Marcianise è Tomm@, 
Zarrillo, sostenuto che 
Unione Democratica; 7. 
ha avuto il 51,7 per (00) 
to dei voti, mentre ad He: 
zano è stato eletto MIC 
le Vitagliano, con il 
per cento, sostenut0 
Pds, Psi, Psdi e Pri. 
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| NARRATIVA: ULIVI 


ti 


FESTIVAL/ 


TEATRO 


tate dei sopravvissuti 


Molte le rassegne cancellate o sospese. Ma c’è chi tira dritto per la sua strada 


nn 
PSI | Recensione di T Ù vela ce To- Servizio di S, I 5 li di merda, con Giuseppe Î 
7 Fi vente »: Man- FRENA SSA iaanani Cederna protagonista e 
HI i Paolo Briganti « emp esta zoni vi è «affrontato e Roberto Canziani p 0 eto incassa mutar I, € trema, la regia È Giotelo Gal- 
) | È seiManzoni.lo scarta: (n ii nm n Gue: I come Arrivavano con il Co I R lione (23-25 giugno). î 
‘accio dell'Anonimo sei- chi vuole metterlo a nu- Lottizzavano i mesi del- Nel cartellone sono pre- 
L | See Le Ea cottszorano i mest del Santarcangelo si fa «ecologico», “el carteltene sono pre. 
sit vero trovato? Ricordate, E Ode nevrosi e trage- dei Ad, AO la ; = pubblico più attento- al 
s no?, la faccenda del ma- CA 1. curiosità dei piccoli ap- lavoro d'autore: Ugo 
IERI Noscritto antico all'ini- tr (04 Manzoni Già, perché, dei due li- puntamenti. Erano i fe- Asti La esta fedele alla linea Chiti, di cui si vede 335 
ioni sl dei «Promessi spo- i a VO RA ANt ARCSREUlaE Ta SIR. È paro. DEL WI = cupa storia contadina 
; Si: r'Historia Si può nell'altro, quello roci e delizie delle am- intitolata «Paesaggio 
o 1 vi veramente definire.» (4 I Anonimo più esterno vede NIGR ministrazioni comunali, mentr e Roma non SI dà P er vinta con figure» (22 e 23 dhe 
@NZ| eccetera. Che Glibalo protagonista il Manzoni fiori all'occhiello degli gno), Angelo Longoni 
Oil ce ditrascriverlo in una Due stesso, verso la fine del assessori balneari. La AE oa k con il nuovissimo «Hot 
1 PS! lingua moderna, e ne ti vuoti —, può ricorda” marzo 1921, alle prese rassegna comica a due l'avviso di garanzia in inistituzionalità, altret- line» (30 e 1 luglio) o il | 
unio:| vien fuori, prima il «Fer- revagamentel'invenzio- con una crisi di nervi — passi dalla spiaggia, i tasca. tanto Santarcangelo francese Bernard-Marie 
utatl mo e Lucia» (1821), che ne del «Rosencrantz, e un «gouffre», una verti- debutti di danza disse- Ma con l'incertezza spende in «ecologia tea- ‘“Koltès: «La notte poco 
sceltà| nessuno mai legge (e in- Gilderstern» sul SONS gine interiore annichi- minati fra le colline, la politica di queste setti- trale». IL progetto che il prima della foresta» ve- 
letto: vece meriterebbe), poi i dell' te «lem- lente — e, contempora- prosa in qualche capien-  mane, quale ammini- direttore Antonio Attisa-  ‘drà in scena Massimo 
. Mai «Promessi sposi» (1827;  PeSt@ REA oi al- neamente, con lo «scar- te arena. — strazione, quale ente si  nifirmaanchequest'an- Venturiello il 28 e il 29 
ista»;| e, dopo la faccenda della  UT©: le vicende del ro- tafaccio» contenente la _ Esue giù per l'Italia, potrebbe mai impegnare no garantisce nicchie giugno. Ma l'attesa più 
‘a dal sciaquatura dei panniin MANZO manzoniano vi «Storia milanese del se- ilteatro-ragazzi, lanuo-. nel varo di una manife- ambientali a un teatro viva è per «Oleanna», | 
Sas Arno; la ‘redazione! delli e eono come scorciate, colo XVID. All'interno va drammaturgia, il tea- stazione? Sarà davvero indipendente che, va ri- l'ultima fatica di David i 
i 1840:42), che tutti noi Seen iprese conrapi- sta poi la vicenda. che tro contadino e quello l'anno in cui dire addio cordato, rappresenta in Mamet. Mentre in In- 
Man: abbiamo letto, costretti, e sintesi, in quanto, ap- sappiamo, dove' i prota- spirituale. Mobilitavano a tutte le Feste del tea- Italia l'unica forza di ghilterra la mette in sce- 
ronte| a scuola, e perciò abbia- pene: SORIGIURe, men- gonisti si muovono se- interi paesi. Davano lu- tro, alle Settimane dedi- rinnovamento. «Voci na Harold Pinter, nel- 
itico, Mo ferocemente odiava- !T° i per lamente condotracciati assai me- stro a. cittadine altri- catealcomico, alle Sera- umane sempre presen-  l'insolita veste di regi- 
mmoré| mo (mentre sarebbe — è I pn sai oggi, sal-. no netti (il buono-buo- menti ignote. Occupava- te sotto le stelle? ti» è il titolo di questa sta, qui ad Asti sarà Lu- il 
sue, — ‘anche un gran bel ro- YO Qualche minima cita- no, il cattivo-cattivo) no le piazze dei centri La mappa che segue 23.4 edizione in pro-. ca Barbareschi, il 2 e il 
pene zione o criptocitazione deltesto manzoniano. storici, le imprigionava- registrale più importan-  grammafrail6el'11lu- 3 luglio, a esserne con- 
con | Se, dunque, non fosse Manzoniana, va tutta a Tutto è rimesso diver- nocon palchi, tubiinno- ti fra le iniziative che, glio. Da segnalare la temporaneamente regi- 
dia SOSIO pe RA samente in gioco, in un _.. CRE dd dle Ger ATI, tutto, sem- presenza ca macedone sta e protagonista. 
è ‘psicologia dei  singo ioco terribile in cui A È ' x ‘visate di poltrone di pla- rano voler tener duro e Drama Shqgiptare con ROMA. Nonostante il 
‘esc2| letteraria (uno Genaze, protagonisti. Go ore e carne, dubbio e | La 0mpagnia Rosas, che da Amsterdam scenderà stica. È che alla vigilia del solsti- un ira «Baal» Comune sia commissa- 
| unpo'a burlarsi/di con I li N il 6 luglio a Roma perla prima di «Achterland». Pii i ; ; 55 i b ; ; 
——suetudini passate, un quali, pur essendo salvezza sono in quote Piove, invece, que- zio estivo, hanno già af- (8/7) diretto dal croato riato ele tasche risuoni- 
po' a prender le distan- anagraficamente i mede- inattese. Don Rodrigo, st'anno, sull’estate dei fidato ai fax e al tam- Branko Brezovec, regi- no a vuoto, la capitale 
ze daltema...): seunma- SII del «Fermo e dabiecamente puntiglio- FESTIVAL / EUROP A festival. E; sono nuvolo- tam della stampa i loro sta anche dell incontro non si dà per vinta e ri- 
Lucia/Promessi sposi». so, diventa «umano», ni preoccupanti. Le noti- programmi. immaginario fra la lancia la sua annuale 


Noscritto ci fosse stato 
davvero, «quel» .mano- 
scritto, incerto e dilava- 
to, fra le mani del no- 
Stro grande Alessandro, 
il quale veramente ne 


(Don Rodrigo, la Mona- 
cadi Monza, l'Innomina- 
to, Lucia 
Zarella/Mondella, Padre 
Cristoforo, Il Cardinale 
Federigo, Fermo Spolino 


trascinato da una follia 
d'amore che sentiamo 
tanto vicina... E Lucia, 
per fortuna, meno per- 
fettamente infilzata nel- 
la pagina dei buoni, anzi 


Sì viaggiare (oltre i confini) 
ad Amsterdam, Avignone... 


Non mancano, al di là dei confini, occasioni sicu- 


zie e i programmi arri- 
vano a singhiozzo. Di 
grandi iniziative non 
parla più nessuno. Tace 
il Mittelfest di Cividale, 
scompare la rassegna al- 


SPOLETO; Con i suoi 
9 miliardi di budget il 
Festival dei Due Mondi 
sembra smentire qualsi- 
asi crisi. In realtà anche 
il patròn Giancarlo Me- 


drammaturgia di Ibsen 
e quella di Brecht: 
«Three Noras waiting 
for Baal», con la compa- 
gnia norvegese di Ber- 
gen (9/7). Peri più curio- 


proposta europea. Gli 
Istituti stranieri di cul- 
tura, le accademie stra- 
niere, gli splendidi pa- 
lazzi, le ville, 1 giardini 
che li ospitano si consor- 


wi Avesse compiuto una getto Renzo...), sono de- degli ottimi, tangibile Siiibion icaro ne caniiali le Ville Vesuviane. La nottieilsuostaffsimo-  sigli italiani Riflessi af- ziano nel programma | 
te <a siringa, una scritti — ecco il punto ERO lei dai turbamen- ai programmano, RO a trentaseiesima edizione strano a La fidano il Giuli di 5A ‘93 di Li che | 
ne e nodale — sotto una luce ti... Se poi le cose pren- (un anno almeno, spesso anche due) io del Festival di Spoleto si manifestazione si apre voce umana» alle roche ruota su danza, musica Ì 
Heft, è anzitutto una manino.  299ai nuova, una moder- dono un loro coro quel lone d'iniziative. Le nostre segnalazioni vanno gi cuce addosso un pro- il 29giugnocon il «Trit-  inflessioni , telefoniche e video-arte. Lo inaugu- | 
io PS ine Ip naluceradente, impieto- corso, beh certo lo pani: festival più raggiungibili, tappe su itinerari che |  9T&7W4 coi punti di do- tico» pucciniano diretto. diEva Robbins (dal 6al- ra, il 5 luglio, una gran- hi 
Mo SA ione: sa, uno scandaglio inte- pino di una porte (la pur staccandosi dalle rotte delle vacanze. «merite- manda. Esispostaaset- dallo stesso Menotti. La 1°11). de festa fluviale, con FI 
E al poi Ore riore tale che essi diven- Provvidenza?) ha da es- rebbero la deviazione». 7 tembre l'appuntamento prosa annuncia «Un ASTI, Resta fedele al- battelli sul Tevere, con- | 
Seu 3 ee È ; urti ‘tano. davvero UcEtni serci... cia i Ultimi gioni, ad esempio, a Vienna per le Wie- con Teatro Festival di tramchesi chiama desi- lasualinea drammatur- certi mobili, fuochi d'ar- | 
a Hi Dee 0 la solita fin- d'oggi, e il DROGA Lo Sri ‘accio sgicen: ner Festwochen: dal 19 al 22 giugno va în scena |  L&"M4, l'iniziativa che derio» di Tennessee Wil- gicailfestivalpiemonte- tificio. Internazionale 
DE 5 IS dubbio. Da EE ie tesco si ferma per pina «Edipo» di Heiner Mueller, con la regia di Kathari- da dieci anni apriva la. liams (dal 2 luglio), spet- se che da quindici anni ed esclusivo il cartello- 
Cen- Gi ESS POLSO î cia morale PC esis e si in dg inconcluso, na Thalbach. Esiti interessanti anche ad Amster- stagione festivaliera. tacolo chiacchieratissi-  lavorasulle novità d'au- ne di danza: «Achter- 
mo da ce ine RINO «in cui È à SE Involti Po el gust mar- dam, dove il 30 giugno si chiude Hollan d Festi- Che cos'è successo? ‘mo perilvertiginoso ca- tore, italiane o stranie- land» della coreografa 
tar a DE REA REI E spe ramen- ried», prima del «sugo || val'93. Restano ancora da vedere la personale co- | Come mai questa pesan- chet della protagonista re. Fraleprime, il debut- belga Anne Teresa de 
sa Soa) n e al nostro stesso. della storia». E Manzo-. reografica di Anne Teresa de Keersmeker e del |  *@ aria di crisi? C'è chi Mariangela Melato: la to teatrale di Fabrizia Keersmaeker (6-9 lu- 
‘erruccio ip: Ferruccio Ulivi, noto ni,in un onirico dibatti- lamentauna drasticari- regia è di Elio De Capita- Ramondino, già sceneg- 


sta di marzo» (Edizioni 
Piemme, pagg. 194, lire 
28 mila). Un metaroman- 
zo dunque, come erano 


italianista, ha dedicato 
al Manzoni vari impor- 
tanti saggi, critici e bio- 
grafici; al Manzoni si è 


to con l'«Anonimo», non 
può credere che manchi 
la «chiave» per entrare 
nel senso della vicenda 


suo gruppo Rosas, e uno speciale omaggio al Deut- 
sches Theater di Berlino e al regista "ione Lan- 
ghoff: «La brocca rotta» di Kleist, «Un mese in 
campagna»-di Turghenijev i titoli in programma. 


duzione dei finanzia- 
menti. G'è chi rimprove- 
ra al ministero dello 
spettacolo (o meglio, a 


ni. Dall'8 luglio, Dario 
Fo presenta una versio- 
ne «economica» del suo 
«Ruzante», mentre a 


giatrice insieme a Ma- 
rio Martone di «Morte 
di un matematico napo- 
letano». Lo stesso tan- 


glio), l'omaggio ai Bal- 
lets Russes del franco- 
albanese Angelin Preljo- 
caj (12-14), la «matura» 
compagnia di danzatori 


ome- PA n Her SIRCRASIT \ Il grande appuntamento biennale del.teatro te- i 
uovo! Fi promenii sposta; già ispirato per due rac- narrata, della vita. «La dà SR invece, «Theater der Welt» e si quello che fino a prima due interpreti inossida- dem è ora impegnato in «over 40» del Nederlan- N 
quin- I Di Ù È SERI conti («E le ceneri al chiave», lo avverte cini- tiene quest'anno a Monaco, raccogliendo spetta- del 18 aprile referenda- bili del teatro italiano «Terremoto con madree ds Dans Theater, diretta hi 
ra al-| Ro SE MEDIA del Lol e «An- co l'Anonimo, «esiste. coli da tutta Europa: fra i tanti, l'esplorazione di rio era il ministero dello spetta  d'interpretare figlia», conflitto privato da Jiri Kyliàn (20-23). } 
lana.| a finzionedifinzione. For- ge î Sa ( * 1000: e Soloche noninteressa, e Peter Brook dentro al libro di Oliver Sacks «L'uo- spettacolo) di averoppo- due maestri del teatro ‘(con Anna Bonaiuto e Inoltre la «danza cru- i 
com- Bizione di fine BAIo di To «Lastranie- non avviene quasi mai || mo che scambiò sua moglie per un cappello» (dal | sto inciampie cavilli al- russo: Ernesto Calindri Valeria Milillo) sullo dele» del Jonathan Bur- 
ssio Se anche finzione di fin- ra», del 1991). Libri — , chela porta si apra». — 13 giugno) o il «John Gabriel Borkmann» con Mi- | l’organizzazione e alla ‘e Paolo Ferrari sono ri- sfondo collettivo delter- rows Group, gli ambur- 
Snbli zione di finzione. * come ricorda Italo Ali- 9 Il manoscritto brucia chel Piccoli e la regia di Luc Bondy. Immancabile, ricerca di finanziamen- . spettivamente Konstan- remoto (il 29 e il 30 giu-  ghesi Coax e, da non \ 
atta: Basta. Si, dica anche. ghiero Chiusano: nel ri- infine tra le fiamme del infine, l'appuntamento ad Avignone. Inaugura- ti. C'è chi candidamente tin Stanislavskije Vsevo- gno). Fra le novità stra- perdere, il duello fau- j 
elet- che il procedimento, per svolto —. «eccellenti», caminetto della villa di zione il 9 luglio, nella Corte dei Papi con un «Don confessa di aver perso il  lod Mejerchol'din«L'ul- niere, «La febbre», del stiano di Goethe e Mar- hi 
a è ‘Certi meccanismi defini- ma «normali», mentre Brusuglio. Ma lui, l'ano- Giovanni» molièriano diretto da Jacques Lasalle, | proprio garanteinasses-. tima maschera» di John. newyorkese Wallace lowe preparato da Gior- 1 
bili come «completivi) questo «Tempesta di nimo interlocutore, chi protagonisti Francois Chaumette e Gérard Giro- sorato 0 il proprio spon-  Crowther (dal 7 luglio). Shawn, un testo crudo e gio Barberio Corsetti e 116 
1. M. rispetto al modello — marzo» costituisce il ve- è? Chi era davvero co- don. sor industriale, già am- SANTARCANGELO, drammatico sul rappor- Stephane Braunschweig a 
_. -perchéneriempionocer- ro «salto di qualità», eri- stui? manettati o almeno con. Quanto Spoleto investe to fra il primo e il terzo (13-16). Î 


ARTE: MOSTRE 


Segni dall'altra Cina 


«Nuovi» di Pechino alla Biennale da oggi 


FESTIVAL/ 


Snelli, rapidi, attuali. E a tutto sc 


CINEMA 


sog 


Hermo 


Brividi di paura a Roma e Cattolica. Novità e retrospettive a Pesaro, Rimini, Gorizia 


sin: È i 
tur: VENEZIA - La pop art donna, rappresentanofi- ti, in una sorta di ironi- | Servizio di ne più pregevoli dal i 
i ne! della ‘Gina comunista  loni diversi di quell'arte co inno a un vuoto for- : punto di vista della 
ilsi| sbarcaoggi alla Bienna- alternativa della Cina  malismo. — Paolo Lughi «scrittura». In arrivo a 
. Sa” le di Venezia, che aprei consumista e pragmati- Xu Bing si diverte con | Brividi di paura, sugge- Gorizia, come giurati, i 
mu” battenti per un'edizione sta di Deng Ziaping, che gli ideogrammi inventa- | stioni esotiche, film dai decani della «penna di 
geri ‘particolarmente attesa, per un breve periodo, ti, migliaia di caratteri | Paesi più arroventati co- celluloide» Suso Cecchi 
Di î ‘ricca di suggestioni e di prima della repressione inesistenti, inun esplici- | me l'Est europeo o il d'Amico e Age, ma ci sa- 
Tp ‘richiami. Quattordiciau- di piazza Tienammen e ta dichiarazione, come | Medio Oriente. Oppure ranno anche Ricky To- 
ncia\ tori, per la prima volta . del nuovo «giro di vite», chiarisce la Dal Lago, di | ancora un tuffo negli an- gnazzi (col suo film «La 
‘vo-|  inItalia, presenteranno venne tollerata anche astensione da alcun giu- | ni Sessanta, quando nel scorta») e Gillo Ponte- 
ento «la loro visione ironica, negli spazi ufficiali. dizio. «In (Cina sono | cinema e RR corvolina retrospettiva 
tato| .«scanzonata e al tempo «Oggi ci ignorano. spesso-considerati come | davano di moda:i «sor- (quattro film) sarà su 
lien- stesso polemica di un Noncicreano difficoltà, una specie dsservi- passi». I festival cinema- Jacques Prevert, grande 
adi mondoancora fortemen- ma non ci incoragsiano  mentoculturaleall'Occi- | tografici italiani del- sceneggiatore d'oltralpe 
ina" ‘tedominato dalla politi- neanche», dice Zhang dente-aggiungelasino- | l'estate 1993 gio ao: coevo a Sergio Amidei 
rosi: ca. Pelli, che partecipò alla loga, che lavora in Cina | carta dello spettacolo di BELLARIA. Dal 20 al 
uno Trentadue le opere Prima mostra d'artemo- da sette anni-, malalo- | namico spe aco. di EA 
vut0. ‘che saranno esposte a derma a Pechino al Pa- ‘ro produzione dà, in ef- | to, intra a O Raga 
G4Al Avensci iret-  lazzo delle arti nel  fetti, formaalla reale si- * datrecciato con l'at- gna della produzione in- 

nol enezia, scelte dal dire 989. Zh i sbi REI tualità, per rispondere dipendente italiana. Pre- 
Gio tore . dell Biennale 1989. Zhang, che si sbiz- tuazione attuale della | alla crisi DI x 1 - 
i da Achil Ea: de; al zarrisce sui contrasti Cina odierna) crisi strutturale che visto il consueto muc- 

pei a Alle: Ponio OE A della realtà, appartiene Le correnti presenta- ESSO în ginocchio calo selvaggio di corti e 
ua e ER l- al filone della «pop art te în questa edizione | proce, Manifestazioni, lungometraggi, con re- 
i ego rande volto di clitica». Lui Vei inve- | dellaBicnnalesisonoaf- | roeprammi più snelli, trospettive di cineasti 
+5 lai milioni di Viale ce, 26 anni, gioca comil fermate dopo il 1989 ed a Gage Usa e italiani «under. i 
1a è ni 1 che 207 i di- èi : nelnò È assenza di rilievo >. n. - . ground». Ò 

y riempiva: ina «realismo comico», di- è in questi ultimi quat. s L . ; . . tia | 

ce: alcuni anni fe SR pinge solo se stesso 0 1 troanni, secondo î riti ESTA Restivab) Sla 'Aingsauri (a sinistra dus mogebi portati a spasso su un'autostrada tedesca) renderà omaggio il RIMINI. Dal 17 al 23 
Di | ‘toconun Hera di ii genitori, ambedue solda- SRO a di RE cato in So Sa Fantafestival di Roma, che rispolvererà pure un mito del cinema da brividi: Vincent Price (a destra). ae SR fi 
cen.‘ bocca. Leglorioseimma. = ; contempora= | cinefestiva] E È; 4 ti mu i dr 
noié | “gini della Rivoluzione PREMIO Socrate papiznioe nuano però "RS SRRN le sue reali, inquietanti saro sarà la capitale del Roma nel corso di una chi ann Lo di Sci 
sta” culturale fanno da sfon- e: creatività mell” dei | VET. e a’ costituire Presenze. Sarà a Roma cinema arabo con film. conferenza stampa) di- Hannibal the Canni- So fconinionehi È 
Bre: do alle marche dei pro- n PRETI i peso Cel | un'alternativa intel: George A. Romero («La provenienti da 15 diver-. retto per la terza volta bal?). ? occhio parti- ILt 
UD ‘dotti occidentali. Il sol- | [ff | nuovi mezzi espressivi, Saito i morti vi ; paesi (incluso il popo- | da Gian Piero Brunetta: |. BERGAMO: Dal 4 al- Solare dedicato all'Est ANI 
De‘ datino Lei Feng, simbo- Inalisti premessa per un ricono- | Bente al consumo «ho- Notte dei PIE a Uniti OI incipal J- l'11 luglio ecco .l'Ila ©Uropeo (ci sarà anche tt 
Dt | ale COSì fuori moda i dell’ An Solnignto; asian: RAT) aL Srizio da de ein e e to ratio nan ae edizione del Bergamo un picolo cinemercato iii | 
i 5 ma in s c o ' " i È 5 É ci IE 
uri È tira ieca fedeltà al Par- «Anno» e la Biennale di que- | . ROMA. Dal 10 al 7 film inediti. Ospiti atte- ideologia per molti  vegni, è quello del «fal- Dun Ca: che pre- LEO de Do Rea VE 
Ge” ito comunista, lottà | ROMA È i strapiena di | Giugno s tiene la 13.a  Sianchel'cagente segre- aspetti comuni. Il regi- soy. Un tuffo nel miste- Senta, DI soiellefconeue i a delicata al moi 

de «con. le Tartarughe gresso ii PRI sE ria ichiamo per | dizione del Fantafesti- to» Michael Caine e, in Sta. marocchino Musin rodelle finzioni del cine-  t® Novità e sorprese dal- a iraniano Abbas Kia- KA. 
xyu- | Ninja. Quadri che faran- Premio Ra, finale al punti € ti d'arteecu- | Val, che quest'anno — giuria, il grande fanta- Smihi ha dichiarato: ma ele loro metamorfo- l'estero, una personale E («Dov'è la casa \ 
.156,| «no ea arriccia- ve sembra {Seco dona pure due în omaggio a «Jurassic scrittore Richard Mathe- (e He, anna Sizinie A gl e e LAO SR Do: 
7 Te ll naso ai rappresen- | Rossana Omb Ù Uni i: quello | Park» di Steven Spiel- son, autore di storie co- 99; ® non va cente della «realtà vir- i pe PO) REA TREO (CON 
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Fra i 26 e i 51 anni, 
gli autori, fra cui una 


«La tempesta» (Ei- 
naudi) 


stri del Novecento, che 
è scomparso recente- 
mente. 


Price. Ma il piatto forte 
del Fantafestival sta nel- 


stazione sempre alla ri- 
cerca di cinematografie 
sconosciute. Stavolta Pe- 


ne il consueto «My- 
stfesty (che è stato pre- 
sentato ieri mattina a 


della follia. Dementi, as- 
sassini, ecc.» (ovvero, 


Ta cinematografica. In 
concorso ogni sera i 
film della passata stagio- 


perta di quei «basic in- 
stinct» che coinvolgeva- 
no le nostre antenate. 


(4_] Il Piccolo 


TERREMOTO 


Tre arresti 
aSalemo 


SALERNO — Gli uo- 
mini della sezione di 
Polizia giudiziaria e 
della Guardia di fi- 
nanza presso il Tribu- 
nale di Salerno, su or- 
dine del gip Enrico 
D'Auria, hanno ese- 
guito ieri in un alber- 
go del lungomare tre 
ordini di custodia cau- 
telare. Le manette so- 
no scattate per Paolo 
Pofferi, 46 anni, nato 
a La Spezia dove risie- 
de; Pietro Fantoni, 45 
anni, nato a Massa 
Carrara ma residente 
a Mulazzo; e Mauri- 
zio Samengo, 40 anni, 
di San Daniele del 
Friuli ma residente a 
La Spezia. Per que- 
st'ultimo l'ordine di 
custodia cautelare è a 
tempo. 

Le accuse per i tre 
sono di truffa aggra- 
vata ai danni dello 
Stato, malversazione 
aggravata ai danni 
dello Stato, bancarot- 
ta fraudolenta aggra- 
vata e falsa fattura- 
zione. Sullo sfondo 
della vicenda i contri- 
buti per il dopo terre- 
moto nel cratere sa- 
lernitano. I tre, in 
concorso con altri, 
chiesero un contribu- 
to — ex legge 219 — 
di 31 miliardi e 463 
milioni per realizzare 
a Buccino uno stabili- 
mento per la lavora- 
zione del piombo. 

Il 24 aprile 1990 fu- 
Tono erogati, come 
prima parte del con- 
tributo, 18 miliardì e 
307 milioni. La som- 
ma doveva servire 
per la realizzazione 
dell'iniziativa, ma lo 
stabilimento non è 
stato mai costruito. 


ROMA — L'indagine ‘cie- 
li pulitì si allarga e inte- 
ressa altri personaggi di 
primo piano dell'indu- 
stria pubblica. Dopo l'av- 
viso di garanzia recapita- 
to lunedì all'amministra- 
tore delegato dell'Alita- 
lia, Giovanni Bisignani, 
ieri analoga informazio- 
ne è stata inviata all'am- 
ministratore delegato 
della Finmeccanica Fa- 
biano Fabiani e a due di- 
rigenti di Alenia, il presi- 
dente Fausto Cereti e 
l'amministratore delega- 
to Enrico Gimelli. Per 
tutti si ipotizzerebbero i 
reati di falso în bilancio 
e abuso di ufficio. 
L'indagine, condotta dal 
sostituto procuratore 
della Repubblica di Ro- 
ma Giorgio Castellucci, 
farebbe riferimento alla 
fondazione di Alenia, 
che nacque nel 1990 a 
seguito della fusione tra 
Aeritalia e Selenia, oltre 
che all'acquisto di una 
società americana, la 
Dee Howart, specializza- 
ta nella trasformazione 
di aerei civili in velivoli 
da trasporto merci. È 
In particolare il magi- 
strato romano vuole ve- 
dere chiaro sui criteri 
che portarono ad en- 
trambe le operazioni per 
accertare che dietro non 
si nascondano espedien- 
ti per coprire eventuali 
buchi di bilancio o addi- 
rittura il pagamento di 
tangenti. 

L'indagine — a quanto 
si è appreso — si riferi- 
sce alla.fusione tra Aeri- 
talia e Selenia dalla qua- 
le nacque a fine 1990 
l'Alenia. La fusione se- 
guì l'acquisizione della 
Selenia dal gruppo Stet, 
operazione che era stata 
precedentemente decisa 
dall'Iri sotto la presiden- 
za di Romano Prodi. Tut- 
te le società coinvolte 
nella fusione, infatti, 
fanno parte del gruppo 
Iri. 

Il passaggio della Sele- 


Fabiano Fabiani 


nia dalla Stet a Finmec- 
canica e la fusione con 
Aeritalia furono volte a 
evitare sovrapposizioni 
e duplicazioni e a fron- 
teggiare l'evoluzione del 
mercato internazionale. 
In quello stesso periodo 
avvennero operazioni si- 
mili anche all'estero, per 
esempio da parte della 
Daimler Benz che rag- 
gruppò le sue aziende 
del settore aeronautico 
(Mbb, Dornier, Mtu) nel- 
la Deutsche Aerospace. 
Secondo quanto venne 
allora sottolineato dai re- 
sponsabili delle due 
aziende, la fusione era ri- 
tenuta la soluzione più 
corretta per consentire 
al patrimonio industria- 
le, tecnologico e profes- 
sionale di Aeritalia e Se- 
lenia di fronteggiare con 
maggiori possibilità di 
successo l’'inasprimento 


Fausto Cereti 


della competizione inter- 
nazionale. 

I vantaggi della fusione 
hanno trovato conferna 
nei dati sul posiziona- 
mento di mercato delle 
società: i ricavi dell'Ale- 
nia dopo il 1990, nono- 
stante le difficoltà setto- 
riali, sono risultati in 
crescita rispetto a quelli 
che Aeritalia e Selenia 
avevano conseguito se- 
paratamente prima del 


Interni 


sposto il sequestro di tut- 
tii documenti relativi al- 
la nascita di Alenia, affi- 
dando a un collegio di 
bo la valutazione del- 
a regolarità dell'opera- 
zione. Perle società inte- 
ressate non ci sarebbero 
comunque dubbi. In un 
comunicato diffuso ieri 
sera sottolineando che 
«tutto si è compiuto se- 
condo canoni di piena 
trasparenza e nel rispet- 
to delle norme di diritto 
che le regolano». 
Parallelamente il magi- 
strato sta portando avan- 
ti le indagini sulla vicen- 
da Alitalia. Anche in que- 
sto caso Castellucci è in- 
tenzionato a nominare 
una commissione di 
esperti in grado di chiari- 
Te se per la vendita di 
una decina di aerei alla 
Gofiri (azienda del grup- 
po Iri) il prezzo pagato 
debba essere considera- 
to congruo. Com'è noto 
per sanare i bilanci, Ali- 


TORINO — Ed è scocca- 
ta l'ora di Rifondazione. 
L'eredità più scomoda 
del Pci pesa adesso an- 
che su questa sua filia- 
zione, cui la magistratu- 
Ta torinese ha comincia- 
to a fare i conti in tasca 
nell'inchiesta sui presun- 
ti finanziamenti illeciti 
alla vecchia falce e mar- 
tello. Proprio mentre la 
sezione torinese esulta- 
va all'indomani delle ele- 
zioni, scoprendosi il se- 
condo partito sotto la 
Mole, i giudici del pool 
subalpino di «Mani puli- 
te» cercavano di capire 
quanto l'ombra ingom- 
brante degli scheletri 
dell'ex Pci si estendesse 
su Rifondazione. 


talia aveva venduto alcu- | Al centro delle indagi- 
ni velivoli a società sem- | ni quella tangente da 
pre del gruppo Iri, per | 250 milioni versata dal- 


poi penderli in affitto. 
Per Alitalia si tratta di 
una prassi diffusa e lar- 
gamente ricorrente, che 
non prefigura nessuna 
violazione di norme, In 
un comunicato diffuso 
ieri, la compagnià sotto- 
linea che tali operazioni 
«sono state tutte ampia- 
mente e correttamente 
rappresentate agli orga- 
ni sociali») e vanno in- 
quadrate nell'ambito 
«dell'ordinario avvicen- 
damento degli aeromobi- 
li, consentendo il reperi- 


la Cogefar (Gruppo Fiat) 
all'ex . amministratore 


' del patrimonio immobi- 
liare del Partito comuni- 
sta Antonio De Franci- 
sco, poi transitata sul 
conto «Idea» di Giancar- 
lo Quagliotti e sul conto 
«Sorgente» intestato a 
Primo Greganti. E su tut- 
to la domanda cui da 
giorni cerca di dare una 
risposta il pubblico mini- 
stero Giuseppe Ferran- 
do: chi, fra Pds e Rifon- 
dazione, ha ereditato la 
mazzetta? 

Per far luce sulla vi- 
cenda, ieri mattina è par- 
tito dalla Procura di To- 
Tino l'ordine di seque- 
Strare bilanci e altra do- 
cumentazione negli uffi- 
ci della Eumit, società di 
profilati metallici del 
gruppo Fornara che ha 
sede legale nel capoluo- 
go subalpino ma possie- 
de anche due filiali este- 
re, una a Berlino e l'al- 
tra a Mosca. Si sa che 
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INDAGATI PER FALSO IN BILANCIO L'AMMINISTRATORE DELEGATO DI FINMECCANICA EI VERTICI DI ALENIA 


Tangenti dell’aria nel mirino 


l'azienda sarebbe stata 
venduta da Greganti per 
conto di De Francisco e 
che il miliardo e 50 mi- 
lioni ricavati dalla ces- 
sione sarebbero serviti 
in parte per coprire un 
debito della Eco Libri, la 
società di cui è stata pre- 
sidente la sorella di 
Achille Occhetto. 

Qui il cerchio parreb- 
be chiudersi. Il denaro 
ottenuto da quell'opera- 
zione (appunti sulla ven: 
dita dell'azienda torine- 
se erano stati trovati dai 
magistrati milanesi ne- 
gli uffici della finanzia- 
ria Soficom) sarebbe 
transitato sui conti, de- 
positati in una banca di 
Lugano, «Gabbietta» e 
«Sorgente», di cui era ti- 
tolare Greganti. E pro- 
prio sul conto «Sorgen- 
te» risulta essere stata 
depositata anche la maz- 
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Rifondazione, l'ombra delle tangenti 


zetta da 250 milioni pre- 
sumibilmente pagatadal- 
la Cogefar a De Franci- 
sco nell'89. 4 


Cosa c'entri Rifonda-'| 
zione comunista nella | 
«tangenti? 
rosse) è ancora tutto da | 
chiarire. Sta di fatto che; | 
De Francisco, amico di, | 


bufera delle 


vecchia data di Greganti 
scomparso a settembre,' 
nonché amministratore 
unico della società «Al- 
ba» incaricata di gestire! 
gli immobili del Pci, era: 
approdato proprio nelle 
file di questo partito. 


Dalle deposizioni di Wal-, | 
ter Vergnano e Claudio. | 


Sola verrebbero fuori al-. 
tri particolari sul ruolo 
di De Francisco quando 
fu incaricato di dividere! 
il patrimonio immobilia=! 
re del Pci facendo pende-- 
re la bilancia, pare, dalla 
parte di Rifondazione. . 
Viviana Ponchia 


NUOVI «AVVISI» PER CRAXI, TOGNOLI E PILLITTERI 


Psi, piove sul bagnato 


L’ex assessore Falconieri accusa i due ex sindaci di Milano 


mento di risorse senza 
dover ricorrere a un 
maggior indebitamento 
finanziario». 

Sempre ieri la magistra- 
tura romana ha aperto 
un'inchiesta su appalti 
per la ristrutturazione 
di numerosi aeroporti 
italiani. Allo scopo sono 
stati sequestrati docu- 
menti negli uffici della 
‘ direzione di Civilavia e 
dell'aviazione civile. 


«matrimionio». L'Alenia, 
è stata poi partecipe re- 
centemente della più am- 
pia fusione (tra Finmec- 
canica, Alenia, Ansaldo, 
Elsag)realizzata nell'am- 
bito della ristrutturazio- 
ne del gruppo Finmecca- 
nica. 

Altro reato ipotizzato sa- 
rebbe la violazione della 
cosiddetta legge «Manet- 
te agli evasori». A tale 
scopo Castellucci ha di- 


= 
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VEICOLI COMMERCIALI FIAT: 


GUADAGNARE SUBITO, PAGARE POI. 


Iniziate a guadagnare da su- 
bito con il veicolo commerciale 


Fiat che preferite. 


Panda Van, Uno Van, Maren- 
g0, Fiorino e Ducato sono vostri ver- 
sando solo il 35% del prezzo chia- 
vi in mano. Il resto? A gennaio '94. 

A Voi la scelta tra un finan- 
ziamento Sava fino a 24 rate al tas- 
so annuo del 10%, o tutto in un'uni- 
carata (T.A.N. 0%, T.A.E.G. 3,79% 


1F[1/A/TÀ 


con riferimento al Fiorino diesel 
furgone 1700). 
Preferite un pagamento an- 
cora più agevole? Perfetto: versere- 
FIORINO DIESEL FURGONE 1700, AD ESEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 17.810.990 


te solo il 15% del prezzo chiavi in 
mano, con un finanziamento Sava fi- 
no a 48 rate al tasso annuo del 10%, 
con prima rata a settembre ‘93. 


DUCATO DIESEL 10 Q.LI, AD ESEMPIO: 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 28.342.490 


QUOTA CONTANTI (35%): L. 6.233.847 


QUOTA CONTANTI (15%): L. 4.251.374 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 11.577.143 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 24.091.116 


24 RATE MENSILI DA L, 561.503 


48 RATE MENSILI DA L. 621.262 


SPESE DI APERTURA PRATICA: L. 250.000 


SPESE DI APERTURA PRATICA: L. 250.000) 


T.A.N. 9,86% 


TAN. 9,86% 


T.A.E.G, 12,08% 


T.A.E.G. 11,02% 


SCADENZA I° RATA: GENNAIO 194 


Il contratto alla luce del sole 


SCADENZA I° RATA: SETTEMBRE ‘93 
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Offerta non cumulabile, valida fino al 30 giugno 1993. sui veicoli commerciali Fiat disponibili in rete, salvo approvazione Sava. 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da 


consultare i fogli analitici pubblicati ai termini di legge. 


MILANO — L'ex assessore socialista al Comune di 
Milano Bruno Falconieri, arrestato domenica scorsa 
dai giudici di «mani pulite» per tangenti all'edilizia 
privata, ha messo seriamente nei guai gli ex sindaci 
di Milano Tognoli e Pillitteri. Falconieri, interrogato 
dai giudici ha raccontato di aver consegnato a To- 
gnoli 350 

milioni e a Pillitteri 180 milioni. In base a queste di- 
chiarazioni Tognoli e Pillitteri hanno ricevuto un 
nuovo avviso di garanzia per ricettazione e violazio- 
ne della legge sul finanziamento pubblico dei parti- 
ti. 

Tognoli e Pillitteri sono in buona compagnia. Sem- 
pre ieri infatti è giudici milanesi hanno'notificato un 
ennesimo avviso di garanzia anche all'ex segretario 
del partito socialista Bettino Craxi. Anche lui per ri- 
cettazione e violazione della legge sul finanziamen- 
to pubblico dei partiti. Avrebbe ricevuto 360 milioni 
di lire da Valmore Venturini, segretario dell'ex sotto- 
segretario al ministro di Grazia e Giustizia senatore 
Franco Castiglione del partito socialista. Secondo 
l'accusa, il denaro sarebbe stato versato dall'Olivetti 
per la fornitura di apparecchiature elettroniche al 
ministero. Per questa vicenda Venturini è stato arre- 
stato e il senatore Castiglione ha ricevuto un'infor- 


mazione di garanzia.. 

Graxi ha poi ricevuto un altro avviso di garanzia per 
aver intascato dall'Ansaldo, su un conto di una ban- 
ca di Ginevra, 662 mila marchi tedeschi e 420 mila 
dollari americani. Come se non bastasse, sempre 
Graxi è indagato, in concorso con altre persone per 
aver ricevuto un miliardo di lire per vari appalti al- 
l'Enel, nel settore telefonico e ai ministeri per i Beni 
culturali e' del Lavoro. Per queste vicende quanto 
prima sarà inviata a Roma la richiesta di autorizza- 
zione a procedere. I giudici milanesi sperano che 
questa volta il Parlamento accolga le loro richieste 
in modo da poter mandare Craxi a processo. 

Altri avvisi di garanzia sono stati notificati ad un'al- 
tra decina di parlamentari, tutti già indagati nell'in: 
chiesta di Tangentopoli. Si va dai socialisti Franco 
Castiglione e Paris Dell'Unto ai democristiani Severi- 
no Citaristi, Giuseppe Meo, Giuseppe Astone, Raffae- 
le Russo e Vittorio Sbardella, al socialdemocratico 
Garlo Vizzini. Complessivamente quindi, contando 
le due a Craxi e quelle a Tognoli e Pillitteri, le infor- 
mazioni di garanzia inviate dalla procura sono dodi- 


ci. I filoni di indagme riguardano le tangenti da Oli- i | 


vetti, Ansaldo e Cogefar. î 
Luca Balletti 


MANETTE AL SEGRETARIO DELL’EX MINISTRO DE LORENZO 


Dalla Sanità milioni peril Pli 


Arrestato anche il presidente della CdC di Rovigo Zambon 


MILANO — Giovanni Ma- 
Tone, segretario dell’ on. 
Francesco De Lorenzo 
quando era Ministro della 
Sanità, è stato arrestato a 
Napoli dai carabinieri del 
nucleo operativo di Mila- 
no su ordine di custodia 
cautelare emesso dai ma- 
gistrati milanesi nell' am- 
bito del filone «sanità» del- 
l'inchiesta «Mani Pulite». 

Marone, che ha 47 an- 
ni, è accusato di violazio- 
ne della legge sul finanzia- 
mento dei partiti perchè 
nel 1991, quando De Lo- 
renzo era Ministro della 
Sanità, avrebbe, ricevuto 
70 milioni a titolo di finan- 
ziamento per il Pli dal le- 
gale rappresentante della 
Gepin, una società specia- 
lizzata nella fornitura di 
apparecchiature per la ri- 
sonanza magnetica nucle- 
are. 

Sempre nell'ambito di 
inchieste su tangenti, il 


Presidente della Camera 
di Commercio di Rovigo, 
Archimede Zambon, è sta- 
to arrestato per concussio- 
ne nel quadro dell'inchie- 
sta della procura venezia- 
na sugli appalti dei Pro- 
grammi integrati mediter- 
ranei (Pim). L'ordine di cu- 
stodia cautelare, emesso 
dal Gip Carlo Mastelloni 
su richiesta del sostituto 
procuratore Carlo Nordio, 
è stato eseguito dalla 
Guardia di Finanza. Prece- 
dentemente, per la stessa 
indagine aveva ricevuto 
un avviso di garanzia per 
concussione l'ex presiden- 
te della Regione Veneto 
Gianfranco Cremonese, 
Poco dopo l'arresto di 
Zambon, è stato notificato 
un avviso di garanzia per 
lo stesso reato al consiglie- 
re regionale Dc Giulio Ve- 
ronese, già assessore vene- 
to all'Agricoltura e attua- 
le leader doroteo nel pole- 


sine. La vicenda che ha 
coinvolto Cremonese, Ve- 
ronese e Zambon, secondo 
quanto si è appreso, ri- 
guarderebbe una presun- 
ta tangente di 130 milioni 

lire che sarebbe stata 
Versata a Zambon da tre 
ditte (la Furlanis di Porto- 
gruaro, la Xodo e la Cigno- 
ni di Rovigo) per la aggiu- 
dicazione di alcuni appal- 
ti legati ai «Pim». 

Zambon avrebbe preci- 
sato di aver ricevuto una 
busta. chiusa, poi conse- 
gnata all' ex segretario 
amministrativo della Dc 
di Rovigo Gino Mazzolaio. 

I Pim prevedevano in- 
terventi di risanamento 
delle aree lagunari dell'Al- 
to Adriatico ed erano fi- 
nanziati dalla Cee con 234 
miliardi di lire, di cui 125 
riservati al Veneto. Gran 
parte dei lavori riguarda- 
vano la zona del delta del 
Po, 


S == 


Francesco De Lorenzo 


DA DOMANI A MILANO IL CONGRESSO NAZIONALE DEI MAGISTRATI 


"Glasnost" nei palazzi di giustizia 


ROMA — Nell'era di 
Tangentopoli i magistra- 
ti italiani puntano sulla 
trasparenza. E vogliono 
fare pulizia pure in casa 
loro. Ogni dubbio che ri- 
guardi un magistrato de- 
V'essere «esplorato, inda- 
gato, valutato»: sarà 
un'operazione dolorosa, 
ma necessaria. Non solo. 
Proprio perché l'esigen- 
za di «glasnost» si è fat- 
ta più forte occorre dire 
basta a tutti gli incarichi 
extragiudiziari. Forti del 
ritrovato senso ‘di fidu- 
cia dell'opinione pubbli- 
ca, dopo i successi otte- 
nuti nella lotta al malco- 


stume, ai corrotti e ai 
mafiosi, i giudici dell'As- 
sociazione nazionale ma- 
gistrati andranno al loro 
22esimo congresso — 
che non a caso verrà 
inaugurato domani nella 
capitale di «Mani pulite» 
— per dibattere un tema 
importante: quale magi- 
stratura, nel momento 
che stiamo vivendo e nel 
futuro. «Vogliamo — ha 
anticipato il segretario 
nazionaledell'associazio- 
ne, Franco Ippolito — 
mettere a fuoco i rispet- 
tivi ruoli, quelli del pote- 
te politico e quello del 
potere giurisdizionale». 


La gente — hanno detto 
in sostanza ieri all'Anm 
nel presentare il congres- 
so — Vuole un magistra- 
to più efficiente, prepa- 
Tato, indipendente. E 
Questa legittima aspetta- 
tiva non va delusa. Que- 
Sto spiega perché il presi- 
dente dell'associazione, 
Mario Gicala, abbia solle- 
citato il Parlamento a in- 
trodurre con'legge un ge- 
nerale divieto, per i ma- 
gistrati di tutte le giuri- 
sdizioni, di assumere in- 
carichi arbitrali ed extra- 
giudiziari. «La giustizia 
dei tempi di mani pulite 
— ha fatto notare il pre- 


sidente dell'Anm — non. 
può essere né SDDSUE Ò 
minimamente collegata 
a quel centri di potere; 
politico ed economico, 
sui quali sta indagando, 
e che sta colpendo». 
Quanto alla soluzione P il 
litica per Tangentopol! 1» 
segretario dell'Anm Vuo- 
le sgomberare il campo 
dagli equivoci, Nei citta- 
dini c'è — secondo Ippo: 
lito — una forte ansia dî 
legalità, anche se in real: 
tà quel che vogliono è' 
che i politici corrotti ni 
giro di mazzette escan? 
dal circuito politico na 
zionale. 

Daniela Lucian0 
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Mercoledì 9 giugno 1993 


DUE MORTI NELL’ESPLOSIONE DI "FUOCHI" A NAPOLI 


NAPOLI — Una violenta 
esplosione, di quelle che 
Mettono paura. Si pensa- 
va ad un'autobomba, in- 
Vece era una fabbrica di 
fuochi di artificio, rego- 
larmente autorizzata. E' 
saltata in aria provocan- 
do la morte di due perso- 
ne ed altrettanti feriti. 
Ad aver perso la vita 
sono Antonio Marrazani- 
co di 30 anni, e Vincenzo 
Dionisio di 27, rispettiva- 
mente figlio e nipote del 
proprietario, Vincenzo, 
che oggi si trovava fuori 
Napoli. I loro corpi com- 
pletamente carbonizzati 
sono stati estratti tra le 
lamiere e i calcinacci al- 
le 11, 30. I feriti sono il 
fratello di Vincenzo Mar- 
Tazanico, Giovanni e l'al- 
tro figlio Massimo di 20 
anni. Non c'era niente di 
irregolare all'interno del- 
la fabbrica, di quelle che 
sitramandano da genera- 
zionein generazione, tut- 
to era secondo le norme, 


anche i dispositivi di si- 
curezza. A provocare 
quello scoppio, secondo 
la perizia dei vigili del 
fuoco, sarebbe stata una 
scintilla elettrica che 
avrebbe colpito la polve- 
re nera utilizzata per 
fabbricare fuochi piro- 
tecnici, di quelli autoriz- 
zati. Probabilmente quel- 
liin confezionamento sa- 
rebbero serviti per le nu- 
merose feste patronali 
che d'estate si tengono 
nei centri grandi e picco- 
li della Campania. 

Tutto accade intorno 
alle 10, 30. Un boato fà 
tremare il quartiere Fon- 
tanelle alla Sanità, dove 
era ubicata la fabbrica, 
ma si senta fino al Vome- 
ro, la zona collinare del- 
la città. Scatta l'allarme, 
la gente della popolosa 
zona scende in piazza ur- 
lando, si pensa ad un at- 
tentato, un'auto bomba. 
I centralini di polizia e 
carabinieri cominciano a 


squillare all'impazzata. 
Arrivano i soccorsi: cin- 
que squadre, dei vigili 
del fuoco che subito co- 
minciano a scavare tra 
le macerie. Avvisati e su- 
bito sul posto anche gli 
uomini della squadra 
mobile del gruppo Gara- 
binieri Napoli 1. Ma tra 
la gente, soprattutto in 
collina c'è ancora il ter- 
tore, c'è chi parla addi- 
rittura di una scossa di 
terremoto. In fondo era 
credibile, la terra ha vi- 
brato sul serio. Intanto 
tra una situazione di or- 
dine pubblico un tantino 
agitata ma sempre sotto 
controllo, continuano le 
operazioni di salvatag- 
gio. Di quel capannone 
di lamiera di 50 metri 
quadrati, dove aveva se- 
de la vecchia azienda, 
una di quelle storiche, 
non è rimasto più nien- 
te. Ora ci sono solo le 
macerie. Per fortuna il 
danno non è sfociato in 


interni / Cronache 


Rogo di botti 


una strage. 

Sono numerose le 
esplosioni di fabbriche 
di fuochi artificiali che 
in passato si sono verifi- 
cate nel napoletano, an- 
che con numerose vitti- 
me. Mai, però, nel cen- 
tro urbano. Non a caso 
la fabbrica di Vincenzo 
Marzanico era ubicata 
in una zona sicura, all'in- 
terno di una caverna tu- 
facea, lontano dalle abi- 
tazioni. La deflagrazione 
è stata avvertita in una 
zona molto vasta ma 
non ha provocato quindi 
danni di alcun genere al- 
le abitazioni. La cosa 
che più lascia sconcerta- 
ti è poi il fatto che 
l'azienda era una di quel- 
le legali ligie ai regola- 
menti. Per gli operai e 
per i titolari nessuna re- 
sponsabilità legata a leg- 


gerezze, a quanto pare. 


la colpa della tragedia è 

da a ricercarsi solo in 

una sorte avversa. 
Daniela Esposito 


PROSEGUE A BERLINO LA CONFERENZA SULL’AIDS 


E’ mancata all’amore dei 
suoi cari la buona e genero- 


Pinuccia Ancona 


Affranti ne danno il doloro- 


ERICH, la mamma ADAL- 
GISA, la sorella LIA, l’ama- 
to nipote ALESSANDRO 
con DAIANA, MOISHI 
con AVIVA, EVA, RUTH e 
i parenti tutti unitamente a 
SEBASTIANO con gli zii 
MARIO e LUISA MER- 


Un grazie affettuoso e rico- 
noscente all'amico dottor 
RENATO BRUNI per le 
‘amorevoli cure e per la gran- 


Un ringraziamento al Pri- 
mario, al personale medico e 
paramedico del Sanatorio 
Triestino, in particolare alla 


Le esequie seguiranno gio- 
vedi 10 giugno alle ore 12:15 
nella chiesa Maria Regina 
del Mondo di via Carsia di 


Trieste, 9 giugno 1993 


Si associano TIZIANA € 
MAURO BASSA. 


ENRICO. e SUSANNA 
ROMANO si uniscono con 

‘ande affetto all'amico 
ERICH BREINER e parte- 


t 


E? mancata ai suoi cari 


i tI dolore per la , 
scomparsa della moglie | Antonia Salvagno 
SIGNORA ved. Bastia 
Pina Ancona (Pina) 


Lo annunciano i figli NINO 
con IRENE e ORANO con 
MARIELLA, i nipoti, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore all’amica 
MARIA. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 9 giugno 1993 


Roma, 9 giugno 1993 


La ROMANI & C. Spa di 
Genova e Trieste partecipa 
al cordoglio della famiglia. 


Trieste, 9 giugno 1993 


I titolari e i dipendenti della 
B. PACORINI Srl si asso- 
ciano al lutto per la prema- 
tura scomparsa della signo- 
ra 


Giuseppina Ancona 
in Breiner 


Trieste, 9 giugno 1993 


Si associano al lutto le fami- 
glie ANGELINI. 


Muggia, 9 giugno 1993 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci: GIANNI, MARINA; 
PIERO, DUILIA; CARLO, 
TERESA; MARIO, ADI; 
ARMANDO, ADRIANA; 
SEVERINO, MADI; RO- 
BERTO, ALDA; GIAN- 
FRANCO, LOLA; MAR- 
CELLO, VITTORINA; 
ALDO, IRMA; ATHOS, 
MARISA; SERGIO, PIE- 
RA; BRUNO, LILLY; 
MARIO, ANNAMARIA; 


ALMA, _DAIANA e 
CLAUDIO FABBRI si as- 
sociano al dolore della fami- 
glia per la perdita della loro 


cara 
Pina 
Trieste, 9 giugno 1993 


Si associa al lutto la COOP. 


FLAVIA. CLAUDIO, MARINA; 
Trieste, 9 giugno 1993 RIO SRL 
Muggia, 9 giugno 1993 


Amica mia non ti dimenti- 
cherò mai. 
— EMANUELA 


Trieste, 9 giugno 1993 


Si associano gli amici della 
MILENKA. 


Muggia, 9 giugno 1993 


I soci della TERMARE Srl, 
LUCIANO MOLINARI, 
CLAUDIO VERCON, NI- 
COLETTA CORREFEA non 
dimenticheranno mai la ca- 


Pina 


e partecipano commossi al 


Si associano al lutto i SAM- 
BUCHI. 


Muggia, 9 giugno 1993 


Partecipano FRANCA e 
FRANCO ZORZENON. 


Trieste, 9 giugno 1993 


LI 


Si è spenta serenamente l’a- 
nima buona di 


Enrico Bressan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NERINA, i figli 
PINUCCIA e WALTER 
con'PAOLA, gli adorati ni- 
potini ERIK e GIULIA, i 
cognati BRUNO e ALFIE- 
RI, le sorelle, i fratelli unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Vicini a WALTER e fami- 
glia: ROBERTA e MAR- 
CO, ALESSANDRO e DO- 
NATA, MANUELA e FA- 
BIO, TERESA. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano al vostro dolore 
MARISA, FRANCO e 
CRISTIANA BECCI. 


Trieste, 9 giugno 1993 


I dipendenti della Società 
AUTOVIE VENETE parte- 
cipano al dolore della colle- 
ga PINUCCIA per la scom- 
parsa del padre 


Enrico Bressan 
Trieste, 9 giugno 1993 


Si associano al lutto MILE- 
NA e RENATO CEPPI. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Il Piccolo [_5] 


t 


Il cuore generoso di 


Irma Sancin 
nata Domini 


moglie e mamma 
splendida 


ha cessato di battere. 

Lo annunciano il marito 
VLADIMIRO (LADI), il fi- 
glio DIMITRI con la moglie 
ADRIANA e l’adorata 
GIORGIA, il fratello VIT- 
TORINO con la moglie 
VALDA, la sorella ANGE- 
LINA, le cognate LORE, 
NATALIA e VITTORIA, i 
nipoti, cugini e parenti tutti. 
Un particolare  ringrazia- 
mento al prof. PASTOREL- 
LI, dottor ANTONELLO, 
dottoressa ORLANDO, al 
primario PREMUDA con 
tutta l'équipe. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì dalla cappella di 
via Pietà alla chiesa e cimite- 
ro di Servola. 


Trieste, 9 giugno 1993 


VIOLETTA e famiglia par- 
tecipano al dolore. 


Triesté, 9 giugno 1993 


Affettuosamente . vicini a 
santolo LADI piangono 
l’insostituibile santola 


Irma 


NERINA, PAOLO, 
FRANCO e famiglia. 


Trieste, 9 giugno 1993 


t 


Ha raggiunto il suo amato 
BERTO 


Silvana De Giorgi 


ved. Samer i 


La piangono il figlio MARI- 
NO con FLAVIA ed ELI- 
SA, la sorella LUCIA, DA- 


Trieste, 9 giugno 1993 dolore del signor ERICH 
BREINER e familiari in 


questa dolorosa circostanza. 
Trieste, 9 giugno 1993 


Terza infermiera infettata 
in servizio negli ospedali 


Il consiglio ci ‘amministra- 
ione e i collaboratori della 
TROPICAL CORPORA- 
TION SPA partecipano al 


Si associano al lutto di NI- t 
NO gli amici del reparto al- 
lestimenti A.C.T. 


Trieste, 9 giugno 1993 


All’età di 98 anni, si è spenta 


dolore del contitolare signor | NEVA, CLAUDIO e MAS- la nostra cara 
BERLINO RCA BREINER per la | SIMO OR Pancia: Partecipa al dolore famiglia NIELA. con STEFANO, | 
a si rs; 5 rofondament ; E ; ; 
fermiera è rimasta infet- positivi cioè hanno con- | INCIDENTE A PORTO MARGHERA pr Ln ella cara mo- | no profondamente colpiti al | FABBRO. Giovanna Clemente | ROSSELLA, DORO ei pa- i 
tata in Italia, durante il tratto con il virus Hiv È " NER e della famiglia AN- | MUGgIa,9 giugno 1993 ved. Rell renti tutti. { 
suo lavoro, con il virus l'infezione. Il primo caso SÌ spaccano quattro fusti CONA perla perdita/di ed. la | 


dell'Aids. 

Lo si è appreso ieri al 
convegno internazionale 
sull'Aids aperto ieri 
l'Itro a Berlino, dove è 
Stato presentato uno stu- 
dio su tutti gli operatori 
sanitari che si sono pun- 
ti o tagliati venendo in 
contatto con sangue o al- 
tri liquidi biologici. 

Si tratta del terzo caso 
(tutte infermiere) regi- 
strato dal 1986 da quan- 
do è iniziata la ricerca 
SU 36 ospedali italiani co- 
ordinata da Giuseppe Ip- 
Polito membro . della 
commissione: nazionale 
Aids. Fino ad ora sono 
1765 gli operatori sanita- 
ri che si sono punti acci- 
dentalmente o tagliati 
durante l'esercizio della 
loro professione ma solo 


GIORNALISTI 
Sciopero 
di 5 giorni 
pertutelare 
autonomia 


ROMA — Di fronte alle ri- 
Ppetute minacce portate 
avanti in questi ultimi me- 
si, e da DIE parti, contro il 
diritto di cronaca, contro 
l'occupazione e l'autono- 
ia dei giornalisti, la cate- 
goria si compatta e invia 
un segnale forte: cinque 
soa di sciopero, per una 

loppia «vertenza informa- 
zione» con il Governo e 
con gli Editori. La propo- 
sta è stata avanzata dal se- 
gretario generale della EN- 
SI, Giorgio Santerini, in 
apertura della V Assem- 
blea nazionale dei giornali- 
Sti italiani, convocata a Ro- 
ma per discutere, insieme 
alle rappresentanze di ver- 
tice e di base del Sindaca- 
to, dell'Ordine dei Giornali- 
Sti, dell'Inpgi e della Casa- 
&2t, il complesso di proble- 
mi sul tappeto: dal prelie- 
vo forzoso di parte delle ri- 
Sorse finanziarie dell'Inpgi 
alle numerose vertenze 
aziendali, dal disequilibrio 
della pubblicità alla revi- 
sione della legge Mammì 
dai tentativi di limitare il 
diritto di cronaca ai proble- 
mi deontologici. — 

Il dibattito, avviato ieri 
con l'intervento dei presi- 
denti dell'Inpgi Orlando 
Scarlata, dell'Ordine nazio- 
nale dei Giornalisti Gianni 
Faustini, della FNSI Vitto- 
Do Roidi e della Casagit 

vnenico Ferrara, prose- 
Buirà anche oggi, A conclu- 
sione dei lavori, il Consi- 
glio nazionale della FNSI 
si pronuncerà sullo Sciope- 
ro, decidendo tempo e mo- 
di di attuazione. 


5 La muova tassa del 
DUZII per cento sulle colla- 
porazioni e al vincolo per 
Istituto di previdenza dei 
Ornalisti, di congelare 
er cinque anni, presso la 
Soreria dello stato, il 15 
er cento delle entrate con- 
Tibutive e.il chiaro inten- 


«lo degli editori di svilire il 


Contratto di lavoro e la 

Stessa contrattazione. Di- 
ostrazione che l'attacco 

Contro i giornalisti è già co- 
ciato. 


registrato a Torino 
RA un'infermiera fu 
investita in un occhio da 
uno spruzzo di sangue 
che fuoriuscì da una can- 
nula collegata ad un rico- 
verato sieropositivo. 
Quest'ultimo caso è acca- 
duto nell'Italia centrale. 

Nel mondo il 70% dei 
casi riportati tra gli ope- 
ratori sanitari sono acca- 
duti tra infermieri, 

A Berlino è stato an- 
che sottolineato il ruolo 
sempre più importante 
della tubercolosi, che co- 
m'è noto e ricomparsa in 
modo preoccupante par- 
tendo proprio dai malati 
immunocompromessi e 
quindi bisognerà tornare 
a quelle precauzioni che 
erano in uso .cin- 
quant'anni fa... 


CRIMINALITA’ 
Poliziotti 
riciclavano 
le auto: 

5 arrestati 


NAPOLI — Un grosso traf- 
fico di auto rubate è stato 
sgominato dai carabinieri 

lel gruppo Napoli primo. 
Sonostate emesse comples- 
sivamente 25 ordinanze di 
custodia cautelare in carce- 
re, in gran parte eseguite. 
Tra gli arrestati figurano 
cinque poliziotti, 

Le indagini hanno preso 
l'avvio il 2 gennaio scorso 
FREnino venne individuato 

Corso Malta un garage 
ritenuto presunta base di 
una organizzazione dedita 
al riciclaggio di auto ruba- 
te nel quale c'era una 
Bmw 320 che, pur essendo 

ata, non risultava tra 
le auto da ricercare. Nel 
corso della perquisizione 
in casa dei proprietari (i 
pregiudicati Mario e Gio- 
vanni Fedele, 46 e 25 anni, 
padre e figlio) fu rinvenuta 
anche una documentazio- 
ne relativa ad altre auto ri- 
sultate rubate, ma «revoca- 
tey dai terminali della poli- 
È i il sospetto di 
zia. Da qui IL dell 
complicità all'interno delle 
forze della Polizia di stato 
e la collaborazione della 
Squadra mobile, che ha in 
seguito proceduto alla indi- 
viduazione ed identifica- 
zione dei sei responsabili. 

Successivamente veniva 
anche individuata in Terzi- 
Soi alle n del SEL, 

enzia di pratiche au- 
tomobilistiche' 1° cui pro- 
prietari (Stefano e Roberto 
Agano, di 46 e 24 anni), ri- 


ottenevano e 
terminali font SE dai 
cercare della polizia e da ri- 
immatricolazione, ars 
agenti di polizia finiti în 
TIROSUS sono Luigi Catiel. 
lo, 3 vi 

‘anni; in servizio al Com- 
missariato S. Paolo, Guido 
Squitieri, 65 anni, ispetto- 
re in pensione, Luigi Leti 
zia, 4] anni, assistente del- 
la Polstrada, Antonio Ra- 
nucci, 37 anni, assistente 
alla divisione del persona- 
le, Giuseppe Ruberti, 47 
anni, in servizio al com- 
missariato di Giugliano. 


Nube tossica scongiurata 


VENEZIA — Un operaio 
è rimasto intossicato in 
un incidente avvenuto 
al molo «Ay di Porto 
Marghera dove, duran- 
te le operazioni di cari- 
co di una nave, sono ca- 
duti, rompendosi, quat- 
tro fusti della capacità 
di due quintali conte- 
nenti «Tedimon 370», 
un liquido altamente 
tossico. 

I contenitori sono ca- 
duti nella stiva della na- 
ve, da un'altezza di cir- 
ca dieci metri, facendo 
fuoriuscire il liquido 
tossico. L'operaio Zam- 
‘predi che si trovava vi- 


RAPINA A BARI 
Fuggono 
senza grisbi 
dalla Comit 
assaltata 


BARI —. Rapina con 
osti leri mattina nella 
sede barese della Banca 
Commerciale Italiana in 
via Abate Gimma, nel 
centro della città. I ban- 
diti, forse tre, sono entra- 
ti dopo aver praticato un 
foro nel muro dell'andro- 
ne dello stabile adiacen- 
te, Una volta nel salone 

rincipale, hanno preso 
in ostaggio una quaranti- 
na di impiegati (la Banca 
non era ancora aperta al 
pubblico) e, dopo averli 
disarmati, due agenti del- 
la «volante», giunti sul 
posto perchè nella sala 
operativa della Questura 
era scattato l'allarme 
azionato forse da uno dei 
dipendenti della Comit. 
Mentre nella zona afflui- 
vano pattuglie della poli- 
zia e dei carabinieri, vigi- 
li urbani ed ambulanze, i 
rapinatori sarebbero riu- 
sciti a fuggire. 

Su un marciapiede po- 
co lontano dalla Banca 
sono state trovate due 
parrucche ed alcune ar- 
mi. Per oltre un'ora l'iso- 
lato è stato circondato 
dalle. forze dell'ordine 
con giubotti antiproietti- 
le (sul posto anche il que- 
store Nicola Giulitto e il 
colonnello Carlo  Min- 
chiotti dei carabinieri) e 
la zona sorvolata da un 
elicottero della. polizia 
nell'ipotesi che i malfat- 
tori non fossero riusciti 
ad allontanarsi. Ma 1 ra- 
pinatori erano già fuggiti 
a mani vuote dallo stes- 
so foro che avevano pra- 
ticato - si presume alcu- 
ne notti fa poichè nel sot- 
toscala' non sono, stati 
trovati gli arnesi Impie- 
gati, x 

Ad entrare in azione 
erano solo in tre ma non 
si esclude che la banda 
fosse composta anche da 
altre persone. 


cino alla zona dell'inci- 
dente, è stato raggiunto 
dalle esalazioni della so- 
stanza. Soccorso da al- 
cuni. colleghi, è stato 
Fio all'ospeda- 
le. 


Sela temperatura nel- 
la stiva dove sono cadu- 
ti i fusti tossici fosse 
stata diversa ci sarebbe 
stato il rischio di «una 
nube tossica con conse- 
pruenze devastanti» per 
le persone e per l' am- 
biente«. Lo ha detto il 
direttore generale del 
ministero dell'Ambien- 
te Corrado Clini, compe- 
tente per i rischi indu- 
striali. 


| 


Ì 


Ci ha lasciati improvvisa- 
mente 


Agostino Fedrigo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLAUDIA, CIN- 
ZIA e SERGIO, MARIA e 
FIORENTINO unitamente 
a SONIA, PINO, ALES- 
SANDRO e CINZIA, FA- 
BRIZIO e PATRIZIA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 10 alle ore 10.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano al lutto NA- 
DIA, MANFREDI © e 
CHRISTIAN. 


Trieste, 9 giugno 1993 


GLAUCO ANTONINI, 
EMILIO ANTONINI è 
FRANCO FRAGIACO- 
MO sono vicini in questo tri- 
VERO le moglie si- 
e alla figlia 
ROSSELLA per la cio 
dell'amico e collega 


Stelio Spangaro 
Trieste, 9 siugno 1993 
FRANCO, BRUNO e MA- 


(RINO. CALCATERRA e 


collaboratori della LEGNO 
NORD SpA Partecipano al 
lutto della famiglia per la 
perdita dell’amico 


Stelio 


Trieste, 9 giugno 1993 
sala 


Vicini alla famiglia VITTO- 
Se È ANNAMARIA co. 


Trieste, 9 giugno 1993 
PESUISS 


Partecipa al dolore per la 
scomparsa di 


Stelio Spangaro 
la DITTA S. PELIKAN, 
Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipa al lutto la di 
JAZBAR SpA. e 


Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano addolorati al 
lutto i cugini NERINA, LI- 
VIO. 

Trieste, 9 giugno 1993 
ts II 


Trieste, 9 giugno 1993 


pone commossi al 
olore del signor ERICH 
BREINER e dell: iglia: 
MARINELLA: © RICA 


LAURA, 
GIANPAOLO e ALESSIA. 
Trieste, 9 giugno 1993 


STEIN prende parte al dolo- 
re del signor ERICH BREI- 
NER per la perdita della ca- 
ra moglie, signora 


Trieste, 9 giugno 1993 


Si associano al lutto DA- 
NIELLE LICHTENSTEIN 


Trieste, 9 giugno 1993 


MARINELLA e CLAU- 
DIO PRIVILEGGI sono af- 
fettuosamente vicini in que- 
sto doloroso momento a 
ERICH BREINER e fami- 


Trieste, 9 giugno 1993 


Un ultimo affettuoso saluto 
da ERICA, SERGIO e AN- 
NA D’ANGIERI. 


Trieste, 9 giugno 1993 


GIORGIO, GIULIANA e 
GIORGIA  DESENIBUS 
sono vicini al signor ERICH 
BREINER in questo triste 


Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano al dolore di 
ERICH e famiglia, l’amica 
NEREA KESSLER e fami- 
glia MUELLNER. 


Trieste, 9 giugno 1993 
Partecipano addolorati al 
— GIORGIO  MARAN- 


NA 
— MARITAN-BORGA- 
TO & C TRIESTE 


Trieste, 9 giugno 1993 


Siamo vicini a ERICH con 
affetto: ANGELO, ALES- 


Trieste, 9 giugno 1993 


COFFEE. TRADE 
CORP, Srl - Roma parteci- 
pa con commozione al dolo- 
re del sig. ERICH BREI- 
NER per la perdita della 


“ Pina Ancona 
Roma, 9 giugno 1993 


MARIELLA e VALENTI- 
NA ROMANO si stringono 
addolorate e commosse al- 
l’amico ERICH per la perdi- 
ta prematura della cara 


‘Roma, 9 giugno 1993 


Partecipano commossi MA- 
RIO e LUISA MERMO- 


Trieste, 9 giugno 1993 
VIII RIE 


Pina 
Trieste, 9 giugno 1993 


t 


Si è spento nella Pace del Si- 
gnore munito dei conforti 
religiosi il nostro caro 


Ricorderanno sempre con 


stima e affetto la cara Vincenzo Novacco 
Pina da Capodistria 

ALESSANDRA, ALDO, | Lo piangono, assieme -alla 

CLAUDIO, EDDA, | sua IGINIA, i figli NICO- 


FRANCA, GIORGIO, LU- 
CA, PAOLO, PATRIZIA, : 
PIERPAOLO, PINO, SIL- 
VANA, SILVANO. 


Trieste, 9 giugno 1993 


LO’ e GIANFRANCO, le 
nuore LOREDANA e LIA, 
i nipoti PAOLO con GA- 
BRIELLA e DAVIDE, 
ERICA, ELISABETTA, 
SUSANNA e MASSIMI- 
LIANO, la sorella ANGE- 
LICA e famiglia e i parenti 
tutti. 

Un sentito. ringraziamento 
ai medici e al personale tutto 
della Clinica medica dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Ì 


E° mancato al nostro affetto 


Giordano Subelli 


Lo piangono la moglie 
MERCEDES, il figlio 
CLAUDIO con GIULIA- 
NA, il nipote ROBERTO e 
SABRINA unitamente agli 
amici e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1993 


LUCIANO, LUCIANA e 
famiglia MOLINARI parte- 
cipano commossi al dolore 
di ERICH BREINER e fa- 
miglia ANCONA per la do- 
lorosa scomparsa di 


Pina 
Trieste, 9 giugno 1993 


NICOLETTA, PUNNY, 
MARINA, LUCA sono vi- 
cini all'amico ERICH 
BREINER e alla famiglia 
perla perdita della cara 


Pinuccia 
Trieste, 9 giugno 1993 


I dirigenti, dipendenti e col- 
laboratori  dell’ANTHA- 
RES porgono le più sentite 
condoglianze pei l’immatu- 
ra scomparsa di 


Pina 
Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SUPLINA, MARIZZA 
e CURTIS. 


. Trieste, 9 giugno 1993 


La famiglia MARZARI 
partecipa al vostro grande 
dolore per la perdita della 
Vostra cara 


Giuseppina 
Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano allutto SABRI- 
NA e famiglia. 


Trieste, 9 giugno 1993 


LI 


E° mancato ai suoi cari 


Giovanni Romanello 
(Nino) 


Vicini al tuo grande dolore, 
con affetto, i colleghi. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Ciao 


Pina 


— SEBASTIANO SIE È 

È > Ne danno il triste annuncio 
Trieste, 9 giugno 1993 la moglie DANIELA, le fi- 
=—P[sssmmae | olie ALBA, FRIDA e 


GIANNA; i generi, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Li 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Ferdinando Camera 


Ne danno il triste annuncio i, eg 
il fratello FRANCESCO | Ciao È 
con MANUELA, FRAN- nonno Nîno 


CESCA, MASSIMO e DA- 
NIELE, FIORELLA e MA- 
RINO. 5 

Un sentito ringraziamento 
‘al dottor BIONDINI. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà per prose- 
guire alla volta di Follonica. 
Trieste-Follonica, 

9 giugno 1993 


Resterai per sempre nei no- 
stri cuori. 

—ADE, ERIKA 

Trieste, 9 giugno 1993 

CE EZZ TE ENI 


Nell’XI anniversario della 
scomparsa di 


Giuliano Bertocchi 


mamma, papà e FEDERI- 
COlo ricordano con infinito 
rimpianto e amore. 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci LAURA e PINO TO- 
PAN. 

Trieste, 9 giugno 1993 Trieste, 9 giugno 1993 
VETERE RON ZIZIZZI 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIVIA con FUL- 
VIO, CRISTIANA, ELI- 
GIO e DIEGO, il figlio PI- 
NO con FLORA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 10 giugno alle ore 9.45 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano NARCISA, 
EDERA e famiglie. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Cociancich 
ved. Frank 


Lo annunciano la figlia MA- 
RIA, il nipote ROMANO, 
DONATELLA, le pronipoti 
BARBARA e KATYA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Ciao 
Dada 


ti ricorderò sempre. 
_ GIORGIO 


Trieste, 9 giugno 1993 
TANO SEI TELE 


L 


Si è spenta serenamente 


Maria Borsi 
ved. Randisi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VITTORIO, LAURA e 
CARLO, il fratello don ER- 
MENEGILDO, le nuore 
ETTA e FRANCA, i nipoti 
ei parenti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.45 dal- 
la chiesa di S. Giovanni dove 
sarà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Pubblicità 


I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Ciao 

Dandana 
Mi mancherai: ELISA. 
Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipa al lutto l’amica 
ROBERTA. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipano TERESITA, 
CARLO MILLOSSO- 
VICH. 


Trieste, 9 giugno 1993 


Li 


E’ serenamente spirato dopo 
breve malattia 


Giuseppe Pozar 

di anni 86 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie PAOLA, il figlio 
PAOLO con MARIELLA e 
BARBARA, i cognati STA- 
NNO, IDA con DANILO, i 
nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 
giovedì alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Nonfiori 

ma opere di bene 


Trieste, 9 giugno 1993 


Partecipa famiglia DEL TO- 
SO. 


Trieste, 9 giugno 1993 
= J,]i 


ERRATA CORRIGE 
La necrologia di 
Nazaria Kuret 
ved. Petroni 
(Zaria) 


pubblicata ieri, dovevasi leg- 
gere 


Nazaria Kuret 
ved. Petronio 
(Zaria) 


Trieste, 9 giugno 1993 
—__ranroree—— | 


Accettazione 


» necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
martedì - venerdì 15-19 


Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 8.30-12;30 15-19 
sabato 8.30-12,30 


(6_] Il Piceolo 


BALCANI /PASSANO AL CONTRATTACCO LE TRUPPE BOSNIACHE 


Inferno anche a Travnik|SPagna, la destra 


Esteri 


Milizie e civili croati costretti a rifugiarsi sotto la protezione del nemico serbo 


BELGRADO — A bordo 
di vecchie automobili, 
stipati su sgangherati au- 
tocarri, a dorso di mulo 
e a piedi, centinaia di 
profughi croati hanno la- 
sciato in colonna la citta- 
dina di Travnik per sfug- 
gire ai combattimenti 
che anche ieri si sono ac- 
cesi nella zona tra croati 
e musulmani, ex alleati 
contro i serbi nella guer- 
ra civile in Bosnia. 

Secondo notizie con- 
fermate da fonti dell'Un- 
profor, il contingente di 
pace dell'Onu, sono tra i 
7egli8milaiciviliei 
militari di etnia croata 
che hanno cercato rifu- 
gio nella zona sotto con- 
trollo serbo di Banja 
Luka dopo gli scontri 
che, in pochi giorni, 
avrebbero fatto centina- 
ia di morti. 

Mentre a Lussembur- 
go i ministri degli Esteri 
della Cee si dedicavano 
ad un nuovo esame del 
sempre più intricato 
«puzzle» balcanico, in 
Bosnia le armi hanno 


continuato anche ieri a 
seminare morte e distru- 
zione sui vari fronti di 
guerra. 

Radio Sarajevo ha rife- 
rito che su Goradze, una 
delle «zone protette» 
del'Onu situata a sud di 
Sarajevo, mille granate 
serbe si sono abbattute 
sulla città. Nei suoi ospe- 
dali ormai non c'è più 
posto per i feriti, i medi- 
cinali scarseggiano, i ri- 
fornimenti alimentari 
anche. 


Combattimenti anche . 


nel nord della Bosnia a 
Maglaj e a Doboj dove 
serbi e musulmani si so- 
no reciprocamente accu- 
sati di avere scatenato 
una nuova offensiva. A 
Sarajevo, stando alla ra- 
dio bosniaca, solo qual- 
che sparatoria con due 
feriti. 

Ma è la zona di Trav- 
nik che, dopo i furiosi 
scontri dei giorni scorsi, 
anche ieri ha vissuto le 
ore più drammatiche. La 
cittadina a maggioranza 
musulmana, ex capoluo- 
go provinciale dell'impe- 


Mille granate su Goradze 


e furiosi combattimenti 


nella Bosnia settentrionale. 


Owen: il piano li scatena 


To ottomano e all'epoca 
sede dei «pascia» di Bo- 
snia, a quanto sembra è 
da ieri mattina controlla- 
ta deltutto dalle forze fe- 
deli al governo bosniaco. 


Secondo Radio  Sa- 
rajevo e fonti dell'Unpro- 
for le milizie croate del- 
l'Hvo hanno attivato le 
loro artiglierie dalla vici- 
na Vitez dopo essere sta- 
te costrette a ritirarsi di 
parecchi chilometri. La 
radio bosniaca ha parla- 
to di villaggi in fiamme, 
di morti e di feriti ed ha 
descritto l'odissea di mi- 
gliaia di profughi che 


Un soldato serbo-bosniaco tiene sotto la minaccia delle armi un militare 
musulmano bosniaco catturato durante gli aspri scontri attorno a Brcko. 


fuggivano in preda al ter- 
Tore. 

L'intensità dei bom- 
bardamenti sulla città 
nel pomeriggio è calata 
ma l'offensiva delle trup- 
pe governative è prose- 
guita nel nella valle del- 
la Bila e nei villaggi cir- 
costanti a maggioranza 
etnica croata. Molti di 
questi sono stati occupa- 
ti dai musulmani. 

In una lettera pubbli- 
cata da un giornale di Za- 
gabria, il leader dei croa- 
ti di Bosnia, Mate Bo- 
ban, ha accusato i mu- 
sulmani di avere passato 
per le armi diversi pri- 
gionieri, anche civili. Al- 


loro collega 


SOMALIA: L’ONU «AFFILA LE ARMI» CONTRO AIDID 


Tentativi di mediazione 


Si vogliono evitare nuovi massacri - Gli italiani in azione 


MOGADISCIO — La gior- 
nata è trascorsa a Moga- 
discio in un clima di per- 
sistente tensione, nell’ 
attesa degli sviluppi: da 
un momento all' altro, ci 
si aspetta che le forze 
Unosom possano decide- 


re un' azione per attuare . 


la risoluzione 837, che 
prevede misure contro i 
responsabili dell’ attac- 
co di sabato, (incluso il 
loro arresto perchè siano 
processati,) e la neutra- 
lizzazione delle emitten- 
ti che hanno istigato alla 
violenza. 

I paracadutisti italiani 
sono intervenuti ieri po- 
meriggio per mettere in 
salvo 55 soldati pakista- 
ni, asserragliati fin da sa- 
bato in una postazione 
nella zona del mercato 
di Bakhara. Le strade si 
sono quasi svuotate di 
persone e veicoli, men- 
tre sono continuate le 
operazioni di evacuazio- 
ne del personale civile 
straniero da Mogadiscio 
e da altre località. Da 
Merca, tredici stranieri 
(7 italiani, tre inglesi e 
tre indonesiani) sono sta- 
ti prelevati con elicotteri 
militari italiani, mentre 
altri 45 dipendenti civili 
dell' Unosom sono stati 
fatti partire da Mogadi- 
scio, in aggiunta agli ol- 
tre cento che erano stati 
evacuati l'altro ieri. Ora, 
ne sono rimasti in Soma- 
lia una sessantina. 

La partenza del perso- 
nale delle organizzazio- 
ni umanitarie sta provo- 
cando la riduzione della 
distribuzione di viveri e 
il riapparire di saccheg- 
giatori. Nella zona di 
Bakhara - una tra le più 
pericolose - sarebbero 
state rubate numerose 
automobili e sarebbero 


di nuovo in vendita ar- 
mi. 

Alcune organizzazioni 
somale si stanno tutta- 
via muovendo per crea- 
re eventuali spazi di me- 
diazione con le Nazioni 
Unite. Una trentina di 
rappresentanti dei quat- 
tro sottoclan del clan de- 
gli Habr-Ghedir, al quale 
appartiene il principale 
«imputato» dell’ Onu, il 
generale Mohamed Fa- 
rah Aidid, sono in riunio- 
ne da alcune ore per indi- 
viduare forme di inter- 
vento che possano disin- 
nescare la tensione crea- 
tasi. Tra le proposte che 
vengono esaminate, vi è 
quella di far accertare ra- 
pidamente dallo stesso 
Aidid le eventuali re- 
SEA degli inci- 

lenti di sabato e far se- 

uire, (tel caso fossero 
Identificati,) la consegna 
dei responsabili all'Onu. 

«Una soluzione di for- 
za - ha dichiarato uno 
dei partecipanti alla riu- 
nione - non porterebbe a 
una vittoria di nessuna 
delle parti. Probabilmen- 
te potrebbe causare un 
Ma feaco, Don DIù san- 
guinoso ello già 
molto grave Sabato e 
nessuna vittoria politica 

er l' Onu», «Si darebbe 
luogo a ingiustizie non 
accettabili, nel tentativo 
di fare giustizia, soprat- 
tutto se l' Unosom, forza 
di pace, dovesse attuare 
un dispositivo di inter- 
vento molto pesante, 
che per eliminare un pic- 
colo gruppo di criminali 
colpisse in modo genera- 
lizzato cittadini inermi, 
che da oltre due anni 
continuano a soffrire». 
Messaggi in questo sen- 
so dovrebbero essere tra- 
smessi all’ Onu. 

Remigio Benni 


Una pattuglia di caschi blu canadesi a bordo di un 
ato e con armi puntate nelle vie di Mogadi- 


scio. 


tre voci per il momento 
non verificabili parlano 
di esecuzioni sommarie 
di croati attuate dalle 
forze dell'esercito bosni- 
aco nel villaggio di Gula- 
gera 

Un portavoce dell'Un- 


i profor a Zagabria ha af- 


fermato che un plotone 
di Caschi Blu britannici 
sta cercando di raggiun- 
gere Travnik per verifi- 
care quali siano state le 
conseguezne degli scon- 
tri. 

Un esponente dell'Hvo 
ha ammesso che mille 
miliziani croato- bosnia- 
ci lunedì si sono conse- 
gnati ai serbi dopo esser- 
si ritirati da Travnik. Es- 
si si troverebbero ora 
nel famigerato campo di 
Manujaca, nei pressi di 
Banja Luka. 

Radio Sarajevo ha re- 
so noto che è probabil- 
mente oggi che un rap- 
presentante dell'Hvo, il 
comandante delle forze 
bosniache Sefer Halilo- 


treranno per colloqui di 
pace a Kiseljak. 

A Lussemburgo - dove 
ha partecipato alla riu- 
nione dei ministri degli 
Esteri dei Dodici - il me- 
diatore della Cee David 
Owen ha detto di essere 
molto preoccupato per 
la situazione a Travnik. 
«E' un segnale della com- 
plessità del problema 
che stianmo affrontan- 
do», ha affermato. Owen 
ha detto che sprattutto 
dopo la presentazione 
del «piano di azione co- 
mune» basato sulle «zo- 
ne protette» le parti in 
lotta hanno cercato di 
rafforzare la loro posizio- 
ne sul campo. «E' per 
questo ad esempio che i 
croati hanno intensifica- 
to la loro pressione su 
Mostar e che i musulma- 
ni sono passati all'offen- 
siva a Travniky, ha detto 
Owen. 

Infine a Bruxelles, la 
Nato e la Ueo, hanno ap- 
provato la fusione delle 


Mercoledì 9 giugno 1993 


VOTO CONTESTATO FINO ALL’ULTIMO 


non si rassegna 


MADRID — Dopo 30 ore di silenzio, il 
Partito popolare spagnolo (di destra) 
ha detto di essere rassegnato a restare 
all'opposizione, mentre il primo mini- 
stro socialista Felipe Gonzalez, vincito- 
re delle elezioni di domenica, sta pre- 
parando il nuovo governo che sarà un 
rimpasto di quello attuale. Durante la 
lunga notte elettorale, mentre erano 
ancora in corso i conti delle schede, Ja- 
vier Arenas, vice segretario generale 
del Pp e coordinatore della campagna, 
aveva contestato le cifre ancora par- 
ziali fornite dal ministro dell'Interno, 
definendole «ridicole» perché non coin- 
cidevano con quelle del suo partito. 
Molte ore più tardi il capo del partito, 
Josè Maria Aznar, aveva riconosciuto 
la vittoria dei socialisti. 

Il dubbio però era restato che i popo- 
lari non si fossero rassegnati e si ap- 
Pprestassero alla mossa disperata di im- 
pugnare i risultati. Il quotidiano «Dia- 
rio 16», aveva spiegato che i popolari 
«avevano sperato nel miracolo fino al- 
l'ultimo momento» e che probabilmen- 
te avrebbero fatto «qualcosa» per rea- 
lizzarlo, sia pure in ritardo. Questo 
«qualcosa» avrebbe potuto essere la de- 
nuncia dei risultati e la richiesta di im- 
mediate nuove elezioni. La direzione 


È stato lo stesso Arenas che ha rotto 

il lungo silenzio per dire che il Pp «non 
si propone di contestare i risultati elet- 
torali». Pur visibilmente contrariato, 
ha ammesso che «ha vinto il Partito so- 
cialista» ed ha anticipato che i popola- 
ri giocheranno un ruolo di «opposizio- 
ne forte». 
_ Il primo ministro Gonzalez ieri non 
è comparso in pubblico perché fonti a 
lui vicine hanno fatto sapere che inten- 
de riposarsi per un paio di giorni. La 
preparazione del nuovo governo subi- 
sce perciò una battuta d'arresto, an- 
che perché ci sono ancora tre settima- 
ne di tempo, fino a quando non sarà 
costituito il nuovo Parlamento, che do- 
vrebbe essere convocato il 29 di giu- 
gno. Del resto il vice primo ministro 
Narcis Serra ha ripetuto ancora una 
volta che Gonzalez «ha già in testa i 
nomi di tutti i nuovi ministri». Autore- 
voli fonti governative insistono nel di- 
re che il nuovo esecutivo sarà ùn mo- 
nocolore socialista, come i precedenti 
dal 1982 in poi. 

L'alleanza piu' plausibile, sia sotto 
forma di coalizione con partecipazione 
nel governo, che sotto forma di appog- 
gio esterno, sembra essere quella con 
gli autonomisti catalani di «Convergen- 
za e unione» (Ciu), i 17 deputati e 10 


vic e il comandante del- 
l'Unprofor, generale Phi- 
lippe Morillon, si incon- 


BALCANI /A PROTEZIONE DELLE "ZONE" 
L'Europa chiama i paesi musulmani 


LUSSEMBURGO — La Cee non 
intende trascurare alcuna possi- 
bilità per fermare i massacri in 
Bosnia, e ieri fra i ministri degli 
esteri dei Dodici vi sono stati 
ampi consensi sull'idea di inco- 
raggiare paesi musulmani come 
il Pakistan a inviare nella regio- 
ne loro truppe, con l'elmetto blu 
dell'Onu, per difendere le sei zo- 
ne che le Nazioni Unite hanno di- 
chiarato ‘protette’ e che sono 
ben lontane dall'esserlo. c 

Riuniti a Lussemburgo i mini- 
stri dei Dodici, non hanno fatto 
obiezioni all'idea caldeggiata dal 
tedesco 
Kinkel e appoggiata dal francese 

in Juppè, di prendere contat- 
to còn paesi musulmani per invi- 
tarli a mettere loro forze di terra 
a disposizione dell'Onu. 

Non sono mancate note di rea- 
lismo e di cautela, in particolare 
dal ministro italiano Beniamino 
Andreatta. Senza contestare la 
possibilità dell'invio di forze di 
Paesi islamici in questa situazio- 
ne di penuria di forze europee 
da mandare in rinforzo ai Caschi 
Blu in Bosnia, Andreatta ha fat- 
to presente ai colleghi che la pre- 


delle sei zone. 


Klaus 


e 15.000 di supporto. 


operazioni navali 
l'Adriatico, nell'embargo 
all'ex Jugoslavia. 


senza di truppe musulmane sa- 
rebbe in un clima di tensione 
inevitabilmente ancora aumen- 
tata e indurrebbe realisticamen- 
te a prevedere circa 40.000 mili- 
tari,-e non più 15.000, a difesa 


Se in una situazione in cui tut- 
te le parti in conflitto accettano 
rinforzi nelle zone dette «sicure» 
si poteva pensare a un dispositi- 
vo di circa 15.000 militari — ha 
detto in sostanza Andreatta — è 
chiaro che l'arrivo di truppe mu- 
sulmane, inevitabilmente viste 
dai serbi come un fatto nuovo e 
minaccioso, avverrebbe in condi- 
zioni oggettive che imporrebbe- 
to la disponibilità di otto briga- 
te, con un.totale di 25.000 uomi-. da 
‘ni:nelle unità di combattimento 


Il ministro degli esteri tedesco 
Klaus Kinkel ha ricordato che 
nelle condizioni attuali nella Cee 
tutti sono d'accordo per l'appli- 
cazione della risoluzione 836 del- 
l'Onu per la difesa effettiva delle 
«zone sicure» ma che semplice- 
mente non hanno la possibilità 
di inviare nuove unità di terra. 
D'altro canto, Stati Uniti e Rus- 


del- 


ciarvi. 


sia «nicchiano» e la disponibilità 
di un Paese come la Svezia a in- 
viare un migliaio di uomini non 
risolve il problema. 

Quindi, ha detto Kinkel, «ab- 
biamo deciso di prendere contat- 
to con i paesi islamici per l'invio 
in Bosnia di soldati, materiale lo- 
gistico e contributi finanziari. 
La Tunisia, del resto, ha già fat- 
to proprie offerte in questo sen- 
SO). 

«Eccellente idea, nulla di stra- 
no nell'inviare forze di Paesi isla- 
mici in Bosnia — ha commenta- 
to il ministro degli esteri britan- 
nico Douglas Hurd — e del resto - 
abbiamo già avuto una serie di 
reazioni positive», in particolare 
seria, Indonesia, Marocco, 

e Tunisia senza contare il Paki- 

stan, che ha da tempo proposto 

di inviare in Bosnia non meno di 
"tremila uomini. 

In difesa delle sei zone gli eu- 
ropei, oltre ai caschi blu soprat- 
tutto britannici e francesi già 
sul posto, sono intanto pronti a 
intervenire con forze aeree insie- 
me con quelle degli Stati Uniti, 
sempre su richiesta dell'Onu. 


TORNA IL TERRORISMO ISLAMICO 


Un'altra bomba in Egitto 
contro turisti: un morto 


IL CAIRO — Dopo alcune settimane di 
relativa calma, i turisti sono ritornati 
nel mirino degli integralisti islamici 
che intendono infliggere un nuovo du- 
ro colpo all'industria turistica egizia- 
na, già in calo del 40 per cento. Ieri 
mattina, mentre a 100 chilometri dal 
Gairo si apriva un processo in contu- 
macia contro il «predicatore cieco» 
Omar Abdel Rahman — il leader degli 
estremisti musulmani della «Jamaa 
islamiya» che hanno rivendicato quasi 
tutti gli attentati contro il turismo — 
un ordigno di forte potenza imbottito 
di chiodi è stato lanciato da un caval- 
cavia sui veicoli che uscivano dal sot- 
topassaggio sulla strada che conduce 
alle Piramidi di Giza. Bilancio: un mor- 
to, egiziano, e 18 feriti, di cui cinque 
britannici. 

L'obiettivo era certamente un auto- 
bus con a bordo 49 turisti britannici 
— più l'autista e la guida egiziana — 
che erano appena arrivati al Cairo per 
visitare le Piramidi, approfittando di 
un breve scalo a Porto Said della nave 
a bordo della quale stavano compien- 
do una crociera. Ma, forse per un erro- 


re di mira di chi l'ha lanciata, dile- 
guandosi subito dopo, la bomba è fini- 
ta su una «Mercedes» che stava per su- 
perare l'autobus sulla destra, ucciden- 
do sul colpo il conducente, un egizia- 
no. Le tre persone che viaggiavano 
con lui, anch'esse egiziane, sono rima- 
ste gravemente ferite, anche perché 
estratte con difficoltà dall'automobile 
che ha preso fuoco. 

La violenta esplosione ha mandato 
in frantumi i finestrini dell'autobus, e 
i vetri hanno ferito leggermente quat- 
tro dei turisti britannici, mentre un 
quinto ha subito un'operazione per 
l'estrazione di un chiodo da un polmo- 
ne. L'accompagnatore, un ragazzo di 
20 anni, si è ferito saltando giù dall'au- 
tobus ed è stato ricoverato assieme ad 
altri nove feriti, egiziani, che erano a 
bordo di altre auto che transitavano 
nel tunnel. La perizia ha accertato che 
l'ordigno è simile a quelli esplosi il 26 
febbraio nel caffè «Wadi el Nil», in pie- 
no centro del Cairo il 16 marzo contro 
un autobus parcheggiato davanti al 
museo egizio e contro un'auto della po- 
lizia a Medinet Nasr. 


del Pp ha sicuramente esaminato que- 
sta possibilità ma ha finito col rinun- 


senatori del Ciu sarebbero giusto quel- 
lo che ci vuole per consentire al Psoe 
di governare senza scosse. 


LMONDO 


Clinton, in leggera risalita 
l'indice di popolarità 
ancora alivelli bassissimi 


WASHINGTON — La popolarità del presidente degli 
Stati Uniti Bill Clinton ha avuto un lieve migliora- 
mento negli ultimi 15 giorni, ma continua a restare 
al livello più basso mai registrato per un presidente 
da 40 anni in qua: lo si apprende dai risultati di un 
sondaggio di opinione effettuato fra il 5 e il 6 giu- 
gno. Clinton viene approvato dal 38 per cento degli 
americani. Frattanto l'Air Force ha aperto un'inchie- 
sta sul generale Campbell che durante un banchetto 
avrebbe definito Clinton «amante dei gay», «fumato- 
re d'erba», «imboscato», «donnaiolo». Se il fatto sarà 
confermatoil generale avrebbe violato il codice mili- 
tare, molto severo sulle critiche al presidente degli 
Stati Uniti. 


Cileno chimico di Saddam 
fatto sparire in Uruguay 


MONTEVIDEO — Un brillante biologo cileno, Euge- 
nio Barrios, inventore fra l'altro del gas «Sarin» uti- 
lizzato da Saddam Hussein per sterminare le popola- 
zioni curde del Nord dell'Irag, viene rapito da milita- 
ri cileni e portato in Argentina e poi in Uruguay do- 
ve, in una località balneare a soli 40 chilometri da 
Montevideo, viene tenuto sotto sequestro per oltre 
sei mesi con la complicità di militari locali. Non è la 
trama di un romanzo di fantapolitica ma quanto sa- 
rebbe realmente accaduto nei mesi scorsi e ricostrui- 
to da un'inchiesta del telegiornale dell'emittente 
uruguayana «Canal 12» confermata dalla testata «Ul- 
tima Noticias». _ 
‘ Lo scienziato, ingegnere chimico oltre che biologo, 
lavorava per l'industria militare cilena e in partico- 
lare per il dittatore Augusto Pinochet (1973-90) e la 
sua tristemente famosa «Direccion de inteligencia 
nacional» (Dina), la polizia segreta del regime per la 
ale avrebbe organizzato l'assassinio dell'ex mini- 
stro degli Esteri cileno Orlando Letelier nel settem- 
bre del 1976 a Washington. Una volta sfuggito al ra- 
pimento non ha più dato notizie. 


deli 
Finisce in prigione a Londra 
un rampollo dell’aristocrazia 


LONDRA — Il marchese di Bradford, uno dei più di- 
scussi rampolli dell'aristocrazia inglese, erede del 
duca di Marlborough e di una fortuna valutata 100 
milioni di sterline (250 miliardi di lire), è stato arre- 
Stato dalla polizia, dopo una colluttazione, in un ap- 
partamento di Londra. Il marchese, che ha 37 anni e 
un passato di droga, dissipatezze e condanne per 
aver guidato in stato di ubriachezza, era latitante da 
alcuni giorni dopo essere rocambolescamente sfuggi- 
to — calandosi dalla finestra lungo lo scarico dell'ac- 
qua — agli agenti andati ad arrestarlo a casa su ordi- 
ne di un giudice. Questi gli ha imposto di pagare 
10.000 sterline, 22 milioni di lire, come alimenti alla 
moglie Becky, 30 anni, o scontare quattro mesi di 
prigione. Il marchese si è sempre rifiutato di pagare 
sostenendo che la moglie ha venduto a un giornale 
la storia della loro separazione, 

Lord Bradford aveva dato, dal suo nascondiglio, 
un'intervista al «Daily Express» affermando che 
ogni tentativo di arrestarlo era «una sciocchezza». E 
così ora è finito in prigione, 


Mosca: vento di fronda in parlamento contro Khasbulatov 


Otto membri del Presidium del Soviet supremo fanno circolare un documento fortemente critico - Eltsin consulta i capi delle repubbliche 


MOSCA — Con i lavori 
dell'Assemblea costitu- 
zionale che sembrano 
procedere in modo appa- 
rentemente pragmatico 
e costruttivo verso la de- 
finizione del testo finale 
della nuova Carta fonda- 
mentale, il presidente El- 
tsin si è consultato ieri 
coni capi della repubbli- 
che autonome incluse 
nella Federazione, men- 
tre si attende la prossi- 
ma mossa del suo princi- 
pale avversario Khasbu- 
latov che parlerà ‘a una 
seduta straordinaria del 
parlamento. 

Come ha reso noto un 


comunicato dell’ ufficio 
stampa del Cremlino, il 
presidente ha sottolinea- 
to l' atmosfera di «accor- 
do e collaborazione» che 
caratterizza l'. attività 
delle cinque commissio- 
ni nella quale si è divisa 
l' Assemblea e ha rileva- 
to la necessità di rag- 
giungere un compromes- 
so per giungere all’ ado- 
zione della nuova costi- 
tuzione. Tale compro- 
messo tuttavia, per Elt- 
sin va conseguito «non 
al massimo livello, dove 
una delle due parti sta 
sempre più perdendo au- 
torità politica, ma nella 


sostanza stessa del pro- 
blema in esame». , 

Più che chiara l' allu- 
sione al presidente del 
parlamento Ruslan Kha- 
sbulatov, che negli ulti- 
mi tempi si è venuto a 
trovare in una situazio- 
ne sempre più difficile 
all'interno del parlamen- 
to, soprattutto dopo la 
presa di posizione conci- 
liante nei confronti di El- 
tsin da parte del suo vi- 
ce Riabov. 

MOSCA — Ieri sera, ot- 
to membri del Presidium 
del Soviet supremo han- 
no fatto circolare un do- 
cumento fortemente cri- 
tico nei confronti di Kha- 


sbulatov, nel quale si af- 
ferma tra l' altro che il 


Presidium (l' organismo , 


dirigente del parlamen- 
to, ndr) «ha cessato di es- 
sere un organo collegia- 
le, mentre i deboli germi 
del parlamentarismo 
vengono soffocati dallo 
Stile autoritario del suo 
Presidente». 
Stigmatizzando le pre- 
se di posizione radicali e 
contraddittorie assunte 
da Khasbulatov, gli otto 
esponenti ‘ribellì del pre- 
sidium sostengono che 
tutto ciò contribuisce ad 
accentuare la contrappo- 
sizione fra potere esecu- 


tivo e legislativo, «discre- 
dita il soviet supremo e 
‘approfondisce la spacca- 
tura nella società». Il do- 
cumento è firmato tra 
gli altri dal vicepresiden- 
te del parlamento Niko- 


‘. lai Riabov e dai capi del- 
le commissioni esteri e 


difesa del Soviet supre- 
mo, Evghieni Ambartsu- 
mov e Serghiei Ste- 
ashin. 
A E' probabile che un 
chiarimento su questa si- 
‘gnificativa presa di posi- 
zione nei confronti del 
principale avversario po- 
litico di Eltsin possa 
aversi già ieri, in occasio- 
ne dell’ intervento che 


Khasbulatovterrà in par- 
lamento sull’ andamen- 
to dei lavori dell’ Assem- 
blea costituzionale esul- 
l' episodio di sabato scor- 
50 quando egli ha abban- 
donato l' Assemblea do- 
PO che gli era stata nega- 
ta la parola. 3 
Nella riunione odierna 
del parlamento dovrà es- 
sere presa una decisione 
sull’ ulteriore presenza 
di Khasbulatov ai lavori 
dell’ Assemblea costitu- 
zionale, mentre nell' in- 
contro che Eltsin ha avu- 
to ieri con i capi delle re- 
pubbliche non è stata 
presa alcuna decisione 


definitiva su una nuova 
seduta plenaria dell’ As- 
semblea nella quale dare 
la parola al capo del par- 
lamento, Fra i presenti, 
infatti, non vi è stata 
concordanza di posizi9” 
ne a questo proposit9: .. 
I cr delle repubbli- 
che, dal canto loro, han- 
no sottolineato la neces- 
sità di un ritorno ai lavo- 
ri dell'Assemblea dei de- 
legati (una settantina cir- 
ca) usciti dall'aula saba: 
to scorso per solidarietà 
con il capo del parlame?; 
to dopo la gazzarra tra! 
sostenitori delle due pal 
ti 
Franco Quintan® 
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CONTINUA L’ONDATA DI VIOLENZA XENOFOBA 


Esteri 


Germania attonita 


Appelli alla calma anche da Ankara per frenare le ritorsioni 


veri dell'Est post-comunista. 


raggio del benessere. 


Nuova cortina di ferro 
perfermare i profughi 


PRAGA — La nuova legge tedesca, che restringe 
le possibilità di asilo politico e di immigrazione, 
rischia di far risorgere in Europa, in particolare 
sul confine ceco-slovacco, una nuova cortina. di 
ferro, destinata a fermare non carri armati 0 
ideologie, ma l'esodo massiccio dai paesi più po- 


In vista dell'entrata in vigore della legge tede- 
sca (1 luglio) sta aumentando il flusso degli emi- 
granti che si affrettano a raggiungere prima che 
sia troppo tardi, la terra promessa tedesca. Nel 
frattempo, Repubblica ceca e Polonia (attraverso 
i due paesi passa l’80 per cento dell’ esodo), che 
finora avevano chiuso gli occhi, si affrettano a 
rafforzare i controlli di confine e a istituire prati- 
che amministrative .(come l'obbligo di lettera di 
invito per i «turisti» dell'Est). Il loro timore è di 
vedersi presto restituire dai tedeschi decine di 
migliaia di clandestini che potrebbero stabilirsi 
nei loro paesi. Varsavia e Praga stanno perciò af- 
frettandosi a concludere accordi per avere la cer- 
tezza di potersi liberare domani del fardello. 

Si tratta di un esodo di disperati, che lasciano 
gli orrori della guerra balcanica o la povertà e il 
grigiore dei paesi post-comunisti, attratti dal mi- 


Arrivano in Boemia (o in Austria), in treno o in 


BERLINO — Di nuovo le fiamme si so- 
no alzate nella notte a minacciare fa- 
miglie turche e di nuovo giovani tur- 
chi hanno reagito agli attacchi con un 
assalto: mentre in Germania si susse- 
guono gli episodi di violenza, ieri il 
cancelliere Helmut Kohl ha fatto an- 
nunciare per la prossima settimana 
una sua comunicazione al Parlamento 
sul tema della xenofobia. 

Quattro gli attentati incendiari anti- 
turchi della scorsa notte, tutti nella 
Germania ovest: a Wuelfrath, a Obe- 
rhausen- Rheinhausen, a Francoforte 
sul Meno e ad Amburgo. Le fiamme so- 
no state subito domate e si registrano 
solo feriti leggeri (15 casi di lievi intos- 
sicazioni da fumo) e danni contenuti 
ma gli attentatori, che rimangono nell’ 
ombra, sembrano inarrestabili. Sul 
fronte opposto, una cinquantina di tur- 
chi ha devastato lunedì sera, in una lo- 
calità nei pressi di Brema, un locale so- 
litamente frequentato da coetanei te- 
deschi di estrema destra, che hanno 
giurato vendetta. IÌn questo clima, a 
Bonn è stato annunciato che Kohl par- 
lerà il 16 giugno: la comunicazione al 
Parlamento sarà seguita da un dibatti- 
to. Ma intanto ieri il presidente del 
Consiglio di Stato Everhardt Franssen 
ha esortato i Tedeschi a dar prova di 
«accortezza e coraggio» nella lotta con- 
tro la xenofobia mentre da Ankara il 


premier facente funzioni Erdal Inonu 
ha invitato i circa 1,8 milioni di conna- 
zionali in Germania a mantenere la 
calma. È 

L' appello di Inonu fa seguito all' 
episodio di Brema e a quello del giorno 
precedente che ha visto giovani turchi 
assaltare ad Aschaffenburg (Baviera) 
una sezione del partito di governo 
«Unione cristiano sociale», 

Agli appelli alla calma si accompa- 
gnano considerazioni preoccupate: ie- 
ri a Berlino durante un convegno Igna- 
tz Bubis, presidente del consiglio cen- 
trale degli Ebrei in Germania, ha de- 
nunciato carenze nella lotta «coeren- 
te» dello stato contro l’ estremismo di 
destra. All' incontro organizzato dalla 
fondazione Friedrich E ert, vicina al 
partito socialdemocratico, Bubis, che 
peraltro è esponente del partito libera- 
le al governo, ha anche affermato che 
se la grande maggioranza dei Tedeschi 
non è antisemita, l' antisemitismo or- 
mai non è più un tabù e il fenomeno si 
GRATE in modo preoccupante. 

Bubis, come anche il vicepresidente 
dell' Spd Wolfgang Thierse ed altri so- 
cialdemocratici, si è detto favorevole 
all’ introduzione della doppia cittadi- 
nanza, pur avvertendo che essa non 
rappresenterà una panacea. Ma espo- 
nenti dell’ Unione cristiano-democrati- 
ca (il partito di Kohl) hanno in sostan- 
za riaffermato che sono contrari. 


IPiccolo. 7] 


A PARIGI RITORNA IL I DI VICHY 
Ucciso da uno squilibrato 
il boia del Vel d’Hiver 


PARIGI — René Bou- 
squet, capo della polizia 
nazionale francese sotto 
il governo collaborazio- 
nista di Vichy nella Se- 
conda Guerra Mondiale, 
è stato ucciso con quat- 
tro colpi di pistola spara- 
ti da un uomo, introdot- 
tosi ieri mattina alle 9 
nel suo appartamento al 
sesto piano di un edifi- 
cio di un elegante quar- 
tiere parigino. Alcune 
ore dopo la polizia ha re- 
so noto di aver arrestato 
l’autore dell'omicidio. 
Bousquet, 84 anni, era 
stato accusato l’anno 
scorso di crimini contro 
l'umanità per il ruolo 
avuto nella deportazio- 
ne di migliaia di ebrei 
dalla Francia occupata 
dai nazisti, ma il suo ca- 
so per anni è passato di 
procura in procura sen- 
za che si arrivasse a un 
processo. E ciò era stato 
interpretato come una 
non volontà del paese di 
confrontarsi col il suo 
passato collaborazioni- 
sta. Proprio ieri il mini- 


stro della Giustizia Pier- 
re Mehaignerie aveva 
detto che nei prossimi 
giorni vi sarebbe stato 
un pronunciamento che 
avrebbe aperto la strada 
al processo. 

Secondo il portiere del- 
lo stabile in cui viveva 
l'ex gerarca, nel borghe- 
se XVI ‘arrondissement’ 
della capitale, l'omicida 
è riuscito a farsi aprire 
la porta dicendo di avere 
un pacchetto da conse- 
gnare a Bousquet. Suc- 
cessivamentel’attentato- 
Te è stato visto fuggire 
dal palazzo e dileguarsi 
attraverso una vicina 
stazione della metropoli- 
tana. 

L'omicida, poco prima 
di farsi arrestare, ha rila- 
sciato un'intervista alla 
televisione TF1 qualifi- 
candosi come Christian 
Didier, un noto squilibra- 
to che aveva scontato 
quattro mesi di carcere 
per aver tentato di ucci- 
dere Klaus Barbie, uffi- 
ciale della Gestapo, so- 
prannominato il «boia di 


Lione» sotto la repubbli- 
ca di Vichy e processato 
per crimini di guerra. 

Gli esponenti della co- 
munità ebraica in Fran- 
cia hanno espresso ram- 
marico per l'uccisione di 
Bousquet, che vanifica 
la possibilità di aprire 
‘un processo che avrebbe 
potuto gettare luce su 
molti aspetti della perse- 
cuzione degli ebrei per- 
petrata dal regime di Vi- 
chy. Bousquet, così.co- 
me Maurice Papon, ex 
capo della polizia a Bor- 
deaux nel regime colla- 
borazionista, era riusci- 
to a fare una brillante 
carriera prima nel mon- 
do della finanza e poi 
nell'industria dei beni di 
lusso. 

Nell'aprile del 1992 fu- 
tono per la prima volta 
formalizzate accuse con- 
tro di lui per crimini con- 
tro l'umanità -reato che 
non cade mai in presci- 
zione- poi ancora nel giu- 
gno del 1992 insieme 
con Papon, oggi 83 enne. 
Durante l'istruttoria sui 


autobus dalla ex Jugoslavia, dalla Romania e 
dalla Bulgaria, attraverso l'Ungheria e la Slovac- 
chia, sapendo che tra i paesi ex comunisti c'è 
ora libero passaggio. Giungono ai confini cechi 
con la Germania. 

Fino all'entrata i vigore a luglio della nuova 
legge tedesca, una volta giunti in Germania, ba- 
sta proclamarsi rifugiati politici ed il gioco è qua- 
si fatto. Si apre una lunga istruttoria, nel corso 
della quale il soggiorno in Germania è pratica- 
mente legalizzato. ; 

Con la nuova legge, invece, la polizia tedesca 
restituirà i profughi all'ultimo pgese di transito 
CONSOLO «sicuro» (praticamente tutti i confi- 
nanti). 


OGGI SECONDO L’ANTICA TRADIZIONE LE NOZZE DEL PRINCIPE NARUHITO 


TOKIO — Ce l’ha fatta. biadiriti e regole morali in attesa che i genitori proprioil corteo. E 30mi- 


l'asilo). 


La Germania ha già concluso nel 1991 un ac- 
cordo con la Polonia, che accetterà di riprender- 
si i profughi e che ha già ristretto le possibilità 
d'ingresso in Polonia da Est (ci vuole ora un invi- 
to). In cambio Bonn pagherà a Varsavia 74 milio- 


legali entro 48 ore dal loro fermo (il che non av- 
viene quasi mai, data la legislazione tedesca sul- 


Non resta quindi che fermare l'esodo al confi- 
ne tra la Repubblica ceca e quella slovacca, strin- 
gendo le maglie di un confine che fino al primo 
gennaio non esisteva nemmeno. La parte slovac- 
ca, però, si oppone, affermando che lo stabilirsi 
di un confine «normale» tra le due repubbliche 
ex cecoslovacche è contrario agli accordi di sepa- 
razione. La parte ceca sta insistendo con cre- 
scenti pressioni sugli slovacchi, assicura che il 
rafforzamento del confine riguarderà solo i citta- 
dini terzi e non quelli ex cecoslovacchi ed ha an- 
nunciato che, se la parte slovacca non aderirà 
presto ad un controllo congiunto del confine, 


Il principe zitello prende 
moglie. .Chi l'avrebbe 
mai detto che il futuro 
imperatore della secon- 
da potenza economica 


Per convincere  Ma- 
sako Owada, la figlia del 
viceministro degli Esteri 
che oggi lo aspetterà nel 
tempio cosparsa di olio 
di camelie sotto un vesti- 
to da 14 chili, ci ha mes- 
so sei anni. E che dire 


dei «no» già ricevuti pri- . 


ma di conoscere lei? An- 
che Brooke Shields lo 
aveva respinto. Non è 
noto alle cronache se 
l'attrice fosse stata dis- 
suasa dalla scarsa pre- 


ferree che da oggi in poi 
cercheranno, di tenere a 
freno la vivacità di «Cer- 
vello», come la promessa 
sposa imperiale veniva 


dossare il vestito a dodi- 
ci strati ornato di gelso- 
mini bianchi, Masako, 
nuda, davanti ‘al sacro 
specchio (simbolo della 


. dinastia) sarà spolverata 


da un sacerdote con una 
scopa dal lungo manico 
di legno e dalle strisce di 
carta bianchissima. E' il 


rito della «purificazio-. 


ne». Neanche il piùimba- 
razzante, viste le prove 
documentali: che l'aspi- 
rante imperatrice è stata 


tà. Sarà comunque il pri- 
mo di una lingerie di 
rituali che affondano le 
loro radici nella religio- 
ne shintoista e nella con- 
vinzione che il principe 


favola da 178 milioni di 
yen, parì a 370 miliardi 

lire. Tanto è stato in- 
fatti stanziato per la ceri- 
monia dalla quale saran- 
no tassativamente esclu- 
si comunisti e stranieri. 
A meno che non riesca- 
no ad intrufolarsi fra le 
188mila persone che as- 
sisteranno alla parata 
della durata di 30 minu- 
ti che dal palazzo impe- 
riale seguirà gli sposi fi- 
no a palazzo Togu: resi- 
denza provvisoria dove i 


imperiali abbandonino 
Palazzo Akasaka. Diplo- 
matici stranieri parteci- 
peranno comunque ad 
uno dei sei banchetti nu- 


presso è quello della car- 
rozza: i piccioncini si re- 
cheranno al tempio in 
Rolls Royce, o se piove 
in Nissan, per motivi di 
sicurezza. Questa è una 
delle note più dolenti del 
bilancio nuziale. Proteg- 
gere i principi da un at- 
tentato costerà quattro 
volte di più dell'intera 
cerimonia. Sono in molti 
quelli che vedono di ma- 
locchio questo matrimo- 
nio. Il Partito rivoluzio- 


la poliziotti sono schiera- 
ti in strada per impedir- 
lo. 

Ma Masako, la futura 
principessa che vivrà cir- 


ni di dollari per aiutare la Polonia a rafforzare i | mondiale dovesse fatica- chiamata dai compagni  Naruhito discenda diret- ziali che tra il 15 e il 16 condata da 50 servitori, 
suoi confini. Tra la Germania e la Repubblica ce- re così tanto per trovare di liceo a Boston. tamente da Amaterasu, maggio intratterranno 2. non sembra credere alle 
ca per ora vige il protocollo di Passau, in base al | una donna disposta a Si comincia dalla sco- la Dea del Sole, 700 invitati. favole. Lei questo matri- 

le la polizia tedesca deve riconsegnare gli il- sposarlo? pa candida. Prima di in- Niente male per una L'unico rituale sop- Tronio l'ha accettato, do- 


po mille riottosità, per 
spirito di servizio. Un do- 
vere. Molto hanno influi- 
to le pressioni fatte su 
suo padre (aspirante am- 
' basciatore a Washin- 
gton) e su.di lei dai fun- 
zionari-vestali della ca- 
sa imperiale che le han- 
no ricordato di essere 
una giapponese. Stirpe 
che si ritiene diversa da 
tutto il resto del mondo 
proprio per quelle paren- 
tele divine che Masako 
viene chiamata a perpe- 


due casi, un testimone 
affermò che Bousquet 
era il responsabile per il 
regime del maresciallo 
Philippe Petain della po- 
litica contro gli ebrei. 

Quello che gli veniva 
specificatamente conte- 
stato era di aver incluso 
nelle massicce retate di 
ebrei anche i bambini e 
soprattutto la deporta- 
zione e la morte di 13 mi- 
la ebrei non francesi, di 
cui oltre 4 mila bambini, 
arrestati il 16*e il 17 lu- 
glio del 1942 a Parigi e 
raggruppati per ore nel 
«Velodromo d'inverno», 
il famigerato «Vel d'Hi- 
ver». Dalla Francia furo- 
no deportati in tutto cir- 
ca 76 mila ebrei; soltan- 
to 2. 500 tornarono vivi 
dai lager. 

Già la settimana scor- 
sa il tribunale di Versail- 
les aveva dato il via libe- 
ra, dopo anni, al proces- 
so di un altro collabora- 
zionista, Paul Touvier, 
che sarà il primo france- 
se a rispondere di crimi- 
ni contro l'umanità. 


Masako diventa la sposa del Sol Levante 


Sarà compito della coppia imperiale perpetuare una stirpe che si ritiene superiore a tutte le altre 


Hl'principe zitello' Naruhito e la sua promessa 


Praga procederà unilateralmente. stanza fisica dell'indivi- chiamata ad esibire a ri-  duetrascorreranno ilpri- nario dei lavoratori ha. tuareconuneredealtro- sposa Masako Owada nel giardino del palazzo 
duo o piuttosto dalla gab- prova della sua vergini- mo anno di vita insieme, annunciato che colpirà no. asaka. 
RM 


Usala per scoprire se galleggia. Fino al 31 luglio, così facili da usare che anche un bambino 


ZDS ti propone, a condizioni molto vantaggiose e ci riuscirebbe. 


con una super: 


dotazione  soft- Prova a trasformarla 


ware, la sua nuova in un bel viaggio. 


linea 


| di PC Z-Start. interamente il tuo 


Si tratta dei Notebook 386SL a 25MHz oggi anche a colo- investimento. Comun- 


ri, a matrice passiva. E del Desktop 486Sx a 25 MHz se sei arrivato 


que, 


del valore di circa 


con monitora colori a 14". fino a questo punto, 


Interessante vero? 2.000.000 di lire. 


e vuol dire 
PARADOX per inside che hai fatto 
Ritagliati più spazio per WINDOWS, un 


di questa 


il tuo tempo libero, Basta la- database progettato per lavorare 


Vorare con UNO dei PC Z-Start. 


in modo visivo. E QUATTRO PRO per Lo" [Coserla: 
Hanno un ottimo software di base - MS-DOS 6.0 e WIN- WINDOWS, un foglio elettronico 
DOWS 3.1 - in italiano e già preinstallati. In più, sui che organizza le informazioni de Peer 
Mo È it. 2.430.000* 
Notebook trovi WORKS per WINDOWS. E poi sono in modo intuitivo. ST us. Ja Uro: 
ZENITH 


FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI (e) i 


TAN (Tasso Annuo Nominale) 0,00% - TAEG (Tasso Annuo Effettivo Globale) 0,00% Incollaborazione con itafinco finanziaria del ufo 


CHIAMATA GRATUITA® 
dal lunedì al venerdì 
ZAR] dalie0alle19- dalle 14alle18 


Prendi questa offerta e strapazzala. 


Puoianche decidere di buttarla. Ma sareb- 
be un peccato. Oltretutto, i PC Z-Start sono garantiti 
per un anno da un servizio di hot-line telefonica e di 
assistenza tecnica (a domicilio peri Desktop). Inoltre, 
per i Notebook, hai la possibilità di sottoscri- 


vere la Garanzia Totale di 3 anni che protegge 


DATA SYSTEM 


A Bull Company 


* IVA esclusa, Tutti i marchi sono registrati dalle rispettive case produttrici. 
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notizie sulle ultime 
novità, le prove in 
strada, i prezzi 
TURISMO: 
consigli, I 
suggerimenti, 
proposte ed... 
esperienze sul 
“campo” 


PICCOLO . 
GIOVANI: 
scritta interamente 
dagli alunni 

per aprire un 
dialogo 

fra la città 

e i suoi giovani 


MEDICINA: 
dalle frontiere 
della ricerca 
all'informazione 
medico-scientifica 
WEEK END: 

le manifestazioni, 
gli spettacoli, .tutto 
per organizzare 

il fine settimana 
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servizi, inchieste, 
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una guida 
per orientarsi 
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della sanità 
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IL COMUNE PROMUOVERA” UN REFERENDUM 


‘DATI CONFORTANTI ALL’AVVIO DELLA STAGIONE TURISTICA 


buon inizio Anche Draga di Moschiena 


E l’operazione di polizia "Turs 93" ha reso l’isola ancor più sicura 


LUSSINPICCOLO —. Il 
cose esplodere del- 
estate non ha spiazzato 
gli operatori turistici dei 
ùussini, fermamente in- 
tenzionati a far ritrovare 
agli ospiti le gradevoli at- 
Mosfere prebelliche. Quo- 
tidianamente, ed è un 
trend destinato a subire 
teriori ritocchi con l'in- 
esso nell'alta stagione, 
‘ecine e decine di vacan- 
zierl arrivano via-terra e 
via-mare ma anche dal 
cielo (all'aeroporto turi- 
Stico di Lussinpiccolo) in 
questo lembo di terra nel 
Quarnero così ricco di 
bellezze naturali e lonta- 
no dalla guerra che sta 
annientando i Balcani, Il 
Sindaco di Lussinpiccolo, 
Dragan Balija, al sentir 
Parlare di turismo si illu- 
Mina. 

«Sì, le premesse sono 
Più che incoraggianti, e 
se non ci saranno sSorpre- 
Se negative potremo con- 
tare su un'annata lusin- 
ghiera. Prima di passare 
alle cifre, vorrei soffer- 
marmi un attimo sulla 
Tecente promozione del- 
la linea  Trieste-Lus- 
Sinpiccolo, espletata dal- 
l'unità «Marconi» della 
compagnia «Adriatica 
Navigazione» di Venezia. 
Il primo e il due giugno è 
Venuta a farci visita una 
Quarantina di persone, 
Un gruppo composto da 
giornalisti di prestigose 
testate italiane, di perso- 
Nalità politiche e da rap- 
Presentanti di agenzie 
Viaggi. La promozione 
della Trieste-Lussinpico- 
lo, che nei mesi turistici 


TRIESTE 
AS. Giusto 
pittori 
d’oltre 
frontiera 


TRIESTE — Il «Trofeo 


Cesare Dell'Acqua>, con- 
Corso per giovani artisti 
Organizzato dall'associa- 
zione delle Comunità 
istriane e la Biennale 
Giuliana d'arte, è giunta 
alla sua terza edizione. 
Una manifestazione gio- 
vane, come lo sono gli ar- 
tisti (under 35) che sì s0- 
no dati appuntamento al 
Bastione fiorito del ca- 


‘stello di San Giusto per 


esprimere con l'arte il lo- 
ro amore per la terra 
istriana, fiumana e dal- 
mata. Il concorso è riser- 
vato a «... giovani artisti 
regionali e extraregiona- 
li» e dall'anno scorso vi 
partecipano anche giova- 
ni connazionali residenti 
în Istria e a Fiume. 

A sollecitare questo ti- 
po di apertura è stato so- 
prattutto Luigi Pitacco 
che,.assieme a Istria Gia- 
ni, Dante Pisani e Anita 
Slatti, compone il comi- 
tato organizzatore della 
manifestazione. Grazie 
alla collaborazione con 
la critica d'arte fiumana 


;Erna Toncinich, nonché 


l'interessamento del- 
l'Unione italiana, già 
l'anno scorso Trieste ha 
ospitato una decina di 
artisti dall'Istria e da 
Fiume, alcuni dei quali 
hanno anche vinto dei 
premi. Quest'anno, a 
causa di problemi ogget- 
tivi (nuovi confini, diffi- 
coltà finanziarie, ecc.) il 
numero dei partecipanti 
d'oltreconfine si è ridot- 
to a quattro, tutti fiuma- 
ni. Si tratta di Lucilla Mi- 
cheli, Daria Vlahov, In- 
grid Sever e Luisa Ba- 
concorso, i ps 
Tato domenica TER 
chiuderà i battenti il 19 


giugno. 


i SLOVENIA 
{| Talleri 1,00 = 1347." 


CROAZIA 


Dinari 1,00 = 0,57 Lire 


BENZINA SUPER | 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 
= 849 Lire/litro 
CROAZIA 


Dinari/litro 1.800,00 
= 1.033 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


Per quanto riguarda la 


questione del distacco 


da Fiume, gli isolani 


preferiscono rimandare 


di maggior passione ve- 
drà quattro collegamenti 
alla settimana, è stata 
sfruttata per un incontro 
che ha tratteggiato temi 
interessanti, quali la nau- 
tica da diporto, la sicu- 
rezza nei Lussini, i futu- 
riinvestimenti, la snazio- 
nalizzazione e altri. 
Un'ottima pubblicità per 
ll turismo nostrano, dal 
quale dipendono le sorti 
tutta l'area isolana». 

— E adesso vuole far- 
ci qualche cifra? 

«dn esto momento 
negli alberghi, campeggi 
e bungalow dell'impresa 
turistico-alberghiera «Ja- 
dranka» soggiornano cir- 
ca 1200 villeggianti stra- 
nieri e nazionali, cifra 
che sale sino a due mila 
unità se prendiamo in 
considerazione anche gli 
affittacamere di tutta la 
municipalità lussignana. 
Siamo convinti che riu- 
sciremo a stabilire il 40 
per cento in più di per- 
nottamenti rispetto. al- 
l'anno scorso, raggiun- 
gendo contemporanea- 
mente il 70 per cento del- 
le presenze registrate nel 


1990, l'ultimo anno pri- © 


ma del conflitto. Ripeto, 
i preparativi sono stati 
portati a termine in mo- 
do da accrescere la quali- 
tà: sono stati asfaltati 
due chilometri di viabile 
da Ossero a Neresine, il 
centro di Lussinpiccolo è 
stato riassettato, pulite 
strade, spiagge e così 
via». 

— La situazione -pro- 
fughi? 

«Ne abbiamo circa 2 
mila, gente fuggita dai fo- 
colai di crisi in Croazia e 
Bosnia-Erzegovina. Ab- 
biamo trovato loro una 
decorosa sistemazione in 
case di Tino: sgombe- 
rando gli alberghi per po- 
ter ospitare i turisi e sen- 
za che nessuno degli sfol- 
lati abbia piantato delle 
grosse grane causa i tra- 
sferimenti. Posso dire 
che la loro è una presen- 
za discreta, senza che 
possa nuocere ai nostri 
ospiti stranieri». 

— Lussinpiccolo è 
sparita dalle pagine di 
cronaca nera. 

«Coloro che intendesse- 
ro trascorrere le proprie 
ferie nei Lussini non 


avranno di che lamentar- 
si. L'azione di polizia 
«Turs ‘93» sta dando ri- 
sultati beneauguranti, 
senza che ci siano molti 
agenti in giro. Da un an- 
no a qusta parte non c'è 
stato alcun incidente o 


atto estremistico che me- | 


ritasse gli onori della cro- 
naca. Da noi si è al sicu- 
To da quelle che altrove 
sono le conseguenze e 
proiezioni della guerra». 

—Mail turista italia- 
no trova o no prezzi 
convenienti visto che 
in un anno la lira si è 
deprezzata del 20 per 
cento rispetto al mar- 
co che in Croazia tutto 
viene computato e lega- 
to alla divisa tedesca? 

«Abbiamo congelato il 
rapporto di cambio lira- 
marco praticato in apri- 
le. Prezzi e tariffe sono 
fissi e dunque l'ospite ita- 
liano troverà che soggior- 
nare nei Lussini è van- 
taggioso. 

Stmiultma doman- 
da: vi staccate o no da 


? 

«E' prematuro fare cer- 
ti discorsi. Nei Lussini 
l'esito di un referendum 
sarebbe molto incerto. 
Non vogliamo precorrere 
i tempi, anche perché 
non sono ancora note le 
attribuzioni di comuni e 
regioni. Lasciamo che il 
tempo passi e ci indichi 
la strada da seguire...» 

Come dire che i saggi e 
porudenti isolani DS eri- 
scono prima raddrizzare 
la loro economia e poi oc- 
cuparsi delle altre que- 
stioni. 

Andrea Marsanich 


CASO HIT 


Secondo no 
di Fanelli 


LUBIANA — Secon- 
do «no» di Aldo Fa- 
nelli (la persona 
indicata come col- 
legamento della 
mafia italiana con 
le case di gioco slo- 
vene) alla commis- 
sione incaricata 
di esaminare i ca- 
si di privatizzazio- 
ne selvaggia. Fa- 
nelli, conosciuto 
anche come De 
Maria, Ciccarelli e 
Chiesa, non si era 
presentato già la 
scorsa settimana. 
Teri ha fatto perve- 
nire alla commis- 
sione un certifica- 
to medico con tan- 
to di esami dai 
quali risulterebbe 
la sua indisponibi- 
lità. Ricordiamo 
che l'Italia aveva 
chiesto l’estradi- 
zione di Fanelli 
per esportazione 
illecita di valuta e 
riciclaggio di dena- 
ro sporco ma oggi 
lui è a tutti gli ef- 
fetti un cittadino 
sloveno. 


SM __INEREVE ME 
Rivolta dei professori 
in Slovenia: scuole 
chiuse pertre giorni 


LUBIANA — Tre giorni di sciopero a partire da oggi 
nelle scuole elementari e medie della Slovenia. Il go- 
verno e i sindacati di categoria sono fermi nelle ri- 
spettive posizioni per quanto riguarda la paga base. 
Teri il ministro dell'Istruzione Slavko Gaber ha ricor- 
dato che il governo non può offrire più di 26 mila tal- 
leri lordi (pena la revisione del bilancio) mentre il sin- 
dacato chiede 28 mila talleri. L'assenza di un accordo 
rischia di RIERIUniCaro la regolare fine dell’anno scola- 
stico malgrado le assicurazioni della categoria inse- 
gnanti che la consegna delle pagelle e gli esami finali 
e di riparazione si svolgeranno comunque per non 
danneggiare gli alunni. I sindacati costieri precisano 
che lo sciopero non riguarda gli asili del Capodistria- 
no che funzioneranno invece normalmente. 


Precisazione del deputato Ivanovic 
sull’intervista apparsa il 2 giugno 

FIUME — Dal dottor Marko Ivanovic, deputato alla 
Camera delle regioni del Parlamento croato nelle file 
del partito liberale, riceviamo la seguente precisazio- 
ne: «Nell'intervista pubblicata il 2 giugno scorso con 
il titolo "La Croazia sta assomigliando alla Serbia” il 
mio pensiero è stato, credo per sbaglio, malamente in- 
terpretato. In sostanza ho detto questo: “Secondo il 
parere della stampa all'estero la Croazia sempre di 
più viene identificata con la Serbia”). 


Il postino sfortunato al gioco _ 

ha dilapidato 15 milioni di dinari 

FIUME — Resi noti dalla polizia fiumana alcuni det- 
ERE sul postino che la settimana scorsa ha dilapidato 
milioni di dinari, giocandoseli alle «slot-machine», in- 
vece di consegnarli ai pensionati fiumani. Il portalet- 
tere, tale Marko N, 23 anni, di Mavrinci (Grobcnicia- 
no) doveva ripartire 85 mensilità a persone del rione 
Zamet, a Fiume, per un valore di 15 milioni e mezzo 


.di dinari (quasi 9 milioni di dinari). Il 3 giugno, giove- 


dì, l'uomo si è invece inguaiato al cospetto delle mac- 
chinette mangia-soldi, figgendo poi in Gorski Kotar 
da un amico. Gli agenti quarnerini lo hanno ben pre- 
sto rintracciato e il. portalettere ha dovuto comparire 
dinanzi al giudice Ksenija Zorc, del tribunale circon- 
dariale di Fiume, per l'interrogatorio di rito. Il dipen- 
dente delle posté fiumane è attualmente in libertà ed 
è accusato di appropriazione indebita. Da aggiungere 


ancora che ha perduto l'ingente somma nei locali pub- 


blici «Rim» e «Dionis», a Fiume. 


Fiume, scandalo alloggi comunali 
La giunta si rivolge ai giudici 


FIUME — Nela sua sessione di ieri la giunta munici- 
ale è tornata a occuparsi della problematica degli al- 
loggi comunali, ovvero,degli illeciti che sarebbero sta- 
ti riscontrati nell SER dell'apposita commissione, 
quella operante cioè nell'ambito dell'ex assemblea co- 
munale. La giunta cittadina ha deciso al riguardo di 
chiedere l'abrogazione Sul po in base alla qua- 
le l'ex sindaco di Fiume, ERO INTO E assegnato 
Sn aPRartameo anici. La giunta ha deciso pure di 
CO le Sn per Ja sottrazione dell'alloggio in 
questione. E' stata richiesta anche la destiiuzione del- 
la viceresponsabile dell'avvocatura pubblica, Ja- 
anka Spicijaric, sospettata di aver cominesso una 
SEO È infrazioni. Stando An 
i ituata da un po 
tinta, ox commisione comunale subb I 
più eni i, n sl 
CIO, Coma Hletavo PO ai pare il procedi- 
mento Biudiziario, 


Crisi al cantiere «Tre Maggio» 
Acasa il 30 pic. dei lavoratori 


FIUME — Sempre più criti situazione nell'ambi- 
to degli stabilimenti O «Tre Maggio» di 
Fiume. Uno tra ì più grandi cantieri della Croazia è 
praticamente rimasto senza lavoro. In mancanza di 
nuove commesse, da questa settimana è in lista d'at- 
tesa il 30 per cento dei lavoratori. Si tratta in preva- 
lenza di personale amministrativo. Le maestranze del 
«Tre Maggio» rimaste ai posti di lavoro saranno impe- 

late nel prossimi mesi estivi a ultimare la costruzio- 
ne delle tre uniche navi in cantiere, Si tratta di una 
petroliera della portata di 100 mila tonnellate e due 
portacontenitori di 35 mila tonnellate di portata cia- 
scuna. 


Il Piccolo [9] 


vuole staccarsi da Fiume 


FIUME — Draga di Mo- 
schiena, l'ex Val Santa- 
marina, si accoda alle 
municipalità di Abbazia, 
Laurana e Mattuglie nel- 
lamarciad'avvicinamen- 
to all'Istria e lo fa pro- 
muovendo un referen- 
dum. Nulla di più sconta- 
to l'indizione del voto re- 
ferendario in questo sug- 
gestivo centro costiero, 
che si occupa in preva- 
lenza di turismo e pesca, 
e che in sede di Consi- 
glio municipale presenta 
la stragrande maggioran- 
za di rappresentanti di 
Dieta democratica istria- 
na. 
Lunedì scorso, la ses- 
sione del consiglio comu- 
nale di Draga di Moschie- 
na (3 ore di dibattito in 
tutto) non è stata costel- 
lata d'interventi al cura- 
ro. Si è parlato molo, 
queto sì, della separazio- 
ne dalla regione che fa 
capo a Fiume e dell'im- 
mediata unione alla peni- 
sola istriana, formando 
così una regione compat- 
ta e politicamente molto 
forte e omogenea. Solo 
un consigliere ha usato 
parole di diva disappro- 
vazione al distacco del 
comune dall'attuale as- 
setto territoriale-ammi- 
nistativo, . affermando 
che la catena del Monte 
Maggiore ha pertradizio- 
ne rappresentato la li 
nea di demarcazione na- 
turale tra l'area del 
Quarnero e l'Istria. 


Insomma, la regione 
istriana inizierebbe da 
Fianona, località dell'Al- 
bonese, mentre tutti i 
centri abitati a setten- 
trione graviterebbero 
verso Fiume. Ma, ripetia- 
mo, è stato l'unica presa 
di posizione che si è dis- 
sociata dagli interventi 
a favore dell'Istria. Poi, 
la votazione ha espresso 
il massiccio e unanime 
appoggio al referendum, 
un'arma democratica e 
che farà venire a galla le 
ambizionipolitico-econo- 
miche degli abitanti di 
Draga di Moschiena. 

All'appello, dunque, 
mancano ancora le isole 
di Cherso e Lussino, pro- 
cesso di distacco che in 
questa parte del Quarne- 
ro non dovrebbe avveni- 
re però in tempi brevi, 
seguendo un iter più la- 
borioso rispetto a quan- 
to stanno facendo le 
quattro municipalità del- 
l'Istria orientale. 

Infatti, come si può 
leggere nell'articolo che 
pubblichiamo qui accan- 
to il sindaco di Lus- 
sinpiccolo Dragan Balja, 
ci sono altre questioni 
più importanti da affron- 
tare. La prima è ovvia- 
mente il rilancio del 
comparto turistico. Poi, 
coltempo e vedendo qua- 
li saranno le attribuzio- 
ni che verranno date a 
comuni e regioni, gli iso- 
lani giudicheranno qua- 
le regione scegliere. 


Pensionato abbaziano: 
condannato l'assassino 


FIUME — Dejan Sijan, 24 anni, fiumano, è stato rico- 
nosciuto colpevole dell'uccisione a scopo di rapina 
dell'ultrasettantenne abbaziano, Janko Kucel e con- 
dannato a 15 anni di carcere: 

La sentenza è stata emessa dalla Corte del Tribu- 
nale circondariale di Fiume, presieduta dal giudice 
Djurdja Jovanic. Slobodan Trbovic, fiumano, ventu- 
nenne, ha avuto 10 mesi di carcere per tentato furto 
ma è stato scagionato dall'accusa di omissione di 
soccorso. Per G. S., fratello minorenne di Dejan 
Sijan, la corte ha predisposto di inviarlo in una casa 
di rieducazione, mentre il quarto componente la 
banda, il minorenne B.P., è stato fatto segno della 
formula assolutoria. 

Il processo, celebrato a porte chiuse causa la pre- 
senza di due imputati minori, dovrebbe costituire 
l'ultimo atto di un caso che ha infiammato le crona- 
che giudiziarie fiumane. L'anziano Kucel venne bar- 
baramente ammazzato nei primi giorni dell'ottobre 
scorso a casa sua, situata poco sopra Abbazia, sui 
pendii del Monte Maggiore. A ucciderlo fu Dejan 
Sijan che usò una spranga metallica (un «piede di 
porco»), colpendo al capo l'abbaziano senza che i re- 
stanti tre giovani potessero impedire l'efferato delit- 
to. Kucel abitava in una casa alquanto distante dai 
luoghi abitati ed era titolare della cosiddetta pensio- 
ne italiana. 

La cupidigia è stata dunque la molla omicida che 
ha armato la mano del ventiquattrenne fiumano, 
bramoso di impossessarsi di divise pregiate. Il corpo 
di Janko Kucel venne ritrovato 15 giorni dopo il de- 
litto, che avvenne probabilmente il 6 giugno, e, no- 
nostante il cadavere fosse in avanzato stato di de- 
composizione, alcuni micro-indizi hanno inchiodato 
Dejan Sijan alle sue responsabilità. 

Come si ricorderà quello di Kucel è il terzo caso di 
pensionato assassinato perché usufruiva dell’inden- 
nità di quiescenza dall'Italia. Gli altri erano avvenu- 
ti nel capoluogo quarnerino e a Cherso. In tutti e tre 
gli episodi la polizia è riuscita a identificare gli as- 
sassini. 

a. m. 


Trovato il mezzo per inventarsi la vita 


Rompe le scatole, ne fa di tutti i colori, non sta ferma un attimo: siete pronti a uscire con lei? 


Sì, sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, sisìsìsì sì 
sìsìsì, sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì 
sì sìsìsì, Sì, sìsisìsì sì sìsì sì, sìsì- 
sìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì sìsìsì. 
SÌ, sì sìsìsì sì sìsìsi, sìsìsìsì sì sìsì- 
sì. Sì, sìsìsìsì sì sì sìsì. 
sì sìsì sì, sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì sìsì- 
sìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì sìsìsì, 
sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì 
sì. Sì, sìsìsìsì sì sìsì sì, sìsìsìsì sì 
Sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì 
Sìsì sì sìsìsì, sìsìs 
Sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsì 
sì, sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, 
sìsisì. Sì, sìsìsìsì sì sìsìsi, sì- 
sìsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì 
sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì sìsì 

SÌ, sìsìsisì sì sìsìsì. Sì, 
sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, 

sìsìsìsì sì sìsìsì, 

Sìsìsìsì sì sìsìsì. 

Sì, sìsìsìsì sì 

sìsìsì. Sì, sì- 

sìsìsì sì sìsì 


SÌsì, sì 


SÌsìsì sì 

Sìsì sìsì, 

SÌsìsìsì sì 

Sìsìsì. Sìsì 

Sìsìsìsì sìsì 

sìsìsì. Sì, sì- 

Sìsìsì sì sìsìsì, 
Sìsisìsì sì sìsìsì. 
Sì, sìsìsìsì sì sìsì- - 
SÌ. Sì, sìsìsìsì sì sìsì 
SÌ, sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, 

SÌsìsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsì- 

SÌsì sì sìsìsì, sìsìsìsì sì sì- 

Sìsì. SÌ, sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, 
Sìsìsìsì sì sìsì sì, sìsìsìsì sì Sìsì- 
SÌ. SÌ, sìsìsìsì sì sìsîsi. Sì, sìsìsìsì 

sì sìsìsì, sìsìsìsì sì sìsîsì. Sì, sìsisì- 

Sì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì sìsì sì, sì-  sìsì- 

sÌsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsisì sì sìsìsi. Sì, sìsì- 

Sì, sìsìsìsì sì sìsìsì, sìsìgisì sì sìsì-  sìsì sì sìsìs 
sì. Sì, sìsìsìsì sì sìsìsi. Sì, sìsìsìsì 
sì sìsì Sì, sìsìsìsì sì sìsisì. Sì, sìsì- 
sìsì sì sìsìsì. Sì, sì sìsìsì sì sisisì, 
sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì sì sì- 
sì: Sì, sÌsìsìsì sì sìsì sì, sìsìsìsì sì 
sìsìsì. Sì sìsìsìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsì- 
Sì sì sìsìsì, sÌsìsìsì sì sìsìsì.Sì, sìsì-  sìsì. Sì, sìsìsìsì 5 
sìsì sì sìsìsì. Sì, sìsìsìsì sì sìsì sì, ì 


sìsìsì sì sìsi 


TWINGO, 


ì. 
Sì, sìsìsìsì sì sìsìsì. 
Sì, sisìsìsì sì sìsì sì, sì 
sì sìsisì. Sì, sìsìsìsì sì 
Ìsì, sìsisìsì sì sìs 


RENAULT 


TWINGO. 


INVENTATEVI COME VIVERLA. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


SIETE PRONTI A PROVARLA 
sa SABATO 1Z E DOMENICA 137 


sSIsisì, 


Sì, sì- 


SÌsìsìsì sisì 


IRIS, 


Sì, sìsisìsì sì sisì- 
sì. Sì, Ì 


(72) 


Sìsisìsì sì sìsìsì, 


Îsisisì sì sisisisisisì sì sì- 
sì sìsìsisì sì sìsìsi. No. No? Sì! 


Il Piccolo 


Regione 


‘REGIONE /TRATTATIVE APERTE PER LA GIUNTA E IL CONSIGLIO, DC E PDS IN ATTESA 


Lega, l'ora della verità 


REGIONE /PARLA UN «EXy» 
«Nessuna instabilità 
Con questi numeri 
c’è il governissimo» 
TRIESTE — Negli uffici 


te affacciato ieri, all'in- 
domani. delle elezioni, 


giunte precedenti e ne 
avrebbe tanto più inte- 
resse, ora, in' funzione 


31 voti su un totale di 


qualche nuovo consiglie- sessanta. 
re, intanto per prendere Ai quali potrebbero ag- 
visione del luogo di lavo-  giungersi i 2 voti di quel- 


anti-Lega. E sarebbero. 


ro nell'attesa di inse- 
diarsi ufficialmente con 
la cerimonia del giura- 


la Lega Friuli che è sor- 
ta proprio in contrappo- 
sizione alla Lega Nord». 


Insomma, resterebbe- 
ro fuori la Lega e, alle 
ali estreme, Rifondazio- 
ne comunista e il IMovi- 
mento sociale italiano. 
«Ciò presuppone, però, 
un governo a termine 


mento. 

E continuano ad aggi- 
rarsi alcuni consigheri 
uscenti, quali Giannino 
Padovan, ex pidiessino e 
neppure ricandidatosi. 


Nostalgia? «No, per sen- 
so del dovere, in quanto 
il mandato cessa — pre- 
cisa — col subentro dei 
neoeletti». 

«Un bel terremoto», 
commenta Padovan, col 
serafico sorriso 
dell'«ex». Già, una Regio- 
ne, ora, al mite dell'in- 
governabilità. «Mica è 
vero», ribatte. «Io avrei 
una ricetta». 

«Tutto sommato — co- 
sì ragiona Padovan — la 
nostra è una regione 
ben strutturata. Essa ha 
buoni ospedali, buone 
strade, buoni servizi. I 
partiti «storici» hanno 
meno motivi che altrove 
di rimproverarsi. 

E potrebbero fare una 
maggioranza sulla base 
di un programma di 
emergenza. Al primo 
punto, una riforma elet- 
torale più rapida possibi- 
le per andare a elezioni 
anticipate, entro un an- 
no, anche qui col siste- 
ma maggioritario e con 
l'elezione diretta del pre- 
sidente». È 

Ma vi sono i numeri? 
«Sì, se si mettono d'ac- 
cordo la De (15 voti), il 
Pds (6), il Psi (3), i Verdi 
(3), il Pri (1), il Pli (1) e 
quella LpT (2) che insi- 
steva per entrare nelle 


con un programma 
d'emergenza, nella pro- 
spettiva — secondo 
Giannino Padovan — di 
un profondo rinnova- 
mento dei partiti tradi- 
zionali, il cui traguardo 
dovrebbe essere da una 
parte un'aggregazione 
di forze laico-progressi- 
ste e dal'altra un polo’ 
centrista facente capo a 
una Dc che ha tuttora le 
chances per guidare 
una forte aggregazione 
conservatrice. 

Così la competizione, 
col sistema maggiorita- 
rio, potrebbe restringersi 
fra tre “poli”: i progres- 
sisti, i conservatori e la 
Lega. Con buone prospet- 
tive di battere quest'ulti- 
Ma»). 

E se la Dc o il Pds, 0 
entrambi, guardassero 
invece a un'alleanza 
con la Lega? «Tutto può 
anche darsi. Ma le mie 
— conclude l'ex consi- 
gliere pordenonese. del 
Pds, ultimamente uscito 
dal partito per diventa- 
re indipendente — non 
mi sembrano chiacchie- 
re da trattoria, come 
quelle che potrebbe fare 
uno che si sia ormai riti- 
rato dalla politica atti- 
Va». 


8. p. 


TRIESTE — Un'apertu- 
ra della Lega Nord a sini- 
stra? Possibile. Un'alle- 
anza dei lumbard con la 
Dc per un governo di fer- 
ro? Forse. Oppure una 
super-giunta capace di 
imbarcare tutti pur di 
opporsi al potere dei le- 
ghisti? Fattibile. 

Digeriti i risultati elet- 
torali, si apre ora il peri- 
odo di trattative per la 
formazione del governo 
regionale. Il nuovo consi- 
glio regionale si riunirà 
per la prinma volta il 
due luglio. E in quella 
data dovrà essere eletto 
il presidente del consi- 
glio, nonchè tutti gli or- 
gani consiliari, dall'uffi- 
cio di presidenza alle 
commissioni permanen- 
ti. Il che significa, è ov- 
vio, che per quella data i 
partiti eletti dovranno 
aver raggiunto un'intesa 
politica. E questo soprat- 
tutto per dare alla Regio- 
ne un governo nel pieno 
dei propri poteri. L'oriz- 
zonte, però, è quanto 
mai nebuloso. 

Tanto che la stessa 
Dc, ampiamente  ridi- 
mensionata, ma pur sem- 
pre titolare di 15 consi- 
glieri (e quindi secondo 
partito della regione), al- 
meno ufficialmente, at- 
tende le mosse degli al- 
tri. Qualche telefonata 
c'è stata, soprattutto in 
casa del Pds, o per lo me- 
no era attesa. Ma nessu- 
no conferma. Anzi, sia il 
Pds che la Dc ci tengono 
a sgombrare subito il 
campo da qualsiasi equi- 
voco chiarendo un fatto: 
la Lega ha avuto il mas- 
simo dei voti e quindi 
spetta a lei avanzare 
eventuali proposte. 

Peccato che per ora 
sia un dialogo fra sordi. 
Da una parte infatti si 
chiede alla Lega uno 
schieramento politico 
ben delineato. Dall'altra 
i lumbard rispondono 
che per loro trattare si- 
gnifica mettere a punto 
una bozza di program- 
ma e poi presentarlo a 
tutti. «Di questi partico- 
lari è meglio parlarne 
con il segretario. Visen- 
tin - ci ha spiegato ieri il 
leghista Piero Fontanini, 
super votato -, in ogni 
caso per ora stiamo fis- 
sando il programma. Poi 
lo. presenteremo. Mae 


non ci saranno trattati- 
ve privilegiate: siamo 
aperti a tutti». Gli altri, 
però, i «tutti», a questo 
punto vorrebbero veder- 
ci più chiaro. Lo stesso 
Pds, che in campagna 
elettorale si diceva di- 
sposto a un eventuale 
dialogo con la Lega, a 
queste condizioni non ci 
sta più. «Non possiamo 
accettare una convergen- 
za a qualsiasi costo e 
con qualsiasi partito - 
ha ammesso il segreta- 
rio regionale Elvio Ruffi- 
no -. Ci sono ragioni sto- 
riche, ideologiche e poli- 
tiche che ci differenzia- 
no dalla Lega. Ciò però 
non significa una chiusu- 
Ta totale, anche perchè 
ci rendiamo conto che 
questa Regione ha biso- 
gno di un governo, se 
pur transitorio». 

Il Pds, comunque, mal- 
grado molti l'abbiano in- 
dicato quale ago della bi- 
lancia di una situazione 
politica delicatissima, è 
pronto anche a rimanere 
all'opposizione. «Noi 
non chiediamo niente a 
nessuno - ha infatti ag- 
giunto Ruffino - e se le 
soluzioni di governo che 
ci verranno proposte 
non ci dovessero soddi- 
sfare, ce ne staremo fuo- 
ri. Per questo siamo con- 
trari all'ipotesi di un go- 
vernissimo formato dal- 
l'attuale maggioranza 
più altre forze quali noi 
ei Verdi. La gente ha vo- 
tato la Lega Nord e quin- 
di i leghisti non possono 
ora sottrarsi alle loro re- 
sponsabilità». 

E le forze minori? Al- 
cuni per ora hanno deci- 
so di stare a guardare. 
Altri stanno già invian- 
do messaggi ben precisi. 
Come la Lega autonomia 
Friuli che ha annunciato 
una querela per diffama- 
zione ai danni dell'onore- 
vole VEGIOE (reo di 
avi iù volte ripetuto 
die i dalla 
LaF erano voto «rubati» 
alla sua Lega). Ma gli au- 
tonomisti potrebbero 
scordarsi la querela se la 
controfferta dei lum- 
bard fosse adeguata: ma- 
gari con un posto in mag- 
gioranza e la totale assi- 
curazione del manteni- 


mento dell'autonomia 
del Friuli da Milano e da 
Bossi. 


fe.ba. 


REGIONE /NELLE SEDI DEI GRUPPI 
Traslochi in vista 
inpiazza Oberdan 


TRIESTE — Il terremoto elettorale del 
6 giugno comporterà anche l'obbligo 
di ridisegnare la mappa delle sistema- 
zioni logistiche dei singoli gruppi poli- 
tici all'interno del palazzo del Consi- 
glio regionale. Stanze e impiegati so- 
no infatti assegnati ai gruppi in pro- 
porzione alla loro consistenza numeri- 


mato. 


Ed ecco ora sia la Dc, passando da 
24 a 15 seggi, che il Pds — ridottosi da 
11 consiglieri (essendo il gruppo comu- 
nista confluito in blocco in tale forma- 
zione) a 6 soltanto, anche per la con- 
quista di quattro seggi da parte di Ri- 
fondazione — dovranno ora sloggiare 


a dai propri «appartamenti», la prima a 


Era la Dc, da sempre partito di mag- 
gioranza relativa, a fruire finora del 
‘pianterreno, mentre spettava al Pds, a 
suo tempo secondo partito, la sistema- 
zione migliore rispetto a tutti gli altri 
gruppi. (sistemazione consistente in 
un saloncino, due stanze, una stanzet- 
ta, più le stanze divise due a due fra i 
consiglieri del gruppo consiliare). i 

Ma già all'indomani delle elezioni 
di cinque anni fa, allorché il Psi aveva 
sorpassato, conquistando 13 seggi, il 
Pci, che era sceso a 11 seggi, i sociali- 
sti avevano avanzato il proprio diritto 
a subentrare ai comunisti in tale «se- 
de». Poi, non se ne fece nulla, e il Psi 
ottenne una migliore sistemazione al- 
trove; ma il principio era stato riaffer- 


consiliari. 


LE RIVELAZIONI NELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE PER DI BENEDETTO 


«Così ci spartivamo gli appalti» 


«Erano i politici che decidevano a chi assegnare i lavori» - Conflitto di interessi tra Pordenone e Udine 


PORDENONE — Il testo 
è quello della quinta ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a procedere nei con- 
fronti del senatore Gio- 
vanni Di Benedetto, il 
contesto è la gara d'ap- 
palto per la superstra 
Pian di Pan-Sequals, la- 
voro Anas da 60 miliar- 
di, figlio dell'accordo del 
1987 tra la Regione e 
l'Italstat. Il quadro che 
emerge dalle numerosis- 
sime deposizioni raccol- 
te dal pubblico ministe- 
ro Raffaele Tito è quello 
di una imprenditoria fru- 
strata — quella pordeno- 
nese — perchè incapace 
di produrre un' valido 
schieramento concorren- 
ziale verso i colleghi udi- 
nesi, favoriti sia politica- 
mente che per dimensio- 
ni economiche. 
| L'accusa al senatore, 
mossosi in questo caso 
per favorire i costruttori 
della Destra Tagliamen- 
to, è di corruzione per 
una promessa di denaro 
ricevuta da Luigi Cimo- 
lai della Ise Spa e da Ro- 
berto Albonico della 
Achille Fadalti Spa, en- 
trambi pordenonesi. 
Dice Francesco De Car- 
li, ex onorevole del Psi; 
«Le imprese pordenone- 
si erano ancor più preoc- 
cupate temendo di rima- 
nere escluse. dal giro dei 
grandi appalti, sia per- 
ché più piccole sia per- 
ché fuori dalle alleanze 
con l'imprenditoria friu- 
lana». E gli fa pratica- 
mente eco Remo Carniel- 
lo, dell'omonima impre- 
sa di Sacile: «Erano i po- 
litici che, con le associa- 
zioni di categoria, stabili- 
vano come doveva esse- 
re fatto il raggruppamen- 


to e quindi chi entrava e 
chi restava fuori. Devo 
dire che molti colleghi 
ebbero a lamentarsi del 
modo con cui avveniva 
la scelta». 

Lo stesso andava deli- 
neandosi per la Pian di 
Pan e la statale 354 ma 
l'intervento di De Bene- 
detto cambiò le carte in 
tavola e la reazione de- 
gli udinesi fu energica. A 
parlare al magistrato è 
Giuliano Visentin, al- 
l'epoca dei fatti ammini- 
stratore delegato della 
Cisa di Udime. «Claudio 
De Eccher ci convocò 
nel suo ufficio dove ci 
disse quali sarebbero sta- 
te le imprese aggiudica- 
trici dei lavori secondo 
il gradimento del siste- 
ma politicoy, La reazio- 
ne di Visentin fu di tota- 
le disappunto che venne 
manifestato assieme al- 


l'ing. Paolo Petrucco del- 
la Icop di Udine. «A quel 
punto De Eccher mi dis- 
se che avrei avuto in fu- 
turo un altro lavoro stra- 
dale più piccolo. Disse 
anche che 1 politici vole- 
vano così e che non si 
poteva fare altrimenti e 
che se volevo cambiare 
le cose avrei dovuto an- 
dare direttamente da Di 
Benedetto». E Visentin 
ci andò. Dopo un acceso 
colloquio ottenne ciò 
che voleva ma per i lavo- 
ri della statale 354, pre- 
via sostituzione di alcu- 
ne imprese a beneficio 
di altre. 

Mariecco tracciato an- 
cor più esplicitamente 
da de Eccher lo stato del- 
le cose. Sulla deposizio- 
ne del 4 marzo 1993: «In 
quel periodo — quattro 
o cinque anni prima — 
tutti i politici Prali an- 


Anche il nome dell'ex segreta- 
rio di Castiglione, Valmore Ven- 
turini, torna nelle cronache di 


Tangentopoli. Sarebbe 


stato 


lui, infatti, a raccogliere dena- 
ro (oltre un miliardo) da alcune 
imprese per consegnarlo all'ex 
assessore milanese del Psi, Fal- 
conieri, che li avrebbe girati a 
Craxi, Tognoli e Pillitteri, rag- 
giunti per questo da nuovi avvi- 


si di garanzia, 


davano all'Italstat a rac- 
comandare questa 0 
quell'impresa e mi accor- 
si pertanto anche dallo 
stesso Zamorani, che 
l'ente statale non contra- 
stava questo modo di 
agire, Mi rivolsi al Ta- 
verna e al Biasutti (ex 
presidente della Giunta 
regionale e membro del 
comitato paritetico Re- 
gione-Italstat) prospet- 
tandogli questa situazio- 
ne e dicendogli che era 
opportuno fissare dei cri- 
teri oggettivi. Loro con- 
vennero con me e fu così 
che in sede di comitato 
fu deciso il criterio del- 
l'iscrizione. Ma neppure 
questo venne integral- 
mente rispettato perché 
vi erano ancora pressio- 
ni per ulteriori inseri- 
menti delle imprese più 
piccole. Certo è che Di 
Benedetto mi disse che 
dovevo dare spazio al- 
l'imprenditoria pordeno- 
nese e anche De Carli si 
comportò in questa ma- 
niera. Ricordo che mi ri- 
ferì una frase di questo 
mere: che noi impren- 
itori da un politico do- 
vevamo prendere ordini 
e basta, senza discute- 
re». cn 
Riferendosi ai contatti 
con Di Benedetto, Rober- 
to Albonico dice: «Per ta- 
le ragione — l'appalto 
Pian di Pan nella misura 
del 20 per cento — am- 
metto di aver avuto nu- 
merosi incontri con l'as- 
sessore e gli altri costrut- 
tori, nonché il Carbone 
(Gianfranco, all'epoca as- 
sessore regionale al bi- 
lancio e alla programma- 
zione, anch'egli membro 
del comitato  pariteti- 
co). 
Massimo Boni 


Finanziamenti alla Dc 
Imprenditore arrestato 


UDINE — Un chiaro e forte segnale agli impren- 
ditori. Adesso sono avvertiti: se non parlano, 
per loro c'è il carcere. E alla Procura della Re- 
iu sperano che molti professionsiti e tito- 
lari di imprese vuotino il sacco su tangenti e rap- 
porti poco chiari coni politici. 

È «Mani pulite» anche a Udine vuole andare 
avanti. Un segnale chiaro che è venuto proprio 
dall’arresto dell'architetto Roberto Zanon, 40 an- 
ni, titolare della Italvia di Tricesimo (costruzio- 
ni civili e industriali), raggiuntoi da un ordine di 
custodia cautelare per falsa testimonianza in re- 
lazione a una indagine della Procura sul finan- 
ziamento illecito ai partiti. 


Dopo tre ore di interrogatorio Zanon ha ritrat-- 


tato quanto aveva in un primo tempo dichiarato 
ai magistrati evitando così di finire in carcere. 
E' tornato a essere un semplice testimone. Era 
stato ascoltato in relazione a una vicenda legata 
a dei contributi per la campagna elettorale di 
un democristiano da lui stesso versati a Canale 


55. 


vantaggio della Lega Nord (con 18 
consiglieri, il gruppo più forte) e il se- 
condo a vantaggio della Dc. n 

A meno che non si individuino solu- 
zioni diverse, per esempio col liberare, 
le stanze dei consiglieri Dc al terzo 
piano (e trasferirle al pianterreno in 
una ridotta sede del gruppo) e dare 
ampio spazio così, appunto al terzo 
piano, alla Lega. 

Insomma, 
«storica» dei gruppi, le cui dimensioni 
erano sostanzialmente preordinate, 
l'intera «geografia» del palazzo di 
piazza Oberdan dovrà essere profon- 
damente ridimensionate in proporzio- 
ne alla nuova consistenza dei gruppi 


intaccata la struttura 


gp. 


Mercoledì 9 giugno 1993 


si increve |M 
ospeso lo sciopero 

dei benzinai 

previsto per oggi 


TRIESTE — Lo sciopero degli impianti stradali di distri- 
buzione di carburanti del Friuli-Venezia Giulia, ‘previsto 
per oggi e domani, è stato sospeso. Ne dà notizia un comu- 
Dicato della Fisgisc- Confcommercio, precisando che la 
decisione è stata presa «in considerazione degli impegni 
assunti dal governo ed in considerazione anche della diffi 
cile situazione economica e politica del Paese». 


Guardia di finanza 
-Il saluto di Quartarone 


TRIESTE— Il comandante della quinta Legione della 
Guardia di Finanza, con sede a Udine, colonnello Giusep- 
pe Quartarone lascerà il comando perche/ incaricato di ri- 
coprirne uno nuovo presso il Comando generale. Nel com- 
ja ‘una serie di visite di cortesia alle autorità del Friu- 
i-Venezia Giulia, il colonnello Quartarone si è incontrato 
con il presidente della Regione, Vinicio Turello, il quale 
gli ha consegnato una targa Taffigurante il palazzo dell' 
ente regionale di piazza Unità d' Italia. Come noto, in 
Friuli-Venezia Giulia, operano due comandi di Legione 
(una a Trieste e una a Udine) e sono dipendenti dal Co- 
mando di brigata, dislocato a Trieste, retto dal generale 
Sergio Cicogna. Il Comando generale della GdF ha da tem- 
po istituito a Venezia un TO CAIA per il Nord Est, co- 
mandato da un generale di divisione. 


Industria locale 


Nuove iniziative in Russia 


TRIESTE — Nel parco della Vedenka, è stata inaugurata 
nei giorni scorsi quella che è stata definita la «casa italia- 
na a Mosca». All' inaugurazione, accanto all'ambasciatore 
italiano in Russia, ha partecipato il presidente della giun- 
ta regionale del Friuli- Venezia Giulia, Vinicio Turello per 
sottolineare l' attenzione della Regione ai rapporti con il 
mercato russo. L'iniziativa ha un contenuto commerciale 


e soprattutto promo: 


nale per quanto riguarda la propo- 


sta dei prodotti italiani nella repubblica russa. In questa 
occasione sì è concretizzata una collaborazione stretta 


tra la controparte russa e un 
nesi che operano nel settore 


po di imprese pordeno- 
Bano della casa, 


INI dalla Palazzetti spa, dalla San Giacomo spa 
e da un gruppo di aziende appartenenti alla confederazio- 
ne nazionale dell'artigianato di Rovigo. L'esposizione per- 
manente a Mosca ha già destato interesse per i prodotti 
italiani che, in alcuni casi, rappresentano novità assolute 


per quel mercato. 


Pds, raccolta di finne 


per il decreto sulla sanità 


TRIESTE — L'ufficio stampa del Pds del Friuli-Venezia 
Giulia ricorda che il 15 giugno prossimo sarà chiusa la 


raccolta delle firme 


er l'abrogazione del decreto delega- 


to sulla sanità. Il Pds, tra i principali promotri del rete- 
ittadin 


rendum abrogativo, invita tutti i citta 


i a recarsi pres- 


so le segreterie comunali e/o presso i centri di raccolta 


mobili in 


esti ultimi giorni utili a firmare la proposta 


referendaria. Anche in Regione sono già state raccolte mi- 
gliaia di firme, «Sono sotto gli occhi di tutti - scrive il Pds 
- gli effetti del decreto sulla sanità che mette fine al prin- 
gno solidaristico e di uguaglianza dei cittadini di fronte 
alla malattia, fatta di bollini e di autocertificazioni, In so- 
stanza - si legge ancora -una sanità pubblica sempre più 
deteriorata per gli anziani, per i ceti a reddito medio-bas- 
so ei soggetti più deboli: una sanità peri ricchi e i più for- 
ti. 


Premio Noè a Gradisca 


Da oggi le degustazioni 


‘UDINE — La selezione grandi vini «Noè 1993»; entra nel- 


la fase culminante è da oggi alle ore 17 fino alla serata di 
domenica 13 giugno sarà possibile degustare nelle sale su- 
periori dell'enoteca regionale «La Serenissima» di Gradi: 
sca d'Isonzo i centosettantanove vini selezionati dagli 
esperti della Associazione Italiana Sommeliers e dell' As- 
sociazione Italiana Enotecnici, presieduta quest'ultima 
da Piero Pittaro, Dalla fase specificatamente tecnica di 
questa manifestazione vinicola che riscuote notevoli con- 


Sensi sia tra gli esperti che da 
dunque a quella riservata ag 


pate del pubblico, si passa 
i appassionati. Coloro che 


vorranno apprezzare i vini prescelti dalla giuria del «Pre- 
mio Noè 93» potranno accedere al palazzo dei Provvedito- 
ri Veneti, sede dell' enoteca, nei prossimi giorni dalle ore 
17 fino alla chiusura dei locali, nella tarda serata. Dome- 
E mattina invece i battenti dell' enoteca apriranno alle 
10. 


FAVORI DAL GESTORE DI UNA DISCOTECA 
Concussione, a giudizio 
funzionario di polizia 


UDINE — Si è conclusa 
con una richiesta di rin- 
vio a giudizio, firmata 
dal procuratore della Re- 
pubblica di Udine, Caru- 
so, l'inchiesta giudizia* 
ria a carico di Roberto 
Rispoli, attuale capo del 
personale della Polizia 
di Stato di Udine e già di- 
rigente della squadra 
mobile della questura, 
raggiunto alla fine del 
gennaio scorso da un av- 
viso di garanzia per il re- 
ato di CORTES ONE. Sarà 
ora il Gip a doversi pro- 
nunciare sulla richiesta 
avanzata dal pubblico 
ministero. 

I fatti contestati al 
funzionario risalirebbe- 
To a diversi anni fa e sa- 
rebbero emersi nel corso 
di un colloquio avuto 
dal dottor Caruso con 
Franco Terenzani, titola- 
re della discoteca "La 


Botte" di Pradamano, te- 
atro di un mortale pe- 
staggio a opera di alcuni 
buttafuori di cui rimase 
Vittima un giovane di Se- 
degliano. Il magistrato 
chiese tra l'altro a Teren- 
zani perchè, la notte del 
pestaggio, non avvesse 
subito chiamato la poli- 


zia. Fu in quella circo-- 


stanza che il titolare del 
dancing riferì fatti che 
vedevano coinvolto Ri- 
spoli. Parlò dell'uso gra- 


tuito di un suo apparta-. 


mento di Lignano da par- 
te del funzionario e del- 
la sua famiglia durante 
le ferie estive. 

Il reato di concussio- 
ne, se le accuse saranno 
provate, potrebbe essere 
collegato alla carica che 
Rispoli ricopriva prima 
di dirigere la "mobile", a 
quando, cioè, era a capo 
della divisione ammini. 


strativa che tra l'altro re- 
gola, controlla e dispone 
le licenze dei pubblici 
esercizi. Le pesanti accù- 
se mosse da Terenzani a 
Rispoli vennero formula- 
te dopo due richieste 
avanzate al questore di 
Udine dallo stesso Rispo- 
li, già dirigente della 
"mobile", di sospendere 
a tempo indeterminato 
l'attività della discoteca 
pro motivi di ordine pub- 

lico legati alla morte 
del giovane di Sedeglia- 


no. 

Inuna dettagliata rela- 
zione inviata al magi- 
strato poco dopo essere 
stato avvisato, il funzio- 
narlo avrebbe dichiarato 

essere in grado di di- 
mostrare, benchè non 
Per tutti gli anni, di aver 
regolarmente pagato l'af- 
fitto dell'appartamento 
di Terenzani. 


CONDANNATO PER CORRUZIONE, DEVE RISARCIRE IL VALORE DELLA TANGENTE (35 MILIONI) 


Sequestrati a Bomben auto e appartamento 


TRIESTE-I beni dell'ex 
assessore regionale 
“Adriano Bomben_sono 
stati sequestrati. Il Tri- 
bunale di Trieste ha det- 
to sì alla richiesta della 
Procura della Repubbli- 
ca di bloccare la "Merce- 
des 190" e l'appartamen- 
to dell'esponente demo- 
cristiano pordenonese 
per un valore complessi- 
vo di 35 milioni. Per © 
giudici è questa la som- 
ma che Bomben avrebbe 
percepito dallà società 
"Merfin" per autorizzar- 
la ad aprire la discarica 
di Roveredo in Piano. Il 
7 aprile scorso, l'ex as- 


sessore ai lavori pubbli- 
ci, è stato condannato a 
tre anni di carcere per 
corruzione e falso ideolo- 
gico. I suoi difensori, gli 
avvocati Ezio Franz e 
Giacomo Ros, hanno già 
presentato appello. 
Bomben non perderà 
comunque la sua poten- 
te vettura germanica e 
l'appartamento in cui vi- 
ve con la famiglia. Per 
conservarli e per poter- 
ne disporre liberamente 
sottoscriverà a favore 
della Procura di Trieste 
un fidejussione banca- 
ria o assicurativa. Pagar- 
la non dovrebbe essere 
un problema anche per- 


chè fra poco percepirà 


‘dall'Amministrazionere- 


gionale la cosiddetta 'in- 
dennità di riinserimen- 
to che spetta a tutti i 
consiglieri non rieletti. 
Bomben per tre volte ha 


| fatto parte del Consiglio 


regionale e di certo l 
suo studio di architetto 
a Pordenone ne ha sof- 
ferto. Ali 

Lamagistratura di Tri- 
este già nell'aprile scor- 
so aveva cercato di se- 
‘questrare i beni dell'ex 
assessore. Il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo per questa inizia- 
tiva si era richiamato al 


decreto legge varato dal 
governo il 23 marzo sul- 
l'onda dell'indignazio- 
ne suscitata dagli arric- 
Chimenti di tangentopo- 
li'. Il magistrato aveva 
chiesto il’ ‘congelamen- 
to' di beni per 85 milio- 
NI. Il Tribunale aveva pe- 
rò respinto la richiesta 
dell'accusa perchè era 
stata presentata tardiva- 
mente. La Procura non 
ha desistito dall'iniziati- 
va e a due mesi di di- 
stanza ha riproposto il 
sequestro seppure con 
uno ‘sconto’ di 50 milio- 
ni e lo ha ottenuto. 
Adriano Bomben dopo 
la decisione del tribuna- 


le non è solo il primo as- 
sessore regionale del 
Friuli- Venezia Giulia 
condannato per corru- 
zione ma è anche il pri- 
mo cui la magistratura 
blocca i beni. Non è cos4 
da poco alla luce di 
quanto sta emergendo 
in questi mesi nelle nu- 
merose inchieste delle 
Procure di Pordenone, 
Trieste, Udine, Gorizia e 
Tolmezzo. Chi è accusa- 
to di aver intascato mi- 
lioni e milioni approffit- 
tando del suo ruolo isti- 
tuzionale o Doo dun- 
que si prepari. Il caso 
dell'architetto Bomben 
insegna. 
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IL MINISTRO DELLA DIFESA ANNUNCIA MISURE DI PREVENZIONE ANCHE CON L'EVENTUALE IMPIEGO DELL’ESERCITO 


Allarme terrorismo ai confini 


Commento di 


Paolo Segatti 
I risultati delle elezio- 
ni provinciali di Trie- 
ste pongono un proble- 
ma interessante. Ci si 
aspettava che le nuove 
regole di elezione diret- 
ta delle cariche di go- 
vernolocale costringes- 
sero gli elettori a con- 
centrare i loro voti in 
due, al massimo tre 
candidati. E così è sta- 
to in molti dei comuni 
in cui si è votato. Ba- 
sta osservare la diffe- 
renza che c'è tra chi 
entra in ballottaggio e 
Chi ne rimane escluso. 
E stata dunque notevo- 
le la velocità con ‘cui 
gli elettori, în genere, 
anno appreso come 
sfruttare le potenziali- 
tà aggreganti insite in 
un sistema maggiorita- 
rio come quello predi- 
sposto dalla nuova leg- 


ge. 

. Tuttavia questi effet- 
ti non si sono visti a 
Trieste. I primi quattro 
candidati si sono gio- 
cati i loro destini per 
una manciata di voti. 
Quelle poche centinaia 
di voti che separano 
Codega da Di Giorgio e 
Braida devono aver 
procurato più di qual- 
che batticuore ai loro 
sostenitori nella lunga 
notte dello spoglio. Co- 
me mai si è avuto que- 
sto effetto? i 

In attesa di analisi 

iù accurate, due sono 

e ipotesi che si posso- 
no avanzare. La prima 
rimanda ad alcune 
particolarità del nuo- 
vo sistema di elezione 
del. presidente della 
Provincia. Il meccani- 
smo messo in opera 
dalla legge è simile a 
quello per il sindaco. 
Vi sono però alcune 
differenze, che concer- 
nono, tra l'altro, le mo- 
dalità di espressione 
del voto. 

Mentre per il sinda- 
co è possibile separare 
la scelta della lista dal- 
la scelta del primo cit- 
tadino, nel caso del 
presidente della Pro- 
vincia ciò non è possi- 
bile. In altre parole 
per l'elezione del presi- 
dente della Provincia 

li elettori non hanno 

‘opportunità di votare 
i candidati che perso- 
nalmente gradiscono 
anche se questo impli- 
ca non ascoltare le in- 
dicazioni del partito o 
della formazione a cui 
si sentono, in parte 0 
del tutto, vicini. 

A giudicare dagli 
exit polls, pare che sia- 
no stati molti i cittadi- 
ni che si sono presi 
questa libertà al mo- 
mento di scegliere il 
proprio sindaco. In 
questo modo ha potuto 
trovare spazio l'effetto 
aggregante delle perso- 
nalità di alcuni candi- 
dati. A Trieste invece 
de potenzialità coaliz- 

più a candidati 
più forti è stata come 


i L'INTERVENTO | 
«Sardos e Codega 
devono liberarsi 
dai lacci delle liste» 


‘ ferta della 


compressa dal profilo 
delle liste a cui erano 
collegati. 

A questo fattore di 
carattere generale se 
ne deve aggiungere for- 
se un secondo, specifi- 
co della situazione di 
Trieste. Ed è la mia se- 
conda ipotesi. 

Nonostante tutto 
quello che è successo 
in questi mesi e giorni, 
il complicato intreccio 
delle linee di divisione 
‘politica che ha plasma- 
to il sistema politico 
triestino sembra man- 
tenere la sua presa, al- 
meno in parte. 

Si osservi il voto alla 
Dc. Si tratta di un par- 
tito alla cui porta i giu- 
dici hanno bussato di 
frequente, eppure 
sua quota elettorale 
non è scesa rispetto al- 
l’anno scorso, nella mi- 
sura che ci si poteva at- 
tendere. Chissà? Forse 
i tanti suoi elettori di 
origine istriana, ma 
cattolici, non hanno 
trovato appetibile l'of- 
Lista, an- 
che se il suo principale 
candidato è espressio- 
ne dello stesso mondo 
cattolico e istriano. E, 
assieme ad altri, han- 
no preferito votare Le- 


ga. 

Ma per l'appunto la 
Lista per Trieste, forza 
‘politica che non può 
dirsi certamente nuo- 
va, non ha mai avuto 
nel suo codice geneti- 
co una combinazione 
di quel genere. Detto 
altrimenti, Sardos po- 
trebbe esser stato pena- 
lizzato da una com- 

ressione del suo profi- 
lo personale da parte 
di quello della Lista. 

Ora, sia Sardos che 
Codega si trovano soli, 
l'uno di fronte all'al- 
tro. A mio parere, do- 
vrebbe vincere chi riu- 
scirà a far emergere 
con maggiore nitidez- 
za le ragioni della pro- 
pria candidatura per- 
‘sonale alla risoluzione 
dei problemi della Pro- 
vincia e della città, 
uscendo, se ci riesce, 
dal cono d'ombra delle 
liste apparentate. Il 
‘punto è che alcuni par- 
titi, segnatamente 
l'Msi, inaspettatamen- 
te hanno mostrato di 
saperproiettareun'om- 
bra abbastanza lunga, 
forse dEgppO lunga an- 
che per lo stesso Sar- 
dos. Codega invece ha 
dalla sua che le ombre 
delle liste a lui collega- 
te si sono rivelate tutte 
molto corte. 

In ogni caso il primo 
turno ci ha dato un'im- 
magine della città 
frantumata lungo le 
sue linee di divisione 
vecchie e nuove. D'ora 
nm avanti spetterà ai 
due candidati tn ba 
lottaggio, alla loro ca- 
pacità di leadership, 

far emergere un pro- 
‘getto che unifichi setto- 
ri più ampi di elettora- 
to sulla base di un'al- 
ternativa chiara e fi- 
nalmente esplicita. 


Nuova Concessionaria 
Toyota Futurauto 


Vogliamo realizzare 


il massimo grado 
di soddisfazione 
dei nostri clienti, 


Servizio di 
Pietro Spirito 


Il governo teme attacchi 
terroristici provenienti 
dalla ex Jugoslavia, an- 
che se nessuna decisione 
operativa sull'impiego 
dei militari con compiti 
di vigilanza ai nostri con- 
fini è stata comunicata 
ieri dal ministro della Di- 
fesa Fabio Fabbri, al ter- 
mine del mega-vertice 
che si è tenuto in Prefet- 
tura. Vertice, ha detto lo 
stesso ministro, convoca- 
to per «valutare la situa- 
zione dell'ordine pubbli- 
co e della sicurezza lun- 
go un confine crocevia 
cruciale per i flussi di 
mezzi, persone e cose 
tra l'Italia e la ex Jugo- 
slavia». «Un'iniziativa 
doverosa _ ha aggiunto 
il ministro _ volta a valu- 
tare la situazione esi 
stente sotto il profilo del- 
la sicurezza e dell'ordi- 
ne pubblico, un "check- 
up" necessario per ragio- 
ni di prudenza, in quan- 
to Friuli-Venezia Giulia 
e Veneto sono zone sensi- 
bili sotto il profilo della 
sicurezza di tutto il Pae- 
se». Specie, ha spiegato 
Fabbri, dopo le minacce 
terroristiche da parte di 
estremisti serbi, e di 
fronte ai «non prevedibi- 
li sviluppi del conflitto» 
nella vicina ex Jugosla- 
via. In sostanza, ha la- 
sciato intendere il mini- 
stro, tra gli oltre 24 mila 
profughi presenti in re- 
gione, ci potrebbero esse- 
re, secondo alcune «risul- 
tanze» pervenute al mi- 
nistero, «altre presenze 
che provengono da terri- 
tori del conflitto», e non 
esattamente povere vitti- 
me di guerra. E se nessu- 
na decisione è stata co- 
‘municata sull'impiego 
dell'esercito lungo la 
frontiera, non è sfuggita 
l'eccezionalità del «sum- 
mit» triestino, cui hanno 
partecipato, oltre ai mas- 
simi esponenti dell’eser- 
cito e delle forze di poli- 
zia della regione, il diret- 
tore del Sismi (il servizio 
segreto miliare) il gene- 


rale Cesare Pucci, il sot- 
tosegretario agli Interni 
Costantino Dell'Osso, il 
vice capo della Polizia, 
prefetto Luigi Rossi, il 


Gapo di Gabinetto alla 
Difesa, ammiraglio Sta- 
gliano, i prefetti e 1 que- 
stori della regione. . 
Tuttavia il ministro, 
che dopo la riunione ha 
incontrato i giornalisti, 
si è sgolato nel ripetere 


A Strasburgo, ieri 
mattina, si è parlato 
anche di Trieste. Il ca- 
poluogo giuliano è sta- 
to nominato nelle tre 
relazioni votate e ap- 
provate dalla Commis- 
sione per le relazioni 
economiche esterne 
del Parlamento Euro- 
peo in merito ai rap- 
porti con la Slovenia. 
Aillustrare i tre docu- 
menti è stato Giorgio 
Rossetti, che non ha 
mancato disottolinea- 
re come l'accordo di 
cooperazione tra Cee 
e Slovenia abbia delle 
ricadute dirette per 
la nostra regione. Al 
di là del valore politi- 
co ed economico del- 
l'atto della Commis- 


che la sua presenza mon 
è dovuta a una specifica 
e incombente sittiazione 
di allarme», bensì all'in- 
tenzione del governo «di 
migliorare il dispositivo 
di controllo e di sicurez- 
za lungo il confine», im- 
piegando eventualmente 
anche reparti dell'eserci- 
to «in concorso alle atti- 
vità delle forze dell'ordi- 
ne». E tanto per sgombe- 


sione (i documenti sa- 
ranno discussi il 21 
giugno dall'assemblea 
del Parlamento euro- 
peo), va registrata 
una indicazione della 
Comunità europea 
(Ce) su alcune spinose 
questioni che ci ri- 
guardano da vicino. 
La Ce è orientata a 
farsi carico, nelle for- 
me che evitino.accuse 
di interferenza, del 
contenzioso relativo 
alla frontiere tra Slo- 
venia e Croazia per 
scongiurare il sorgere 
‘di nuovi focolai di ten- 
sione; In questo conte- 
sto  solleciterà ‘ una 
unitarietà di tratta- 
‘mento alla minoranza 
italiana oggi divisa 


Per salvaguardare la 
sicurezza ai nostri 
confini, il governo si 
appresta a varare mi- 
sure di rafforzamento 
della vigilanza anche 
con l'impiego  del- 
l'esercito. Lo ha detto 
ieri il ministro della 
Difesa Fabio Fabbri (a 
sinistra, nella foto 
Sterle) al termine di 
un vertice in Prefettu- 
ra. I reparti dell’eser- 
cito saranno impiega- 
ti in modo diverso dal 
‘91, quando i militari 
(foto a destra) furono 
schierati al confine 
con scopi dissuasivi. 


rare il campo da ogni pe- 
ricoloso dubbio, per chi 
ne avesse, il ministro ha 
voluto precisare che in 
qualsiasi scelta verrà fat- 
ta «non c'è nessun sotto- 
fondo di ostilità nei ri- 
guardi dei Paesi confi- 
nanti, si tratta solo di 
misura di sicurezza in- 
terne». Ma ogni decisio- 
ne sull'uso di reparti mi- 
litari alla frontiera e del- 


Osimo: dibattito a 


nelle due repubbli- 
che. 

«La Comunità _ si 
legge nella risoluzio- 
ne approvata ieri _ do- 
vrà prestare la massi- 
maattenzione e soste- 
gno ai progetti di coo- 
perazione transfron- 
taliera, sia per contri- 
buire allo sviluppo di 
aree che hanno soffer- 
to materialmente le 
conseguenze della po- 


sizione di frontiera, 


sia perchè questa coo- 
perazione potrà favo- 
rire il superamento di 
zone di incomprensio- 
ne che ancora posso- 
no sussistere». In so- 
stanza si tratta di uti- 
lizzare «con maggior 
coraggio politico e 


la Marina militare lungo 
il confine marittimo, ha 
ribadito il ministro, sarà 
presa «in sede collegiale 
dal governo». Quando, 
Fabbri non lo ha detto. 
Al di là delle assicura- 
zioni espresse senza ri- 
sparmio dal ministro (an- 
che sulla centrale di Kr- 
sko, per la quale se «non 
si può chiedere all'Italia 
di farsi garante della si- 


lungimiranza» alcuni 
strumenti quali i pro- 
getti Interreg e altri, 
oggi destinati alle re- 
gioni di frontiera in- 
terne alla Cee. 

La Slovenia ‘viene 
però invitata ad af- 
frontare «con un nuo- 
vo spirito europeo» al- 
cune questioni anno- 
se con l'Italia a comin- 
ciare dai problemi an- 
cora aperti legati ai 
beni abbandonati e al 
relativo indennizzo. 

In tale nuovo rap- 
porto collaborativo 
trova spazia anche 
una più efficace coo- 
perazione tra i porti 
dell'Adriatico per tro- 
vare strade alternati-.- 
ve al transito attra- 


Strasburgo 


curezza della centrale 
dell'amica Slovenia», nel 
caso i serbi «dovessero 
spingere le loro iniziati- 
ve fino alle estreme con- 
seguenze si dovrebbero 
aspettare dall'Europa e 
dalla Nato una risposta 
adeguata»), l'impressio- 
ne è che sia stata espres- 
sa nel corso della riunio- 
ne una qualche cautela 
da parte dei militari al- 


verso l'ex Jugoslavia. 
Una formula che ri- 
lancia in Europa il 
«corridoio Adriatico» 
e pone i porti del- 
l'area settentrionale, 
Trieste in testa, quali 
punto di riferimento. 

Un lungo capitolo 
viene dedicato a Osi- 
mo e alla questione 
delle zone franche a 
cavallo del confine 
che dovrebbero esse- 
resuperate dall'accor- 
do europeo di associa- 
zione della Slovenia 
alla Cee (fattibile nel 
giro di qualche anno). 
Per i restanti proble- 
mi sirinvia alnegozia- 
to bilaterale in corso 
tra Italia, Slovenia e 
Croazia. 


l'impiego di forze ai con- 
fini per un'operazione ti- 
po «Vespri siciliani». 
Fabbri in proposito ha 
invece giurato sulla «pie- 
na disponibilità» delle 
Forze Armate, lodando 
la «sinteticità degli inter- 
venti durante l'incontro 
e la massima concretez- 
za espressa sotto il profi- 
lo operativo», Il mini- 
stro si è detto inoltre 
molto soddisfatto dall'at- 
tuale servizio di polizia 
ai nostri confini, Servi- 
zio che in realtà deve es- 
sere piuttosto disagevo- 
le, visto che proprio 
mentre si svolgeva il 
«summit» in Prefettura 
il libero sindacato di po- 
lizia denunciava in un 
comunicato la mancan- 
za di «mezzi, personale, 
attrezzature idonee» e 
persino «sedie» ai nostri 
valichi. «Ben venga _ di- 
ce il Lisipo _ l'esercito 
ad affiancare le forze di 
polizia nella vigilanza al 
confine italo-sloveno, 
ma si provveda, con la 
massima ùrgenza, a re- 
cuperare il tempo perdu- 
to»), abbandonando «a 
politica del rattoppo e 
dell'emergenza). 

In quanto ai timori di 
un'eventuale eccessiva 
«chiusura» dei confini, 
Fabbri è stato rassicu- 
rante: aumentare la vigi- 
lanza e rafforzare il con- 
trollo del territorio non 
significa impedire alla 
gente di andare e venire 
attraverso i valichi. Il 
ministro ha anche pun- 
tualizzato che le autori- 
tà slovene non sono sta- 
te consultate a proposito 
delle prossime iniziative 
dirafforzamento dei con-, 
trolli, «perché ci preoccu- è 
piamo delle esigenze di 
sicurezza nel nostro ter- 
ritorio, e non doabbiamo 
rendere conto a nessuno 
di iniziative che riguar- 
dano la sicurezza inter- 
na». 

Dopo l'incontro con i 
giornalisti, e prima di ri- 
partire alla volta della 
capitale, il ministro si è 
recato in visita sulla fre- 
gata «Orsa» della Marina 
militare ormeggiata in 
porto. 


UN’INDAGINE DELL’EURISPES ASSEGNA ALLA CITTA’ UN SORPRENDENTE PRIMATO 


Trieste promossa capitale dei "potenti" 


Su 10.000 "big" italiani presi in esame, la maggioranza è nata nella nostra provincia, ma molti sono emigrati 


Fucina di manager. Luo- 
go natio di gran parte 
degli uomini che muovo- 
no le leve del potere in 
Italia. Milano? Roma? 
No, la derelitta Trieste 
che un'indagine dell’Eu- 
rispesripropone eclatan- 
temente alla ribalta del- 
la cronaca nazionale. 
Già gratificato, negli an- 
ni passati, dei titoli più 
vari, da quello di città 
con il più alto numero 
di depositi bancari a 
quello di città dove si vi- 
ve meglio, il capoluogo 
regionale scopre adesso 
di "contare". Moltissi- 
mo, secondo l’Eurispes, 
se è vero che lo studio 
ha indicato una chiara 
maggioranza di triestini 
tra i 10.000 "big" del Bel- 
Paese, 

I soliti parametri fallaci, 
Viziati dal coincidente 


rapporto tra territorio 
urbano e provincia? 
L'eterno equivoco causa- 
to dallo scompenso esi- 
stente tra popolazione 
anziana e persone in età 
produttiva? Stavolta 
sembra di no, La confer- 
ma arriva infatti da un 
altro dato. Il "Rapporto 
sul potere in Italia" pre- 
cisa infatti che la nostra 
Città ha dato i natali a 
gran parte dell'intellin- 
gentsia nazionale, ma 
anche che queste teste 
Ine non abitano più 
qui. Nella classifica dei 
luoghi di residenza dei 
potenti", infatti, Trieste 

appena undicesima. 
Una conferma che, se 
Nessuno è profeta in Pa- 
tria, qui lo è ancora di 
meno. Due nomi tra i 
tanti possibili: quello di 
Giorgio Strehler, diretto- 
re del Piccolo teatro di 


Milano e quello del mini- 
stro Livio Paladin, da an- 
ni emigrato a Padova. 

Ma è spulciando tra inu- 
meri e le statistiche che 
la ricerca assume conno- 
tazioni ancora più curio- 
se, Si scopre, infatti, che 
la provincia italiana fa 
la parte del leone nello 
sfornare talenti nei vari 
campi. La mappa Euri- 
spes, che tiene conto del- 
la distribuzione dei "vip" 


Trai più celebri 


"fuoriusciti" 
Paladin 
e Strehler (foto) 


dal punto di vista geo- 
grafico, del campo di 
azione, della provenien- 
za e della formazione, 
vede nei primi posti ol- 
tre a Genova, Firenze e 
Perugia, anche La Spe- 


zia (settima), Reggio 
Emilia (nona), Parma 
(undicesima). È 

Addirittura clamorosari- 


sulta poi la smentita nei 
confronti di un. altro, 


ad ogni acquirente. 


ASSISTENZA La nostra Concessionaria vi mette a disposizione la migliore struttura di assistenza 


grande. feticcio: quello 
che vorrebbe il potere 
radicato soprattutto nel- 
le mani della classe poli- 
tica. Ebbene, sorpresa, 
parlamentari, funziona- 
ridi partito, amministra- 
tori locali e sindacalisti 
costituiscono appena il 
14.4 per cento degli ita- 
liani che contano. Visti 
gli sviluppi di Tangento- 
poli, quasi un club del 
millantato credito, allo- 


ra. 
A fare la differenza, a di- 
re l'ultima parola sem- 
bra insomma essere il 
mondo economico. Un 
comparto che fa pesare 
il suo 47.3 per cento di 
top manager e finanzie- 
ri, e dove Trieste può 
vantare ben 33 "eletti" 
ogni 100.000 abitanti. A 
titolo di paragone, Mila- 
no è solo quinta, Roma 
addirittura decima. Sem- 
pre da queste parti si se- 
ala una particolare 
fertilità di personaggi ce- 
lebri nel mondo dello 
spettacolo e dello sport, 
che contano per il 10.8 
per cento. 
‘Altre curiosità, Le cosid- 
dette "power elite" diffi- 
cilmente nascono al 
Sud, dove invece la "pro- 
duzione" di politici è so- 
vrabbondante. Scarso 
anche lo spazio per le 


CONCESSIONARIO TOYOTA - IMPEGNO TOTALE | 


VENDITA Entrando nella nostra concessionaria scoprirete l'universo TOYOTA. Fatto di cura, atten- 
zione e cortesia. Dove il personale di vendita è pronto ad accogliervi e ad esaudire ogni vostra do- 
manda e curiosità su modelli, facilitazioni di pagamento, e sul servizio completo che TOYOTA offre 


per servirvi di tutto: dal semplice controllo al check-up completo della vettura. Il 


cato è sempre pronto ad assistervi, anche dopo i 3 anni di gara 
stessa premura e precisione. 
SERVIZIO RICAMBI TOYOTA garantisce sem 
nali, grazie al suo sofisticato sistema informatico. 
Anche questo significa un futuro sereno e senza 
sieda una TOYOTA. 


NUOVA CONCESSIONARIA TOYOTA FUTURAUTO 
‘ VIA MUGGIA, 6 - 34018 SAN DORLIGO DELLA VALLE - TRIESTE - TEL 040/383939 


personale qualifi- 
nzia totale, con la 


Pre ladisponibilità dei ricambi origi- 


problemi per chiunque pos- 


donne, ai vertici, dove i 
giovani sotto i 35 anni, 
altra nota dolente, costi- 
tuiscono appena il 2.3 
per cento. La gerontocra- 
zia, insomma, non inten- 
de mollare facilmente. 
Fare carriera, puntare 
al "top", comunque, co- 
sta: il 62.5 per cento dei 
personaggi individuati è 
sena figli e ha scarsissi- 
mo tempo libero. 
ieste scuola di "geni", 
allora? Può essere, ma il 
sospetto, avallato dalle 
cifre, è che alla prima 
occasione siano pronti a 
cambiar aria e abbando- 
nare i ritmi locali, non 
certo frenetici. A chi, in- 
somma, volesse rafforza- 
Te questa insperata "vo- 
cazione" triestina, non 
resta che un consiglio: 
tenere la valigia sempre 
pronta. 
f.b. 


[12] Il Piccolo 


GIUNTA COMUNALE 
Palasport 
cercasi 


Giunta dimissionaria? 
Sì, ma vitale più che 
mai. Sovvertendo le 
previsioni di quanti vo- 
levano un esecutivo di- 
messo e quasi impoten- 
te, alla vigilia delle di- 
missioni l'assimblea 
degli assessori ha adot- 
tato ieri, nel corso di 
quella che dovrebbe es- 
sere, a meno di grosse 
sorprese dell'ultima 
ora, l'ultima seduta di 
questa legislatura co- 
munale un centinaio di 
delibere. 

La più importante è 
senz'altro quella che 
prevede una ‘spesa di 
20 milioni, destinata a 
pubblicizzare la gara 
d'appalto necessaria e 
preliminare alla realiz- 
zazione di un impianto 
sportivo destinato al 
calcio sull'area di 
Chiarbola (in sostanza 
il nuovo campo del 
Ponziana, atteso da 
quasi un quarto di se- 
colo). c 

Non è naturalmente 
l'entità . dell'importo 
(per un bilancio comu- 
nale una ventina di mi- 
lioni sono poco più di 
un'inezia) a conferire 
grande interesse a que- 
sta delibera, bensì la 
sua collocazione tem- 
porale e i meccanismi 
che fa scattare. La 
giunta è sulpuntodi 
rassegnare le dimissio- 
ni (resterà comunque 
operativa, in base alla 
legge, per altri 60 gior- 
ni) ma è impegnata pro- 
prio in questa fase nel- 
la realizzazione dell'ac- 
cordo con la Pallacane- 
stro Trieste, da conclu- 
dere inderogabilmente 
entro il 30 giugno, per 
iniziare l'iter che do- 
vrebbe portare alla co- 
struzione del nuovo Pa- 
lasport. Funzionale al- 
l'intera operazione è la 


costruzione del nuovo 
campo del Ponziana (di 
fronte al quale dovreb- 
be sorgere un parcheg- 
gio a più piani) che po- 
trebbe abbandonare 
l'impianto di via Fla- 
via, e liberare ilsito sul 
quale potrebbe sorgere 
il nuovo tempio triesti- 
no del basket. 
Questa decisione con- 
ferma le intenzioni del- 
la giunta di realizzare 
Sato risultato, prima 
i lasciare definitiva- 
mente la guida ammi- 
nistrativa della città in 
altre mani. 
Fra le altre decisioni 
spiccano l'affidamento 
alla Descò spa del ser- 
vizio di refezione per i 
Centriestivi, le autoriz- 
zazioni per il subappal- 
to alle ditte Cmf Indu- 
striali e Sirc per la co- 
struzione dell'impian- 
to di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani e 
speciali assimilabili e 
l'approvazione del pia- 
no finanziario per la 
costruzione dell'emis- 
sario finale per lo scari- 
co a mare lei liquami 
urbani di Trieste. 


: In tema di lavori pub- 


blici, sempre di grande 
attualità, sono state de- 
liberate le liquidazioni 
dei lavori per il restau- 
ro della fontana «Dei 
Tritoniy di piazza Vit- 
torio Veneto e per il 
consolidamento sttico 
della colonna di Leo- 
poldo d'Austria di piaz- 
za della Borsa. © 

Sono stati poi delibera- 
ti 172 rimborsi Iciap a 
favore di altrettanti 
contribuenti, per un 
valore complessivo di 
151 milioni, mentre è 
stata decisa l'istallazio- 
ne, in diverse vie citta- 
dine, di otto chioschi 
di attesa alle fermate 
delle linee dell’Act. 


A Trieste il 17 e 18 giugno 


I ASTA Il 
© D’ANTIQUARIATO 


degli arredi di un’abitazione di un 


noto imprenditore triestino, compren- 
dente mobili, dipinti, porcellane, 
argenti, tappeti e suppellettili di vario 
genere, dal XVII al XX secolo. 


Si accettano fin 
prossime aste. 


d’ora merci per le 


ESPOSIZIONE 
da venerdì 11 a martedì 15 giugno 
O 1993 O 
na Orario: 10,30-13 e 16,30-20 nu 


de Zucco 


ASTA 
Giovedì 17 giugno ore 21 : 
Venerdì 18 giugno ore 18 e ore 21 
antiquari 


Trieste - Riva N. Sauro 6/A 


DO 
na 


ZZZ 


INFORMAZIONI SIP 5 
AGLI UTENTI 


Tel. (040) 30.82.99 DO 
N informazioni SIP agli utenti 7, 


G 


La Sip informa che, come già segnalato agli 
interessati, oggi mercoledì 9 giugno, gli ab- 


bonati le cui utenze 


iniziano con le cifre 


730XXX e 731XXX cambiano numero. 


«Per detti abbonati, inseriti nell’Elenco telefo- 
nico edizione ’93-'94, con il numero nuovo è 
predisposto un servizio di segreteria per 
segnalare la variazione avvenuta a coloro 
che continueranno a chiamare il vecchio 


numero. 
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7 
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Archiviate, o quasi, le 
elezioni per la Provin- 
cia, l'attenzione si spo- 
sta ben oltre il ballottag- 
gio tra Sardos Albertini 
e Codega e si fissa sul 
rinnovo del consiglio co- 
munale previsto per no- 
vembre. Stamattina in- 
fatti il sindaco Giulio 
Staffieri depositerà al- 
l'ufficio protocollo del 
Municipio la lettera di 
dimissioni annunciata 
qualche settimana fa. 
La fine della maggioran- 
za LpT-Dc-Psi-Pli sarà 
poi sancita stasera dal 
dibattito politico in pro- 
gramma al palazzo mu- 
nicipale. Il consiglio co- 
munale non potrà che 
dare il via al conto alla 
Tovescia per la nomina 
del commissario incari- 
cato successivamente di 
coordinare l'indizione 
delle elezioni. 

C'è tempo comunque 
fino al 10 agosto (i 60 
giorni di tempo fissati 
dalla legge) per cercare 
di comporre una nuova 
maggioranza, ma le pos- 
sibilità sono veramente 
inconsistenti. In quella 
data il Prefetto, verifica- 
ta la mancanza di una 
maggioranza, provvede- 
Tà a nominare un com- 
missario, analogamente 
a quanto accaduto due 
anni fa. Per le elezioni, 
col sistema dell'elezione 
diretta del sindaco, biso- 
gnerà attendere la fine 
di novembre, ma non 


Trieste / Città 
«SINDACO E GIUNTA LASCIANO L'INCARICO PER PERMETTERE NUOVE ELEZIONI A NOVEMBRE 


Staffieri si dimette 


Dibattito 
stasera . 


in consiglio 


comunale 


viene esclusa la possibi- 
lità di un accorpamento 
con le politiche. 

Sulla questione abbia- 
mo. rivolto alcune do- 
mande al sindaco Staf- 
fieri. 

Quella delle dimis- 
sioni è una decisione 
irrevocabile? 

«Una decisione senza 
possibilità di ripensa- 
menti perchè la nuova 
legge dispone l'immedia- 
ta operatività delle di- 
missioni, senza attende- 
re la presa d'atto da par- 
te del consiglio», 

Ancora unricorso al- 
le urne, non pensa 
chela città possa stan- 
carsi di dovere votare 
nuovamente per il Co- 
mune? ‘ 

«Siamo ormai tutti 
d'accordo per andare al- 
le elezioni con il nuovo 
sistema riducendo al mi- 
nimo i tempi di commis- 
sariamento. Era però ne- 
cessario evitare di inter- 
ferire con le consultazio- 
ni di domenica scorsa. 
Il ballottaggio non fa te- 


sto, i grandi giochi sono 


già stati fatti. Ora che la 
Provincia ha un presi- 
dente eletto direttamen- 
te dai cittadini bisogna 
che anche il Comune si 
adegui. Non c'era il tem- 
po tecnico per inserirci 
in questa tornata, pecca- 
to. Poi avremo di certo 
quattro anni di stabili- 
tà». 

Non c'è proprio mo- 
do di salvare questa 
amministrazione? 

«La LpT non ha ripen- 
samenti e non è disponi- 
bile a formare maggio- 
ranze. Se altri vogliono 
tentare forme di cock- 
tail affari loro. Noi vo- 
gliamo l'elezione diretta 
del sindaco». 

La stimola l'idea di 
essere eletto diretta- 
mente dagli elettori? 

«Io non vivo di politi- 
ca. Non ho pensato cosa 
farò a novembre. Si trat- 
ta di valutazioni che tut- 
ta la Lista deve fare, ma 
a suo tempo. Non certo 
ora. Sono altri che stu- 
diano da sindaco fin da 
giovani». 


Il primo 


cittadino 


(foto) fa 


il bilancio 


Come saluterà la 
giunta? ; 

«Per ora non la saluto 
proprio. Fino al 9 ago- 
sto bisogna lavorare per 
portare a termine una 
serie di progetti. Farò 
‘una riunione per defini- 
te quali obiettivi, per 
ogni assessorato, sono 
"im cottura" per poter 
stringere i tempi e la- 
sciare meno sospesi pos- 
sibile». : 

Nellescorsesettima- 
ne due assessori si so- 
no dimessi perchè 
coinvolti nelle indagi- 
ni di «mani pulite», si 
è sentito tradito nella 
fiducia loro concessa? 

«Pochi giorni prima di 
quegli episodi volevo di- 
mettermi, poi ho esclu- 
so questa eventualità 
perchè non è giusto ab- 
bandonare nei momenti 
di emergenza. Ero trop- 
po impegnato ad assicu- 
rare la continuità del- 
l'amministrazione per 
pensare a come mi senti- 
VO». 

Un anno di ammini- 


strazione e mille bufe- 
re, ha annunciato le 
dimissioni altre volte, 
poi ha tirato dritto, 
perchè? 

«Ho scelto proprio un 
bell'anno. Non ero entu- 
siasta di fare il sentivo, 
forse era una premoni- 
zione. Quando c'è stata 
la crisi della Provincia 
volevo il rinnovo anche 
del Comune: avevo vi- 
sto giusto e ora avrem- 
mo il sindaco già eletto 
col nuovo sistema». 

I rapporti con la Dc 
sembrano deteriorati, 
anche a seguito della 
candidatura di Sardos 
Albertini come porta- 
bandiera della Lpt. 
Uno strappo definiti- 
vo? È 

«In giunta il clima è 
sereno e Viene distinto 
il rapporto come asses- 
sori da quello tra parti- 
ti. Quanto alla politica 
generale le ripercussio- 
ni maggiori si avranno 
dalle elezioni». 

Anche il patto con il 
Psi, che ha portato 
Camber al Parlamen- 
to, sembra in crisi. 
L'esperienza è finita? 
Quali alleanze in vista 
delle prossime elezio- 
ni politiche? 

«La politica è l'arte 
del possibile. Sarà la 
LpT a decidere cosa fa- 
Te, ma a suo tempo. La 
LpT si è sempre contrad- 
distinta perle scelte giu- 
ste al momento opportu- 
no. Vedremo cosa fare», 


LA CHIESA SI INTERROGA SUL VOTO E SUI DUE CATTOLICI IN LIZZA ALLA PROVINCIA 


Chi va amessa la domenica vota Dc 


Sempre di più a Trieste il 
voto alla Dc coincide con 
la percentuale di frequen- 
za alla messa domenicale 
che in città si attesta in- 
torno al 12 per cento. E' 
difficile quindi valutare 
se l'appello del vescovo, 
prima, e le indicazioni 
del settimanale «Vita Nuo- 
va», poi, all'«Unità politi- 
ca dei cattolici» siano sta- 
te disattese. Certo è che 
per i cattolici è un bel im- 
barazzo trovarsi al ballot- 
taggio per la presidenza 
della Provincia un espo- 
nente dell'Opus Dei, Sar- 
dos Albertini, e uno delle 
Acli, Codega, entrambi so- 
stenuti da schieramenti 
estranei e concorrenti al- 


la Dc. 

La presenza dei cattoli- 
ci in politica è evidente, 
ma l'unità su questo terre- 
no è una pura opinione. E 
tutto ciò mentre la Chiesa 
locale sta riflettendo pro- 
prio sulla presenza dei cri- 
stiani nel sociale e nel po- 
litico, argomento che sarà 
il tema conduttore delle 
«giornate pastorali dioce- 
sane», di fine settembre. 
Intanto, chiamati a riflet- 
tere sul documento prepa- 
ratorio di tale appunta- 
mento sono stati i compo- 
nenti del consiglio dioce- 
sano riunitisi con il vesco- 
vo Bellomi alle «Beatitudi- 
ni» lunedì sera quando i 
risultati delle urne erano 


ormai ben noti. Sull’esito 
del voto dal vescovo non 
è venuto alcun commento 
e la riunione si è svolta 
per gruppi. di studio ai 
quali era stato assegnato 
un argomento prestabili- 
to. «Si iratta della: costru- 
zione di un progetto a lun- 
ga gittata - spiega îl vica- 
rio generale, monsignor 
Pier Giorgio Regazzoni - 
nel quale il risultato elet- 
torale non poteva avere 
una diretta influenza». 
Mentre la Dc tocca il 
suo minimo storico a 
Trieste, due cattolici 
vanno al ballottaggio 
per la presidenza della 
Provincia in altre liste. 
Come si valuta in curia 


questo fatto? i 

«Con molta attenzione 
e con rispetto - risponde 
il vicario generale -. Il lai- 
co è responsabile di fron- 
te alla scelta che compie. 
‘A titolo personale posso 


dire che attendo di vedere 


quali consiglieri ‘si porte- 
ranno dietro questi catto- 
lici, visto che a chi vince- 
rà spetta il 60% dei seggi 
in consiglio provinciale». 
Il prevalente voto di 
«destra» preoccupa una 
Chiesa sempre più orien- 
tata all'impegno sociale 
come quella tergestina? 
«A parte gli estremisti, 
non credo che i voti a ‘de- 
stra' siano di per sé indif- 
ferenti ai bisogni e ai pro- 


blemi sociali. Sarà comun- 
que compito della Chiesa 
stimolare tutti al supera- 
mento di spinte egoistiche 
e di chiusura». 

Ritiene che. l'invito 
dei vescovi all'unità po- 


«litica ‘\dei'. cattolici. sia 


stato completamente di- 
satteso? 

«Non credo che sia sta- 
to completamente disatte- 
so. La situazione politica 
è certamente mutata, Bi- 
sogna ora vedere se i valo- 
ri cristiani saranno porta- 
ti avanti o se sarà più dif- 


. ficile la loro affermazio- 


ne. E' a questo livello che 
si collocherà il nostro giu- 
dizio storico sull'esito di 
questo voto». 

Sergio Paroni 
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i Elezioni MM 
L'Msi ora ricorre 

per l'esclusione 

di Mauro Di Giorgio 


L'Msi contesta il voto per il rinnovo del consiglio 
provinciale e annuncia di ricorrere all'ufficio cen- 
trale elettorale sostenendo di essere stato penaliz- 
c causa una errata interpre- 
tazione della legge. «Sono state annullate _ sostie- 
ne Roberto Menia _ 15mila schede per aver barrato 
il nome del candidato alla presidenza, di queste cir- 
ca 3mila indicavano Di Giorgio. L'articolo 69 del 
Testo unico stabilisce invece la validità dei voti 
ogni qual volta se ne possa desumere la volontà ef- 
fettiva dell'elettore». In sostanza tutti i voti per Di 
Giorgio, secondo l'Msi, dovevano essere considera- 
ti validi, mentre andavano annullati solo quelli in- 
dicanti Codega senza specificare anche uno dei due 


simboli a lui collegati. 


zionalista». 


395552. 


ogni sollecitazione. 


zato, a favore di Codega, 


Paolo Castigliego (Pri). Conferma l'appoggio del 
Pri a Codega in vista del ballottaggio del 20 giugno 
sottolineando che la presenza di Alleanza per Trie- 
ste permetterà di scegliere tra due visioni politiche 
opposte, come prevede il nuovo sistema elettorale. 

Silvano Magnelli (Dc). «Malgrado il calo subito, 
la Dc resta una forza attiva che punta a un serio 
rinnovamento». E' il parere del segretario della Dc 
che sostiene ancora che «aver scelto la Dc in questo 
momento difficile abbia il significato di scegliere il 
rinnovamento avviato da Martinazzoli» 

PDS. La segreteria, in una nota, sostiene che il 
ballottaggio diventa decisivo per affermare una 
svolta nella direzione politica ed amministrativa 
della Provincia, portando al governo uno schiera- 
mento nuovo che segni una rottura con il passato e 
con i vecchi gruppi di potere, 

Paolo Ghersina (Verdi). Un attacco a Sardos Al- | 

bertini per aver definito «una boiata» il Manifesto 
degli intellettuali per il futuro della città. «Final- 
‘mente _ sostiene Ghersina di 
parte del suo vero volto nazionalista e chiuso al fu- 
turo sviluppo della città». Pur dicendosi «non entu- 
Siasta» del Manifesto, Ghersina nota che può rap- 
presentare i motivi della presentazione di Codega 
come candidato «che guarda al futuro». 

Arnaldo Pittoni (Psi). In un lungo documento 
sottolinea che dai dati delle elezioni «emergono più 
elementi di preoccupazione per il futuro di Trieste 
ela sua governabilità. La più grave di queste preoc- 
cupazioni non può non essere il dato riferito alla 
crescita dell'Msi e della LpT, che evidenzia come in 
una parte consistente dell'elettorato prevalga la di- 
sponibilità alla vuota demagogia e alla retorica na- 


Sardos fa vedere una 


Alleanza per Trieste. La candidatura di Codega 
alla presidenza della Provincia può essere appog- 
giata con contributi da versare sul conto corrente 
bancario 1800/72 acceso al Monte dei Paschi di via 
Valdirivo 35 e intestato ad Alleanza Democratica. 
Informazioni sul movimento, invece, possono esse- 
re richieste alla sede operativa allestita in via della 
CGampanelle 138, tutti i giorni feriali dalle 16.30 al- 
le 19. oppure contattando il numero telefonico 


Mauro Acquaviva (Lega Nord). Il risultato elet- 
torale ovviamente soddisfa la Lega che mette in ri- 
salto come non sia stato registrato uno strapotere 
della LpT e dell'Msi che hanno impostato il loro 
successo negli ultimi anni ispirandosi alla demago- 
gia sul possibile ritorno in Istria e sbandierando co- 
me unico sucesso l'arrivo della benzina agevolata. 

Giovanni Fusco (Dc). Fusco ritiene che dal voto 
per le regionali e per le provinciali emerga l'orien- 
tamento di Trieste teso a concretizzare un sempre 
maggior diretto rapporto tra elettore ed eletto. Nel- 
la veste di assessore ai servizi demografici, Fusco 
ha messo in luce come la struttura comunale abbia 
funzionato e operato positivamente durante questo 
appuntamento elettorale rispondendo appieno a 
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"INCIDENTE" CON IL COMUNE ALLA CERIMONIA DI INTITOLAZIONE DI CAPO DI PIAZZA A MONS. SANTIN 


Ilvescovo, trascurato, sene va 


Incidente . diplomatico 
tra la Curia e il Comune? 
Così si è pensato, ieri, 
nel corso della cerimonia 
di intitolazione a Monsi- 
gnor Antonio Santin del 
Capo di Piazza dell'Unità 
d'Italia, quando, dopo il 
discorso del sindaco Staf- 
fieri, il vescovo Bellomi 
se ne è andato improvvi- 
samente, La versione uf- 
ficiale data immediata- 
mente dal primo cittadi- 
no e dal vicario generale 
don Ragazzoni è stata 
che il presule doveva pre- 
senziare a un funerale di 
un suo sacerdote. Ma tra 
la folla si è alzato subito 
un mormorio discorde: 
«Il vescovo si è offeso 
perché scavalcato da 
don Ettore Malnati, l'ex 
segretario di monsignor 
Santin, che il sindaco 
aveva invitato a leggere 
una lettera di Monsignor 
Capovilla». In tutto il ve- 
scovo Bellomi non si è 
trattenuto più di sette 
minuti. Vicino a lui, nei 
pressi del piccolo podio 
improvvisato c'era mol- 
ta gente, rappresentanti 
delle associazioni istria- 
ne con i loro gonfaloni, e 
vicino a questi lo sten- 
dardo rosso alabardato e 
ancora quello della Lega 
Nazionale. Questa descri- 
zione la dice lunga sul 
ruolo politico di monsi- 


gnor Santin, e che suona | 


ancora come monito mo- 
rale a 12 anni dalla sua 
morte. 

Sul preteso «inghippo» 
abbiamo sentito subito 
l'addetto stampa della 
Guria, don Latin, il quale 
pur non essendo prsente 
alla cerimonia aveva già 
sentito la «voce». Peral- 
tro smentita dopo qual- 
che ora. «La cosa era sta- 


La curia 
ridimensiona: 


«Nessuno 


sgarbo» 


ta concordata», ha detto 
don Latin, «non c'è stato 
nessun sgarbo. Giacché 
era previsto che il vesco- 
vo scappasse via per cor- 
rere ai funerali di un suo 
caro sacerdote». Da par- 
te della diocesi una sola 
obiezione: «Avremmo 


preferito che si intitolas- 
se al vescovo Santin la 
piazza della Cattedrale». 
Quindi non ci sarebbe 
stata crisi e umori sotter- 


Il vescovo Bellomi 


ranei tipici di questa cit- 
tà di confine. 

Il ruolo di sacerdote 
ma anche di patriota di 
‘Antonio Santin fu emble- 
matico. Nel 1938 diven- 
ne il vescovo delle dioce- 
si unite di Trieste e Capo- 
distira, Il suo coraggio si 
manifestò ben presto e 
anche la sua autorità mo- 
rale. Quando, a esempio, 
«andò a Capodistria, scon- 
sigliato da tutti, si era ne- 
gli anni difficili del pri- 
mo dopoguerra, per im- 
partire la Cresima. Era 
suo dovere diceva. I co- 
munisti slavi lo picchia- 
rono a sangue. E che si 
trattò di un uomo vero lo 
ha ricordato anche il sin- 
daco Staffieri, «Ero anco- 
ra un ragazzo» ha detto, 
«ma rammento benissi- 
mo la sua voce, si era nel 
1944, quando diceva alla 
gente di non darsi per 
vinta. Se non c'era più 
nenahce legno per le ba- 
re dei nostri morti, resta- 
va ancora l'amore per i 
nostri fratelli». Ma il ve- 
scovo di Trieste per anto- 
nomasia incappò anche 
in pesanti accuse di sen- 
timenti antislavi. E pro- 
prio su ciò, don Malnati 
che divise con il vescovo 
lunghi anni di lavoro, ci 
ha testimoniato quanto 
ciò non corrisponda al 
vero. «Basti penare che è 
solo grazie a lui che nel 
sinodo del 1959 fu sanci- 
ta la psosibilità di cele- 
brare la messa in slove- 
no, Egli voleva dare risal- 
to alle due diverse cultu- 
Te». Infatti, Santin non 
dimenticò mai la sua ita- 
lianità. E in anni ideolo- 
gicamente corifusi si 
schierò contro il trattato 
di Osimo, che considerò 
un torto fatto alla città. 

Daria Camillucci 


L'intitolazione dell'ex largo Pitteri a Mons. Santin ha riaperto le polemiche 


tra lacuriaeilsindaco.(Foto Sterle) 


L'intitolazione di ca- 
po di piazza, ex Largo 
Pitteri, a monsignor 
Antonio Santin ha ir- 
Titato anche il grup- 


In una nota, lamenta 
l'occasione mancata 
per un giusto ricono- 
scimento. La Demo- 
crazia Cristiana 
avrebbe preferito 
l'intitolazione della 
via o della piazza del- 
la cattedrale, per col- 
legare la figura del 
prelato alle opere 


Po Dc al Comune che, 


POLEMICA NOTA DELLA DC 
Mons. Santin "ridotto" 


che più direttamente 
ricordano il suo ope- 
rato e le sue scelte, 
specie nei momenti 
tragici di Trieste, di 
cui seppe difendere 
l'identità e la libertà 
di fronte a tutti. 
«Avulse da tale conte- 
sto _ sostiene la Dc _ 
tali scelte rischiano 
di venir snaturate e 
.strumentalizzate in 
termini esclusiva- 
mente nazionalistici, 
che risultano  irri- 
spettosi della verità 


e della sua memoria 
dell'arcivescovo San- 
tin e chiaramente ri- 
duttivi della sua per- 
Sonalità e della sua 
opera», 

«Addirittura offen- 
siva _ conclude la no- 
tadella Dc_l’intendi- 
mento della conte. 
stuale intitolazione, 
successivamente 
bloccata, di via del- 
l'Orologio, sempre ac- 
canto a piazza Unità, 
dell'ex podestà Cesa- 
re Pagnini, nominato 
dai nazisti». 


BELLOMI 


Cecovini 
LI n 

«Vieto» 

il municipio 
Gli screzi tra il ve- 
scovo Bellomi e il 
sindaco hanno una 
origine antica. Un 
episodio di «sgarbo»y 
Ticordato dalla cro- 
naca risale all’epoca 
di Manlio Cecovini, 
sindaco massone e, 
come Staffieri, espo- 
nente di primo piano 
della LpT. Nel corso 
della sua prima visi- 
ta pastorale alla dio- 
cesi, Bellomi chiese 
di poter incontrare 
anche il personale 
comunale. Una pras- 
si seguita in tutti i 
luoghi di lavoro e 
che non aveva susci- 
tato reazioni negati- 
ve nemmeno nella 
rossa Muggia del sin- 
daco Willer. Bordon 
che ricevette il prela* 
to nella sala consilia- 
re. Cecovini, invece, 
fu di diverso avviso 
e non autorizzò l'in- 
gresso di Bellomi nel 
palazzo municipale. 
Il vescovo fu costret- 
to ad attendere nuo- 
ve elezioni e un nuo- 
vo primo cittadino, 
Franco Richetti, pri- 
‘ma di mettere piede 
in municipio. 
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Il Piccolo [_13] 


CGIL, CISL E UIL SOLLECITANO UNA PROROGA DEI VERSAMENTI A FINE LUGLIO 


740, | sindacati nel caos 


"Siamo costretti a mandare via la gente che si presenta ai patronati" - 30mila cittadini a rischio 


Una deroga che faccia 
slittare i termini della 
presentazione del model- 
lo 740 e il relativo paga- 
mento al 31 luglio, oppu- 
Te, in alternativa, la dra- 
Stica riduzione degli inte- 
Tessi di mora per coloro 
che assolveranno in ritr- 
do, ossia dopo il 18 giu- 
gno, ai doveri del contri- 
buente. 

Sono queste le propo- 
ste invocate a gran voce 
ieri da Cgil, Cisl e Uil nel 
corso di una conferenza- 
Stampa destinata a por- 


‘Te ancora una volta l'ac- 


cento sulle insuperabili 
difficoltà nelle quali i 
sindacati e i loro patro- 
nati si stanno imbatten- 
do in questa prima tor- 
nata fiscale del 1993. 
«Oggi stiamo pagando 
a carissimo prezzo gli er- 
rori di una riforma sba- 
gliata — ha detto Giobat- 
ta Degano, segretario re- 
gionale aggiunto della 


I sindacati hanno denunciato ritardi e complessità dei 740 (Italfoto) 


Cgil — perché la richie- 
sta tendeva a una sem- 
plificazione delle dichia- 
razioni dei redditi. Ci 
scontriamo invece con 
una complessità insor- 
montabile per gran par- 
te dei contribuenti — ha 
aggiunto Degano — co- 
stretti a ricorrere in 
gran numero ai nostri 
patronati. 


La conseguenza è un 
intasamento mai visto 
prima ai nostri sportelli, 
e siamo così costretti a 
\fficializzare la mostra 
impossibilità materiale 
ad assolvere a queste 
compito». 

Andando a leggere le 
cifre di questo fenome- 
no, che non trova prece- 
denti nella storia del no- 


stro paese, si rileva co- 
me siano 30 mila i trie- 
stini che potrebbero es- 
sere materialmente co- 
stretti a evadere il fisco, 
e a presentare la dichia- 
razione e a effettuare il 
pagamento con grave ri- 
tardo. Il rischio in que- 
sto caso, seguendo la 
normativa attualmente 
in vigore, consente nel 


pagamento di un tasso 
di interesse per la mora 
che, superato il terzo 
giorno, arriva al 40%. 

«Ormai siamo costret- 
ti a mandre letteralmen- 
te via la gente che si pre- 
senta nei nostri patrona- 
ti — ha affermato con 
preoccupazione Adele Pi- 
no, segretaria regionale 
della Uil — perché non 
siamo in grado di garan- 
tire il servizio», 

«Del resto tutti questi 
contribuenti ‘respinti’ 
non possono certo rivol- 
gersi ai professionisti — 
ha puntualizzato Paolo 
Coppa, esponente della 
Cisl — perché il costo di- 
venta a quel punto inso- 
stenibile», 

«In sostanza — ha con- 
cluso Coppa — siamo 
nel caos più completo, 
l'unica via d'uscita è la 
deroga o l'abbattimento 
degli interessi di mora». 

U. Sa. 


COMMESSA DI DUE MOTORI DIE 


SEL PER IL TELERISCALDAMENTO A TORINO 


GmT: inchiesta su un appalto 


Tangente da un miliardo - L'azienda triestina ribatte: «Bravamo semplici subfornitori» 


Un appalto da 50 miliar- 
di ha trascinato il nome 
della "Grandi Motori Tri- 
este" in un'inchiesta di 
tangentopoli. L'appalto 
è dei primi anni ottanta 
e si riferisce alla costru- 
zione della centrale elet- 
trica del quartire torine- 
se di " Le Vallette". Fu 
vinto dal raggruppamen- 
to di imprese formato 
dall’Ansaldo, Fiat. Enge- 
neering, Grandi Motori e 
Consorzio cooperative di 
‘Reggio Emilia. La mapi- 
Stratura torinese ora in- 
daga su una asserita tan- 
gente da un miliardo pa- 
gata per assicurasi l'ap- 
palto. In caso contrario 
l'Azienda energetica mu- 
nicipale di Torino avreb- 
be affidato i lavori ad al- 
tro raggruppamento. In 
altri termini, secondo 
l'accusa, la Gmt e le al- 
tre aziende furono co- 
strette a pagare la maz- 
zetta a qualche politico 
che sfruttava per il parti- 
to la sua posizione stra- 
tegica. 

Ieri i carabinieri del 
nucleo di polizia giudi- 
ziaria della Procura di 


‘Torino si sono presenta- 


ti nella sede dell'Ansal- 
do di Genova per interro- 


igarre alcuni dirigenti. 


L'iniziativa è del sostitu- 
to procuratore Vittorio 
Corsi, 

L'appalto su cui si sta 
indagando risale ai pri- 
mi anni ottanta. «Il con- 
tratto è del 1984, ben 


‘prima della costituzione 


della Fincantieri» affer- 


“mano gli attuali dirigen- 
ti della Grandi Motori. 


«La Gmt non era inserita 


‘nella cordata, il nostro 


ruolo era quello di su- 
bfornitori per la parte 


EROINA 


Giovani — 
denunciati 


Nel corso di un'ope- 
Tazione antidroga 
del Nucleo POSE 
vo del comando pro- 
vinciale dei carabi- 
nieri, Sono state per- 
quisite nei. giorni 
scorsi alcune abita- 
zioni della città. Gli 
uomini dell'Arma 


hanno fatto visita a 
P.F.M., B.G. e CA, 


tutti giovani triesti- 
DI pregiudicati, subi- 
to denunciati a pie- 
‘e libero alla compe- 
tente autorità giudi- 
ziaria. 
In tutto sono state 
sequestrate 18 pian- 
te e 32 semi di cana- 


y pa indiana, un bilan- 


cino e poco più di 2 
grammi e mezzo di 
eroina. 

Nel corso della 
stessa operazione, è 
stata denunciata an- 
che una ragazza mi- | 
lanese, L.A, ospite di 
uno dei giovani trie- 
stini coinvolti. 


motoristica dell'impian- 
to. La Grandi motori for- 
nì all'Ansaldo due moto- 
ri diesel di propria pro- 
gettazione. Gli alternato- 
ri dovrebbero essere sta- 
ti invece costruiti dal- 
l'Ansaldo a Monfalcone. 
Come riferisce un artico- 
lo pubblicato sul nostro 
giornale il 30 dicembre 
1982 i due motori "servi- 
vano per azionare l'im- 
pianto di teleriscalda- 
mento - energia elettrica 
e acqua calda". 

"I motori Gmt sono 
due, quanti cioè sono 
ora i gruppi elettrogeni 
della centrale, ma un ter- 
zo motore, per un terzo 
gruppo elettrogeno è in 
corso di fornitura. Sono 
questi motori che facen- 
do ruotare gli alternato- 
ri generano l'elica per il 
riscaldamento in quanto 
il loro calore residuo, 
quello presente nei gas 
di scarico, nell'acqua di 
raffreddamento, nel cir- 
cuito lubrificante e nel- 
l'aria disovralimentazio- 
ne, viene recuperato e 
trasferito mediante uno 
scambiatore di calore al- 
l'acqua che circola nei 
28 chilometri di tubi del- 
l'impianto di teleriscal- 
damento". 

In quegli anni le cen- 
trali elettriche diesel rap- 
presentavano un cavallo 
di battaglia dell'indu- 
stria pesante italiana. La 
Grandi motori che colla- 
borava con l'Ansaldo riu- 
scì a venderne quattro 
al Brasile e al Paraguay. 
Altre centrali finirono in 
Perù, Arabia Saudita, Su- 
dan e Grecia, In Italia fu- 
Tono costruiti due im- 
pianti: quello di Torino 
e un altro a Brescia. 


TANGENTI 


Istanze 
di libertà 


Verranno esaminate 
in questi giorni dal 
Tribunale della liber- 
tà le istanze di scar- 
cerazione per i de- 
mocristiani Aldo Sca- 
gnole Antonio Coslo- 
vich e per i socialisti 
Augusto Seghene e 
Gianfranco Carbone, 
da qualche settima- 
na dietro le sbarre 


Teri mattina, in- 
tanto, è stato sentito 
dal pm Piervalerio 
Reinotti l'architetto 
della Dc Giovanni 
Bartoli, raggiunto 
da un'informazione 
di garanzia con l'ac- 
cusa di finanziamen- 
to illecito ai partiti. 
Nulla si sa sull'inter- 
rogatorio. 


SISTIANA 
Sparagna, 


riprese 
le ricerche 
inmare 


Sono riprese ieri 
mattina, con sofi- 
sticati mezzi in do- 
tazione ai pompie- 
ri, le ricerche di Fa- 
bio Sparagna, il 
trentunenne trie- 
stino scomparso in 
mare lo Rope pri- 
mo giugno al lar; 
di sfstiana. Da Ve. 
nezia è arrivata 
una squadra di 
sommozzatori che 
ha affiancato gli 
uomini dei vigili 
del fuoco di Trie- 
ste. 

Sparagna, prima 
di lasciare la sua 
abitazione di via 
Cologna, dove vive- 
va con la moglie 
‘Graziella, aveva 
scritto una lettera 
‘di poche e sofferte 
parole: «...ormai è 
tempo che paghi al- 
meno in parte il 
mio debito». E fin 
dal primo momen- 
to sì era temuto il 
peggio. 

La sua barca, 
una «Adria 400» 
bianca, era stata 
trovata in mezzo al 
mare poche ore do- 
po la sua ‘fuga’. 
Nessuno a bordo, 
naturalmente, e 
anche il motore 
era stranamente 
scomparso. Doma- 
ni, nel frattempo, 
riprenderanno le 
ricerche. 


ENNIO ANTONINI ADDUCE MOTIVI DI SALUTE 


Si dimette a sorpresa 
il presidente del Frie 


Terremoto al vertice del 
"Frie", il fondo di rotazio- 
ne per le iniziative eco- 
nomiche regionali. Il pre- 
sidente Ennio Antonini, 
59 anni, democristiano 
moroteo, ha dato le di- 
missioni adducendo mo- 
tivi di salute. La notizia 
è stata diffusa ufficial- 
mente ieri nel pomerig- 
gio quando. circolavano 
già alcune voci che riferi- 
vano  dell'irriperibilità 
del presidente. Visto il 
clima politico di queste 
ultime settimane e viste 
le iniziative che hanno 
coinvolto altri ammini- 
stratori, il comunicato 
del Frie non è stato suffi- 
ciente a spegnere tutte 
le illazioni, una delle 
quali vorrebbe Antonini 
legato alle vicende della 
Finezit. 

Secondo il regolamen- 
to del Frie, al vertice del 
Frie dovrebbe sedere 
provvisoriamente il pre- 
sidente della Camera di 
commergio Giorgio Tom- 
besi. E' il più anziano 
tra i 14 componenti del 


comitato di gestione e di 
recente è stato raggiun- 
to da un avviso di garan- 
zia nell'ambito delle in- 
dagini su una fidejussio- 
ne bancaria firmata as- 
sieme ad altri esponenti 
democristiani per garan- 
tire in tempi difficili l'at- 
tività del partito. 
Telegrammi che an- 
nunciavano le dimissio- 
ni di Antonini sono stati 
spediti anche ai consi- 
glieri. «Non mi aspetta- 
vo una simile decisione 
e non so spiegarmela. 
Quindici giorni fa, all'ul- 
tima riunione, era vita- 
lissimo e preciso. Solo 


un pò scavato in volto. 
Non ritenevo meditasse 
di uscire di scena per 
motivi di salute come af- 
ferma del comunicato. 
Gi saremmo dovuti ritro- 
vare alla fine di giugno e 
poi due volte in luglio» 
dice l'avvocato Franco 
Franzutti che nel consi- 
glio direttivo rappresen- 
ta la Lista per Trieste. 

«E' in montagna e 
vuol riposare» ha spiega- 
to più tardi il segretario 
del presidente dimissio- 
nario. «Prima di partire 
mi ha confidato che vuo- 
le essere lasciato in pa- 
ce. E' molto stanco e spe- 
ra di poter un libro di 
astronomia aperto due 
anni fa...» 

Ennio Antonini aveva 
assunto la presidenza 
del Frie. nel maggio 
1984, In precedneza era 
stato dirigente nazionale 
delle Acli. Il Fondo di ro- 
tazione rappresenta uno 
dei motori economici re- 
gionali. Dispone di finan- 
ziamenti agevolati per 
450 miliardi di fronte a 
domande per 650. 


DAI CARABINIERI DI VIA DELL’ISTRIA 
Arrestato un «tossico» 
sorpreso mentre spaccia 


LA FESTA DEI CARABINIERI 
1179 anni dell'Arma 


Domani le celebrazioni alla «Petitti» 


Giovedì mattina, nella 
caserma «Generale Pe- 
titti di Roreto» di via 
dell'Istria, sede del co- 
mando provinciale dei 
carabinieri, verrà cele- 
brato alla presenza del- 
le massime autorità ci- 
vili, militari e religiose 
della città il 179.0 an- 
niversario della fonda- 
zione dell'Arma. La ce- 
rimonia avrà inizio al- 
le 10.30 con gli onori 
al. Gonfalone di Trie- 
ste, decorato con la 
medaglia d'oro al va- 
lor militare. 


Dopo l'alza bandiera 
ela rassegna del repar- 
to di formazione, com- 
prendente anche le va- 
rie specialità dei cara- 
binieri, verrà reso ono- 
re ai caduti con la de- 
posizione di una coona 
di alloro ai piedi del 
monumento che li ri- 
corda all'interno della 
caserma. Al termine, 
‘prima delle premiazio- 
ni, parlerà il coman- 
dante provinciale 
Gianfranco Antonini, 
che illustrerà l'attività 
svolta negli ultimi 12 
mesi. 


ASSOLTI I QUATTRO GIOVANI CHE PARTECIPARONO A UNA MANIFESTAZIONE NEL GENNAIO DEL ’91 


Pacifisti contro la guerra del Golfo: non ci fu oltraggio 


Un lungo applauso del 
pubblico, abbracci e 
strette di mano. Si è con- 
cluso così, ieri mattina, 
con l'assoluzione degli 
imputati, il processo ai 
quattro pacifisti che il 
15 gennaio del 1991 ave- 
vano preso parte a una 
manifestazione contro 
la guerra nel Golfo Persi- 
co. Fabio Feri, Dario Pa- 
cor, Claudio Venza. e 
Giulia Cane erano accu- 
sati di oltraggio a pubbli- 
co ufficiale. A denun- 
ciarli erano stati due 
agenti di polizia, 
All'origine, la Procura 
della Repubblica aveva 


FERITO 


LI 
sulle Rive 
Investimento, ieri 
mattina, poco dopo 
le 7.30, nei pressi 
del Molo Venezia, in 
Riva Gulli. Edio To- 
gnon, abitante in via 
Zorutti 19, per cause 
ancora in corso di ac- 
certamento, è stato 
investito da un fur- 

one ‘Suzuki a- 
to Ts 330160, fortu- 
natamente senza 
gravi conseguenze. 

Immediatamente 
soccorso da un'am- 
bulanza del «118», 
Edio Tognon è stato 
trasportato all'ospe- 
dale di Cattinara, do- 
ve è stato trattenuto 
in osservazione tem- 
poranea. La progno- 
si fatta dai sanitari è 
di dieci giorni. 

I rilievi dell'inci- 
dente sono stati ef- 
fettuati da una pat- 
tuglia dei vigili urba- 
ni. 


ipotizzato il reato di vili- 
pendio contro lo Stato, 
ma qualche mese fa i 
magistrati avevano deci- 
so di archiviare il caso 
non avendo ricevuto dal 
governo l’'autorizzazio- 
ne a procedere. I docu- 
menti erano però stati 
mal interpretati dai giu- 
dici della Pretura, che 
avevano quindi ‘trasfor- 
mato’ l'archiviazione 
del fascicolo in derubri- 
cazione dello stesso. E 
da qui le nuove accuse 
di oltraggio a pubblico 
Ufficiale per i quattro pa- 
cifisti, accuse che inizial- 
mente erano state mosse 


esclusivamente nei con- 
fronti di Giulia Cane. 

E ieri mattina, infatti, 
avvocati e pubblico mini- 
stero si sono trovati d'ac- 
cordo . sull'assoluzione 
degli imputati non sussi- 
stendo il fatto. Mentre i 
due agenti di polizia che 
nel 1991 avevano de- 
nunciato l'accaduto, 
hanno rinunciato a co- 
stituirsi parte civile. Il 
processo non è durato 
che pochi minuti. 

di sostegno dato da 
tanti cittadini - si legge 
in una nota del Comita- 
to di solidarietà con gli 
imputati, ieri largamen- 


te rappresentato in aula 
- non è stato di stampo 
pietistico, ma stava a te- 
‘stimoniare la determina- 
zione di larghi settori 
della popolazione a lot- 
tare contro ogni avven- 
tura militare sullo scac- 
chiere mondiale e con- 
tro ogni coinvogimento 
italiano». 

«Stava inoltre a dimo- 
strare - conclude il co- 
municato - la preoccupa- 
zione di larga parte del- 
l'opinione pubblica per 
gli avvenimenti nella ex 
Jugoslavia e per l'appog- 
gio logistico italiano alle 
truppe americane». 


Sogno di Cabriolet. 


Fabio Feri, Dario Pacor e Claudio Venza, tre dei 


eee 


quattro pacifisti processati ieri mattina in 


Pretura. (foto Sterle) 


Cabriolet di sogno. 


Un triestino di 23 anni, 
Valentino Stefanutti, è 
stato arrestato nei giorni 
scorsi dai carabinieri del- 
la compagnia di via del- 
l'Istria. mentre stava 
spacciando alcune dosi 
di eroina. 

Il giovane è stato sor- 
preso in flagranza in via 
dell'Eremo proprio nel 


momento in cui stava, 
consegnando delle busti- È 


ne contenenti poco me- 
no di 4 grammi di droga 
nella mani di un altro tri- 
estino, di cui sono state 
fornite solamente le ini- 
ziali, P.F. di 28 anni. 

Valentino Stefanutti 
era da tempo nel mirino 
degli uomini dell'Arma, 
dai quali veniva seguito 
giorno e notte. Nella sua 
abitazione, gli investiga- 
tori hanno rinvenuto e 
sequestrato sei autora- 
dio, probabilmente ruba- 
te, una pistola giocattolo 
e altro materiale di dub- 
bia provenienza. 

Il giovane è stato con- 
dotto nel carcere del Co- 
Toneo con l'accusa di 
spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Mentre P.F., 
tossicodipendente, è sta- 
to denunciato a piede li- 
bero alla competente aù- 
torità giudiziaria. 

La squadra mobile, 
nel frattempo, ha arre- 
stato ieri mattina una 
giovane triestina abitan- 
te in via Pasteur 30, Sil- 
via Macuglia, di 30 anni. 
La donna deve scontare 
un mese di reclusione do- 
po essere stata condan- 
nata nei giorni scorsi dal 
Tribunale di Trieste per 
appropriazione indebita. 
I fatti risalgono a qual- 
che tempo fa. 


Peugeot 205 Cabriolet: se l'hai sempre desiderata, questo è il tuo momento, . 
SE I I SE DALSE MPI  eAr HO Momento, 


E bello quando i sogni diventano realtà. La realtà di due grandi Cabriolet, 
sempre più facili da avere, Peugeot 205 CJ, con volante sportivo, vetri 
azzurrati e sedile posteriore ribaltabile e sdoppiabile. Con 1124 cem'e 60. CV 
di potenza per una guida brillante sotto il cielo e contro il vento. Peugeot 
205 Roland Garros, l'eleganza di uno stile esclusivo sopra un motore 
vivace ed affidabile con î suoi 1360 cm' e 75 CV di potenza. Con alzacri- 
stalli elettrici, vernice metallizzata, chiusura centralizzata e capote elettrica 
di serie. Con Peugeot 205 Cabriolet, i sogni sono realtà. A portata di mano. 


PEUGEOT 205. CHE NUMERO! 


CONCESSIONARIO PEUGEOT 


PADOVN &, DE CARL 


VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


PEUGEOT 


Sez 


La nuova stagione del te- 
atro Verdi si colloca in 
un momento difficile 
per tutti gli enti lirici ita- 
liani, stretti nella dupli- 
ce morsa dei tagli ai fi- 
nanziamenti e degli in- 
terrogativi sul futuro 
aperti dalla soppressio- 
ne del ministero del Tu- 
rismo e dello spettacolo. 
Una cosa però è certa: 
intorno ai teatri da tem- 
po si fa un gran parlare 
di sponsorizzazioni e di 
interventi privati che va- 
dano a rimpinguare le 
casse sempre più vuote 
delle amministrazioni. 
La neocostituita associa- 
zione Amici del teatro 
Verdi vuol compiere un 
passo in questa direzio- 
ne, coinvolgendo l'inte- 
ra cittadinanza regiona- 
le a sostegno della lirica 
con la proposta di ‘un 
milione per far sopravvi- 
vere il teatro’. E' questa 
infattila cifra base stabi- 
lita per entrare nella cer- 
chia degli Amici: una ci- 
fra che fin d'ora può es- 
sere versata sul conto 
corrente 47500/3 acceso 
presso la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. 

Fra i soci fondatori fi- 
gurano le Assicurazioni 
Generali, la CrT, la Fin- 
cantieri, l‘Insiel, il.Lloyd 
Adriatico, l'Ote, la Sasa, 
la Sip, la Tripcovich, la 
Stock, Etta Carignani di 
Novoli, Sonia  Lokar, 
Giorgio e Piero Irneri, 
Mario Morpurgo, Euge- 
nio Vatta, Carlo Ema- 
nuele Melzi e altri. Il 
consiglio direttivo è gui- 
dato dal presidente Raf- 
faello de Banfield: e la 
generosità degli Amici 
ha già fruttato un fondo 


di mezzo miliardo. 
Allora, barone de 
Banfield, è tempo di ri- 


vedere l'affermazione 
fatta più volte, quella 
che vuole Trieste una 
città ingenerosa verso 
il suo teatro? 


«Non credo che in cit- 
tà troveremo i petrolieri 
disposti a donarci dei 
miliardi. In linea di mas- 
sima, però, Trieste ama 
il Verdi: e lo prova con 
l'alto numero di presen- 
ze registrate alle.rappre- 
sentazioni. Ora, per il 
pubblico è arrivato il 
momento di contribuire 
a mantenere alto il livel- 
lo dei nostri spettacoli. 
Il teatro si è sempre ge- 
stito riducendo le spese 
all'osso: gli Amici po- 
tranno consentirgli di 
operare con più respi- 
TO). PE 

Un respiro rapporta- 
to alla cifra su cui l’as- 
sociazione potrà conta- 
re. Qual è l’obiettivo 
che potrà dare tran- 
quillità alle casse del 
teatro? 

«Tutto dipende da 
quello che si deciderà a 
‘Roma: il sovrintendente 
Vidusso in questi giorni 
è nella capitale proprio 
per capire come verran- 
no ripartiti i finanzia- 
menti dopo la soppres- 
sione del ministero. Si 
tratterà di valutare i tea- 
tri per quello che effetti- 
vamente offrono e pro- 
ducono, e per quella che 
è la risposta data loro 
dal pubblico. Finché que- 
sti nodi non si sciolgo- 
no, è difficile individua- 
re l'obiettivo finanziario 
da perseguire». 

Sul piano dell’opera- 
tività, cosa si propone 
per l'immediato futu- 
ro l'associazione? 

«E' in gioco la possibi- 
lità di far funzionare il 
teatro nella maniera mi- 
gliore, senza doverne in- 
ficiare la qualità degli 
spettacoli a causa dei ta- 
gli finanziari. L'associa- 
zione vuole promuovere 
e favorire la produzione 
dell'ente nei suoi vari 
settori. In concreto, ol- 
tre ad attivare contatti 
con altre associazioni, 
pensiamo fra l'altro di 
poter individuare nel- 
l'ambito della stagione 
lirica due o tre spettaco- 
li da seguire in modo 
particolare, per poterli 
esportare su altri palco- 
scenici. Comunque sia- 
mo ancora in una fase 
iniziale. Stiamo valutan- 
do il modo migliore di 
gestire le nostre risor- 
se». 


«E? arrivato il momento, 
dice de Banfield (foto), 
in cui il pubblico 

deve contribuire 

afar sì che non scada 

il livello 

della produzione» 
—_——— 

In questo senso un 
illustre precedente de- 
gli Amici è il sodalizio 
che fa capo alla Scala 
di Milano. 

«Abbiamo studiato at- 
tentamente l'organizza- 
zione degli Amici mila- 
nesi. Si tratta anche di 


ispirarci al loro operato, 
rapportandolo a quanto 


Sì può fare nella nostra © 


Tegione: la posizione ge- 
ografica del Verdi si pre- 
sta all'attivazione di 
Una serie di scambi con 
i paesi del centro Euro- 
pa». 

L'associazione si ri- 
volge all'intero Friuli- 
venezia Giulia: ha fidu- 
cia nella risposta dei 
cittadini della regio- 
ne? 

«Certo: non dimenti- 
chiamo l'opera di decen- 
tramento che stiamo at- 
tuando in modo partico- 
lare da qualche anno. E 
poi, bisogna ribadirlo, il 
Verdi non è il teatro di 
Trieste, ma il teatro del- 
l'intera regione». 

Un'ultima cosa: 
qualcuno potrebbe 
avere da ridire sul fat- 
to che lei rivesta con- 
temporaneamente * il 
ruolo di direttore arti- 
stico del teatro e di 
presidente degli Amici 
del Verdi. Una doppia 
carica che può far pen- 
sare a questo sodalizio 
come a una diretta 
emanazione del tea- 
tro. Come rispondereb- 
be a queste obiezioni? 

«Non credo proprio 
che il mio ruolo possa in- 
terferire con la libertà 
di proposta o di scelte 
dell'associazione. Da 
quando sono stato nomi- 
nato direttore artistico, 
ho sempre anteposto le 
esigenze, i gusti del pub- 
blico alle mie preferen- 
ze personali. Credo di 
poter garantire che con- 
tinuerò a comportarmi 
come ho sempre fatto». 

p.b. 


| Trieste / Città 


‘Oklahoma’, uno degli spettacoli del Festival 
dell’operetta’92. 


ALL’AUDITORIUM DI VIA DIAZ 
L'operetta e i concerti: 
oggi la presentazione 


Stagione d'estate, stagione d'operetta. Il ca- 
lendario del Festival internazionale edizione 
‘93 verrà presentato oggi, alle 11.30, nell'au- 
ditorium del museo Revoltella di via Diaz. Lo 
Stesso appuntamento vale anche per l'attivi- 
tà autunnale del teatro Verdi: il direttore ar- 
tistico Raffaello de Banfield e il sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso illustreranno la stagio- 
ne concertistica che avrà inizio il primo otto- 
bre e sarà affidata alla bacchetta del diretto- 
re stabile, il cinese Lu Jia, A lui si affianche- 
rà una serie di solisti di prestigio per un ci- 
clo sinfonico in cui si inseriranno anche i 
concerti del Festival Horowitz e un ciclo tut- 
to dedicato a Mendelssohn. Nel corso della 
conferenza stampa si parlerà anche delle ras- 
segne collaterali promosse dall'ente lirico e 
della neocostituita Associazione Amici del te- 
atro Verdi, nata per sostenere finanziaria- 
mente la produzione degli spettacoli: presi- 
dente del sodalizio è lo stesso de Banfield. 

Sono intanto in corso i lavori per l'installa- 
zione dell'impianto di climatizzazione della 
Sala Tripcovich, che entrerà in funzione con 
l'apertura del Festival dell'operetta. 


TELD IL PRESIDENTE DELLA NEOCOSTITUITA ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEATRO 


‘Verdi, qualità in gioco” 


L'ISTITUTO DI VIA CANTU’ ALLA CONFERENZA MONDIALE 


Diritti umani da Trieste a Vienna: 


l'attività scientifica apprezzata all'Onu 


Si aprirà il prossimo 14 
giugno, a Vienna, la 
Conferenza mondiale 
sui diritti dell'uomo, al- 
la quale è stato invitato 
@ partecipare’ anche 
l'Istituto internazionale 
di studi sui diritti del- 
l'uomo, la cui attività 
scientifica (riassunta in 
23 volumi) è stata valu- 
tata positivamente dal 
segretario generale del- 
l'Onu Boutrso Ghali. 

Il presidente dell’Isti- 
tuto, professor Guido Ge- 
rin, porterà a Vienna i 
risultati degli studi af- 
frontati, in particolare 
nel campo della libertà 
positiva e negativa. (os- 
sia il problema dei dirit- 
ti di libertà nei confron- 
ti dello Stato e dei diritti 
sociali ed economici de- 
rivanti da interventi del- 


Guido Gerin 
(nella foto) 
preoccupato 


per le violazioni 


lo Stato), dei diritti dei 
minorive del diritto alla 
vita, concepito non solo 
come diritto alla vita fi- 
sica, bensì dignità della 
persona umana. 

«La Conferenza mon- 
diale — sottolinea il pre- 
sidente dell'Iistituto Ge- 
rin — si apre in un mo- 
mento particolarmente 
difficile, che vede calpe- 
stati i diritti dell’uomo 


in più parti del mondo e 


che evidenzia una rea- 


zione delle organizzazio- 
ni internazionali presso- 
chè nulla. Lo stesso mi- 
nistro della Giustizia 
Conso — ricorda Gerin, 
riferendosi al. convegno 
del Cnr sui diritti del- 
l'uomo dello scorso 4 
giugno — ha rilevato 
che la tutela per i sino- 
gli e per i gruppi oggi ri- 


schia di non essere più 
sufficiente, non solo a 
causa di un'errata inter- 
pretazione delle compe- 
tenze istituzionali in Ita- 
lia, bensì anche a causa 
di interventi internazio- 


nali estremamente 
gravi>. 
Tra gli scopi della Con- 


ferenza mondiale di 
Vienna, anche quello di 
creare un Alto Commis- 
sariato per i diritti del- 
l'uomo presso l'Onu: 
un'iniziativa che viene 
però osteggiata da molte 
‘potenze (fra cui la Cina 
e altri Paesi europei di 
nuova democrazia), che 
non sono favorevoli a 
sottoporsi a inchieste e 
controlli da parte di or- 
ganizzazioni internazio- 
nali. 


Federica Zar 


L’USL HA ROTTO GLI INDUGI DRIBBLANDO LA DIREZIONE REGIONALE DELLA SANIT A° 


I trapianti di rene possono partire 


In lista d’attesa per l’intervento ci sono attualmente una cinquantina di pazienti. 


PDS 


Progetto 
Maggiore: 
raccolte 
4mila firme 


Quatiromila firme 
contro la ristruttura- 
zione del Maggiore 
come la prefigura 
l'Unità sanitaria loca- 
le. E' questo il bilan- 
cio della petizione po- 
polare lanciata. dal 
Pds che auspica un 
tempestivo avvio dei 
lavori del primo lotto 
e chiede al contempo 
una radicale revisio- 
ne del progetto Edil- 
sa approvato  dal- 
l'Usl. 

Il documento del 
Pds contesta il piano 
di ristrutturazione 
del quadrilatero e 
boccia il polo tecnolo- 
gico che in futuro do- 
vrebbe sorgere in via 
Pietà e ospitare sette 
sale operatorie. «Il 
progetto firmato dal- 
l'architetto Semerani 
— spiega Giorgio Si- 
rotti, segretario del- 
l'Unità di base sanità 
del Pds — prevede 
per il Maggiore un re- 
cupero a metà. Al ter- 
mine dei lavori ci ri- 
troveremo a disposi- 
zione un ospedale rin- 
novato in alcune 
aree e fatiscente in al- 
tre». 


Finalmente ci siamo. A 
Trieste il trapianto di re- 
ni sta per diventare una 
realtà. All'ospedale di 


‘Gattinara i medici della 


Divisione urologica e i 
tecnici dell'Unità sanita- 
ria locale stanno metten- 
do a punto in questi gior- 


: ni gli ultimi dettagli. Gli 


accordi con il North ita- 
lian transplant, l'ente 
che coordina gli impian- 
ti e gli espianti su tutto 
il territorio nazionale, 
sono già. stati conclusi. 
Fra breve l'intervento re- 
nale per cui sono attual- 
mente in attesa 50 pa- 
zienti triestini potrà es- 
sere effettuato anche nel- 
la nostra città. 

Si chiude così la trava- 
gliata vicenda che per ol- 
tre un anno ha visto con- 
trapposte le candidature 


di Trieste e Udine a cen- 
tro di trapianto regiona- 
le, fra mille polemiche e 
beghe di campanile. La 
soluzione alla «querelle» 
non è arrivata, come ci 
si attendeva, dall'asses- 
sorato alla sanità ma dal- 
l'Usl triestina. Dopo l'au- 
torizzazione ministeria- 
le all'avvio del centro di 
Gattinara, giunta questa 
primavera, l'Unità sani- 
taria locale ha infatti ta- 
gliato corto agli indugi 
di natura politico-buro- 
cratica. 

Senza dre troppo risal- 
to alla cosa, in questi ul- 
timi mesi l'amministra- 
zione ha definito i proto- 
colli d'intervento e ha or- 
tato a termine i ritocchi 
necessari alle strutture 
di Cattinara. «Bypassan- 
do» le decisioni della Di- 
rezione regionale alla sa- 


nità. Ancora a novembre 
l'assessore Mario Bran- 
cati aveva infatti giura- 
to il Friuli-Venezia Giu- 
lia avrebbe avuto un uni- 
co centro di trapianto re- 


‘nale: Trieste oppure Udi- 


ne. 
._ A sciogliere il dilem- 
ma Trieste-Udine (che di- 
spongono entrambe da 
tempo dell'okay del mini- 
stero della sanità) l'as- 
sessore chiama una com- 
missione di tecnici. Ma 
subito sul «pool» di 
esperti si addensa un fit- 
to mistero. Girolamo Sir- 
chia, il responsabile del 
North italian transplant 
che secodo Brancati do- 
vrebbe presiedere il 
gruppo di lavoro sostie- 
ne di non essere mai sta- 
to interpellato in propo- 
sito. E a tutt'oggi non si 


sa se la commissione sia 
mai stata nominata, né 
chi siano gli eventuali 
componenti. 

Fra le beghe di campa- 
Dile e il congelamento 
del secodo piano sanita- 
rio regionale l'avvio del 
centro trapianti rischia 
di slittare all'infinito, 
Finché appunto l'Usl tri- 
estina decide di tagliare 
la ‘testa al toro. «Ormai 
— dice Gian Maria Toni- 
ni, prima rio della Divi 
sione urologica di Catti- 
nara — siamo pronti a 
partire. Le strutture e 
l'équipe sono a punto. 
Adesso, il problema con 
cui dovremo confrontar- 
ci sarà la carenza di or- 
gani. Lanciamo dunque 
un appello ai triestini 
perché aumenti la dispo- 
nibilità alla donazione». 

Daniela Gross 


(Italfoto) 


Una stanza della divisione urologica di Cattinara 
dove potranno cominciare i trapianti di rene, 
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Sl TRIBUNA APERTA | 
Fra lamenti del "sì" 


e speranze del "no" | 
Cittavecchia langue 


Mi sembra che dopo molti mesi di impegno per modifica- 


re il Piano di Recupero di 


via dei Capitelli continuino a 


proliferare i lamenti del «Sì» e le speranze del «No». Or- 


mai siamo abituati a dividerci in 


oateggiare le emergenze. 
re svo! 


opposizione al piano non 


Ormai siamo proprio agli 


tare pagina anche a Ci , a A 
ha ancora capito o non vuole capire che il movimento di 


«fronti», sempre per 
Quello che mi sta a cuore è fa- 
ella parte di città che non 


coincide con un «accanimen- 


to» improvviso, ma con una maturazione del livello di 
partecipazione collettiva ai fatti urbani. 


i sgoccioli di questo centro sto- 


rico abbandonato, ma qualcosa c'è ancora e qundi senza 
perdere ulteriore tempo salviamo tutto quello che ‘possia- 


mo cominciare da quegli edifici, di cui era prevista la de- 
molizione, o anche l'entrata simbolica nel vec- 
chio quartiere. Bisogna chiarire una volta per tutte che il 
piano di recupero Cao) soprattutto la costruzione di 
un parcheggio che dovrebbe servire a edifici ancora da 
costruire. Dr 

Allora, se ragioniamo un momentino, senza polemiche 
e con una concreta volontà di «fare» qualcosa, mi sem- 
bra che ci sia già abbastanza in «cantiere». Lamentarsi 
ancora per un progetto che si sta per e serve a sol- 
lecitare sfide dannose per vedere chi la spunterà. La cul- 
tura dell'automobile, in una città come questa che si può 
attraversare tranquillamente a piedi, non può alimenta- 
re invasioni di territorio (quello che ci è rimasto). Provate 
Rana altre soluzioni, in altri luoghi in contesti possi- 

ili., 

La più grande prova di civiltà e di cultura che si può 
dare a Trieste è restituire la sua «Cittavecchia» perché 
non sia una vergogna, d'altronde neanche a un cadevere 
si Lo togliere il cuore. Nessuno mette in dubbio la diffi- 
coltà di trovare modifiche efficaci e reali. In molte città 
abitare in centro storico è «elitario», mi dicono che a Trie- 
ste non è così, ma proveremo prima 0 poi a cambiare una 
mentalità scadente e superficiale? Se davvero esiste la vo- 
lontà di recupero facciamolo davvero, senza prendere in 
giro nessuno ma arricchendo questa città di cui mi trovo 
abitante e che vorrei più bella e vivibile, meno ‘provincia- 
le e con un centro storico come si deve. 

Ben vengono i reperti archeologici, non tutte le città so- 
no così dotate e perché dobbiamo buttar via la dote na- 
scosta, sveliamola a tutta l'Italia e tutta l'Europa. Oggi 
Trieste diventa sempre più importante, ‘più visitata e per- 
ché dobbiamo nascondere le vergogne dietro palizzate e 
recinti? Ormai siamo all'ultimo round e gli arbitri in 
campo restano muti, così resterà infinito, mentre tutti 
scalpitano perché ci sia «luce» in Cittavecchia. 

Certo che non è facile sanare errori commessi in passa- 
to, ma non per questo bisogna continuare a sbagliare. 
Smettiamola cone battute provinciali e l'inerzia, artico- 
liamo un percorso vincente che accontenti tutte le parti 
in causa. Chi ha sbagliato stia zitto o rimedi senza «tirare 
il can per l'aia» alimentando sentimenti negativi. Non 
capisco l'ostinazione per la costruzione di un.parcheg- 
gio, proprio quello lì, proprio sotto quelle pietre. Così co- 
me è ora quel centro storico è un monumento di «morte», 
ma questo lo sappiamo tutti, a cosa serve dircelo ancora? 
Possibile che amministratori e illustri ‘progettisti che so- 
no riuscitt a Partorire città disastrose non riescano a tro- 
vare una via d'uscita, un nuovo ‘paradigma progettuale 
che non cominci da un triste parcheggio richiamo di ru- 
more € odore di benzina, se diciamo che oggi Cittavec- 
chia è maleodorante e malfrequentata certamente l’odo- 
re di benzina e il rumore meccanico, non restituisce e 
non recupera affatto una atmosfera giusta e degna. 

In tutti questi mesi non mi sembra sia stata data ur- 
genza a questa questione spinosa, e se îl ministro Ron- 
chey pensa di salvare i beni culturali soltanto aprendo 
tutti l giorni i musei, non tiene conto delle città anuseo» 
che sono chiuse al pubblico e che non. possono essere 
aperte se non con un suo decreto specifico che acceleri 
Urgente recupero. Tra una scadenza referendaria e 
Un'altra elettorale, i politici pensano più a salvare se stes- 
Sì che la città, non mi sembra si sia cercata attivamente 
una soluzione, non mi bastano le tipiche frasi che non vo- 
de ‘più sentire, «Con tutti i problemi che ci sono... », «A 

leste non si può far niente» ecc. È 

Smettiamola con questa autocensura continua. Sa, ypia- 
mo che esistono competenze specifiche e i luoghi delle de- 
cisioni, non creiamoci l'alibi, ancora una volta che dovrà 
decidere «Roma». Forse bisognerebbe anche invitare le so- 

intendenze, oggi attive a sgomberar bancarelle, a cam- 
Fare targhette di apertura e vorrei oter chiedere all'ex so- 
vrintendente Valentino perché non è rimasto inorridito 


ndo qualcuno gli ha proposto dele demolizioni, come 

‘potuto Roi SEO di togliere l'angolo di via 
Pozzo di Crosada, via del Forno? ME 

Alcuni si chiedono come mai st possono più fare, forse 


‘perché i barili non si possono più scaricare. 


fei termini 


costruttivi e nella ricerca di una soluzione si devono ac- 
celerare i tempi e il lavoro ricordandoci che spesso il non 
lavoro di alcuni danneggia il lavoro degli altri e che per- 
ché un lavoro riesca bene bisogna saper dirigere bene tut- 


te le operazioni. 


Antonella Caroli 


{del direttivo di Italia Nostra) 


Come scop 


Il giornalista televisivo Antonio Lubrano 
(sinistra) presenta il suo libro ospite del "Miani". 


(Italfoto) 


Ha ormai abbandonato 
il maglione con il quale 
aveva cominciato a fare 
capolino dagli schermi 
di Raidue ai tempi di 
«Diogene» per indossare 
una più formale giacca. 
E° forse l'unico punto 
che Antonio Lubrano ha 
concesso agli obblighi 
della sua fama di uomo 
pubblico. Una notorietà 
e una simpatia che si so- 
no andate consolidando 
con la sua trasmissione 
«Mi manda Lubrano», 
che quest'anno ha con- 
cluso la terza edizione e 
ha già fissato per il 10 


novembre la data della 
ripresa. 

Il segreto del suo suc- 
cesso è quella passione 
civile, tosta e decisa, di 
chi sa di essere nel giu- 
sto e non intende farla 
passare liscia a tutti 
quei piccoli e grandi im- 
broglioni che prendono 
di mira ed ingannano 
soprattutto i più deboli, 
gli anziani, i giovani, gli 
ingenui. na 

Da questa passione ci- 
vile e dall'esperienza di 
quasi un centinaio di 
puntate televisive nelle 
quali sono state raccon- 


tate circa ottanta truffe, 
è nato «Tranelli d'Italia 
— Viaggio semiserio nel 
paese più truffaldino del 
mondo», edito da Sonzo- 
gno e che Lubrano in ve- 
ste di autore ha presen- 
tato ieri sera al teatro 
Miela in un incontro or- 
ganizzato dal centro stu- 
di «Ercole Miani». 

Si tratta di una raccol- 
ta di dodici truffe, scelte 
per la loro paradigmati- 
cità, tra quelle viste su- 
gli schermi e volte in for- 
ma romanzata. Ce n'è 
per tutti i gusti. Si va 
dalla truffa delle fattuc- 


chiere a quella delle ra- 
ne, ma quelle che più fa- 
no infervorare Lubrano 
sono le truffe a danno 
delle persone più deboli. 

Il giornalista, cui par- 
lantina e capacità comu- 
nicativa sono parenti 
stretti della sua «napole- 
tanità» (anche se è nato 
a Procida), non fa fatica 
a catturare l'uditorio. E 
così racconta di un im- 
broglio bello fresco di 
giornata. 

‘Ad Asti un'anziana si- 
gnora riceve a casa la vi- 
sita di due sedicenti fun- 
zionari . della Banca 


d'Italia che dicono di es- 
sere ncaricati di ritira- 
re tutte le banconote in 
giro perché fuori corso. 
Il motivo? Bisogna sosti- 
tuire la firma in calce 
del governatore della 
Banca d'Italia, visto che 
Azeglio Ciampi è diven- 
tato presidente del Con- 
Siglio! 

Ma Lubrano vuole sfa- 
tare l'opinione comune 
che il truffatore sia ricco 
di fantasia. Al contra- 
rio: le truffe, gira e rigi- 
ra, sono sempre le stes- 
se, volete un ritratto del 
loro esecutore? Elegan- 


ire i truffatori con i consigli di Lubrano 


. te, parla bene, ha ottima 
stima di sé ed è un atto- 
re innato, capace di cre- 
dere per primo alle pan- 
zane che propina. 

Ma Lubrano è fiducio- 
so. Qualcosa sta cam- 
biando, dice, la gente ha 
capito che può difender- 
si dalle truffe, che può 
rialzare la testa. Magari 
proprio grazie a pro- 


\ 
| 
| 
| 


grammi come il suo, no? 


Lubrano si schermisce, 
«non sono un Robin Ho- 
od, mi limito a seguire.il 
mio mestiere di croni- 
sta). 

Paolo Marcolin 
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ui L'INTERVENTO [MM 
+._«Ideposito di Gpla Muggia: 
Impossibile pensarci ancora 


soi 0po il disastro di Milazzo» 


lette impianti ad alto ri- 
chio nella nostra regio- 
e, più alcuni altri im- 
anti di seconda classe 

rischio. Impianti in 
holti casi collocati in zo- 
le intensamente urba- 

zzate. Incomprensibili 
4 motivi che guidano la 
f piani periol degli im- 


ianti pericolosi e altret- 
anto incomprensibili i 
principi per cui attorno 
una industria a rischio 
i può sviluppare 
în'area abitativa: è stra- 
ho ma è vero, e non in- 
Così come 


Ro la popolazione che vi- 
/e vicino agli impianti a 
‘ischio: né bisogna di- 
Menticare i possibili at- 
‘entati (vedi Settembre 
Nero e i depositi della 
Siot) che in modo parti- 
Solare in questa caotica 
fase storica diventano 

‘eventualità da non 
Sottovalutare. 

Il gravissimo inciden- 

le verificatosi nella raffi- 
heria dell'Agip di Milaz- 
zo, che avrebbe potuto 
Provocare un disastro 
Qualora avesse coinvolto 
Anche la zona abitata cir- 
Costante l'impianto, ri- 
Porta alla ribalta della 
cronaca il fatto che esi- 
Stano tuttora casi di in- 
dustrie ad alto rischio in- 
serite nel tessuto urba- 
ao, E la cosiddetta «Leg- 
Be Seveso» sui grandi ri- 
Lchi industriali 
(1988-89-91)? Il suo iter 
\\brocedurale è talmente 
complesso che la legge ri- 
Sulta praticamente inap- 
Plicabile, 
. Eppure c'è ancora chi 
insiste nella richiesta di 
insediare nell'area del- 
l'ex raffineria Aquila, 
ora MonteShell, i serba- 
‘toi di Arpocdesio sotterra- 
Deo di Gpl. 

Dallo Eridio della Ei- 
‘dos risulta evidente la 
pericolosità della scelta 
Sci inserire un impianto 
«ron queste caratteristi 
ivhein un'area urbanizza- 
«ta a causa dei rischi che 
(comportano tutte le ope- 
tazioni di movimentazio- 
ne: dall'entrata nel Gol- 
fo di Trieste delle navi 
gasiere al trasporto su 
ferrovia e su strada, e in 
‘particolare alla fase del 
trasferimento del Gpl 
dalla nave gasiera al ser- 
batoio di stoccaggio. 
Non parliamo poi nem. 
meno delle ripercussioni 
sulla viabilità della fase 
di costruzione dell'im- 
pianto di stoccaggio. 

Insomma, non esisto- 
mo punti a favore: un im- 
i pianto di queste Caratte- 
ristiche è un pericolo in- 
combente e non porta oc- 
cupazione (esso verreb- 
be a impiegare poco più 
di un centinaio di addet- 
ti, compreso l'indotto), 

and'anche la scelta oc- 
cupazionale fosse una 
motivazione accettabile. 

Esiste viceversa la pos- 
sibilità di sfruttare in 
modo intelligente que- 
st'area dell'ex raffineria. 
Nel Manifesto per Trie- 
Ste (steso da Valdevit e 
Pupo) a cui il «Piccolo» 
ha voluto dedicare am- 
bio spazio, anche per il 
dibattito fra le rappre- 
sentanze politiche e civi- 
li di questa Provincia, è 
evidenziato un punto im- 


portante: non è solo ver- 
so‘il porto la vocazione 
del territorio provinciale 
di Trieste, ma anche ver- 
so l'industria leggera, 
un'industria che. sia il 
naturale e logico indotto 
di uno sviluppo nell'am- 
bito della scienza, della 
ricerca applicata e del- 
l'alta tecnologia. 

La destinazione del- 
l'area ex Aquila deve tro- 
vare quindi una sua pre- 
cisa_ collocazione nel- 
l'ambito della pianifica- 
zione territoriale delle 
aree destinate ai proces- 
si realmente produttivi, 
e in questo senso il con- 
trollo sull'utilizzo di que- 
st'area potrebbe rientra- 
re nelle competenze del- 
l'Ezit. Queste ‘sono le 
condizioni per fare della 
provincia di Trieste il po- 
lo di insediamenti pro- 
duttivi a elevato conte- 
nuto tecnologico e a ri- 
dotto impatto sull'am- 
biente immediatamente 
circostante (Muggia in 
particolare). 

La bonifica dell'area 
— qualora si accantoni 
la brillante idea di desti- 
narla alla produzione or- 
tofrutticola... — non co- 
stituisce certamente un 
problema di molto com- 
plessa soluzione: sì trat- 
ta infatti di asportare 
uno strato di alcune deci- 
ne di centimetri e di ri- 
muovere eventuali strut- 
ture interrate, oltre ov- 
viamente a eliminare gli 
impianti dell'ex raffine- 
ria. Del resto, durante 
questo lungo periodo di 
inattività si saranno già 
innescati i processi di 
normale degradazione e 
di dilavamento degli in- 
quinanti presenti nel 
suolo. 

Quali possono essere i 
costi per la ristruttura- 
zione dell'area nell'ambi- 
to dei progetti dell'Ezit? 
Sono sicuramente infe- 
riori a quanto assorbito 
dallo stadio «Rocco» o 
da un'altra delle «grandi 
opere dell'ingegno trie- 
stinoy in odore di Tan- 
gentopoli. 

E per concludere, pro- 
iettiamo questa ipotesi 
nello scenario, che appa- 
re purtroppo angosclan” 
te, dell'occupazione glo” 
vanile. L'Università e g! 
istituti tecnici e profes- 
sionali della provincia 
contribuiscono a forma- 
re una «intelligenza» che 
trova sempre più forti 
difficoltà a inserirsi ne- 
gli angusti spazi delle of- 
ferte delle imprese ope- 
ranti nel territorio della 
provincia. Nuovi spazi e 
incentivi perl'occupazio- 
ne potrebbero derivare 
dallo svilupparsi di atti- 
vità produttive di tipo 
«leggero» e ad alto conte- 
nuto tecnologico in aree 
dismesse come le aree 
portuali del Punto fran- 
co vecchio, e come, natu- 
ralmente, l'area dell'ex 


. raffineria Aquila. 


Il destino di Trieste, ci 
sembra di poterlo sottoli- 
neare con forza, deve 
dunque superare i limiti 
delle attività del terzia- 
rio, per allargarsi alle 
nuove prospettive di 
una realtà produttiva di 
tipo leggero e ad elevato 
contenuto tecnologico. 

Lino Santoro 
Lega Ambiente 


«Chi ha avuto ha avuto, chi 
ha dato ha dato, scurdom- 
moce o' passato...», Il noto 
motivetto non è certo di 
queste parti, ma la Lega 
Nord, che oggi a Muggia è il 
primo partito pur non es- 
sendoci in consiglio comu- 
nale, lo canta ad alta voce. 
Avanzano fortemente pure 
Msi e Melone. E, mentre re- 
stano da verificare le poten- 
zialità di «Alleanza per Trie- 
ste», tremano tutti gli altri 
cosiddetti partititradiziona- 
li, in vista delle probabili 
elezioni comunali anticipa- 
te in autunno, dopo le di- 
missioni della giunta e alla 
luce dell'ultimo responso 
delle urne. Questi gli umori 
CoA capigruppo consiliari lo- 
cali. 


Giuseppe Di Candia 
(Psi). «Anche da noi si è as- 
sistito all'autodistruzione 
dei socialisti. Speriamo che 
sia solo di passaggio. Il sin- 
daco? Che legittimità può 
avere con l'attuale 2,8% dei 
consensi? Si va quasi certa- 
mente alle elezioni. Si con- 
solida sempre più la politi- 
ca conservatrice di Msi, 
LpT e Lega. Per noi, credo, 
ci vorranno anni per recupe- 
rare, Bisogna confrontarsi 
su programmi concreti, pec- 


cato non si sia capito che 
questa giunta ha fatto le co- 
se non realizzate per 30 an- 
ni». 

Claudio Mutton (Pds). 
«Alivello provinciale, l'indi- 
cazione su Codega è stata 
azzeccata. Il nostro calo a 
Muggia? Senza nasconderci 
dietro a un dito, credo che 
tutti i partiti non hanno av- 
vertito questa gran voglia 
di rinnovamento, e noi for- 
se abbiamo cominciato tar- 
di ad operare in tal senso. 
In ogni caso, vogliamo pun- 
tare su persone nuove per il 
consiglio comunale: quello 
attuale è chiaramente supe- 
rato dai fatti. Cercheremo 
alleanze con forze nuove, 
anche all'interno dei parti- 
ti. Ma prima di eventuali 
elezioni, bisogna che il co- 
mune di Muggia si almeno 
temporaneamente retto da 
una giunta per una risposta 
‘e una presa di posizione sul 
Gpl, dopo la scelta in consi- 
glio contro il progetto e il 
responso negativo della con- 
sultazione popolare. Ma 
non ho capito, poi perché il 
sindaco si sia dimesso e con’ 
lui la giunta). 

Piero Pesce (Dc). «Il qua- 
dro politico muggesano è ol- 
tre modo confuso; nessun 


Molte le voci a favore 
delvoto anticipato: 

per il missino Mari 
sitratta di un atto 
«duvuto ai cittadini 

stufi delle lotte 

frale correnti dei partiti». 


partito raggiunte il 20%. 
Servono non tanto i pro- 
grammi, ma gente nuova e 
un nuovo modo di concepi- 
re la politica. Il responso 
elettorale per la provincia? 
Uno scrollone necessario a 
tutti i partiti per un rinno- 
vamento interno ormai non 
Più procrastinabile. A Mug- 
gia servono le elezioni anti- 
cipate, basta con formule- 
cerotto. Col sistema maggio- 
ritario secco, vanno accele- 
rati i tempi per la costitu- 
zione di un movimento cit- 
Fadirio vincolato dai parti- 

. Diego Rota (Verde e an- 
tiproi izionista)., «Ho vota- 
t0 Codega, ma non sono con- 
vintissimo dell'operazione 
con “Alleanza per Trieste”. 
Muggia deve andare al voto 
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E ora occhio alle comunali 


anticipato, anche se mi pre- 
occupa il federalismo della 
Lega, che è pericoloso in 
questo momento». 

Italico Stener (LpT-Li- 
sta per Muggia). «Oggi po- 
tremo avere qui tre consi- 
glieri. Siamo soddisfatti. Sì 
alle elezioni anticipate. La 
Lega probabilmente sarà ri- 
dimensionata: alle ammini- 
strative locali contano i pro- 
blemi della cittadinanza, 
l'indirizzo degli elettori sa- 
rà quindi diverso. Prevedo 
‘una nuova maggioranza for- 
te di centro, contrapposta 
alle sinistre». si 

Fulvio Zuppin (Rif. Co- 
munista). «Ha vinto la pro- 
testa in un momento di cri- 
si nazionale,e locale. Noi, in 
prospettiva, ci presentere- 
mo probabilmente senza in- 
terlocutori e da soli per 
un'opposizione forte. La no- 
stra perdita dell’ 1%? La ri- 
troviamo nei voti alla Re- 
te». È 

Alfredo Mari (Msi). «Sia- 
mo fortemente soddisfatti 
per la nostra ulteriore avan- 
zata, nonostante preoccupi- 
no quelle di Lega Nord e 
LpT. I muggesani ci hanno 
premiato perché non abbia- 
mo rubato, ma portiamo 
avanti i valori cari ai citta- 


dini, che vogliono servizi. 
Le elezioni anticipate a 
Muggia sono dovute alla cit- 
tadinanza stufa delle lotte 
tra le correnti dei partiti». 
Franco Colombo (Pri). 
«E' soddisfacente il varo di 
"Alleanza per Trieste”, la 
novità di queste elezioni 
che rompe gli schemi buro- 
cratici dei partiti. Anche a 
Muggia abbiamo posto la 
prima pietra di un nuovo 
edificio. Alle prossime ele- 
zioni ci presenteremo come 
“Alleanza per Muggia": vo- 
gliamo diventare il nuovo 
polo progressista. La Lega 
primo partito? Sì, ma non 
esiste qui come uomini e co- 
me programma. Dovranno 
uscire allo scoperto e dire 
su che posizioni stanno). 
Aldo Derin (Psdi). 
«Aspettiamo le elezioni anti- 
cipate non da oggi, ma da 
due anni. Non vedo la possi- 
bilità di fare qualcosa di 
muovo con questo consiglio 
comunale. Con il nuovo si- 
stema elettorale, sembrano 
inevitabili future aggrega- 
zioni. La mia uscita dal Psi- 
Unità socialista? Sono gli al- 
tri del garofano, votando a 
dicembre il bilancio, ad es- 
sersi allontanati. Io dico no 
alle poltrone». 
Luca Loredan 


DUINO AURISINA /LA DECISIONE DOPO IL CROLLO DEL PSI NELLE URNE 


aldi lascia la poltrona di sindaco 


«Pago le conseguenze di Tangentopoli e del malcontento generale» 


L'apertura delle urne nel 
collegio numero 24 è stato 
il colpo di grazia per la 
giunta municipale di Dui- 
no-Aurisina, formata fino- 
ra finora da Dc, Psi e Unio- 
ne slovena. Già la decisio- 
ne di domenica, presa dal- 
la direzione dell'Unione 
slovena a votazione anco- 
ra in corso, di recedere 
dalla giunta per «lo scarso 
impegno dimostrato dai 
singoli componenti», ave- 
va posto fine alla coalizio- 
ne tripartitica. 

Poi sono arrivati i risulta- 
ti elettorali. Il forte calo 
della Dc, che passa dal 
12,1 per cento di voti del- 
le provinciali del ‘92 al 
9,7 per cento, e il tracollo 
del Psi, che piomba dal- 
l'11,8 al 3,9%. Uno smac- 
co che il sindaco Caldi, so- 
cialista, affronta quasi co- 
me una punizione perso- 
nale: «Sono convinto — af- 


ferma — di essere stato 
punito troppo dai cittadi- 
ni: so di aver lavorato be- 
ne, ma pago le conseguen- 
ze di Tangentopoli e del 
malcontento generale. Di 
conseguenza tra oggi e do- 
mani consegnerò la revo- 
ca del mio mandato e si 
cercheranno nuove solu- 
zioni. La situazione è cam- 
biata, evidentemente la 
gente ha preferito l'inco- 
gnita di qualcosa di nuovo 
o la demagogia nazionali- 
stica del Movimento socia- 
le». E non è una preferen- 
za da poco, dato che il Mo- 
vimento sociale, che pas- 
sa dal 13 per cento del ‘92 
al 15,7, ha raccolto qui 
uno dei successi maggiori 
nelle circoscrizioni dell'al- 
tipiano, 

Confermatoilrisultato po- 
sitivo anche per il Pds, 
che passa dal 12,5 dell'an- 
no scorso, dove si era pre- 


L'esponente socialista 

si dichiara «convinto 
diaver lavorato bene: 
mala gente ha preferito 
l’incognita di qualcosa 
di nuovo, ola demagogia 
nazionalistica del Msi» 


sentato come Lega demo- 
cratica, al 17,1%, e del- 
l'Unione slovena che gua- 
dagna un punto in percen- 
tuale passando dal 16,5 
del ‘92 al 17,5. Un succes- 
so che pone Ora i due par- 
titi di fronte a grosse re- 
sponsabilità anche nei 
confronti della crisi della 
giunta comunale: «Si co- 
mincia a delineare — spie- 
ga Nives Cossutta — can- 
didata nel collegio per il 


Pds — lo schieramento 
delle forze progressiste e 
di quelle moderate. Ed è 
evidente che i rapporti di 
forza anche nel comune 
sono molto cambiati. E' 
ancora presto per dire 
quali nuovi assetti si po- 
tranno stabilire, ma sicu- 
ramente noi non prendere- 
mo parte a semplici allar- 
gamenti di vecchie allean- 
ze). 

Ancora più nette le posi- 
zioni dell’Unione slovena, 
come spiega Martin Bre- 


celj: «Per quanto riguarda . 


il nostro risultato siamo 
molto soddisfatti, ma sia- 
mo anche preoccupati per 
l'affermazione della de- 
stra e il calo delle forze 
con cui abbiamo finora 
collaborato. Inoltre non 
siamo soddisfatti del lavo- 
ro dell'attuale ammini- 
strazione di Aurisina, per 
cui abbiamo chiesto la ri- 


MUGGIA /LO SPI-CGIL IN DIFFICOLTA” CON LE CONSULENZE 
«740°: tempi stretti, troppa burocrazia» 
E le scadenze non saranno rispettate 


Nonostante l'ausilio di 
personale che lavora a 
«ritmi forzati», giorni fe- 
stivi inclusi, la sede 
istro-veneta dello Spi- 
Cgil non riuscirà a conse- 
gnare entro il 18 giugno 
(termine utile per il paga- 
mento) tutte le dichiara- 
zione dei redditi ritirate. 
Neppure tutti gli iscritti, 
a quanto pare, potranno 
godere di un trattamen- 
to preferenziale, e do- 
vranno pagare, al pari 
degli altri muggesani, le 
sanzioni previste per il 
ritardo nel versamento. 

«Quest'anno i tempi per 
l'accettazione, la compi- 
lazione e perfino la con- 
segna del 740 sono note- 
volmente aumentati Ti 
spetto al passato — com- 
menta Fedele Valentich, 
segretario del sindacato 


Da una settimana non si accettano 


i modelli da compilare: la Cgil 


Si è rivolta al Prefetto per ottenere 


la proroga ai termini di pagamento 


Pensionati locale — gra- 
Zie all'Ici, al redditome- 
tro e all'inverosimile 
elenco di documenti ri- 
chiesti. A farne le spese 
sono, come al solito, i cit- 
tadini: cittadini che vo- 
Eliono pagare di tasse, 
ma non sono nelle condi- 
zioni di farlo». 

I modelli non si accetta- 
no da circa una settima- 
na (circa 700 quelli riti- 


rati dal sindacato del’ 


centro costiero), e le file 
di gente in attesa dalle 
sei del mattino sono sta- 
te sostituite da code più 
limitate diutenti, avvisa- 
ti telefonicamente di ve- 
nire a prendere le dichia- 
razioni pronte. «Ma an- 
che in questa occasione 
vanno via una ventina 
di minuti a persona — 
prosegue il segretario 


dello Spi — tante sono le 
cose da spiegare: dove 
apporre la firma, dove ef- 
fettuare i versamenti e 
quali documenti portare 
con sè. Considerato poi 
l'alta percentuale di an- 
ziani, i chiarimenti di- 
ventano doverosi». 
E di questa situazione, a 
suo avviso, il ministero 
deve prendere atto, «es- 
sendo deltuttoinaccetta- 
bile che i ritardi del- 
l'emissione dei moduli e 
istruzioni per l'uso de- 
gne di un Einstein debba- 
no ricadere sulle spalle 
di chi lavora e paga rego- 
larmente le imposte». 
Per ottenere almeno uno 
slittamento dei termini 
di pagamento la Cgil si è 
rivolta al prefetto di Tri- 
este. x 
Barbara Muslin 
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STORIE DI UN SECOLO FA/UN’INTERA PARTITA DI PRODOTTO AVARIATO GETTATA A MARE D’AUTORITA’ 


Eccoil destino del caffè nocivo alla pubblica salute’ 


_' Il porto di Trieste è sem- 
pre stato un importante 
‘punto di transito (ma an- 
Che di consumo) per 
Caffè proveniente da pae- 
si e colonie d'oltremare. 
Ma non sempre il prezio- 
so e aromatico prodotto 
veniva trattato con tutte 
o le cautele necessarie alla 
) | sua migliore conserva- 
; zione; questo anche per- 
; ché in passato mancava- 
no i locali adatti alla cu- 
GE. Stodia, areazione e con- 
«trollo antiparassitario di 
À un prodotto, la cui ri- 
i chiesta era in continuo 
aumento. Dunque nessu- 
L na meraviglia, se qual- 


) 
Ì 


che partita di caffè gua- 
Sto veniva buttata in ma- 
1a Se successe nel 
ti ese 

seri, S istra- 
to ciconi Trieste la no- 
tizia che nel magazzino 
sussidiario della Deputa- 
zione Borsa «veniva 
venduto del caffè guasto 
in modo da non essere 
possibile la vendita sen- 
za porre a pericolo la 
pubblica salute. Il sotto- 
scritto Commissario ai ri- 
lievi istantanei, in unio- 
ne al Sig. Capo Commis- 
sario Pontini, ed il medi- 
co perito Sig. De Calò si 


portò sopraluogo, e insi- 
nuatesi all'Uffizio di Bor- 
sa, accompagnati da un 
Sig. Impiegato di quelli 
del magazzino, ove tro- 
varono n. 165 sacchi di 
caffè marcato di ragione 
della Dita di borsa Signo- 
rì Lavison e Compagni 
proveniente da Avana s0- 
pra la Goleta Olandese 
nominata Alida Capita- 
no Arthur Hunger). 
Dopo:la visita, il caffè 
venne diviso in cinque 
lotti per essere venduto 
all'asta; per 34 sacchi 
«trovati in stato di putre- 
fazione», venne proibita 
la vendita prima del- 
l'analisi medica da parte 


del dottore. Questi, dopo 


la visita rilasciò la se- - 


guente dichiarazione; «Il 
caffè da me visitato ed 
analizato, consistente in 
34 sacchi viene dichiara- 
to mancante di sostanza 
nutritiva, e passato in 
stato di putrefazione, in 
modo che, l'uso del me- 
desimo non può che com- 
promettere la pubblica 
salute, e perciò lo riten- 
go come qualificato ad 
essere distrutto toglien- 
dolo dal Commercio». 
Per scrupolo, venne 
aperto anche un altro 
sacco, ma trovato il caf- 
fè nelle medesime condi- 


zioni del precedente, tut- 
tiig4 sacchi, dal peso di 
3588 funti, vennero di- 
chiarati nocivi e «da di- 
struggersi con gettarli in 
mare». Decisione presa 
alla presenza, e con il 
consenso di negoziante 
signor Lavison che rap- 
presentava la ditta. L'in- 
carico dell'operazione 
venne affidato al Capo 
Commissario Giovanni 
Battista Pontini, che il 
31 luglio 1832 comunicò. 
a tutti gli interessati che 
«Da parte dell'infrascrit- 
to acciò incaricato, ven- 
ne eseguito l'ordine por- 
tato dal presente Proto 


collo, coll'aver questa 
mattina fatto gettare nel 
mare, e a debita distan- 
za dalla Riva, la sopra- 
detta partita di caffè di- 
chiarata nociva alla salu- 
te». < 
L'imprevista fine del 
carico di caffè giunto a 
Trieste dall'Avana nel 
culmine della stagione 
estiva non sarà stato 
l'unico incidente della 
stagione, ma, come già 
osservato, una qualsiasi 
inevitabile conseguenza 
di inadeguate misure sa- 
nitarie e di controllo, mi- 
sure peraltro ancora sco- 
nosciute. 
Pietro Covre 


cerca di un'altra soluzio- 
ne all'intero di questo 
consiglio, restando in atte- 
sa delle decisioni del Pds». 
Dunque è un panorama di 
crisi, aperto a nuove solu- 
zioni, sul cui fondo si pro- 
fila l'incognita della Lega 
Nord, qui come altrove in 
rapida ascesa, che si prefi- 
gura come quarto partito 
passando dal 9,0 per cen- 
to delle preferenze del '92 
al 14,0 di quest'anno. Un 
balzo che a Pierpaolo San- 
cin, rappresentante del 
«Carroccio», va ancora 
stretto: «Non è un buon ri- 
sultato; probabilmente 
perché qui si vive ancora 
una sindrome “da 
Bolzano” in cui gli schiera- 
menti si formano per con- 
trasto etnico. Quindi noi 
ci stabiliremo sulle posi- 
zioni di un'opposizione co- 
struttiva». 

Matteo Laudato 


Il Piccolo 


Si inpocHERIGHE [MÉ 
Grignano: settimana 
di studio sulla gestione 
delle riserve marine 


E' iniziata a Grignano una settimana di studi sulla 
gestione delle riserve marine organizzata dal Wwf: 
vi partecipano una trentina di corsisti da tutta Ita- 
lia. All'apertura del seminario è stato rilevato che, 
nonostante la legge in materia preveda la creazio- 
ne di una quarantina di riserve marine, in Italia ol- 
tre a Grignano esiste a tutt'oggi solo quella di Usti- 
ca. La riserva di Grignano è candidata a diventare 
sede di una scuola nazionale per gestori di aree pro- 
TLC pIDREO la zona vicina a Miramare, ha osser- 
vato il responsabile Graziano Benedetti, può rap- 
presentare un chiaro esempio delle difficoltà di ge- 
stione dei parchi marini. 


Concorso Julius Kugy” 
oggi la premiazione 


Si terrà oggi, alle 9, nella sala convegni ‘della Fiera 
di Trieste, la premiazione. del concorso ‘Julius 
Kugy' promosso dalla Provincia di Trieste. Il tema 
di-questa edizione era ‘Perché un parco: aspetti po- 
sitivi della tutela del territorio". Nella manifestazio- 
ne verranno premiate dal subcommissario straordi- 
nario alla Provincia Natalino Benedetti le cinque 
classi vincitrici per la categorià A (scuole) e il vinci- 
tore della categoria B (privati e associazioni). Dopo 
la premiazione interverrà Renato Mezzena, she 
parlerà sull'«Unicità del Carso». Al termine verrà 
proiettato un filmato del Centro produzioni televi- 
sive della regione: «Il Carso triestino». 


Sta per iniziare il ripristino 
dello stagno Stari Kal 


Domani alle 10.30, presso la scuola elementare 
Kugy di Banne, si terrà la cerimonia per l'inizio dei 
lavori di ripristino dello stagno Stari Kal situato a 
Stara Ograda (Banne). Lo studio di questo ambiente 
e la valorizzazione della storia locale vedono impe- 
gnati la comunità scolastica della Rugy, la coope- 
rativa Ban, il circolo culturale Grad di Banne e la 
comunità locale. Per la ricerca e lo studio sullo sta- 
gno ci si è avvalsi anche della consulenza scientifi- 
ca di Sergio Dolce, direttore del museo di Storia na- 
turale, e della collaborazione del settore 18.0 del 
Comune di Trieste. 


*Carsiana’ ha raggiunto in maggio 
il record dei visitatori 


Il giardino botanico ‘Carsiana' di Sgonico ha battu- 
to il record delle affluenze dei visitatori. Im maggio 
in un giardino di soli Smila metri quadri sono con- 
fluite 3mila 850 persone: sono state efettuate più 
di 200 visite guidate, di cui una cinquantina dedica- 
ta alle classi che partecipano ai programmi ‘Scuo- 
lambiente' previsti per le scuole dell'obbligo triesti- 
ne. Il programma ‘Il giardino botanico Carsiana' ha 
visto la partecipazione di oltre 100 classi di tutti 
gli istituti della provincia. A esse, dopo la lezione 
in aula, viene riservata una visita guidata appro- 
fondita della durata di mezza giornata, e un'escurì 
sione in un ambiente carsico particolarmente signi- 
ficativo. Gli scolari dispongono anche di un quader- 
no di educazione ambientale curato dalla Picea, 
un'associazione di guide naturalistiche. 


Roiano-Gretta-Barcola: domani 
la riunione circoscrizionale 


Domani alle 20.30 nella sala consiliare di largo 
Roiano 3/3 avrà luogo una riunione del consiglio di 
circoscrizione di Roiano-Gretta-Barcola in cui ver- 
ranno trattati (REDIGE di carattere ecologico come 
l'eventualità di delimitazione di un parco urbano, 
il piano particolareggiato di via Righetti e il parco 
di villa Cosulich. z 
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VIVI DI PIÙ LA VITA 
CON UN APPARECCHIO 
AGUSTICO PHILIPS 


COMPRASI 
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per udire meg 


Informazioni e prove gratuite dei 
nuovissimi apparecchi acustici 
presso: 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1- TEL. 774497 


FOPPAPEDRETTI 


SCONTO DEL 20%.SU TUTTA LA PRODUZIONE 
FOPPAPEDRETTI. MA SOLO PER POCHI GIORNI. 


casa del materassc 


TRIESTE, VIA CAPODISTRIA 33/1 (CAPOLINEA BUS 1) TEL. 38.20.99 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 9 giugno 1993 

ORE DELLA CITTÀ LA STORIA DI UN TRIESTINO |-_ REBIITTS.GGU 

Scuola | Pranzo L’Alpina sul Gita Soroptimist m DI 

mastrofioristi sociale -. Monte Elmo a Loqua i Club se U n I Cc 0) pei 0) P UZZ le (0) | 0 rali 
I127 giugno inizierà, pro- Nella ricorrenza del Domenica 13 giugno il Il sindacato Pensionati Sarà Giancarlo Stavro di 


mosso dall'Assofioristi e 
dalla Confesercenti trie- 
stina, il 5.0 corso di base 
della Scuola mastrofiori- 
sti. Per informazioni tel: 
765082 - 765389. 


Danza 
contemporanea 
Oggi e domani, alle 


20.30, alla galleria Phi di 
via S. Michele 8, in occa- 
sione della mostra «Le 
ragazze di Trieste» del 
pittore Gianni Angeletti, 
si terrà una performan- 
ce di danza contempora- 
nea del gruppo Dez 
Muv. Ingresso libero. 


Soggiorno 
montano 


Dall'1 al 15 luglio la Frit 
organizza il soggiorno 
montano in Val Badia 
per ragazzi dagli 8 ai 12 
anni. Iscrizioni e infor- 
mazioni ogni martedì 
dalle 17.30 alle 18.30, e 
ogni mercoledì dalle 18 
alle 19, nella sede di via 
Paduina 9 (tel. 370667). 


Premio 
Mercanti 


L'Associazione «F. Pe- 
trarca» comunica che do- 
mani alle 10 verrà conse- 
gnato il premio di studio 
intitolato al prof. Adria- 
no Mercanti allo studen- 
te individuato dalla com- 
missione formata da Ma- 
rina Cuttin Calandruc- 
cio, Vitaliano Ercoli, Fer- 
ruccio Ghietti, Fulvia 
Schubert Kostoris. Nella 
stessa occasione verran- 
no effettuati a sorte fra 
le classi II liceo i quadri 
vincitori del concorso «I 
giovani artisti ‘entrano 
nella scuola». Gli autori 
sono calorosamente invi- 
tati a intervenire. 


Consegna 
attrezzature 


Oggi, alle 11.30, nel- 
l'atrio monumentale al 
pianterreno della Pia Ca- 
sa, saranno ufficialmen-' 
te consegnate le attrezza- 
ture per fisiochinesitera- 
pia donate all'Istituto 
dal Rotary Club Triest 

Nord. 5 


O CIVILE 


NATI: Cecot Leonardo, 
Fabris Gabriele, Florean 
Ivano, Perossa Elisa. — 
MORTI: Cermeli Giorda- 
no, di anni 82; Ronzel 
Giovanna, 90; Visini Al- 
berto, 84; Guido Ennio, 
59; Vasco Emilio, 91; Vi- 
sintin Bruna Angela, 67; 
Camera Ferdinando, 46; 
Romanello Giovanni, 65; 
Subelli Giordano, 80; Co- 
ciancich Maria, 88; Cle- 
mente Giovanna, 97; 
Marc Rodolfo, 78; Pelliz- 
zari Bruno, 62. 


COMPERA ORO 


i Gorso Italia 28 | 


219.0 anniversàrio di 
fondazione della Guar- 
dia di Finanza, la sezio- 
ne finanzieri in congedo 
di Trieste organizza un 
pranzo conviviale per do- 
menica 20 giugno per so- 
ci e familiari, in un noto 
locale di Opicina. Per le 
prenotazioni ed informa- 
zioni gli interessati po- 
tranno rivolgersi nella 
sede sociale di persona o 
telefonare al 362809, tut- 
ti i giorni fino a giovedì 
+17 giugno. 


Gruppo 

Studio 25 

Prosegue fino al 19 giu- 
gno nella sala esposizio- 
ni dell'Apt in via San Ni- 
colò 20 la mostra del 
Gruppo Studio 25 di An- 
namaria Vittes. Orari: fe- 
riali 9-19; sabato 9-13. 


Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta a Moso e la salita del 
monte Elmo (2434 m) 
nella catena carnica di 
confine per il rifugio «Al 
pendio del M. Elmo» e la 
dorsale del Tolleiten, 
con discesa a Sesto. Par- 
tenza alle 6.15 da piazza 
Unità d'Italia. Program- 
ma e iscrizioni presso la 
sede di via Machiavelli 
17 (tel. 369067) dalle 19 
alle 20.30, sabato esclu- 
so. 


Mostra 

Bulfon 

Fino al 16 giugno al Cir- 
colo Assicurazioni Gene- 
rali in piazza Duca degli 
Abruzzi 1 retrospettiva 
di Mario Bulfon. Orario: 
10-12, 16-19.30; sabato 
16-19.30. 


Mi RISTORANTI E RITROVI GB 


Ristorante Birreria Forst 


seralmente Umberto Lupi in concerto. Nuovo 
american bar con aria condizionata. Via Galatti 


11, prenotazioni 365276. 


Birreria ex Pavan 


Apertura giardino venerdì 11. V. Frausin 7, tel. 


774727. 


Troppa gioia diventa 


massima: 27,6; umidi- 
tà: 70%; pressione 
1013,7 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo, con tem- 


Oggi: alta alle 14.10 
con cm 29, alle 19 con 
cmlealle0,20concm 
17 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 6.54 con cm 47 sotto 
il livello medio del ma- 


OGGI 
Farmacie 


di tumo 


Dal 7 giugno al 13 
giugno. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: . 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43, 
tel. 631785; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia, tell 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
(solo perchiamatate- 
lefonica con ricetta 
urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via Maz- 
zini, 43; piazza 25 
Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio); via Combi, 
17; via Flavia, 89 - 
ilinia;  Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi : 17, tel 
302800. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 


gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


CONCLUSE LE CELEBRAZIONI PER SAN QUIRINO 


In onore del patrono di Veglia 


In onore di San Quirino, 
patrono di Veglia, è stata 
celebrata nella chiesa di 
Piazzale Rosmini la S. 
Messa alla presenza: della 
Comunità latino-veneta 
dei vegliotti. Monsignor 
Luigi Parentin ha portato 
ai vegliotti la paterna be- 
nedizione dell'Arcivesco- 
vo di Gorizia Vitale Bon- 
marco, nativo della vicina 
Cherso, ed ha espresso il 
vivo compiacimento per 
Limperna civile e Logo, 
so Cc] comunità vegliot- 
ta dedica al mantenimen- 
to delle antiche tradizioni 
spirituali dell'isola ed al- 
l'opera svolta per il ritor- 
no della pace in tutta la 
Dalmazia. Alla riunione 
della comunità, presiedu- 
ta da Tranquillo Giorgolo 


è stato presentato il libro 
della concittadina Anna 


' Maria Fiorentin «Veglia, 


la splendidissima civitas 
curictarum» da Renzo de' 
Vidovich che ha sottolinea- 
to l'importanza dei capito- 
li dedicati ai recenti ritro- 
vamenti archeologici illi- 
roco-romani di Veglia e di 
Spalato e dalla documen- 
tazione sulla Lingua Dal- 
matica, parlata ‘a Veglia 
più a lungo del resto della 
Dalmazia. Il libro della 
Fiorentin — ha sottolinea- 
to de’ Vidovich — costitui- 
sce un importante stimolo 
allo studio della lingua il- 
lirico-romanza da cui de- 
riva il dalmatico, non ade- 
guatamente studiato per- 
ché confuso con l'idioma 
veneto, che ha finito per 


prevalere alla fine del se- 
colo scorso. La Comunità 
ha quindi deliberato di 
partecipare con iniziative 
autonome al XXXX Radu- 
no dei dalmati program- 
mato a Trieste per il 19 
settembre prossimo ventù- 


ro. 
E' stato quindi riconferato 
alla presidenza Tranquil- 
lo Giorgolo ed è stato elet- 
to il consiglio direttivo for- 
mato da: Mario Adelman 
Della Nave, Leonia Giuri- 
ceo, Raffaele Colin, Maria 
Muggia, Lauro Maracich, 
“Anna Postet, Lauro Giorgo- 
lo, Fabio Rimbaldo, Patri- 
zia ‘Zazinovich, Fidenzio 
Vasilich, Imelda Giuriceo, 
Maria Scomercich, Lucia- 
no Sintich e Pierina Batta- 
glia. 


Cgil organizza per saba- 
to 12 giugno una gita a 
Loqua e alla bellissima 
Selva di Tarnova; pran- 
zo speciale con vino in- 
cluso; pomeriggio dan- 
zante dalle 14 alle 18. 
Partenza da piazzale Gio- 
berti alle 8, ritorno ver- 
so le 20. Per informazio- 
ni e prenotazioni rivol- 
gersi alla Lega di S. Gio- 
vanni, via S. Cilino 44, 
tel. 577062. 


Animazione 
per bambini 
Sono aperte le prenota- 


zioni e le iscrizioni al: 


corso di animazione per 
i bambini in età dai 3 ai 
5 anni, organizzato dal- 
l'Istituto D'arte dramma- 
tica; il corso avrà luogo 
nella sede di via del Co- 
roneo 3 (IV piano, ascen- 


sore) e nelle giornate da 


lunedì a venerdì, dalle 
17.30 alle 18.45 (orario 
indicativo suscettibile di 
variazioni a richiesta dei 
genitori) per la durata di 
un mese. Per informazio- 
ni e iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Idad 
dalle 16 alle 20, tranne il 
sabato. 

Premio 

Julius Kugy 

Oggi, alle 9, nella sala 
congressi dell'ente fiera 
premiazione degli elabo- 
rati del Premio Julius 
Kugy. Al termine della 
cerimonia il professor 
Renato Mezzena parlerà 
sull'Unicità del Carso. 
La manifestazione è 
aperta al pubblico. 


Proiezioni 
sulPAlpina 

Questa sera, con inizio 
alle 19,30, nella sede di 
via Machiavelli 17, avrà 
luogo la serata di chiusu- 
ra per la stagione 1993 
della rassegna di proie- 
zioni «I soci presenta- 
no...» della Società Alpi- 
na delle Giulie, Nell'occa- 
sione Gabriella Cattaruz- 
za presenterà una serie 
di diapositive di monta- 
gna dal titolo «A spasso 
sui monti tra Giulie e Do- 
lomiti». L'ingresso è libe- 
ro. 


Smettere 
di fumare 


Oggi, nella sala Fogher 
della Lega Italiana per la 
lotta contro i tumori, in 
via Pietà 19, avrà luogo 
alle 20, il decimo incon- 
tro del 7.0 corso per 
«smettere di fumare» te- 
nuto dalla professoressa 
Teresa Vivante. 


Saggio 

fine anno 

Oggi, alle 16, nella Sala 
feste di via Pascoli 31, il 
gruppo Country Singer's 
del corso di inglese tenu- 
to da Feliciana Vitello 
Johnson presenterà il 
saggio di fine anno. Ver- 
ranno eseguite canzoni 
americane degli anni 
Venti. 


Santarosa, editore, l'ospi- 
te dell'ultimo incontro, 
prima della pausa esti- 
va, del Soroptimist club 
di Trieste. A conclusione 
di un ampio ciclo di inte- 
ressanti relazioni dedica- 
te all'universo dei mass 
media, Stavro di Santaro- 
sa analizzerà la situazio- 
ne dell'editoria e più in 
generaledell'imprendito- 
ria cittadina nella diffici- 
le congiuntura attuale. 
L'appuntamento per le 
socie è fissato per oggi 
alle 19, in via Murat 1/1. 


Circolo 

della stampa ; 
I pomeriggi dedicati dal 
Gircolo della stampa alle 
signore ed organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
si conchideranno per la 
stagione in corso, oggi, 
alle 16.45 nella sede di 
Corso Italia, 13 (sala Pao- 
lo Alessi. I piano) con un 
incontro con Mimmo Lo 
Vecchio. > 


Tavola 

rotonda 

Questa sera, alle 17.30, 
alla sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali 
di via Trento n. 8 (3.0 
piano) organizzata dalla 
«Società Triestina di cul- 
tura Maria Theresia», si 
terrà una tavola rotonda 
dal titolo: «Dalla Mitte- 
leuropa all'Europa dei 
popoli». Parteciperanno 
Roul Lovisoni, presiden- 
te del «Centro studi Eu- 
topa dei Popoli»; Marco 
Pirina, scrittore e stori- 
co; Pierpaolo Sancin, mu- 
sicologo. ; 


Triestina 
nuoto 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di nuoto 
che si svolgono sia in pi- 
scina Bruno Bianchi che 
al bagno Sirena Grigna- 
no l. Per informazioni 
tel. 306580 ogni giorno 
tranne il sabato dalle 15 
alle 18 presso la piscina 
GORI ‘Bruno Bian- 
chi. 


Saggio allievi 
Banda Arcobaleno 
Si terrà oggi con inizio 
alle 18.30, il saggio degli 
allievi del complesso 
bandistico Arcobalenoal- 
l'auditorium della scuo- 
la media statale F. Ri- 
smondo in via Forlanini 
32. L'auditorium è rag- 
giugibile con i bus 25 e 
26. s 


PICCOLO ALBO 


La signora che ha posteg- 
giato in via Revoltella 
una «Peugeot» bianca, 
targata Ts 39.... nella 
quale si è infilato un gat- 
to bianco con testa tigra- 
ta è pregata di dare noti- 
zie in qualsiasi caso al 
seguenteindirizzo: Sime- 
oni tel. 390367, di sera; 
oppure 814330. dalle 
7.30 alle 17. 


INCONTRO DI SOLIDARIETA” 


Una festa della pace 
perricordare chi soffre 


Le Acli, il Cepas-Acli, l'Unione dei Circoli culturali sloveni 
Zskd, l'Unione sportiva Acli organizzano per sabato e do- 
‘menica la festa della Pace, appuntamento ormai tradizio- 
nale nella nostra città. La manifestazione di quest'anno sì 
terrà nella parrocchia di S. Marco in via deì Modiano 3 
(100 m oltre la Centrale del latte in strada di Fiume in di- 
rezione Cattinara) con inizio alle 15.30 di sabato. 


Il Dorina prevede il concorso di Tappresen icon 


teatrali « 


pace... in atto», (sabato ore 16- 


che vede la 


partecipazione degli alunni delle scuole triestine; l'esibi- 
zione della banda Triestinissima e del coro del Liceo Pe- 
trarca, del coro «Silvulaey di Servola e del coro «Slavec 
Slovenec» di Borst-Ricmanje, (sabato 18-19.30); la manife- 
stazione non competitiva «In cammino per la Pace da S. 
Giusto a S. Marco» (domenica 8.30 ritrovo a S. Giusto); la 


S. Messa (domenica ore 11); le premiazioni del concorso 
(ore 12.30); un torneo di briscola tresette (ore 13-16); le Vi- 


deotestimonianze sulla 
zione del Kinoatelje di 


erra in Bosnia con la co 
rizia e la presenza di Amnesty 


labora- 


International, che presenterà il libro saapporto sulla Bo- 


snia» edito dalle Edizioni Sonda (ore 18.3 
(Laibach) sul più importante 
‘no degli ultimi anni (ore 21.3 


il video Bravo 


gruppo musicale rock slove- 


— In memoria di Antonio 
Maisano per il compleanno 
(4/6) dalla sorella Graziella 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Vitaliano 
‘ Rafanelli nell'anniversario 
(6/6/89) dalla moglie Nives 
50.000 pro Ass. fibrosi cisti- 
caF.V.N. 
— In memoria di Paolo per 
il compleanno, e in ricordo 
di Nives (6/6) dalla moglie e 
sorella 200.000 pro Astad. 
— In memoria di Giuseppe 
Salamon nel XII anniv. dal- 
la moglie Emilia 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
— n memoria di Francesco 
Sanzin nel II anniv. da Um- 
berto Sanzin e familiari 
100.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 
— In memoria di Giovanni 
Goli per il 79.0 compleanno 


RGIZIONI 


(8/6) dalla figlia Nadia 
20.000 pro Pro Senectute. 
—Inmemoria del dott. Vin- 
cenzo di Gennaro nel XX an- 
niv. (8/6) dalla moglie 
50.000 Frati di Montuzza 
(pane), 50.000 pro Conven- 
to S. Cipriano (indigenti), 
50.000 pro Pro Senectute. 
—In memoria di Etti Agnel- 
li-Zanchi nell'VIII anniv. 
(9/6) dal fratello Franco 
20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Giuliano 
Bertocchi nell'XI anniv. 
(9-6) dai nonni Bruna e Car- 
lo 20.000 pro Ass. Amici del 
Cuore (dott. Scardi). 

In memoria di Aniceto Bura 
(9/6) da Albino e Bruna Bu- 
ra 10.000 pro Centro Cardio- 
vascolare (dott. Scardi). \, 
— In memoria di Alessan- 
dro e Roberto Calzolari nel 
Ill anniv. da Alice De Pa- 


squale 500.000 pro Soc. Gin- 
nastica Triestina. 

— In memoria di Rachele 
Grosetta ved. Godena (9/6) 
dalle figlie Nuccia e Marisa 
30.000 pro Ass. Amici del 
Guore. 

— In memoria di Marisa 
Mordo nel XX anniv. (9-6) 
dagli zii Laura e Silvano e 
dalla mamma Alma 50.000 
pro Airc, 40.000 pro Centro 
rianimazione, 40.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 40.000 


pro Anffas. 
— In memoria di Piero Su- 
race (9/6) dai suoi cari 


50.000 Oratorio chiesa S. 
Bartolorneo (Barcola), 
50.000 pro Oratorio Chiesa 
S.Ermacora e Fortunato 
(Roiano). 

— In memoria di Etti e Ni- 
no Zanchi (9/6) dalla fam. G. 
Zanchi 50.000 pro Pro Se- 


nectute. 

— In memoria di Marino 
Mrkuza dai condomini di 
via  D'Alviano 31/2-3-4 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Babuder, Bra- 
daschia, Cervini, Gussini e 
Stolfa 250.000 pro Centro 
tumori Lovenati. x 
— In memoria di Ero Pam- 
panin da Giuliana e Giorgio 
Marassi 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Pog- 
gi ved. Pucci dagli amici e 
colleghi dell'ufficio Tavola- 
re di Trieste 245.000 pro 
Cri - Ispettorato infermiere 
volontarie. 

— In memoria di Irma Pul- 
cini dalla consuocera Gisel- 
la e fam. Viviani e Stocca 
300.000 pro Ass. Volontari 
ospedalieri. 

— In memoria di Bianca 


Stabile Sandrigo dalla Mu- 
tua personale di macchina 
di Trieste c.le 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In mernoria di Rina Sa- 
belli da Elisa Bua Camerino 
30.000 pro Airc. È 

—In memoria di Maria Slo- 
bez da Erma Monica e Gian- 
ni 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). . 

— In memoria di Bianca 
Spanio Brunelli Bonetti da 
Erberto e Vanna Rode 
100.000 pro Enpa; da Giu- 
liana e Flavia Verginella 
100.000, da Alessandra Uk- 
mar Sessi 50.000 pro Fondo 
studi malattie fegato (Borsa 
studio A. Verginella). i 
— In memoria di Margheri- 
ta Spazapan Sore da Mar- 
gherita, Severina e fam. 
100.000 pro Piccole suore 
dell'Assurizione. 


di Losciale 


Non. molti lo sanno, ma a Roma esiste nell'ambito del- 
l'Associazione direttori alberghieri (Ada) un Centro 
studi intitolato al triestino Mario Losciale, scomparso 
per una grave malattia dodici anni fa. Solo un paio di 
mesi Ra aveva espresso alla madre Bianca un suo 

lo desiderio: «Se dovessi morire fa qualche cosa 


fervi 


per aiutare i giovani appassionati del lavoro alber- 
PALO E così fu, grazie anche ad una elargizione del- 
‘a signora Losciale che abita tuttora in città, nel 1982 
fu realizzato il centro a lui intitolato, e che si propone 


di indirre convegni, seminari, 
blicazioni, concorsi di ricerca, 


laderni di studio, pub- 
orse di studio, eccete- 


ta, a livello internazionale e nazionale. Ma chi fu ve- 
tamente Mario Losciale? «Un figlio che mi diede solo 
gioie», dice con voce rotta dalla commozione la signo- 
ra, ormai ottantatreenne. Ma Losciale, benché misco- 
nosciuto a Trieste, fu un personaggio noto in mezza 
Europa e nelle Americhe. Egli visse fino ai 19 anni in 
città dove frequentò, tra l'altro, l'Istituto Nautico. 

Di lui, i suoi amici (e ce ne sono ancora tanti) dico- 
no che aveva due passioni, il suo lavoro di direttore 
alberghiero e la «mania» per le lingue straniere. Per le 
sue eccezionali qualità, una volta diplomatosi nella 
scuola ARIE, di Bellagio, fu chiamato da uno dei 


più celebri 


erghi del mondo, il Danieli Excelsior di 


Venezia. Le tappe della sua vita poi si susseguirono 
importanti come i nomi degli Hotel a cinque stelle 
che andò a dirigere. E la fortuna sembrò averlo bacia- 
to in fronte quando all'apice della carriera venne 
chiamato al Mazzarò Sea Palace di Taormina, uno dei 
massimi alberghi italiani, annoverato dalla rivista bri- 


tannica H 


er and Queen fra i migliori del mondo. 


Ma fu proprio qui, a soli 45 anni, che il suo destino si 
concluse. Dieci anni fa, l'Irfop ROSS ‘una targa comme- 
Go) 


morativa a suo nome dedicandogl 
ra scuola alberghiera di Marina di Aurisina. 


li un'aula della allo- 


da. cam. 


dellamemoria 


Fino al 15 giugno espo- 
ne nella Sala Comunale 
di Muggia, per l'Associa- 
zione Juliet e in collabo- 
razione con l'Obalne Ga- 
lerije, Dusan Fiser. Anco- 
ra una volta, purtroppo, 
una mostra completa- 
mente muta, dimentica 
dell'utenza. Non un'indi- 
cazione, non un'informa- 
zione sull'autore. Conti- 
nua a sembrarci una 
scelta discutibile.  Co- 
munque Fiser presenta 
tre grandi pannelli 
astratti realizzati con 
strati e strati di colore 
gocciolato ‘oltre il quale 
si intravede, a tratti, 
qualche dettaglio d'og- 
getto, come la cornice di 
una soffittatura, o forse 
di uno specchio, e da cui 
altrove emerge chiara- 
mente uno spezzone di 
foresta. Quasi la mate- 
ria pittorica stesse come 
lo stratificarsi della me- 
moria,. che copre, ma 
mai cancella, certi luo- 
ghi e certi momenti inci- 
si profondamente nella 


nostra storia. 

.E di incisione Fiser 
gioca movimentando il 
bordo di queste opere 
con rientri o listelli ag- 
giunti in materiali diver- 
si, con aree non toccate 
dal colore o con applica- 
zioni di piastre in metal- 
lo, a volte dipinte, che 
restano come punto di 
luce e. suggerimento. 
L'impressione è quella 
di un puzzle atipico fat- 
to soprattutto per distin- 
guere diversi elementi 
senza indurre l'ansia di 
ricomporli. Accanto a 
queste opere cinque la- 
vori più piccoli su carta 
composti di pezze di co- 
lore in toni bruni segna- 
ti a zone da veloci can- 
cellature. Tra gli altri 
una piramide azteca im- 
mersa in un cielo rosso 
sangue. . Un'atmosfera 
densa e tutto sommato 
un po’ inquietante che 
pare appartenere a tutte 
le opere di questo arti- 


sta. 
Lilia Ambrosi 


IL TRIESTINO GUIDO ANTONI A PORDENONE 


Spazio ai quadri «spaziali» 


Una personale alla prima Mostra d’arte contemporanea 


Presenza triestina alla 
prima edizione della Mo- 
stra d'arte contempora- 
nea, in programma dal- 
l'11 a 13 giugno alla Fie- 
ra di Pordenone, La Gal- 
leria «Le Caveau» di Trie- 
ste ha pensato bene, do- 
po il successo della mo- 
stra allestita l'anno scor- 
so, di presentare una 
personale del pittore 
concittadino Guido Anto- 
ni, le cui opere saranno 
esposte nello stand n. 10 
del padiglione GC. La ver- 
nice avrà luogo venerdì 
alle ore 12 e, fino a do- 
menica, l'orario d'aper- 
tura al pubblico sarà dal- 
le 10 alle 20. : 
‘Ricordiamo che Anto- 
ni, che vive e lavora a 
Trieste, ha all'attivo un 
centinaio di mostre per- 
sonali nei principali cen- 
tri artistici europeim in 
America (Usa, Canada e 


Colombia) e in Africa (Il. 


Gairo). Uno stile, quello 
di Antoni,m da cui emer- 
gono, come ha scritto Da- 
niele Bonamore, i «tratti 
distintivi della stessa sa- 
pienza e abilità che han- 
no mosso la pittura anti- 
ca», seppure «apparente- 
mente vi giochino le ca- 
sualità dell'informale, 
l'assoluta libertà dell'ac- 
tion painting, la profu- 
sione e la perfezione di 
una ricerca volta a effet- 
tiessenzialmente materi- 
Cc». 

Sue opere figurano nei 
musei di Arte moderna 
di Parigi, New York, Il 
Cairo, Stoccolma, Ma- 
drid e al Museo di arte fi- 
gurativa Puskin di Mo- 
sca, oltre che in Italia 
(dai Civici musei di Trie- 
ste, «Revoltella» e «Sta- 
vropulos» alla Galleria 
d'arte moderna ‘di Ro- 
ma). 


Cerchio e quadrato sono gli elementi base 
dei quadri «spaziali» di Guido Antoni. 


Dl Li. DEL GRANDE ARCHEOLOGO TEDESCO 
Gli indiani di Winckelmann 


Relazioni, curiosità e studi concludono il convegno internazionale 


Si è concluso ieri, 225.0 an- 
niversario della morte di 
Winckelmann, il ‘conve- 
gno internazionale della 
Winckelmanne Gesell- 
schaft di Stendal. L'inter- 
vento più originale è stato 
quello esposto dal profes- 
sor Dieter  Metzler di 
Muenster, che ha parlato 
del rapporto tra Winckel- 
mann e gli Indiani d'Ame- 
rica. Nel famoso inno dedi- 
cato all’Apollo del Belvede- 
re, il grande archeologo te- 
desco compara le gambe 
di tale statua con quelle di 
un RE indiano, ravvi- 
sando in ambedue la mede- 
sima forza, potenzialità, 
velocità e virilità, Ma co- 
me poteva Winckelmann 


conoscere le fattezze degli. 


Indiani d'America? «Attra- 
verso la letteratura», ha ri- 
cordato il relatore «e la 
fortuna del mito del buon 
selvaggio nel Settecento». 
Che naturalmente si lega 
alla moda dei grandi viag- 
gi esplosa nel XVII e XVIII 


-| secolo e alla scoperta del 


«mondo nuovo» a Occiden- 
te e, a Oriente raccontata 
nei diari dei viaggiatori. Il 
nobile selvaggio «è amato 
da Winckelmann per la na- 
turalezza e l'ingenuità del- 
lo stile di vita e di pensie- 
ro, che gli rammenta certe 
situazioni omeriche. I sel- 
vaggi sono — per loro na- 
turalezza — simili agli an- 
tichi popoli mediterranei, 
che erano molti vicini alla 
natura, e perciò superiori 
a quelli dell'antico conti- 


nente. La relazione è stata ‘ 


accompagnata da una ric- 
ca sequenza di immagini 
fra cui quella che rappre- 
senta il soffitto (oggi di- 
strutto) del Castello di No- 
ethnitz dove . Winckel- 
mann lavorò a lungo: vi 
era AE IRSonIato un In- 
diano d'America. Metzler 
ha offerto Go una nuo- 
va e Roli e interpreta- 
zione dell'antico o di 
Tergeste, composto, secon- 
do -Ia sua tesi, da «Terg», 


Il cenotafio di Winckelmann. (Foto Claudio 
Visintini) 


antica parola illirica che 
significa «luogo com- 
mercio 5 mare» e 
«astry», sostantivo greco 
omerico che vuol dire «cit- 
tà». Lo studioso ha infine 
aragonato tale struttura 
Finguistica con quella del- 
la città di Torgau, dove 
Torg, nell'antico idioma il- 
lirico significa «luogo com- 
merciale»: un filo sottile 
che attraverso gli Illiri uni- 
sce Trieste alla Germania. 
Altrettanto interessante 
è stata la prolusione al 
convegno del profesor Gi- 
no Bandelli che ha parlato 
dei reciproci rapporti tra 
il Winckelmann e Trieste, 
tra Domenico Rossetti e il 
celebre archeologo tede- 
‘sco, nonché quelli tra il te- 
nace avvocato e intellet- 
tuale triestino e l'Antico. 
Winckelmann, che era 
nato nel 1717 a Stendal in 
Prussia è rimasto nel cor- 
so dei secoli un mito ro- 
‘mantico per molti studiosi 
‘e appartenenti all'«intelli- 
ghentia», tedesca, Tant'è 
che nell'Orto Lapidario di 
Trieste, dove per strenua 
volontà del Rossetti fu 
eretto nel 1833 un cenota- 
fio in memoria del grande 
archeologo, molti tedeschi 
‘sostano spesso in medita- 
zione e in devoto pellegri- 
naggio. Prima del Secondo 
confitto mondiale l'8 mag- 
gio di ogni anno (anniver- 
sario dell'omicidio) giunge- 


va dalla Germania una co- 
rona in memoria del tragi- 
co avvenimento. Quest'an- 
no, per la prima volta, l'as- 
sociazione culturale tede- 
sca «Winckelmann Gesell- 
schaft», che da più di un 
secolo si adopera a Sten- 
dal, dove è ds a 

er l'approfondimento e la 
E ffusione degli studi sul- 
l'antichità classica e per 
mantenere viva la memo- 
ria dell'illustre concittadi- 
no, ha deciso di promuove- 
re a Trieste un congresso 
con. la partecipazione di 
studiosi provenienti dalla 
Germania dall'Italia, dalla 
Francia e dagli Stati Uniti. 
Oltre a quello del profes- 
sor Gino Bandelli numero- 
si sono stati gli interventi, 
Tra questi, quello di Gra- 
zia Bravar, direttrice dei 
Civici Musei di Storia e Ar- 
te che ha tenuto un'ampia 
e chiara relazione sul tes- 
suto e sulla storia antica 
della città di Trieste e sul- 
la formazione del Lapida- 
rio; e di Annalis Leibund- 
Maye . dell'Università di 
Magonza che ha parlato 
dell’Apollo del Belvedere e 
della ‘sua’ interpretazione 
neoplatonica in Winckel- 
mann e nel Rinascimento. 
GIUSSono Pucci. dell'Uni- 
versità di Siena ha invece 
parlato dei rapporti tra la 
dottrina del grande archeo- 
logo tedesco e il pittore 


svizzero Fuessli, propo- 
nendo una tesi originale: 
secondo Pucci sia il Winc- 
kelmann che Fuessli indi- 
viduarono nella celebre 
scultura antica del Laoco- 
onte, il simbolo delle pro- 
FECE RO sessua- 

. Klaus Perlasca, grande 


‘esperto del mosaico, ha 


trattato il tema delle scuo- 


. le antiche di Venezia viste 


da W. Heinse e da Goethe. 
Dopo gli interventi degli 
studiosi (circa una venti- 
na) e il concerto della Cap- 
‘pella Civica diretto dal ma- 
estro Marco Sofianopulo 
al Museo Revoltella, ieri 
sera si è svolto l'appunta- 
mento più emozionante 
della ‘manifestazione: 
l'omaggio alla memoria 
del Winckelmann al ceno- 
tafio nell’Orto Lapidario 
del Museo Civico, 

Il cenotafio, eretto a rac- 
SS «l'eredità di un 
culto espiatorio» (come 
scrisse il Benco), ebbe vita 
piuttosto travagliata. Scol- 
pito dal veneto Antonio 
Bosa, prima della sua rea- 
lizzazione passò l'esame 
del Canova, chesuggerì al- 
cune modifiche. Posto in 
un'edicola nel Lapidario, 
nei primi anni Trenta fu 
smontato e ricomposto nel 
tempietto che, realizzato 
nel 1873 con funzioni di 
gliptoteca, è stato riaperto 
ieri (per l'occasione, dopo 
i lavori di restauro che ne 
hanno rinnovato l'interno; 
consentendolariesposizi0- 
ne dei pezzi di scultura GA 
tica facenti già parte d°' di 
Collezione degli. ar 
Sonziaci (la colonia Ci “°°. 
cadi di Gorizia trasferitasi 
a fine 700 a Trieste), Il 
riallestimento dello spazio 
del tempietto (progetto ar- 
ch. Claudio Visintini, dire- 
zione lavori arch. Giusep- 
pe Franca della Soprinten- 

lenza. Baaas di Trieste) 
rappresenta un brillante 
esempio di valorizzazione 
dei beni artistici contenuti 
nei nostri musei. s 
Arianna Accerboni 
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LA "GRAN mu 


Perché i politici 
non danno mai 
ilbuon esempio? 


media «Berga 
della scuoli 


a sì svolgeva 


Sperando che i lavori per 
la ricostruzione di Citta- 
vecchia avvengano quan- 
to prima e che il tunnele 
il megaparcheggio non si 
facciano, vorrei proporre 
al Comitato di Cittavec- 
chia e ai progettisti, la ri- 
costruzione, ovviamente 
non nel posto originale e 
senza il ponte levatoio, 
della Porta di Cavana, 
una delle antiche porte 
merlate della nostra cit- 
tà, basandosi sulle vec- 
chie stampe. Sarebbe 
una porta interamente ri- 
costruita e non nella sua 
sede originale, d'accor- 
do, ma quante opere anti- 
che in varie città, sono 
state spostate o ricostrui- 
te dopo eventi bellici o 
‘per terremoti. Tanto per 
fare alcuni esempi, l'Ar- 
co Romano dei Gavi a Ve- 
rona, demolito dai fran- 
cesi e ricostruito dopo ol- 
tre un secolo in un'altra 
sede, così pure il ponte 
romano di Verona, fatto 
saltare durante la guerra 
e ricostruito, pure il pon- 
te di Santa Trinità a Fi- 
renze, distrutto e rico- 
struito uguale come pri- 
ma. 


Trieste / Segnalazioni 
CITTAVECCHIA/ RECUPERO 


«Una porta storica» 


«La ricostruzione dell’accesso di Cavana non è un’utopia» 


Tale Porta di Cavana 
potrebbe essere ricostrui- 
ta nei pressi di via Punta 
del Forno, ben visibile da 
chi proviene da via del 
Teatro Romano ed essere 
la porta d'invito al vec- 
chio Borgo Medievale di 
Cittavecchia. Spero, che 
leggendo queste righe, il 
Comitato di Cittavecchia, 
così come i progettisti, 
dopo aver visto le stam- 
pe di Porta Cavana, ci 
facciano un pensierino, 
dopo che tutte le porte 
antiche della nostra città 
e le mura medioevali so- 
no andate perdute 0 so- 
no.in uno stato di abban- 
dono, è un'occasione uni- 
ca per ricostruire alme- 
no una, senza portare 
via spazio a costruzioni 
abitative. $ 

Carlo Benvenuti 


Traffico 

pendolari 

In merito alla soppressio- 
ne del treno 2860, deside- 
ro illustrare i provvedi 
menti, peraltro già attua- 
ti, che hanno consentito 
di soddisfare con tempe- 
stività le esigenze della 


clientela, rappresentate 
con. spirito costruttivo 
dai sottoscrittori del do- 
cumento. Il processo di 
razionalizzazione dei ser- 
vizi, che ha suggerito la 
soppressione del treno 
2860, ha contestualmen- 
teimposto l’individuazio- 
ne di una soluzione al 
problema del traffico 
‘pendolare caratterizzan- 
te l'utilzzazione del cita- 
totreno. Nell'ottica, quin- 
di, di evitare aggravi eco- 
nomici e offrire un servi- 
zio. alternativo valido 
agli abbonati, si è deciso 

1 esonerare dalla corre- 
sponsione del previsto 
supplemento Intercity, 
esclusivamentesullatrat- 
ta Trieste-Portogruaro, i 
titolari di abbonamenti 
ordinari e ridotti che uti- 
lizzano l'IC 646. 

E stata garantita, nel 
contempo, a coloro ci 
devono raggiungere loca- 
lità comprese fra Porto- 
gruaro e Venezia S.L. 
un'agevole prosecuzione 
con treno IR 2190 (p. da 
Portogruaro ‘ore 6.52), 
che presenta la conve- 
nienza, in termini di 
maggiore disponibilità di 


SANITA'/LA REPLICA DELL’USL ALLE CRITICHE DI UN LETTORE 


«Il vandalismo non risparmia le corsie» 


"Non è infrequente che siano piccole azioni incivili ad attentare all’immagine dell’ospedale" 


In relazione all'articolo 
«La grana. A chi compe- 
tono i lavori di pulizia 
al Maggiore?» si ritiene 
doveroso fornire î se- 
guenti chiarimenti, per 
quanto di competenza. . 

Il fatto descritto corri 
sponde alla verità, in 
quanto constatato an- 
che dal direttore ammi- 
nistrativo del Maggiore 
il quale nei giorni prece- 
denti alla pubblicazione 
dell'articolo è stato av- 
Vertito, nelle ore antime- 
ridiane, di una insolita 
Sporcizianell'atrio situa- 
to tra la prima divisione 
chirurgica e la quarta 
Medica. RNC 

In due posti diversi 
era ammucchiata una 
notevole quantità di 
mozziconi di sigarette, 
di cenere, di carta, se- 
gno evidente che qualcu- 
no aveva vuotato dolosa- 
mente in quei punti i 
grossi contenitori metal- 
lici per rifiuti. 

Lo sconcio fu elimina- 
to subito, ma evidente- 
mente non tanto tempe- 
stivamente da evitare la 
citazione sulla stampa. 

Simili azioni vandali- 
che si verificano periodi- 
camente nell'ampio qua- 
drilatero dell'Ospedale 
Maggiore, nonostante il 
costante controllo da 
parte del personale e del 
servizio di. vigilanza 
svolto dalle guardie giu- 
rate che si sono sempre 
profuse nello sventare 
queste azioni volte a 
screditare l'amministra- 
zione dell'Usì. 

La vigilanza in un 
ospedale come ilMaggio- 
re, che ha un notevole 
sviluppo murario preva- 
lentemente orizzontale, 
può essere facilmente 
elusa quando c'è la deli- 
berata volontà di arreca- 
re danno. 

Ad ogni modo, questa 
amministrazione ribadi- 
sce il proprio intendi- 
mento di perfezionare il 
servizio di pulizie presso 
l'ospedale Maggiore, on- 
de adeguarlo — nei limi- 
ti concessi dalla vetustà 
e complessiva inadegua- 
tezza della struttura — 
agli standard esistenti 
presso l'ospedale di Cat- 
tinara, ritenuti ottimali 
€ mai contestati da alcu- 
no. A tal fine, st provve- 
Sarà agli opportuni in- 

erventi correttivi, in se- 
dell'ormai imminen- 

te rinnovo dell'appalto. 
L'amministratore 
straordinario, prof. 
Domenico Del Prete 


CPMEREUZZZTO, 

Arsenale 

San Marco 

Il consiglio di fabbrica 

dell'Arsenale Triestino 

S. Marco nei mesi scorsi 
avuto una serie d'in- 


« Contri con la Fincantieri 


€ autorità locali riguar- 
danti il futuro assetto 
Produttivo dello stabili- 
Mento. 


\ 


La nostra posizione è 

sempre stata di piena 
apertura alla dicussione 
con la sola pregiudiziale 
che essa avvenga in con- 
dizioni di normale e con- 
tinuativo carico di lavo- 
ro. 
Tali incontri sono sta- 
ti solo un susseguirsi di 
vaghe promesse di inte- 
ressamento (autorità lo- 
cali) e nebulose afferma- 
zioni di trattative in cor- 
so con misteriosi privati 
da parte della Fincantie- 
ri. 
La risultante di questi 
incontri è che oggi abbia- 
mo un notevole aumen- 
to al ricorso della Cigs 
per i lavoratori (circa il 
50% del personale), con 
prospettive di carichi di 
lavoro quasi ridotte a 0. 
Il Cdf denuncia, oltre al- 
l'emersa non volontà di 
Fincantieri di voler per- 
venire a una soluzione 
che permetta di fatto il 
rilancio di questa impor- 
tante unità produttiva 
peri lavoratori e la stes- 
sa economia cittadina, 
la notevole incapacità 
di Fincantieri nell'acqui- 
sizione di commesse na- 
vali riguardanti le ripa- 
razionie le trasformazio- 
ni per il nostro stabili- 
mento. 

É nostra ferma inten- 
zione non accettare pas- 
sivamente siffatta situa- 
zione che, perdurando 
nel tempo, ha per solo fi- 
ne la «liquidazione dello 
stabilimento». 

A tal fine viene convo- 
cata una «assemblea ge- 
nerale» per tutti i lavora- 
tori e in particolare per i 
cassaintegrati per oggi, 
alle ore 9, per concorda- 
re «tutti insieme» le op- 
portune iniziative fina- 
lizzate al conseguimen- 
to di carichi di lavoro 
che permettano ai lavo- 
ratori dell'Atsm di poter 
vedere con chiarezza la 
fine di questo tunnel che 
irresponsabilità e inca- 
pacità di Fincantieri 
hanno costruito. Il Caf 
fa appello al grande sen- 
‘so di unità e responsabi- 
lità che sempre hanno 
contraddistinto i lavora- 
tori dell'Atsm. - 

Il consiglio di fabbrica 

Arsenale Triestino 
San Marco 
Fincantieri Cni 
rt 
Udine 
lontana 
Non occorre essere 
scio Chi è abitua- 
male funziona- 
mento dei treni in tutta 
Europa, PUÒ sentirsi au- 
torizzato a pensare che 
da Trieste a Udine si ar 
rivi in mezz'ora e che il 
servizio sia frequente. 
Invece le ferrovie italia- 
ne offrono il loro negati- 
vo contributo ai munici- 
‘palismi delle piccole pa- 
trie che rendono sempre 
più lontane tra di loro le 
due città. 


Tra le sette e mezza e 
le undici di mattina c'è 
infatti un unico treno 
per il capoluogo friula- 
no; così sono partito da 
Trieste alle 8.25 e sono 
arrivato a Udine alle 
10.35 alla media di 30 
km./ora; non occorre es- 
sere Chiappucci per fare 
prima in bicicletta. 

Ho dovuto cambiare 
treno a Monfalcone e 
scendere poi a Gorizia 
per venire imbarcato su 
di un'autocorriera a San 
Giovanni al Natisone. 

Forse FF. SS. ci voglio- 
no fin d'ora anticipare 
gli ulteriori disagi che i 
cittadini dovrebbero sop- 
portare quando il Friuli 
fosse. diviso dalla Vene- 
zia Giulia. 

Furio Finzi 


Dedicato 
ai grandi 


«Scusa bambino, devi ab- 
bandonare il tuo banco; 

«no, non c'è tempo per 
riordinare, sai è colpa 
della bomba». 

«Povero bambino di 
Sarajevo, giocavi in un 
cortile a pallone, non lo 
potrai fare più, ora sei 
senza una gamba, sai 
per colpa della bomba». 


«Non piangere bambi- 
na di Firenze, la tua 
compagnia di banco è 
morta, non c'è più, sai è 
stata la bomba». Mio 
Dio!!! Che cosa accade a 
questo mondo. Dove stia- 
mo andando, dove stia- 
mo portando i nostri fi- 
gli. Sai bambino, sai 
quell’'adulto, quella per- 
sona grande, molto più 
alta’ di te, con le mani 
grandi, quello che ti tie- 
ne in braccio quando an- 
cora non cammini, che 
ti tiene per mano affin- 
ché tu non cada; quel- 
l'adulto che ti insegna a 
parlare a comunicare 
con la vita, quell'adulto 
che ti regala il mondo. 

È quell'adulto che ha 
messo la bomba! E lui 
che ormai non può più 
proteggerti! Dove sono i 
nostri grandi, non ci so- 
no sai, li hanno messi in 
galera, così ora nean- 
ch'io ho più nessuno che 
mi guidi. E tu, bambino, 
chissà se oggi nella tua 
scuola si può studiare 
oppure si deve scappare, 
e tu chissà, bambino di 
Sarajevo, quando avrai 
una casa... 

No, non era questo 
quello che volevamo per 
te bambino, vedrai che 
ne usciremo, te lo dob- 


AAA RAZER TILT LITLTRI 


Tre sorelline 


1923: le sorelle Ida (la più piccola), 


Tolanda e Anna al bagno Excelsior, 
Tolanda Stanislauschi 


PILE 


biamo, anzi ce lo dobbia- 
mo. Tu bambino conti- 
nua a giocare e aiuta il 
tuo compagno serbo, mu- 
sulmano o negro che 
sia. Tu che non sai, gui- 
daci tu bambino! 

E voi, grandi, forza, 
venite fuori!!! Colpire 
un bambino è vigliacche- 
ria, è bestemmia, è fol- 
lia, è... Non c'è parola 
che possa definire una 
simile azione, Forza 
adulto, c'è bisogno di te, 
prendi per mano il mon- 
do e... difendici dal lu- 


po!!!. Dedicato ai... 
«grandi» 

Antonella Fratte 
Castigati 
dal fisco 


Da ormai sette anni io e 
mia moglie abbiamo 
scambiato l'uso dell’ap- 
partamento, di cui sia- 
mo comproprietari, con 
quello, più piccolo, di no- 
stra figlia. 

Abbiamo fatto questo 
cambio soprattutto per 
favorire i nostri due ni- 
poti (una femmina che 
ora ha 18 anni ed un 
maschietto di 13). Essi 
ora dispongono di una 
comodacamerapersona- 
le enon sono più costret- 
tia dormire in un letto a 
castello in una cameret- 
ta comune. s " 

In questi anni abbia- 
moregolarmente presen- 
tato il modello 740, pre- 
cisando, nello spazio ri- 
servato alle annotazio- 
ni, la situazione abitati- 
va esistente. 

Ora, però, dovendo 
compilare il modello 
l’Ici, ci siamo rivolti per 
chiarimenti — all'ufficio 
dell'Intendenza di Fi- 
nanza. Ci è stato detto 
che, non utilizzando la 
nostra abitazione princi- 


» pale, perdiamo il diritto 


‘della detrazione diimpo- 
sta prevista in 180 mila 
lire. ; 

Secondo l'impiegato 
interpellato noi dovrem- 
mo rivolgerci ad un no- 
taio, effettuare un lasci- 
to reciproco e così ovvie- 
remmo all'inconvenien- 
te di cui sopra! La cosa 


mi sembra semplicemen- 
te ridicola. 
Concludendo: per 


aver compiuto una buo- 
na e giusta azione noi ci 
vediamo castigati dal fi- 
sco e lo saremo anche 
negli anni futuri. E' giu- 
sto questo? 

‘Renato Putigna 
——— 
Riviera 
‘abbandonata 
Con questa mia, vorrei 
far conoscere a chi di do- 
‘vere, come sl presenta la 
rivierabarcolana agli oc- 
chi di noi triestini, da 
‘sempre suoi frequentato: 
ri, oltre a qualche turi- 
sta di passaggio (che pro- 
babilmente data la co- 
modità non tornerà 


E più) Come unica zona 


posti offerti, di evitare il 
cambio a V. Mestre ai 
viaggiatori diretti a Vene- 
zia S.L. 

Non si è, invece, stabili- 
ta la fermata a S. Giorgio 
di Nogaro per l'Intercity 
712 tenuto conto del fai- 
to che i viaggiatori in 
partenza da detta locali- 
tà, con il treno 5902 alle 
ore 6.46, possono prose- 

ire con il «Miramare» 
da Portogruaro alle 7.26 
e che la fermata stessa 
avrebbe interferito nega- 
tivamente sulla circola- 
zione di altri treni. I ri- 
sultati complessivi delle 
scelte effettuate dimo- 
strano, a mio avviso, co- 
me si possono tutelare le 
esigenze dei viag, iatori 
evitando deprecabili dise- 
conomie e mi conferma- 
no nella convinzione che 
gli obiettivi più significa- 
tivi si possono consegui- 
re soltanto attraverso la 
collaborazione e la com- 

rensione della cliente- 

, che devono trovare 
sensibile e sollecito ri- 
scontro nell'ambito della 
nostra società. 

Il capo ufficio 
‘passeggeri 
Ferrovie dello Stato 


balneare non pagante in 
prossimità alla nostra 
città, questo posto non 
presenta (salvo l'eccezio-, 
ne dei «Topolini») nessu- 
na sicurezza per i ba- 
gnanti di qualsiasi età. 

E' veramente indecente 
e pericoloso scendere 
dalla riva al mare e poi 
risalire. Una semplice 
scaletta che attraversas- 
sela scogliera risolvereb- 
be facilmente l'intralcio. 
L'aggiunta di qualche 
doccia e fontana risolve- 


rebbe per il meglio la si-' 


tuazione attuale. 
Cosa costerebbe al comu- 
ne di Trieste rendere più 
decoroso questo posto? 
Qualche gettata di. ce- 
mento e qualche tubo 
per l'acqua! Forse mi- 
gliorerebbe anche il ri- 
cordo di qualche turista 
di passaggio. 
Un altro punto dolente 
del quale non si può cer- 
to andar orgogliosi è il 
lordume che persone ma- 
leducate tra cui soprat- 
tutto certi ragazzi fanno 
ai «Topolini»; alla fine 
della giornata sembra di 
essere veramente in una 
discarica. 
A questo punto sarebbe 
bene che «chi di dovere» 
portasse finalmente un 
contributo decisivo per 
dare un aspetto un po' 
‘più decoroso a questo 
nostro splendido lungo- 
mare. 

Walter Zacchigna 


Ricordo 

di Valerio 

Con la vostra edizione 
del 3 giugno avete ricor- 
dato la nobile figura del 
concittadino ing. 
Manlio Valerio, figlio 
del primo podestà di Tri- 
este, recentemente dece- 
duto. 

Mi è caro ricordare 
che fra i vari meriti del- 
l'illustre scomparso va 
annoverato anche quel- 
lo di essere stato fra i 
primissimi sostenitori 
della Sezione di Trieste 
del Corpo nazionale gio- 
vani esploratori italiani 
(Cngei); sorta subito do- 
po la fine della prima 
Guerra mondiale e di 
cui divenne nel 1920 
«aiutante», come sl evin- 
ce dall'antica cartolina 
ufficiale  scrittagli, da 
‘Roma, dal tenente Lucio 
Candotti, fondatore del- 
la sezione scout in di- 


scorso. È 
Fabio Ferluga 


Guardia 
solerte 
Si precisa che la guardia 
che ha riscontrato la for- 
zatura del deposito co- 
munale di via Revoltella 
è un dipendente dell'Isti- 
tuto di vigilanza «Terge- 
ste» che ha in affidamen- 
to il servizio di sorve- 
glianzaal suddetto depo- 
sito. 

Istituto di vigilanza 

Tergeste 


Il Piccolo [17] 


ARTE/UNA SCULTURA DIMENTICATA 


"L’«altro» busto 
di Italo Svevo" 


L'incredibile trafuga- 
mento del busto di Italo 
Svevo (1861-1928) al 
Giardino: pubblico, m'in- 
duce a segnalare l’esi- 
stenza di altro busto del 
nostro illustre concitta- 
dino. Busto che, ignora- 
to e dimenticato, si può 
ammirare nell'atrio del- 
la Vecchia Università. 
Dico ignorato, in quanto 
non porta alcuna scrit- 
ta, e dimenticato perché 
in quell'edificio nessuno 
ne sa qualcosa. Custode 
e studenti di passaggio, 
con un sorriso e facendo 
spallucce a una simileri- 
chiesta, passano avanti. 
Eppure il memorabile 
bronzo del nostro gran- 
de scultore Ruggero Ro- 
van (1860-1942) del 
1927; quindi quando lo 
scrittore era ancora vi- 
vente, è opera egregia, 
donata dal Circolo della 
cultura e delle arti nel 
1954. Il busto trafugato 
— di Giovanni Mayer 
(1860-1942) — è stato 
inaugurato nel Famedio 
del nostro Giardino pub- 
blico Muzio de Tommasi- 
ni, il 26 aprile 1931 dal- 
l'allora podestà Giorgio 
Pitacco (1866-1945) con 
discorsi dell'amico gior- 
nalista Giulio Cesari 
(1869-1944) e del lettera- 
to Ferdinando Pasini 
(1876-1955), tra folto 
‘pubblico e distribuzione 
di una pubblicazione ri- 
cordo. 

Edoardo Marini 


Manovre 
necessarie 


«Von è una manovra en- 
tusiasmante, è una «ma- 
novra necessaria» con 
queste parole Ciampi ha 
varato la manovra fi- 
nanziaria di primavera 
mentre si accinge ad af- 
frontare  l'impegnativo 
appuntamento della Fi- 
nanziaria ‘94 e colpirà 
ancora una volta pesan- 
temente i contribuenti 
italiani. Pesantemente 
perché ancora una volta 
il prelievo è destinato a 
incidere sul frutto del la- 
voro e del risparmio. In 
questo clima dar fiato al- 
la speranza diventa un 


obbligo morale. Fa bene 
il presidente Scalfaro a 
parlare in ogni occasio- 
ne di fiducia nella ripre- 
sa morale ed economica 
del Paese. Fa anche be- 
ne a contare sulla rispo- 
sta positiva del popolo 
italiano che altro non 
chiede che di poter con- 
cedere fiducia, sempre- 
ché ci siano precisi ri- 
scontri che la fiducia 
non continuerà a ripor- 
la invano. Certo per far 
ciò bisogna avere tanta 
forza morale: come si 
può dare fiducia ai parti- 
ti, e più ancora ai politi- 
ci che si assicurano ric- 
chi appannaggi e non 
meno notevoli pensioni 
per il «servizio» da' loro 
svoltoe, contemporanea- 
mente, tolgono il diritto 
all'integrazione al mini- 
mo ‘per il trattamento 
pensionistico? Come si 
può dare fiducia ai parti- 
ti e ai politici coinvolti 
in un vorticoso giro di 
miliardi, che non riusci- 
remo mai a sapere quan- 
ti, per pagarsi quel «ser- 
vizio» che dicevano di 
voler dare al Paese, e 
che ora chiedono «solu- 
zioni politiche», per rie- 
mergere più o meno ri- 
puliti da un mondo di 
corruzione,prevaricazio- 
ne e impossibile traco- 
tanza, ai reati per le tan- 
genti da loro imposte 
per sostenere la loro im- 
magine? Come si può da- 
re fiducia a un sistema 
che da un lato ricatta gli 
imprenditori e dall'altro 
escogita provvedimenti 
tributari che decretano 
la fine di migliaia di pic- 
cole attività che non pos- 
sono permettersi il lusso 
di sborsare milioni per 
trovare una «soluzione 
politica» alla loro. esi- 
stenza? E gli interrogati- 
vi da parte del cittadino 
potrebbero . continuare 
all'infinito:sanità, previ- 
denza, fisco, casa, scuo- 
la, famiglia... quante 
aspettative disattese! 

Eppure si vuole anco- 
ra credere, si vuole cre- 
dere in uno Stato che ha 
la possibilità di portare 
il Paese al risanamento 
morale perché uomini 
come Falcone e Borselli- 
«no esistono. Ci sono, so- 
lo che bisognerebbe so- 
stenerli finché sono in 
vita. Perciò non permet- 
tiamo che si applichino 
soluzioni politiche a fa- 
vore di chi ha tradito la 
fiducia del Paese così co- 
me non si può neanche 
pretendere che la Magi- 
stratura abbia una bac- 
chetta magica e risolva 
in velocità ciò che per 
anni è stato sistema di 
vita. La confusione e lo 
sconcerto si sono impa- 
droniti della nostra vita. 
Gli uomini di sempre 
parlano di rinnovamen- 
to, di rinascita, fanno ri- 


ferimento ai valori dello 
spirito, si cammuffano 
da uomini nuovi, ma 
non' hanno sufficiente 
dignità civile per recita- 
re quel mea culpa che 
servirebbe a dare concre- 
tezza alle tante belle 
enunciazioni scolpite 
nella sabbia. 

Ora anche le parole 
del Papa vengono inter- 
pretate in modo da au- 
mentare lo smarrimento 
nelle coscienze dei catto- 
lici semplici per i quali 
le regole di vita discen- 
dono dai Dieci comanda- 
menti. «E una manovra 
necessaria) ha detto 
Ciampi e certo lo è. Ma 
altrettanto necessario 
sarebbe il varo di un De- 
creto che imponga ai sin- 
goli faccendieri della po- 
litica e ai partiti la resti- 
tuzione dei capitali sot- 
tratti. E ciò non certo 
per le loro entità che, in 
rapporto alle voragini 
del bilancio nazionale, 
rimane sempre poca co- 
sa, quanto per il grande 
valore morale che un 
provvedimento del gene- 
re può assumere nei Ti- 
guardi del cittadino de- 
moralizzato e del contri- 
buente esacerbato che 
continua a svenarsi con 
ricorrenti anticipa una 
Amministrazione allo 
sbando per i troppi lu- 
stri di cieca finanza alle- 
gra e ora incapace di ar- 
restare l'alienante sara- 
banda del debito pubbli- 
cose nonincidendo sem- 
pre più pesantemente 
sul risparmio e le risorse 
vitali del paese. Sarebbe 
il primo segnale che il 
messaggio lanciato dal- 
l'operazione «mani puli- 
te» è stato recepito e che 
si intende veramente im- 
boccare una strada nuo- 
va. 

Luisa Nemez 
‘presidente 

Organizzazione 

tutela consumatori 
\ 


Grazie 

Muggia! 

Devo fare le mie congra- 
tulazioniall'amministra- 
zione di Muggia per esse- 
re riuscita ad addebitar- 
mi delle tariffe superiori 
a Parigi, San Francisco 
o Tokio per: A) smalti- 
mento rifiuti solidi, da 
Lit. 163.000 a Lit 
471.000. Essendo il solo 
e unico abitante di una 
casa da diversi anni, 
posso produrre forse un 
piccolo sacco nero per 
settimana. Lit. 471.000 : 
52 = Lit. 9.000 a sacco! 
B) Non ho avuto nessu- 
na spiegazione, inoltre, 
come mio diritto di citta- 
dino,.per come io possa 
produrre 118 ton o mc 
di liquami in quattro me- 
si, Il tutto da un pensio- 
nato con Lit. 500.000 al 
mese. 


Giovanni Joan 


Il «sollevamento» di Verdi 


Maggio 1927: un momento dei lavori di sollevamento del 


monumento a Giuse, 


irriconoscibile dall'inquinamento. 


ppe Verdi, oggi reso quasi 


SIRITOTIONEETO 


Numerose emissioni pro- 
vengono dagli Stati Uniti. 
Il 31 maggio un mega-fo- 
glietto commemorativo il 
50.0 deltradizionale «Me- 
morial Day» per la secon- 
da guerra mondiale ripro- 
ducendo scene belliche fra 
le più importanti. Sono in 
tutto 10 francobolli, cia- 
scuno da 29 c, in strisce da 
cinque con al centro il 
mappamondo e i diversi 
fronti del 1943. Stampa of- 
fset-intaglio pluricolore. 
In data odierna un altro 29 
c per celebrare il chitarri- 
sta Kank Williams, celebre 
autore di musiche folclori- 
stiche e country (effige). 
Esacolore con primo gior- 
no a Nashville (Tennes- 
see). 

Ancora musica america- 
na in un blocco dedicato a 
famosi interpreti di rock 
and roll, blues e ritmi tipi- 
ci: Elvis Presley, Bill Hal- 
ley, Clyde MacPhatter, Ri- 
tchie Valens, Otis Redding, 
Buddy Holly e Din 
Washington. Anche qui il 
facciale è di 29 c, Stampa 
tricolore. Emissione del 16 
prossimo con primi giorni 
a Cleveland (Ohio) e Santa 
Monica (California). L'11 
giugno le Nazioni Unite 


Omaggio ai grandi 


di blues e country 


fanno uscire una ulteriore 
serie dedicata alla Dichia- 
razione universale dei di- 
ritti dell'uomo riproducen- 
do i testi degli articoli 
25/30. che costituiscono 
l'appendice ai francobolli, 
ciascuno dei quali riporta 


un quadro di noti artisti 
quali Benton, Lawrence, 
Picasso, Magritte, Wal- 
dmiuller e Morgan. Off- 
setquadricromia in blocchi 
di 12. Tiratura 2.502.000. 
Facciale in dollari, Frs e 
scellini. Francesi due oriz- 


‘filatelia SAN GIUSTO dir. parpo! 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 


MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO 


Nuova sede: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 = Tel. 040/638152 


| la Processione de; 


zontali entrambi da 2,50 fr 
dedicati al Congresso della 
Federazionesocietàfilateli- 


< che francesi a Lilla e al Bi- 


centenario del museo na- 
zionale di storia naturale. 
Policromi rappresentano 
una veduta stilizzata di Lil- 
la e simbologia con meda- 
glia. Emissioni dell'1 e del 
7 giugno. 

Passiamo all'Austria: un 
10 s per la Conferenza in- 
ternazionale dei diritti del- 
l'uomo che avrà luogo a 
Vienna dal 14 al 25 giu- 
gno, seconda — dopo 25 
anni — di quella del 1968 
di Teheran (simbologia det- 
tata da sbarre in cui la for- 
za del diritto apre un var- 
co). Intaglio quadricromo 
per 2.700.000 pezzi; seguo- 
no tre quadrangolari per la 
rituale emissione dedicata 
ai costumi ed usi folclori- 
stici. Questa volta riporta- 
no la «tradizione» di tron- 
chi d'albero RECON], 

Corpus 
Domini (Alta Austria) e gli 
schiocchi di frusta (Sali- 
sburgo). Facciale comples- 
sivo di 17,50 s. Intaglio 
pluricolore. Tiratura di 


2.900.000 per ogni esem- 


plare. Entrambe le emissio- 
ni sono dell'11 prossimo. 
Nivio Covacci 


Un'ambata per Palermo 


MERCOLEDÌ 9 GIUGNO 


Ss. Efrem e Primo 


5.16 
- 20.52 


Il sole sorge alle 
@ tramonta alle 


0.06 
10,16 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 21,2 27,6 
GORIZIA 2128 


15 32 
19 32 
20 28 
19 32 
18 30 
14 29 
20 27 
17 32 
19 26 
18 26 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


MONFALCONE 17,2 30,8 
UDINE 19,2 31,4 


Venezia 20 28 
Torino 17 30 
Genova 20 26 
Firenze 17 33 
Pescara 16 30 
Roma 17 32 
Bari 17 29 
Potenza 16 28 
Palermo 21 26 
Cagliari 18.27 


Tempo previsto per oggi: sulle zone alpine e pre- 
alpine del settore occidentale e sulla Sardegna an- 
nuvolamenti a carattere stratificato, con possibilità 
di brevi e locali precipitazioni. Sulle rimanenti regio- 
ni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso, sal- 
vo parziali velature del cielo' sulla Sicilia e lungo il 
versante tirrenico. Durante le ore pomeridiane mo- 
derato sviluppo di nubi cumuliformi sulle zone mon- 
tuose ed interne, dove non si escludono isolati ro- 


vesci. 


Temperatura: pressoché stazionaria sui valori su- 


periori alla norma. 


Venti: moderati,sud-orientali rinforzi di brezza po- 


meridiana lungo le coste. 


Mari: quasi calmi o poco mossi, salvo il canale di 
Sardegna e lo stretto di Sicilia, localmente mossi. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: dal primo mattino graduale aumento del- 
la nuvolosità sulle regioni nord-occidentali e sulla 
Sardegna, con locali piovaschi. Su tutte le altre re- 
gioni cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso 
con tendenza, ad aumento della nuvolosità. 
‘Temperatura: in moderata diminuzione nei valori 
massimi sulle regioni nord-occidentali. 


Venti. moderati meridionali, tendenti a disporsi da 
nord-ovest sulla Sardegna. 


La giocata-si può tentare abbinando ai numeri 78, 71 e 77,114e1°87 


Il vasto e difficile mon- 
do dei numeri che riguar- 
da il lotto presuppone 
sempre l'analisi degli 
eventi che si verificano, 
a mano a mano che si 
susseguono le estrazio- 
ni. Si pongono quindi dei 
problemi di metodo, an- 
che perché si devono 
avere a disposizione dei 
dati statistici e formula- 
re degli schemi interpre- 
tativi per il loro specifi- 
co confronto. Ci si chie- 
de però: quale significa- 
to può avere, in questo 
gioco, parlare di dati sta- 
tistici e di schemi ogget- 
tivi di analisi? Una tale 
impostazione, infatti, 
non sembra pertinente 
con l'impostazione della 
metodologia scientifica, 
dato che ogni volta biso- 
gna prima considerare 
‘uno schema interpretati- 
vo del fenomeno numeri- 


co che si analizza e dopo 
prendere in esame i valo- 
Ti che permettono a tale 


‘ schema di avere una sua 


validità. La quale è ri- 
chiesta non solo sul pia- 
no formale della ricerca, 
ma anche su quello delle 
relazioni che si possono 
stabilire nel corso della 
stessa ricerca. E' quindi 
più opportuno parlare di 
«schema tipo», ma non 
di schema fisso, trattan- 
dosi di fenomeni aleato- 
ri nei quali il risultato è 
una determinazione cui 
è associata una data pro- 
babilità «p». Nel caso in 
cui, come nel gioco del 
lotto, le estrazioni si ri- 
petono costantemente, 
ogni settimana, si dovrà 
calcolare la probabilità 
di «m» estrazioni aleato- 
rie. Orbene, proprio nei 
casi in cui i fenomeni si 
ripetono con regolarità 


si parla di seguenze 
estrazionali i cui risulta- 
ti sono funzionalmente 
legatiin termini di distri- 
buzione congiunta di 
probabilità. 

Passiamo intanto ad ana- 
lizzare la posizione stati- 
stica dei primi tre nume- 
ri della ruota di Paler- 
mo, ‘appartenenti alla 
stessa decina (70/na) e ri- 
tardati cronologicamen- 
te come segue: 

numeri 78, 71, 77; ritar- 
do 101, 91, 82. 

Il capolista 78 occupa la 
posizione di primo ritar- 
datario da trentasette 
colpi e quindi il rapporto 
tra ritardo relativo (37) e 
ritardo cronologico (101) 
è il seguente: 37/101 = 
0,366. Se invece conside- 
riamo i primi due nume- 
rie cioè il 78 eil 71ilri- 
tardo relativo è di 23 set- 
timane con un rapporto: e 


23/91 = 0,253, Riferen- 
doci infine a tutti e tre i 
numeri il ritardo relati- 
vo è di diciassette colpi 
e il rapporto è: 17/82.= 
0,207. Sommando i tre 
valori otteniamo: 
0,366+0,253+0,207=0, 

826. 

E' quindi presumibile 
che l'ambata nei tre nu- 
meri di Palermo si verifi- 
chi in una serie limitata 
di DOVE L'ambo si può 
tentate abbinando ai nu- 
meri 7871 77 il4el'87, 

Su Venezia 3 33 per am- 
bata e su Firenze 3 88 2 
30 90 per ambo. Su Ge- 
nova atteso il 2 e ambi 
probabili sono 2 29 - 2 
32-262-270-.Ilnu- 
mero più ritardato nelle 
dieci ruote è l'87, con ot- 
to settimane. Questo nu- 
mero nelle ultime 182 
estrazioni è sortito solo 
una volta su Palermo. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per mercoledì 9.6 con attendibilità 80% 


Mercoledì 9 giugno 1993 Me 


TMAX 28/31 > 
Tmin 16/20 
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Madrid 
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Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
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‘Oslo 
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Temperature 
nel mondo 
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Non date retta alla im- Ilvostrotallone d'Achil- La galvanizzante ed ef- L'amore diventaunacir- Chi vi piace condivide il La Luna nel vostro se- 
pellenza che vi spinge le è una situazione ner- fervescente presenza di costanza nella quale vostro interesse e oggi gno oggi fronteggerà 


spesso a voler tutto e su- 
bito, adesso sia la Luna 
sia il volitivo ed impa- 
ziente Marte, vi suggeri- 
scono di non essere pre- 
cipitosi in una circostan- 
za che deve ancora ma- 


vosa non sempre a tenu- 
ta stagna. Ma adesso è 
il sole in persona e so- 
prattutto la sua esube- 
ranza a farvi piani fara- 
onici, a farvi scivolare 
nell'esagerazione anche 


Marte nel vostro segno, 
pianeta attualmente fa- 
vorito dalla vitalità del 
Sole e dalla dialettica 
convincente che invece 
è un regalo di Giove, vi 
vede indiscussi protago- 


sfoggiare tutta la vostra 
capacità di convinzione, 
e in una nascente storia 
a due siete ancora alla 
fase degli sguardi appas- 
sionati la giornata ha 
molto da offrire, appro- 


vi darà ampi segni della 
sua predilezione manife- 
stando uninteresse mar- 
cato per la vostra perso- 
na, per le vostre idee, 
per la vostra verve e 
per la vostra smagliante 


l'autoritario Marte che 
sosta nel segno opposto 
e per voi ci sarà un con- 
fronto con una donna 
autorevole. Attenzione 
a non perdere le staffe e 
a comportarsi con geli- 


turare. a livello energetico... nisti in ogni campo. fitatene... ellezza. da signorilità, 
lia. d Da > Ga " A Vo 
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Dovreste avere più fidu- In questo momento ap-  Permigliorarela percen- Vi piacerebbe dare una Giove vi vorrebbe svet- La presenza di Saturno 
ciain voi stessi, percon- puntate gli strali delvo- tuale di successi nelle scossa certe situazioni tanti in tutti i campi, nelvostro segno sta dan- 


durre al meglio, un'of- 
fensiva amorosa: Sap- 
Ppiate che ora, avete un 
potere seduttivo cui nes- 
suno . Potrà. sottrarsi, 
quindi quella tal partico- 
larissima persona non 
vi sfuggirà. i 


stro pungente humor 
verso rivali ed avversa- 
Ti e non verso chi vive 
con voi, incolpevole del 
vostro attuale stato di 
tensione, Ne risentireb- 
be, in bene, tutta la vita 
domestica. 


azioni intraprese, per- 
ché nonavvengano spre- 
chi di nessun tipo delle 
vostre forze adesso le 
stelle vi consigliano di 
‘puntualizzare gli obbiet- 
tivi prima ancora delle 
Strategie. 


che così come sono non 
vi piacciono più. Quindi 
cambiamentiradicali so- 
no da mettere in previ 
sione nei tempi imme- 
diatamente successivi, 
sia in campo privato 
che professionale. 


IL 


vincitori di ogni batta- 
glia e leader indiscussi, 
Lo stesso sarebbe nelle 
ambizioni di Urano e 
Nettuno. Voi però, at- 
tualmente nicchiate, 
perché siete presi da un 
attacco di pigrizia... 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GiA' CHIEDERE TROPPO. . 


PICCOLO 


do i suoi primi raziona- 
lissimi frutti. Questo 
pianeta. ragionatore e 
analizzatore mette ordi- 
ne nel caos della vostra 
vita e vi costringe a ta- 
gliare senza pietà i rami 
secchi. 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


AI Rifugio Brunner 


Prevista anche l’ascesa alla Vetta Bella ultima propaggine del Jof Fuart 


La commissione gite del Cai XXX Ottobre organizza, 
per domenica 13 giugno, un'escursione al Rifugio 
Brunner (1432 m) con salita alla Vetta Bella (2049 
m). Dopo tante gite culturali e dopo tante traversate 
nella stagione primaverile, si comincia ad andare in 
montagna, quella vera, e la prima uscita è indirizza- 
ta verso una delle mete più splendide e più solari 
che si possano incontrare nelle Giulie: la Vetta Bel- 
la, una delle ultime propaggini del fascinoso e artico- 
lato nodo montuoso del Jof Fuart. Questo massiccio 
presenta una struttura estremamente complessa, 
che si ramifica in cinque valloni principali. La comi- 
tiva della XXX salirà uno di questi e precisamente il 
Vallone di Riobianco, molto conosciuto anche per le 
numerose vie d'arrampicata che si aprono sulle pare- 


sal 


Il percorso s'inizierà dalla Val Rio del Lago, da do- 
ve, dalla rotabile in corrispondenza del ponte sul 
corso d'acqua, parte un sentiero che comodamente 
risale la forra. Nella parte iniziale si fiancheggia il 
torrente e in questo tratto l'alveo è disseminato da 
enormi macigni, tra i quali l'acqua balza e si riversa 
con effetti pittoreschi. Con brevi tornanti ci si innal- 
za sul fianco della valle, attraversando due torrentel- 
li. Di tanto in tanto la bianca e slanciata sagoma del- 
la Vetta Bella appare in tutta la sua eleganza e impo- 
nenza, affiancata dall'originale figura del Pan di Zuc- 


chero. 


‘Attraversato il Rio Bianco si prosegue per comoda 
mulattiera che s'inoltra in un bosco di faggi, quello 
stesso che circonda il Rifugio Brunner, che è la più 
romantica costruzione dei nostri monti, casa di cac- 
cia del Re di Sassonia, nonostante abbia più di cen- 
t'anni, ancora odora del legno di larice, con cui è sta- 
ta interamente realizzata. Chi non vorrà proseguire, 
potrà fermarsi qui, ammirando le alte muraglie che 
serrano tutt'attorno la valle e godendo di quella 
quiete del bosco (se ci sarà quiete), che circonda il ri- 


fugio incustodito. 


Per festeggiare la cima della Vetta Bella si prende 
un sentiero che in breve porta al superamento del vi- 
cino torrente e poi si addentra, salendo, fra la rigo- 
gliosa vegetazione di pini mughi, contornando un va- 
sto scoscendimento franoso; quindi, per terreno fria- 
bile, si salirà lungo il filo del crinale che limita un 
profondo canale inciso fra la Vetta Bella e la Cima 
delle Cenge. Il percorso è ormai breve per giungere 
in cima e dalla simpaticissima vetta, quasi un pog- 
gio, si vedono tutte le crode circostanti. Per la disce- 
sa verrà seguito il medesimo itinerario. Capogita Ste- 
fano Fedrigo. Il programma; alle 7 partenza da via 
F. Severo di fronte alla Rai, alle 17.30 partenza col 
pullman, sosta, arrivo a Trieste alle 20.30 circa, In- 
formazioni e prenotazioni; Cai XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, tel. 635500, tutti i giorni dalle 17.30. alle 


20.30, escluso il sabato. 


ORIZZONTALI: 1 Si serve del grimaldello - 
11 Donne in galera - 12 Si canta nelle solen- 
nità - 13 Reditore aculeato - 16 Pietre per 
cammei - 18 Si calcia dalla «bandierina» - 
19 Viene dopo il dovere - 21 Con lui si fan- 
no... i conti - 22 Principio di ebbrezza - 23 
Percorsi prestabiliti - 25 La capitale maroc- 
china - 27 Sostano nelle stazioni - 28 La no- 
stra compagnia aerea di bandiera - 30 La 
banca vaticana (sigla) - 32 La suscita una 
barzelletta - 33 Autentici, veri - 35 Si estrae 
dai papaveri - 36 Sono sempre in cima - 37 
Amano starsene: con le mani in mano - 39 
Bagna Milano e Legnano - 41 Razza di bei 
- 42 Oggetti da 


gatti dal musetto aguzzo 
conservare nello scrigno 


VERTICALI: 1 Incrociare... le braccia - 2 Ri- 
tengono che gli uomini siano... tutti buoni - 3 
Cassetta che viene sistemata dall’apicoltore 
- 4 Annoiata, infastidita - 5 Si dice ipotizzan- 
do - 6 L'ente con la Rai (sigla) - 7 Prossimi a 
‘spuntare - 8 A volte si fa... di presenza - 9 
Un periodo della Rivoluzione francese - 10 
Evanescenti, incorporei - 14 Ottenebra la 
mente - 15 Un contorno piccante - 17 Un uo- 
mo da... evitare - 20 Ai lati... dei reparti - 24 
Incamera le tasse - 26 Un serpentello inno- 
cuo - 29 Diventa piccolo con l'uso - 31 La 
fanno galli e cavalli - 34 Un nano di Bianca- 
neve - 37 Pubblica Istruzione - 38 iniziali 
della Masina - 40 Adesso... in breve. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 120 


Lucchetto 


ha eos a 
da buona pi 
(Ition) 


Ha chiuso li 
il tovagliolo 


Sclarada: 
gin, occhio 


(21724) 


Una degente ottimista 
Mi sento salva perché questo tale 
ha messo in movimento la corsia 
e benché sia un dro assai venale 


cuore la salute mia: 
adovana uscirne indenne 


Voglio e non rimetterci le penne! 


Anagramma (7) 


Mia moglie 
la credenza 


ed io non bevo! 
(Isè d'Avenza) 


SOLUZIONI Di IERI 
Indovinello: 


= ginocchio 


Cruciverba 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Cappella civica, via Imbriani 5, tel 775366. 


Antiquarium, via Donota e Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto tutti i giorni (10-13). Ingres- 


3- tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì chiuso), Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. Il solo castello è doi 


aperto ogni 


‘mille ridotti. A 
Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 


3794185 


‘empio anglicano, via San Michele 11/a, tel. 311403, 


FORIO: Der 
Galleria d'arte antica (piazza Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclusa). Ingresso gratuito. 
Biblioteca civica, piazza Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 20. Chiu- 
so il sabato pomeriggio, chiusura completa nel mese di 
osto o nelle festività politiche e religiose. 
Biblioteca statale del popolo, direzione: dal lunedì al 
sabato dalle 8.30 alle 12.30; sede di via del Rosario: lu- 
nedì, giovedì, venerdì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, 
mercoledì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; sede di via P. 
Veronese: lunedì, giovedì, sabato dalle 8.30 alle 13.30, 
‘martedì, mercoledì, venerdì dalle 14,30 alle 19.30; se- 
de di Muggia i della Repubblica: lunedì, mercole- 
dì, giovedì dalle 14.30 alle 19.30, martedì, venerdì, sa- 
bato dalle 8.30 alle 13.30; sede del Villaggio del Pesca- 
tore: luriedì dalle 16 alle 19. 
Civico museo Sartorio - largo Giovanni XXIII, 1 - tel. 
301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. i | É 
Civico museo del Risorgimento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 361675. Orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 
Civico Museo del Castello di San Giusto - p. Cattedrale 


giorno dalle 8 al tramonto. .. __. 

Museo storico del castello di Miramare - Miramare - 
tel. 224143 - orario 9-13.30 e 14.30-18. Parco del ca- 
stello: dalle 8 alle 19. Ingresso gratuito. Ogni giorno, a 
ogni ora (dalle 9 alle 18) visita guidata gratuita nel par- 
co con partenze dal piazzale antistante il castello. 
Civico museo di storia ed arte € orto lapidario - via del- 
la Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. 

Civico museo di storia patria e raccolte Stavropulos - 
via Imbriani 5, primo piano - tel. 636969 - solo per 
consultazione su richiesta. _ ica o 
Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, secondo pia- 
no - tel. 636969. Orario: 10-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. E 

Museo di storia naturale - piazza Hortis 4 - tel. 302563 
- Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nelle festività politiche 
e religiose). A partire dal 23 marzo dalle-8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1.000. 4 

Museo del mare, via Campo Marzio 1, tel 304885. Ora- 
ti: ogni giorno 9-13; a partire dal 23 marzo dalle 8.30 
alle 13.30. Domenica dalle 9 alle 13. (chiuso lunedì e 
nelle festività politiche e religiose). Ingresso 2000 lire, 


Orario 9-13. Lunedì chiuso. 3 5 
Orto botahico, via de Marchesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. 

o marino, riva Nazario Sauro, tel. GO2200 Dal 
28 settembre al 30 aprile dalle 9 alle 13. Nelle Cron 
che di ottobre e di aprile dalle 9 alle 18.30. HI ‘mag: 
gio al 26 settembre dalle 9 alle 18.30 (chiuso 200D e 
Jul nino politiche e religiose). Ingresso e, 
‘mille ridotti. » a va } 
Civico museo teatrale Schmidl - do FNDUAn: 5, primo 
piano. Chiuso in attesa diroo sd efinitiva. Archivio e 
Biblioteca consultabili a richiesta. o 

OI ‘museo della Risiera di San Sabba via R. della pi- 
leria 1 - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 alle 13 (chiuso 
lunedì). Dal'20 aprile al 31 DIagnio e dall'1 al 5 novem- 
bre: orario feriale continuato dalle 9 alle 18. (chiuso lu- 
nedì). Aperto il 25 aprile. Ingresso libero. 

Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 9, 10.30, 12, 15, 16.30, 18. Sabato, 10.30, visi- 
te guidate. Chiuso il martedì e la domenica pomerig- 
gio. Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. ‘ 


Villa Stavropulos, via Grignano 288, tel. 224148 (chiu- 


‘sa per restauro). 


MONFALCONE dn È 

Museo lirico permanente «Beniamino Gigli», via Mazzi 

ui 36; orario! Junedì e giovedì, DE 17-20 SOA, 
fuseo paleontologico : ape i 

stivi; oretio inversiale dalle 10 alle 12 e dalle 4 alle 17 

(apertura per le scuole su Appuntamento); orario 

vo dalle id alle 12/e dalle 16alle 19, tin: 

Museo carsico paleontologico dei cimeli storico 13; 

verno, la domenica su appuntamento dalle 9 ' 

d'estate, giovedì e sabato le 15 alle 19... dalle 7 alle 

Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali 

19; nei mesi estivi dalle 7 alle 22.30. 


idario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
L35172 30. Il tesoro della Basilica: il mattino solo 
d'estate. É 
GORIZIA 


Museo della guerra, pinacoteca e mostra permanent? 
sul Carso goriziano tra protostoria e storia, Borgo C2' 
stello: 10-12.30 e 15-19; festivo: 9-19. Lunedì chiuso., 
Museo di arte e storia, Borgo Castello: 10-12.30 
15-19; festivo 9-19. Lunedì chiuso. _ ; DET 
Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico degli sta! 
rovinciali: dalle 9.30 alle 12.30. Domenica chiuso. 1 
fuseo del vino, San Floriano. Feriali, 8-17; festivi 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 


@ 
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Tutti a casa! Nei giorni 
Scorsi la società ha suo- 
Nato il «rompete le ri- 

Ke) e i giocatori non 
ct hanno pensato due 
Volte prima di racco- 
Bliere armi e bagagli 
Per poi fare ritorno ai 
Tispettivi luoghi di pro- 
Venienza per’ l'inizio 
ufficiale, dopo alcuni 
mesi di limbo a sonnec- 
chiare, delle vacanze. 
Venerdì scorso, per la 
precisione, Vittorio 
Russo ha diretto l'ulti- 
ma seduta della sua 
breve e tanto ambita 
apparizione sulla pan- 
china della Triestina. 
Nelle successive qua- 
rantotto ore tutti 1 
componenti della rosa 
hanno preso il largo 
con un fardello abba- 
Stanza pesante fatto di 
incertezze sul futuro 
Personale, su quello so- 
cietario e su quello de- 
Bli stipendi arretrati 
che ancora devono sal- 


Trieste / Sport 
DOMANI SI PRESENTANO LE LISTE DEI GIOCATORI 


| @IGIGIE) TRIESTINA/GLI ALABARDATI HANNO PRESO IL LARGO 


Vacanze dolenti 


Incertezze sugli stipendi, sul futuro personale e della società 


tare fuori da via Ro- 
ma. 

E, mentre si attendo- 
no novità dal fronte s0- 
cietario dove prometto- 
no che la matassa do- 


.vrebbe essere sbroglia- 


ta nei prossimi tre 0 
quattro giorni, si ap- 
presta a finire negli ar- 
chivi una stagione par- 
titanell'entusiasmo ge- 
nerale e conclusa tra 
la massima disaffezio- 
ne popolare in un «Roc- 
co» desolatamente vuo- 
to. 
Ersilio Cerone, capi- 
tano alabardato che ha 
forse concluso la sua 
avventura triestina do- 
po nove stagioni, ha ri- 
nunciato all'ultima set- 
timana di allenamen- 
to, defatigante e di sca- 
rico, per sottoporsi a 
un intervento chirurgi- 
co alla spalla destra, 
vittima di una lussazio- 
ne alcuni mesi fa e mai 
completamente guari- 


ta. «Entro un mese sol- 
tanto — ha assicurato 
il difensore — sarò per- 
fettamente a posto. Do- 
po l'operazione sono 
costretto a portare un 
tutore rigido ma si trat- 
ta solo di un piccolo sa- 
crificio che mi permet- 
terà di essere in condi- 
zione al momento del- 
la ripresa della prepa- 
razione, sia essa con al 
Triestina o con un'al- 
tra squadra. Io non vo- 
glio creare problemi — 
ha liquidato una volta 
per tutte il suo discor- 
so personale — se la 
squadra vuole temer- 
mi e costruire una 
squadra ambiziosa sa- 
rò ben lieto di restare 
a Trieste perché voglio 
onorare il mio contrat- 


to. Altrimenti sono 
pronto a cambiare 
aria». 


Cerone, capitano e 
spesso portavoce dello 
spogliatoio alabardato, 


TORNEI SUL CAMPO DEL SAN SERGIO 


ha ammesso tutte le in- 
certezze e tutti gli enig- 
mi riguardanti il futu- 
ro. «Aspettiamo sola- 
mente che ci richiami- 
no per firmare la libe- 


ratoria e intascare gli - 


stipendi arretrati. En- 
tro quindici giorni — 
si è augurato — do- 
vremmo essere convo- 
cati. Credo che non ci 
saranno problemi. Gli 
incartamentidovrebbe- 
ro essere pronti e, sa- 
pendo anche che sono 
stati pagati gran parte 
degli altri debiti socie- 
tari, credo che tutto fi- 
lerà liscio. La buona 
volontà dovrebbe es- 
serci». 

Per quanto riguarda 
il domani, invece, «sa- 
rà De Riù, con Nicola 
Salerno e il nuovo alle- 
natore a valutare la si- 
tuazione. E credo che 
ciò verrà fatto entro 
breve tempo. La corda- 
ta romana, a quanto 


mi è stato dato di sape- 
re, ha fatto solo grandi 
chiacchiere per poi ti- 
rarsi indietro quando è 
stato il momento. di 
gettare il denaro sulla 
bilancia. A questo pun- 
to credo proprio che 
De Riù non mollerà e 
che il nuovo tecnico sa- 
rà Buffoni. ne sono 
quasi certo, Non vedo 
proprio chi altri possa 
assumersi l'onere eco- 
nomico di sostenere la 
società oltre a De Riù e 
mi auguro, per il bene 
della Triestina, che ri- 
manga al suo posto. 
«Per quanto concer- 
ne Buffoni — ha con- 
cluso Cerone — certa- 
mente vorrà guidare 
una squadra ambizio- 
sa e delle notevoli po- 
tenzialità. Troppo è il 
prestigio e l'affetto 
con cui il tecnico è vi- 
sto a Trieste per ri- 
schiare passi falsi). 
Daniele Benvenuti 


«Coppa San Giovanni»: 
sta salendo la febbre 


Il Piccolo 


Ancora una manciata di giorni. La febbre in- 
torno alla decima edizione ‘della «Coppa San 
Giovanni» inizia a salire. Lunedì prossimo par- 
tirà la più prestigosa kermesse calcistica del 
Friuli-Venezia Giulia riservata ai dilettanti, 
che si daranno ancora una volta battaglia se- 
condo una formula spettacolare e ormai consa- 


crata. 


Il 14 giugno, dunque, Comando militare di 
Trieste-Oreficeria Giallo Oro (alle 19.45) e Mo- 
toshop-Gomme Valzano (alle 21.15) saranno i 
match inaugurali di una manifestazione che si 
concluderà con la finalissima il 3 luglio). 

E mentre si attende solamente l'inizio dei 
confronti, si sprecano già le indiscrezioni ri- 
guardo le rose delle sedici squadre che tente- 
ranno la scalata al trofeo. Chiuse già da tempo 
le iscrizioni, infatti, passato a referto anche il 
sorteggio, l'ultima scadenza è fissata per do- 
mani sera quando dovranno essere presentate 
al comitato organizzatore presieduto da Spar- 
taco Ventura le lise con i nomi dei giocatori di 
ogni sodalizio pertecipante. Grande mistero, 
in queto senso, ha avvolto per lungo tempo 
quasi tutte le formazioni iscritte e solo all'ulti- 
mo istante sarà possibile conoscere ufficial- 
mente l'esito di un movimento giocatori dura- 
to quasi dodici mesi per costruire i complessi 
più competitivi possibile. 


PONZIANA /A COLLOQUIO CON DI MAURO 


: «Cannone» alle ultime battute Aspettando il nuovo campo 
sto DI n ij i 
na Da lunedì if "Mario Bussani Ai "veltri" sono bastati dodici mesi per risalire in Promozione 


Ultime battute del «Me- 
Morial Cannone» orga- 
Nizzato dal San Sergio. 
La kermesse, giunta al- 
la: sua terza edizione e 
tiservata alle prime 
Squadre delle società di- 
lettantistiche, propone 
ormai le quattro gare di 
semifinale. Ieri sera si 
sono affrontate Campa- 
nelle e Domio, mentre 
oggi, alle 18.30, Fortitu- 
[do e San Sergio cerche- 
‘fanno di ottenere il vi- 
{Sto per la finale in pro- 
RRORI venerdì alle 


Il torneo, organizzato 
\dal sodalizio presieduto 
\da Nicola. de Bosichi, 
‘aveva avuto inizio il 10 
\maggio con dieci forma- 
‘zioni al via, suddivise 
lin due raggruppamenti 

(Domio, ‘ Fortitudo, 


Kras, Primorec e Breg, 
girone A; Campanelle, 
‘Aurisina, Portuale, San 


‘ Sergio e Chiarbola, gior- 


ne B). Al termine di 
un’'agguerrita fase elimi- 
natoria, le prime due 
classificate di ciascun 
raggruppamento hanno 
ottenuto il visto per le 
semifinali. 

L'accesso alla fase 
conclusiva della manife- 
stazione è toccato dun- 
que a Campanelle (se- 
conda nel girone B), Do- 
mio (prima nel girone 
A), Fortitudo (seconda 
nel girone A) e ai padro- 
ni di casa del San Sergio 
(primi nel girone B e 
‘unica squadra a punteg- 
gio pieno). Grande atte- 
sa, a questo punto, per 
la finalissima che decre- 
terà la formazione trie- 
stina maggiormente in 


forma di questa fase di 
stagione postcampiona- 
to. 

Lunedì prossimo, inol- 
tre, il rettangolo di gio- 
co del San Sergio sarà 
nuovamente avvolto 
dal clima agonistico per 
l'inizio del «Memorial 
MarioBussani», kermes- 
se calcistica di livello in- 
ternazionale riservata 
alla categoria Juniores: 
Sei le compagini iscrit- 
te, suddivise in due rag- 
gruppamenti: Triestina, 
San Sergio e N.K. Buie 
(girone A); Ponziana, 
Portuale e N.K. Umago 
(girone B). Il turno inau- 
gurale vedrà impegnate 
Triestina e San Sergio 
alle 17.30 e Ponziana e 
Umago alle 19. Tutte le 
gare della fase di quali- 
ficazione saranno dispu- 


tate sul rettangolo della 
società giallorossa, men- 
tre semifinali e finale 
(in programma rispetti- 
vamente il 18 e il 19 
giugno) troveranno il lo- 
ro palcoscenico esclusi- 
vo sull'erba del «Gre- 
Zar). 

Nonostante la concor- 
renza della «Coppa San 
Giovanni», certamente 
il ‘pubblico’ triestino 
non mancherà di segui- 
re con interesse e parte- 
cipazione questo torneo 
giovanile la cui organiz- 
zazione ha lungamente 
impegnato il San Ser- 
gio. Di tutto rispetto le 
partecipanti, con l'op- 
portunità di vedere al- 
l'opera qualche talento 
che potrebbe in futuro 
puntare al calcio che 
conta. 

da. ben. 


Dodici mesi fa di questi 
tempi gli umori in casa 
del Ponziana erano di 
tutt'altro aspetto: una re- 
trocessione inattesa, si 
curamentenonannuncia- 
ta, visto l'organico a di- 
sposizione del mister Di 
Mauro. Ma la dirigenza 
biancoceleste, dal presi- 
dente Zagaria allo stesso 
mister, senza piangere 
inutilmente sul latte ver- 
sato, cercarono di butta- 
re le basi perla pronta ri- 
salita. Dodici mesi dopo i 
fatti hanno dato ragione 
ai massimi esponenti dei 
veltri, in primis quella ri- 
conferma del bravo Mi- 
chele, una sorta di padre 
per i giovani e bravi gio- 
catori ponzianini, oltre 
che un allenatore esper- 
to, un uomo che di calcio 
ne ha masticato e ne ma- 
stica da quasi una vita. 
Lamatematica promozio- 
ne ottenuta già a due 
giornate dalla conclusio- 


FORTITUDO /SODDISFATTO IL PRESIDENTE CICOGNA 


«Un’annata molto positiva» 


Solo la straordinaria sta- 
gione del San Luigi ha 
parzialmente oscurato 
l'ottimo campionato del- 
la Fortitudo. E' stato 
questo, probabilmente, 

maggior rammarico 
della formazione mugge- 


sana le cui imprese nel ‘ 


torneo di promozione so- 
no state spesso oscurate 
dalla cavalcata vincente 
dei vivaisti. Ma, a ridos- 
so delle primissime, con 
la prospettiva di inserir- 
si addirittura nella lotta 
Per il vertice, a lungo c'è 
Stata anche la formazio- 
ne guidata da Oliviero 
acor. 
€ «E per questo motivo 
on possiamo chi O 
soddisfatti di Cere 
tenuto nell'arco di tutta 
la stagione. E’ stata 
un'annata molto positi- 
va — ha commentato il 


presidente amaranto 
Giorgo Cicogna — che ci 
ha visto raggiungere gli 
obiettivi prefissi alla vi- 
gilia. Non pretendevamo 
nulla in più di un torneo 
tranquillo, con alcune 
soddisfazioni e presenza 
stabile in alta classifica. 
Certo — ha ammesso — 
un leggero calo nel fiale 
ci ha forse tolto qualche 
gradino accattivante in 
graduatoria, ma i 30 
punti conquistati eilre- 
lativo quinto posto, in- 
sieme alle numeose otti- 
me prestazioni, hanno 
davvero soddisfatto i so- 
ci». i 

Squadra esperta, or- 
mai avvezza alle caratte- 
ristiche tecniche e di 
temperamento per emer” 
gere in Promozione, in 
casa Fortitudo si ammet- 
te che «non era possibile 


chiedere di più», conside- 
rando anche le numero- 
se assenze che hanno co- 
stretto spesso e volentie- 
ri l'allenatore Macor a 
fare i salti mortali. Gli 
infortuni più gravi han- 
no tolto di mezzo per 
lungo tempo elementi 
preziosi del calibro di 
Mantovani e Jurincic, 
mentre Calò ha pagato 
spesso le ammonizioni 
subite. 

«Ma anche questo — 
ha proseguito il presiden- 
te Cicogna — fa partite 
del calcio. Come le belle 
vittorie e le soddisfazio- 
ni nei derby. Ma forse la 
gioia più grande è costi- 
tuita dalla valorizzazio- 
ne dei giovanissimi Dor- 
liguzzo e Della Pietra 
che sono pronti per di- 
ventare titolari inamovi- 
bili dopo una serie di 


SI È CONCLUSO A DOMIO IL TORNEO PER JUNIORES 


Il Costalunga si aggiudica il «Radovic» 


Sì è concluso sul campo 
siae amo 

Ù competizione 
che ha. visto A, 
le migliori formazioni ju- 
Diores della provincia di 
Trieste. Al termine di 
na finale combattutissi- 
È @, il Costalunga che ha 
ngperato per 2-0 l’Opici- 


a Dopo un primo tempo 
a dimenticare, la ripre- 
Sa è stata abbastanza 

: Piacevole ma nessuna 
elle due squadre in 
Campo è riuscita a sbloc- 
Care il risultato. Così, si 
Sono resi necessari item- 
Di supplementari. Nel 


primo «over time» il ri- 
sultato non si è sblocca- 
to, ma nel secondo il Co- 
stalunga, con un 1-2, ha 
j ° mir 
tramortito gli avversari. 
La rete del Vantaggio è 
stata siglata da Goren 
mentre il raddoppio è 
stato opera di Urban, 

Il Costalunga in semifi- 
nale aveva sconfitto 
l'Olimpia, mentrel'Opici- 
na aveva avuto la me- 
glio sulla Muggesana. 

Nella finale di consola- 
zione, per il terzo e quar- 
to posto, i Verdearancio 
sono stati sconfitti per 
1-3 dall'’Olimpia. 

Il torneo «Radovic» è 
stata un'ottima vetrina 


per gli juniores locali; il 
livello di gioco espresso 
dalle varie compagini è 
stato buono e l'epilogo 
ai supplementari davve- 
To avvincente. 


1 
Costalunga È 
Costalunga_____" 
Oljmpia 0 
MARCATORE: al75' Ur- 
bani. 

COSTALUNGA: Ca- 
stellano, ‘Rustici, 
Klinkon, Rizzitelli, 


no, Sodomacco, Koren, 

Casasola, Urbani. 
OLJMPIA: Trampuz, 

Milotic, Deskovic, D'In- 


prestazioni davvero pro- 
mettenti. Provenienti 
dal vivaio, i due ragazzi 
garantiranno continuità 
e serenità quando, a par- 
tire dalla prossima sta- 
gione, sarà necessario 
schierare almeno due 
giocatori 1975-76». 

Al via del campionato 
appena concluso la Forti- 
tudo si era presentata 
con numerosi cambia- 
menti e altrettante inco- 
gnite. Complici alcuni ri- 
tiri dal calcio giocato e i 
nuovi arrivi (Cerchi, Ca- 
lò, Cecchi e Ridolfo), il 
nuovo tecnico Olivero 
Macor (proveniente dal 
Costalunga dove era pas- 
sato proprio l'ex allena- 
tore amaranto Antonio 
Borroni) doveva attende- 
re gli impegni ufficiali 
per conoscere il valore 
della sua squadra che 


trono, Zaccaron, Bensi, 
Donadon, Piselli, Vac- 
ca, Mazzolenis, Netti. 


——___ 
Muggesana____0 
Opicina 74 
MARCATORI: Biagi 
Fiusco, Marusig, Cavo,” 

MUGGESANA:Vesna- 
ver, Cociancich, Palmi- 
sano C., Maraldi, Min- 
ca, Palmisciano R., Ca- 
delli, Diminic, Petta- 
rosso, Podrecca, Flego, 
Alfè, Corbatti, Apollo- 
nio, Laganis. 

OPICINA: Garbini, 
Parini, Hemmerle, Ca- 
vo, Callea, Chies, Maru- 
sig, Terpin, Biagi, Fiu- 


| Dorliguzzo e Della Pietra pronti a diventare titolari inamovibili 


puntava ancora su capi- 
tan Apostoli, il libero Zo- 
ch, il portiere Messina e 
il promettente Drago, 
frutto del settore giova- 


e. * n 

«Quando abbiamo vin- 
to il derby con il' San Lui- 
gi — ha ricordato infine 
il massimo dirigente 
muggesano — Cl siamo 
‘portati a sole quattro 
lunghezze dai vivaisti. 
Teoricamente, per il ver- 
tice, c'eravamo anche 
noi. Ora la squadra è im- 
pegnata nel torneo di 
San Sergio dove voglia- 
‘mo vedere all'opera i gio- 
vani e gettare le basi per 
la squadra del futuro». 

Intanto la Forititudo 
sarà impegnata stasera 
sul campo di Borgo San 
Sergio contro il San Ser- 
gio nella semifinale del 
Memorial Cannone. 


sco, Soggia, Dell'Oro, 
Pintus. 


I 
Costalunga___2 
Opicina . C) 


MARCATORI: Coren 
e Urban. : 
COSTALUNGA: Ca- 
Rustici, 
Klinkon, Rizzitelli, 
Ghermaz, Mondo, Not- 
to (Alessio), Traino (Ve- 
snaver), Coren, Casaso- 


la, Urban. 

OPICINA: Gherbini, 
Pacorini, Hammerle, 
Peressin (Pintus), Cal- 
lea, Chies, Marusic, 
Terpin, Biagi (Sisto), 
Fiusco, Suggia. 


ne conferma l'ottimo la- 
voro svolto, coni giocato- 
ri che hanno interpreta- 
to al meglio delle loro 
possibilità un campiona- 
to che li ha visti domina- 
re quasi incontrastati 
dall'inizio alla fine, dimo- 
strandosi nettamente su- 
periori sia sul piano tec- 
nico che tattico. Sola- 
mente una leggera fles- 
sione nella parte finale, 
un momento critico supe- 
rato prontamente. Nean- 
che l'eliminazione dalla 
Coppa Regione, avvenu- 
ta ad opera dell'Aurora 
Remanzacco, ha scalfito 
la scorza dei ponzianini, 
che imperterriti hannori- 
preso il loro esaltante 
cammino. Abbiamo volu- 
to sentire uno degli arte- 
fici della promozione, il 
tecnico Michele Di Mau- 
ro, che così parte: «La no- 
stra promozioen è stata 
sicuramente merito . di 
tutti, dai giocatori, che 


non si sono minimamen-' 


te montati la testa nono- 
stante le ottime gare e il 
fatto di aver sempre con- 
dotto la classifica, lavo- 
rando diligentemente 
con spirito di abnegazio- 
ne, tutti insieme alla ri- 
cerca di un risultato che 
solamente col lavoro di 
gruppo siamo riusciti a 
conseguire; al presidente 
che cì è stato molto vici- 
no, credendo nel lavoro 
che stavamo svolgendo. 
Alla fine il lavoro paga, 
sempre!». 
La sua riconferma? 
«Come l'anno scorso, 
la mia riconferma era le- 
ata alla mia condizione 
ell'unanimità, cioè che 
tutti fossero concordi al- 
la mia nomina per non 
creare problemi all'inter- 
no della società. Non pos- 
so che ribadire la. mia 
gioia a questa unanimità 
che mi permetterà di ini- 
ziare la muova stagione 


con ancora più entusia- 
smo e dedizione». 

Cosa pensa della su- 
percoppa? 

«Sicuramente una buo- 
na, trovata, che premia 
chi per un anno ha fatto 
dei sacrifici non indiffe- 
renti. E' una carrellata 
delle formazioni più for- 
ti, una sorta di festeggia- 
menti. Noi siamo onorati 
di parteciparvi, anche se 
oramai a fine maggio i 
giocatori sono un po sca- 
richi; diversi dei miei ra- 
gazzi studiano e l'immi- 
nente impegno degli esa- 
mi li privano di quella 
concentrazione per il cal- 
cio». 

Il nuovo impianto 
del Ponziana? 

«Le cose sembrano fat- 
te finalmente, credo che 
fra una decina di giorni 
verrà indetto il bando di 
concorso per la ditta ap- 
paltatrice, e a fine ago- 
Sto dovranno inziiare i la- 


vori che penso verranno 
ultimati agli ultimi del 
gennaio '94», 

Questa sera, sul cam- 
po di Gradisca, incon- 
trerete la Pro Gorizia... 

«Sicuramente andre- 
mo lì per fare bella figu- 
ra, senza velleità per 
quanto riguarda il risul- 
tato, ma con l'intento di 
non farci travolgere. Co- 
stantini e soci sono una 
bella realtà, una squadra 
che gioca e lascia gioca- 
re, quindi credo che assi- 
steremo a una bella ga- 
ra. Noi scenderemo in 
campo con la seguente 
formazione: Spadaro, 
Bazzara, Pusich, Rossi, 
Lombardo, Matuchina 
(Papagno), Lakosigliac, 
Sorrentino, Giorgi, Fron- 
tali, Perliz. La panchina 
sarà giovanissima, con i 
vari Suraci, Apollonio, 
Edisan e Parisi, tutti ra- 
gazzi del ‘76-'77». a 


COSTALUNGA /LA PROMESSA DI QUARGNALI 


«Punteremo subito in alto» 


Ma non sono state ancora gettate le basi per il futuro 


«Il trauma , dentro di 
noi, c'è stato sicura- 
mente. Ma non è il caso 
di dimostrarlo. Una re- 
trocessione non costitu- 
isce né un dramma né 
una tragedia irreparabi- 
le». Bruno Quargnali, 
presidente del Costalun- 
ga, per la prima volta 
ha parlato della disgra- 
ziata stagione della sua 
squadra, conclusa con 
il salto del gambero in 
Prima categoria nono- 
stante le premesse fa- 
cessero preverdere ben 
altri traguardi e ben al- 


tre soddisfazioni. «Se-. 


condo alcuni ‘tecnici 
questa squadra poteva 
addirittura puntare alla 
promozione in Eccelen- 
za. E io sono daccordo 
‘con loro. Certo — prose- 
gue il massimo dirigen- 
te giallonero — parlare 
di salto di categoria în 
avanti ‘sarebbe stato 
frose eccessivo, ma cer- 
tamente sulla carta era- 
vamo tra le compagini 
più forti. Ma la realtà 
ha poi smentito queste 
teorie. Il calcio è fatto 
così e bisogna accettare 
i suoi verdetti». 

La stagione aveva 
avuto inizio con Anto- 
nio Borroni in panchina 
e un sacco di buoni pro- 
positi, ma ben presto 
qualcosa si è spezzato. 
«Alla fine del girone di 
andata avevamo solo 
sette punti e, per dare 
una scossa all'ambien- 
te, abbiamo deciso di 
cambiare tecnico. Così, 
abbiamo instaurato 
una sorta di autogestio- 


ne, con Lelio Doria in 
panchina e carta bian- 
ca per tutte le decisio- 
ni, ma soprattutto ai ra- 
gazzi è stato chiesto di 
responsabilizzarsi al 
massimo. Ma più di tan- 
to, essendo dilettanti e 
con i loro problemi la- 
vorativi e di studio, 
non era lecito pretende- 
re. Ciononostante — 
prosegue Quargnali — 
nel ritorno la squadra 
ha fatto abbastanza be- 
ne, riuscendo a recupe- 
rare parecchi punti e fi- 
nendo per retrocedere 
in maniera incredibile 
a causa di uno .o due 
punti gettati malamen- 
te alle ortiche». 

In effetti, un paio di 
mesi prima della fine 
del torneo di Promozio- 


I 
Visinale 3 
Edile Adriatica 2 
(dopo i supplementari) 
MARCATORI: al 9' 
Turchet, al 45' Lenar- 
duzzi; nella ripresa, 
al 13’ Turchet, al 19 
Terman; nel secondo 
tempo supplementa- 
re, al 6° Gomiero. 
VISINALE: Marcon, 
Reschiotto, Padovan, 
Maccan, Cappelletto, 
Peruch(Bottosso), Go- 
miero, Visintin (To- 
lusso), Turchet, Ziga- 
gna, Sgavioli. È 
EDILE ADRIATICA: 


2,50 ANSIMA AAA NANNA NN 


Coppa Regione: PEdile 
cede nell’overtime 


ne, il Costalunga appari- 
va in grado di salvarsi 
conunacerta tranquilli- 
tà, ma «dopo la sosta di 
Pasqua il meccanismo 
si è nuovamente incep- 
pato. In quattro gare è 
arrivta la miseria di un 
punto: quella è stata la 
nostra condanna. Poi. 
abbiamo giocato contro 
la Juventina — ricorda 
ancora — che, squadra 
più in forma del torneo, 
dopo di noi avrebbe: 
sconfitto anchel'Aquile- 
ia decretando la promo- 
zione del San Luigi. 
Ma, per essere salvi, sa- 
rebbe stato sufficiente 
impattare con il Go- 
nars, risultato che a 
due secondi dalla fine 
era ormai acquisito. 
«Invece — si ramma- 
rica Quargnali — i ra- 


Mercuza, Goretti, Ga- 
spardis (Camposa), 
Sclaunich (Clemen- 
te), De Nuzzo, Vatta, 
Rei, Seppi, Terman, 
Lenarduzzi, Marino 


Udine. 

.Gi sono voluti i tem- 
pi supplementari per 
avere ragione dell'Edi- 
le Adriatica, squadra di 
categoria superiore, di- 
retta dall'ex udinese Le- 
narduzzi, ma alla fine 
il Visinale ha fatto un 
altro importantissimo 
passo sulla strada che 
porta alla finale della 
Coppa Regione. 


gazzi non si sono accon- 
tentati, non hanno get- 
tato la palla in tribuna 
e, invece di ottenere il 
punto scontato, ci sia- 
mo fatti infilare. E le 
colpe sono di tutti e nes- 
suno. Ha sbagliato la so- 
cietà e la squadra, inuti- 
le fare polemiche a que- 
sto punto. Non rimane 
che andare avanti e, 
prendendo esempio da 
una società gloriosa co- 
me il Ponziana che è 


. riuscita in una imme- 


diata risalita, puntare 
subito al ritorno in Pro- 
mozione». Per fare ciò, 
sarà naturalmente ne- 
cessario «qualche aggiu- 
stamento e una bella 
scossa all'ambiente. O1- 
tre naturalmente a un 
pizzico di fortuna, quel- 
la che ci è mancata que- 
st'anno quando doveva- 
mo fare a meno anche 
di cinque pedine infor- 
tunate alla volta. Una 
cosa da non credere». — 
Ma le basi per il futu- 
ro, in casa Costalunga, 
non sono ancora state 
gettate. Tecnico e rosa 
costituiscono . ancora 
un rebus: resterà Do- 
ria, quali saranno i nuo- 
vi arrivi? «Entro breve 
tempo tutto sarà defini- 
to. Dobbiamo discutere 
e valutare numerosi 
particolari. Certo è — 
conclude il presidente 
Quargnali — che l'am- 
biente -è sereno e che 
sento una grande vo- 
glia di rivincita. Punte- 
remo subito in alto, lo 

garantisco». 
d.b. 
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Sport 


SEDICESIMA TAPPA /IL LEIT MOTIV DELLA CORSA 


In tanti al «capezzale» di Bugno 


La tesi di Conconi e dei responsabili Gatorade - A Borgo Val di Taro vince Baldato 


CLASSIFICHE /NESSUNA VARIAZIONE 


Senza storia con volatone finale 


BORGO VAL DI TARO — 
Alla volata di Borgo Val 
di Taro si è arrivati a ol- 
tre 40 all' ora in una gior- 
nata di quelle che fanno 
odiare l' estate in Pada- 
nia: 35 gradi se ci fosse 1” 
ombra, chissà quanti a pe- 
dalare sull'asfalto. Il pri- 
‘mo tentativo di fuga è sta- 
to lanciato per la volata 
dell’ Intergiro con Perini 
a fare da locomotiva per 
Casagrande, Rijs, Pillon, 
Molinari, Podenzana, Sier- 
ra, Miranda e Manouylov 
(40« di vantaggio massi- 
mo). Gompagine bislacca 
quanto mai e destinata al- 
lo scioglimento: infatti a 
sessanta chilometri da 
Borgo Val di Taro sono di 
nuovo tutti assieme e ci 
provano prima il trio Vol- 
pi-Lom-Tchmil poi Finco- 
Berzine-Teteriouk. 
Questi arrivano fino ad 
1'15» di margine che si az- 
zera a 1] chilometri dalla 
fine. Ma ecco lo scoglio 
della Roccamurata: 
Konychev si getta a capo- 


BASKET) 
di 13 


fitto nelle brutte curve in 
discesa. Davanti restano 
in trenta, di quelli di no- 
me mancano all’ appello 
Bugno e Baffi (lemond 
non fa più notizia). A 5 
dall’ arrivo Furlan tenta 
in solitario. Il gruppone ti- 
rato dalla Jolly per la 
quarta volata sbagliata 

la Endrio Leoni, riassor- 
be l' uomo di Liegi e del 
Bondone. Nell' ultimo chi- 
lometro Fondriest s' è pe- 
Tò messo alla ruota di Bot- 
taro e Kappes. Dietro ha 
Leoni, In sesta ruota viag- 
gia Baldato. 

Fondriest esce allo sco- 
perto ai 200 metri, forse 
trenta troppo presto, sal- 
ta di potenza i due batti- 
strada. Leoni non riesce 
nemmeno ad affiancarlo, 
ma dalla sinistra Mauri- 
zio vede arrivare un' om- 
bra: è Baldato. Il traguar- 
do è lì, ma le mani gli re- 
stano sul manubrio. Fa- 
bio il mestiere l' ha impa- 
rato da Mario Cipollini e 
batte il campione del 


mondo ‘88 col colpo di re- 


ni. 

Ed il fotofinish è impie- 
toso: per un centimetro 
Baldato colleziona la se- 
conda vittoria dopo quel- 
la di Marcianise, mentre 
Fondriest allunga la fila 
dei piazzamenti. Fin qui 
ha vinto la crono dell’ El- 
ba, ma la maglia ciclami- 
no se la guadagna grazie 
al secondo posto di Asia- 
go, al terzo nella crono di 
Senigallia, al quarto alle 
Terme Luigiane e al quin- 
to di Corvara. 

Ordine d' arrivo della 
16.a tappa del Giro d' Ita- 
lia: 1) Fabio Baldato (Ita) 
4.27'40 abbuono 12"; 2) 
Maurizio Fondriest (Ita) 
s.t.» 8‘; 3) Fabiano Fonta- 
nelli (Ita) s.t. » 4‘; 4) An- 
dreas Kappes (Ger) s.t.; 5) 
Endrio Leoni (Ita) s.t. ;6) 
Dmitri Konyshev (Rus) 
S.t.; 7) Stefano Zanatta 
(Ita) s.t.; 8) Emanuel Ma- 
gnien (Fra) s.t.; 9) Andrei 
Tieteriouk (Kaz) s.t.; 10) 
Bruno Cenghialta (Ita) s.t. 


Classifica generale do- 
po la 16.a tappa: 1) Mi- 
guel —Indurain (Spa) 
78.35'35"; 2) Piotre Ugru- 
mov (let) 78.36'24"”; 3) 
Claudio Chiappucci (Ita) 
78.36'53"; 4) Massimilia- 
no Lelli (Ita) 78.37’24"; 5) 
Vladimir Poulnikov (Ikr) 
78.38'18"; 6) Maurizio 
Fondriest (Ita) 78.38'53"; 
7) Pavel Tinkov (Rus) 
78.38'54"'; 8) Stephen Ro- 
che (Irl) 78.42'25"; 9) Mo- 
Tteno _Argentin 
78.42'57"; 10) 
Giupponi (Ita) 78.43'14"; 
11) Andrew Hampsten 
(Usa) 78.44'01’; 12) Bru- 
no Leali (Ita) 78.44'29"; 
13) Giorgio Furlan (Ita) 
78.44'46"; 14) Zenon 
Jaskula (Pol) 78.45'41"; 
15) Franco Chioccioli (Ita) 
78.46/02"; 16) Gianni Bu- 
gno (Ita) 78.47/51"; 17) 
Vladimir Belli (Ita) 
78.48'03'; 18) Nelson Ro- 
driguez (Col) 78.48'17"; 
19) Marco Pantani (Ita) 
78.49'24"; 20) Luc Le- 
blanc (Fra) 78.49.58". 


BORGO VAL DI TARO 
(PARMA) «Abbiamo 
sbagliato allenamento». Il 
prof. Francesco Conconi 
non respinge le responsa- 
bilità sul caso-Bugno, ma 
le divide con il team Gato- 
rade: Gianluigi Stanga e 
Claudio Corti, i direttori 
sportivi che da sei anni se- 
guono Gianni Bugno. Da 
‘martedì scorso il Giro del 
campione del mondo è un 
calvario. Da Indurain ha 
perduto l'58« nella crono- 
metro di Senigallia, VI2B4 
sulle Dolomiti di Corvara, 
2'05” a Lumezzane. Ed 
anche ieri, in una tappa 
essenzialmente di pianu- 
ra si è staccato: 42" mol- 
lati su uno strappetto, a 
dieci chilometri dalla fi- 
ne, che velocisti come Bal- 
dato, Fontanelli e Leoni 
hanno superato di slan- 
cio. 

Gosa gli è successo? «E' la 
classica cotta» risponde il 
prof. Conconi, raggiunto 
telefonicamente nella sua 
abitazione di Ferrara. I 
suoi metodi di allenamen- 
to hanno rivoluzionato il 
mondo dello sport. Nel ci- 
clismo è amato (ad esem- 
pio da Francesco Moser) e 
odiato (ad esempio dall’ 


ex c.T. Degli stradisti di- 
lettanti, Giosuè Zenoni). 
A lui si volle rivolgere Bu- 
gno nell’ estate scorsa, do- 
po il fallimento al Tour. 
Subito dopo rivinse, a Be- 
nidorm, il Mondiale. 
«Non è il motore che non 
va - precisa Conconi - ma 
è il serbatoio ad essere ri- 
masto senza benzina». Ne 
parla come di una macchi- 
na di F.l: motore molto 
potente che però consu- 
ma troppo e rischia di 
rompersi troppo facilmen- 
te. Perchè? 

«Per due motivi: la tensio- 
ne nervosa gli fa consu- 
mare più di quanto do- 
vrebbe, ma il punto chia- 
ve è l' allenamento. Si è 
lavorato troppo sulla po- 
tenza, troppo poco sulla 
resistenza» risponde Con- 
coni. Ma com' è possibile 
un errore del genere su 
un corridore di 29 anni? 
«Si è partiti dal presuppo- 
sto sbagliato: che fosse 
un uomo più resistente. 
Ed è più facile valutare la 
potenza che non la resi- 
stenza». Insomma il Bu- 
gno che per cercare di bat- 
tere Miguel Indurain, fe- 
nomeno delle cronome- 
tro, ha aumentato la po- 
tenza, ha invece finito 


per perdere la resistenza 
allo sforzo. 

Se la tesi di Conconi co- 
niuga l' aspetto DReclora 
co con quello tecnico-fi- 
siologico, Stanga punta 
più decisamente ieri 
sull' ipotesi di crollo fisi- 
co, «Non voglio difender- 
Imi - dice il d.S. - Ma noi 
abbiamo fatto tutto nel 
migliore dei modi, ci sia- 
mo, appoggiati ‘a gente che 
ci dava le migliori garan- 
zie. Una settimana fa era- 
vamo tutti convinti che 
avrebbe fatto un grande 
Giro. Ora invece è chiaro 
che questa situazione ha 
un risvolto fisico: Bugno 
ha i muscoli vuoti di glico- 
geno (l' elemento che per- 
mette al muscolo di tra- 
sformare gli zuccheri in 
energia)». E lancia un' ipo- 
tesi: «Abbiamo notato che 
anche nel Tour ‘92 andò 
in crisi nel secondo fine 
settimana. Ebbe una fles- 
sione nella tappa della 
Croix de Fer, ma poi si ri- 
prese». 

Su questo punto il prof. 
Conconi è tanto d' accor- 


do da vietare addirittura. 


il ritiro che molti invoca- 
no per presunti motivi di 
«dignità». «Bugno non de- 
ve assolutamente fermar- 
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si - spiega - ora che il ser- 
batoio sì è svuotato, ha i 
muscoli nelle condizioni 
ideali per fare un buon al- 
lenamento: possono infat- 
ti assorbire nuovo combu- 
stibile». Certo, non sareb- 
be dovuto accadere duran- 
te il Giro, ma Conconi è 
moderatamente ottimi- 
sta, non solo pensando al 
Tour, ma anche da qui a 
Milano: «Deve pensare a 
nutrirsi bene. Domenica 
sera a Corvara era vuoto 
e depresso, quindi ha 
‘mangiato male e malvo- 
lentieri. Ovvio che quindi 
sia incappato nella nuova 
crisi di Lumezzane, Io pe- 
Tò sono fiducioso: credo 
che i progressi si vedran- 
no prima della fine del Gi- 
ro». Poi Conconi lancia 
una stoccata: «Il caso di 
Bugno sta diventando 
una palestra per improv- 
visati psicologi». 

Correre davanti per i pri- 
mi dieci giorni può avere 
accelerato la crisi? «Non 
sono in grado di dirlo, ma 
io noto che il programma 
fatto con Chiappucci e 
Fondriest sta SARNO, al- 
la perfezione». Chiappuc- 
ci? «Lui può prendere le 
distanze anto vuole, 
ma in realtà da dove vie- 


ne il suo medico se non 
alla mia scuola?». L' ipo- 
tesi di ritiro viene comun- 
que respinta dallo stesso 
Bugno; «Sarebbe facile an- 
dare a casa, ma se ci vado 
ci resto fino alla fine della 
stagione». 
«Io devo ritrovarmi come 
corridore e come uomo - 
continua Bugno - e non ri- 
solvo tutto stando a casa: 
questo è un problema mio 
e posso risolverlo soltan- 
to io. A ritirarmi non mi 
convinceranno neppure 
mille psicologi». 
Mentre parla Bugno ha la 
faccia del rassegnato. Die- 
tro gli occhi verdi ha mil- 
le ea Pochi sono 
quelli da campione. Oggi 
la maglia iridata Cs 
portarla come uno di quei 
cicloturisti che la compra- 
no sulle bancarelle al Por- 
doi. «Ho cercato di prepa- 
rare la volata per Manzo- 
ni - spiega 
tappa - so che sarei dovu- 
to entrare nella fuga lan- 
ciata da Konychev, ma 
non c' ero con la testa. In 
queste situazioni è diffici- 
le concentrarsi». Fa tri- 
stezza vederlo così. I suoi 
tifosi gli mandano lettere 
di disperato amore, E lo 
aspettano, 


INCIDENTE STRADALE IN GERMANIA 


E’ morto il croato Drazen Petrovic 


La sua auto si è schiantata contro un camion che aveva saltato il guard-rail 


UN ATLETA DI STRAORDINARIO TALENTO 


Il Mozart dei canestri 


MILANO — La sinfonia 
del «Mozart dei cane- 
stri» è rimasta incompiu- 
ta. Drazen Petrovic, uno 
dei più grandi giocatori 
di basket e uno dei po- 
chi europei a sfondare 
nella Nba, dotato di uno 
straordinario talento 
che l'aveva portato ad 
essere soprannominato 
appunto «Mozart dei ca- 
nestri», è caduto in un 
agguato del destino su 
un'autostrada tedesca. 

La macchina che si in- 
fila sotto un camion in 
un pomeriggio di piog- 
gia, la vita che si spegne 
tragicamente vicino a 
Monaco, proprio la città 
che, fra una ventina di 
giorni, avrebbe dovuto 
essere palcoscenico per 
un'altra sua grande reci- 
ta sportiva. Drazen, dun- 
que, morto come tanti 
altri campioni del suo 
sport: da Korac a Gobo- 
rov, da Malagoli a Fer- 
nando Martin. 

Veniva da Varsavia, 
dove aveva dato il suo 
fondamentale contribu- 
to alla qualificazione 
della nazionale croata 
agli Europei: sì, perché 
nonostante fosse una 
star del campionato pro- 
fessionistico americano, 
appena poteva sì mette- 
va a disposizione del 
suo Paese. «E' stato un 
capitano esemplare per- 
ché ha sempre saputo 
prendersi tutte le re- 
sponsabilità. Drazen ha 
già un posto nella breve 
storia della Croazia, sa- 
rà ricordato come uno 
dei nostri eroi», dice Pe- 
ro Skansi, l'allenatore 
della Croazia medaglia 
d'argento alle Olimpiadi 
di Barcellona, unico av- 
versario in grado di op- 
porsi al «dream team» 
americano. 

Quella medaglia d'ar- 
gento, il solo risultato 
accessibile ad una for- 
mazione «normale», è 
stato l'ultimo grande 
successo di Drazen Pe- 
trovic. L' ultimo di una 
lunga serie, cominciata 
in età giovanissima, a 

. Sebenico, la città dove 
era nato il 22 ottobre 
1964. Come tanti altri 
ragazzi jugoslavi, aveva 
il basket nel sangue e un 
esempio da ‘seguire: il 
fratello Aza, di cinque 
anni più anziano e già 
approdato al Cibona, la 
squadra-simbolo di Za- 
gabria. Dopo aver porta- 
to il Sibenik ad una fina- 
le di Coppa Korac persa 
con il Limoges nel 1983, 
anche Drazen approdò 
al Cibona di Mirko Novo- 
sel: a neppure vent'anni 


già tutti gli occhi erano 
puntati su di lui. 

Istintivo e talentuoso, 
aveva un atteggiamento 
di sfrontatezza, accen- 
tuato dallo stare in cam- 
po a bocca aperta. La na- 
turalezza del gioco na- 
scondeva una feroce de- 
terminazione (costringe- 
va spesso il custode del 
palasport ad aprirgli di 
prima mattina per fare i 
suoi 500 tiri in pace), co- 


‘sì come quella «faccia 


da schiaffi» che lo porta- 
vaadatteggiamenti indi- 
sponenti verso avversa- 
ri e arbitri, diventava, 
fuori del campo, quella 
del bravo ragazzo e del 
serio professionista. 

Nel 1985 vinse titolo 
nazionale, Coppa jugo- 
slava e Coppa dei Cam- 
pioni con il Cibona. L'an- 
no successivo — quando 
già la fertile fantasia di 
un giornalista italiano 
gli aveva  appioppato 
l'etichetta di «Mozart» 
che aveva preso il posto 
di quella di «diavolo di 
Sebenico» — fece il bis 
europeo. 

E intanto si erano fat- 
te vive le sirene stranie- 
re: «sceltoy da Portland 
per la Nba nel 1986, do- 
po aver vinto il bronzo 
ai mondiali, finì per tra- 
sferirsi al Real Madrid, 
pur mantenendo saldo il 
suo legame con la Jugo- 
slavia che portò all'ar- 
gento olimpico di Seul. 
Gon il Real, nel 1989, 
vinse una Coppa delle 
Coppe in una memorabi- 
le partita ad Atene con- 
tro Caserta, in cui realiz- 
zò 62 punti, e poi con- 
quistò il titolo europeo 
con la Jugoslavia. 

E venne il momento 
dell’ avventura america- 
na, una scelta che susci- 
tò le ire madridiste, 


stemperatesi nel tempo 
(tanto che, di recente, 
gli erano state fatte pro- 
poste di ritorno al Real). 
A Portland faticò a tro- 
vare un po' di spazio: fe- 
ce tanta panchina e ]l' 
‘unica soddisfazione l'ot- 
tenne con la Nazionale 
jugoslava, campione del 
mondo a Buenos Aires. 
Un altro avrebbe preso 
il primo volo per l'Euro- 
pa, dove gli facevano 
ponti d’oro. 

Lui no, lavorò in silen- 
zio in palestra. Un lavo- 
rodi potenziamento atle- 
tico che, alla fine, lo ri- 
pagò con gli interessi, so- 
prattutto dopo il trasfe- 
rimento ai New Jersey 
Nets: talento del play- 
maker, tiro e velocità 
inalterati ma potenza 
esplosiva. Tanto da di- 
ventare un punto fermo 
dei Nets e da far diven- 
tare un «caso», quest'an- 
no, la sua mancata con- 
vocazione per l'All Star 
Game della Nba. 

Lafrantumazione poli- 
tica della Jugoslavia 
l'aveva portato a diven- 
tare l'uomo-simbolo del- 
la Croazia, sicuramente 
più di Radja o di Kukoc. 
E aveva trascinato la na- 
zionale alla sfida impos- 
sibile contro gli america- 
ni a Barcellona. 

L'eliminazione dei 
Nets dai playoff Nba a 
opera di Cleveland gli 
aveva consentito di tor- 
nare a casa e di mettersi 
a disposizione della sua 
nazionale per il torneo 
di qualificazione agli Eu- 
ropei che le squadre dei 
nuovi Paesi hanno dovu- 
to sostenere a Varsavia. 
L'aveva fatto con la soli- 
ta disponibilità, convin- 
to tra l'altro di dover 
mettere fine alla sua av- 
ventura americana: do- 
po aver vinto la scom- 
messa con sé stesso e 
con lo scetticismo d'ol- 
treoceano, poteva torna- 
Te indietro, accettando 
le maxiofferte che arri- 
vavano dalla Grecia (Pa- 
nathinaikos primo fra 
tutti), dalla Spagna e an- 
che dall'Italia e dalla 
Germania. 

In Germania non pote- 
va andare perché non si 
sentiva ancora adatto a 
un campionato da «pen- 
sionato di lusso». Ci sa- 
rebbe andato solo per il 
legame affettivo, quello 
stesso che gli ha fatto 
scegliere una strada di- 
versa dai compagni per 
il ritorno verso Zaga- 
bria. Doveva essere una 
giornata di vacanza per 
lui, è diventata una gior- 
nata di lutto per lo sport 
mondiale. 


INGOLSTADT — E‘ morto la notte scorsa in un in- 
cidente d'auto Drazen Petrovic, senz'altro uno 
dei più genuini talenti della pallacanestro croata 
e mondiale. La sciagura è accaduta sull'autostra- 
da tra Norimberga e Monaco: la vettura su cui 
viaggiava il 26enne campione croato si è trovata 
improvvisamente davanti un camion che viaggia- 
va in senso contrario e che, perso il controllo, ha 
letteralmente saltato il guard rail. Nell'impatto 
Petrovic è morto sul colpo, mentre le due donne 
che viaggiavano con lui, una alla guida, sono gra- 


vemente ferite. 


Gli sportivi croati sono in lutto per la tragica 
morte del cestista. Il primo ministro croato Niki- 
ca e il presidente del parlamento, Stjepan Mesic, 
hanno inviato subito le loro condoglianze alla fa- 
miglia del cestista che, assieme al tennista Goran 
Ivanisevic, era considerato un idolo dagli sportivi 


croati. 


La fonte ha precisato che non sono stati ancora 
fissati i dettagli sui funerali dell'atleta. Fonti non 
ufficiali hanno riferito che Petrovic viaggiava con 
la nazionale croata _ alla quale egli aveva fornito 
un notevole contributo per la qualificazione nei 
prossimi campionati europei _ dalla Polonia a Za- 


PROPOSTA 


Le partite al salato 


MILANO — L' Olimpia 
Milano vuole giocare le 
gare casalinghe di cam- 
ionato alle ore 20 del.sa- 
ato, anzichè alla dome- 
nica. La proposta, che 
tende a smantellare il 
concetto della contempo- 
raneità , come già avvie- 
ne in altri CEEMDGIIE (in 
Spagna per non parlare 
di ci Stati Uniti) E stata 
portata all’ esame dell' 
assemblea della Lega 
basket. L'argomento non 
è stato approfondito, sa- 
rà portato all’ esame del- 
la giunta anche per una 
valutazione della sua 
compatibilità con le rego- 
le attualmente in vigore. 
Sono stati discussi e ap- 
provati alcuni temi che 
saranno poi all’ ordine 
del giorno del Consiglio 
Federale, dal divieto di 
partecipazione finanzia- 
Tia ad altre società alla 
ossibilità di fusione fra 
lue club acquisendo il ti- 
tolo sportivo più elevato, 
dai vincoli territoriali di 
trasferimento di una so- 
cietà alla durata «illimita- 
ta» dei prestiti, una deci- 
sione questa che tende a 
favorire la circolazione 
dei giocatori. 


gabria, quando ha deciso di fare una deviazione ‘ 


in Germania con la sua fidanzata. Sarebbe dovuto 
rientrare in aereo nella capitale croata. 

Anche la Serbia piange Drazen Petrovic. Sino a 
due anni fa era uno dei pilastri della fortissima 
nazionale jugoslava ed era _ al pari di Vlade Di- 
vac, Zarko Paspalj, Toni Kukoc, Dino Radja, 
Alexander Djorjevic - un beniamino degli appas- 
sionati di Belgrado. La notizia della scomparsa di 
Petrovic è stata tra le prime trasmesse ieri _ assie- 
me ai servizi sulla guerra in Bosnia _ dalle stazio- 
ni-radio e dai canali televisivi serbi. 

Quasi incredula di fronte al «flash» sulla morte 


del ventottenne playmaker, Radio Belgrado ha 


detto di aver «verificato la notizia con i genitori 
di Drazen»y. «Purtroppo, abbiamo avuto da loro 
conferma: Petrovic non è più », ha commentato 
uno speaker. Il giocatore, che con la Jugoslavia 
era stato medaglia d'argento alle Olimpiadi di 
Seul e campione del mondo nel ‘90 in Argentina, 
era ancora molto ricordato in Serbia, nonostante 
non avesse esitato a schierarsi con la Croazia al- 
l'inizio della crisi jugoslava. Per quella scelta, egli 
aveva rifiutato di partecipare agli «europei» di Ro- 


ma. 


NAZIONALE /TORNEO FOOTLOCKER. 


L'Italia in finale contro la Germania 


Battuto nettamente il Canada - Un buon Myers 


TREVISO — Sarà Italia- 
Germania la finale del 
torneo FootLocker Inter- 
continental Cup in svol 
gimento al Palaverde di 
Treviso dopo i due giro- 
ni di Portorico e Milano. 
Nella seconda semifina- 
le l'Italia, coni beniami- 
ni di casa Rusconi (capi- 
tano della nazionale az- 
zurra) e Iacopini (nono- 
stante la congiuntivite), 
ha superato il Canadà 
96-81, Primo tempo «di 
studio», con l'Italia sem- 
pre avanti di 5-7 punti, 
con l'unico inconvenien- 
te di un colpo al basso 
ventre subito proprio da 
Rusconi che ne impedi- 
va, al 10' del primo tem- 
po, il reingresso n cam- 
po per tutto il match. 
Ma il Canada, pur voli- 
tivo in alcuni suoi ele- 
menti, come Hellas .(19 
punti alla fine per lui) e 
Walton (6 rimbalzi d'at- 
tacco), dopo aver chiuso 
ameno 7 la prima frazio- 
ne 43-36, si trovava a. 


mmal partito quando l'Ita- 
lia cambiava ritmo in at- 
tacco e stringeva il pres- 
sing difensivo:con 
Myers implacabile (15 
punti nella ripresa) al 
10' gli azzurri conduco- 
no 67-52, poi Iacopini e 
Carera trovano sprazzi 
decisivi per mettere al 
sicuro il risultato, strap- 
pando anche applausi 
con qualche azione velo- 
ce. 
Al 15' sono 20 i punti 
di vantaggio, 
sull'80-60,con possibili- 
tà di mettere in luce an- 
che tutta la panchina az- 
zurra, infatti tranne Ru- 
sconi, che per l'infortu- 
nio è stato in campo so- 
lo 12 minuti, tutti gli at- 
leti di Messina hanno se- 


gnato punti. Alla fine,, 


96-81 per L'italia che af- 
fronterà la Germania. 
Finale di consolazione 
Tfa Nit e Canada. Nell'in- 
tervallo della finalissi- 
ma il tiro da un milione 
di dollari che premierà 


uno spettatore del Pala- 
verde se riuscirà nell'im- 
presa di segnare un ca- 
nestro da 20 metri. Nel- 
la prima semifinale la 
Germania ha avuto la 
meglio sui troppo giova- 
ni americani della sele- 
zione Nit Fott Locker 
per 91-78. Gli universita- 
ri, nonostante la grande 
applicazione di Coach 
Carnesecca, un santone 
del basket americano, 
hanno subito l'esperien- 
za e la potenza teutoni- 
ca. 

Sempre in vantaggio 
di oltre 10 punti, i tede- 
schi hanno avuto in Bae- 
ck un perno decisivo 
dentro l’area, e in Jac- 
ker e Harnisch (rispetti- 
vamente 22, 16 e 13 pun- 
ti), e così, nonostante 
Roe si desse un gran daf- 
fare (31 punti, 7 rimbal- 
zi, 6 recuperi), mai gli 
americani si sono avvici- 
natialla Germania, meri- 
tata finalista di un tor- 
neo che lo scorso anno 
l'ha vista trionfare. 


DONNE /EUROPEI 
Buon esordio delle azzurre 
Battute nettamente le bulgare 


Una buona partita di Catarina Pollini 


79-69 


TTALIA: Caselin 4, Ful- 
lin 16, Ballabio 5, Rossi 
13, Arcangeli, Pollini 
12, Stanzani 9, Tode- 
schini 9, Tufano 11. 
N.E: Passaro, Paparaz- 
zo, Salvemini. 

BULGARIA: Hadji- 
yankova 8, Dimitrova 
9, Branzeva 4, Torlova, 
Dragominova , Choba- 
nova 6, Slavcheva 16, 
Staneva 19, Varbaneva 
5, Hozazova 2. N.E: Ru- 
seva, Savova. 


ARBITRI: Tsanidis 
(Grecia) e Gasperin 
(Francia). 

NOTE: Tiri liberi: Ita- 
lia. 29/43, Bulgaria 


23/27; tiri da tre pun. - 


ti: Italia 4/8 (Fullin 2/2 
e Ballabio 1/1, Stanza- 
ni 1/5), Bulgaria 0/8. 
Uscite per cinque falli: 


Tufano, Branzeva e Sta- » 


neva. 


PERUGIA Positivo 
esordio della nazionale 
italiana femminile di pal- 
lacanestro nei campiona- 
ti europei cominciati ieri 
a Perugia. Con una buo- 
na prova di tutta la squa- 
dra, le azzurre sono In- 
fatti riuscite a battere la 
Bulgaria 79-69. Pur es- 


sendo state in vantaggio 
per l' intera partita, Pol- 
lini e compagne hanno 
dovuto faticare per stac- 
care le bulgare che a 5° 
dal termine erano in ri- 
tardo di un solo punto 
(61-60). 

Poi le azzurre, grazie 
anche a un fallo tecnico 
alla panchina della Bul- 

aria, hanno trovato la 
‘’orza per mettere a se- 
gno i canestri che le han- 
no portate a chiudere 
con un vantaggio di die- 
ci punti. 

L'allenatore italiano, 
Francesco Novarina, ha 
puntato inizialmente su 
un quintetto formato da 
Stanzani, Tufano, Polli- 
ni, Fullin e Todeschini. 
Alla squadra hanno suc- 
cessivamente dato un 
consistente apporto an- 
che Francesca Rossi (13 


punti e 6 rimbalzi) e Vi- . 


viana Ballabio. Decisiva 
sotto i tabelloni, come al 
solito, la prestazione di 
Catarina Pollini che ha 
catturato 5. rimbalzi 
(cinque quelli in attac- 
co). 

Oggi l'Italia affronte- 
rà, sempre al Palaevan- 
gelisti di Perugia, alle 
16,30, la Polonia che ieri 
è stata sconfitta 92-68 
dalla Spagna. 


ATLETICA/OGGIIL GOLDEN GALA 


Dodici medaglie olimpiche in pista a Roma 


ROMA — Dodici meda- 


«glie d'oro olimpiche, die- 


ci d'argento e cinque di 
bronzo più cinque prima- 
tisti del mondo in cari- 
ca. Anche quest'anno il 
«Golden Gala», quinta 
prova del Grand Prix 
Mobil Iaaf, non delude 
le attese, proponendo un 
ricco menù. Nel lancio 
del disco ci saranno i pri- 
mi sei di Barcellona, nei 
200 maschili si vedrà 
una gara che sembra 
‘una finale mondiale anti- 
cipata, con tanti probabi- 
li protagonisti di Stoccar- 
da: Michael Johnson, 
Frankie Fredericks, Lin- 
ford Christie, Robson Da 


Silva e Olapade ‘Ade- 
niken. La presenza di 
Johnson è stata confer- 
mata nella notte, e ha la- 
sciato di stucco Christie 
e Fredericks, che non 
POBSAiaO di dover af- 
Tontare il texano. | 
Gli organizzatori hari- 
no dovuto subire le rimo- 
stranze del namibiano e 
del britannico, ma alla fi- 
ne il caso è stato ricom- 
osto. «Non sono arrab- 
fato - spiega Fredericks 
- ma semplicemente mol- 
to sorpreso. Ho fatto pre- 
sente che potevano dir- 
melo prima, così mi sa- 
rei preparato in maniera 
diversa a questo appun- 
tamento. Finora nelle 


gambe ho una sola gara 
Sui 200 e invece se a que- 
sto punto della stagiohe 
si deve affrontare uno 
come Michael Johnson 
bisognerebbe averne già 
fatte almeno cinque o 
sei», 

Michael Johnson più 
che della sfida di Roma 
parla della stagione in 
generale: «Ho più espe- 
Tienza sui 200, ma sui 
400 credo di avere un 
maggior potenziale da 
esprimere. Ma non chie- 
detemi di fare delle scel- 
te adesso, non è ancora 
il momento. So solo che 
voglio dimostrare che 
non sono quello che ave- 


te visto alle Olimpiadi». 
Ma i velocisti neri non 
saranno gli unici prota- 
gonisti della riunione T0- 
mana. C'è un Sergei Bu- 
bka che appare im gran 
forma e insegue il 35/0 
primato mondiale della 
sua carriera. Oltretutto 
l'Italia porta bene al- 
l'ucraino, che ha stabili- 
to mondiali a Padova e 
Formia. «Mi, sento in 
buone condizioni e pro- 
verò a fare quel record 
che ho fallito di poco a 
Eugene — dice — però 
tenete presente che non 
sono una macchina e 
quindi posso sbagliare 
anch'io, come a Barcello- 
na». Proprio il campione 


olimpico Maksim Tara- 
s0V sarà il suo principa- 
le avversario, ma il Bu- 

a di questo avvio di 
Stagione all'aperto non 
sembra facilmente batti 
bile. Fino a quando con- 
tinuerà ad essere il Te 
dell'asta?; «Non so; Sicu- 
Tamente gareggerò fino 
ai Giochi di Atlanta, poi 
vedremo». . _. 

Ai blocchi di partenza 
il quartetto McKoy-De- 
es- Pierce-Jackson, cioè 
la «crema» dei 110 osta- 
coli, ed il keniano Birir, 
olimpionico delle siepi 
che dovrà guardarsi da 
Alessandro Lambruschi- 
ni, lanciato dalla bella 


prestazione nella  Pa- 
squa dell'Atleta, 

Poi Kitur, Barbosa; 
Capa Korir (gareggerà 
sui 5000 in cui saraDno 
impegnati anche Boo. 
ta e Bennici), Peter Ot, 
No, e, tra le donni. È 
tey, Onyali, RogaSnova, 
Dorovskikh, Guunell, Ro- 
manova, Krivelova e Kra- 
vets, quanto di meglio si 
possa pretendere a que- 
sto punto dell'annata. 

E niente a che vedere 
con le prime quattro riu- 
nioni del Grand Prix, di 
San Paolo, New York, 
San Josè e Siviglia: 5! 
può dire che il bello co- 
mincia da domani, coN 
inizio alle 19,30. 
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‘@ana», IL CASO GIULIANI/UN’AMARA ESPERIENZA 


Sport 


Il Piccolo [21] 


5 
®, 


TRIESTE - La Direzio- 
ne distrettuale antima- 
fia di Trieste ha conces- 
so la libertà a Giuliano 
Giuliani perché si è rite- 
nuto che non esistesse 
ormai alcuna possibili- 
tà di inquinare le prove 
già esistenti, Il trenta- 
cinquenne portiere del- 
l'Udinese, arrestato € 
subito scarcerato lune- 
dì pomeriggio nell'am- 
bito di un'operazione 
antidroga coordinata 
dai sostituti procurato- 
ri Frezza e. Gulotta, 
avrebbe ammesso da- 


IL CASO GIULIANI 


Accusa: detenzione 
di stupefacenti 


vanti ai giudici di aver 
acquistato nei mesi 
scorsi una piccola quan- 
tità di cocaina per uso 
personale. Immediata, 
tuttavia, la smentita 
dell'avvocato. Le inda- 
gini sono comunque an- 
cora in corso e dovran- 
no ora appurare se Giu- 
liani avesse o meno ri- 
coperto un ruolo impor- 
tante all'interno dell'or- 
ganizzazione malavito- 
sa. 

A fare il nome del cal- 
ciatore sarebbe stato 
Luigi Montina, 30 anni, 
di Palmanova, il penti- 


to che, collaborando 
con gli inquirenti, 
avrebbe messo fine - 
forse per vendetta - al 
vasto traffico di sostan- 
ze stupefacenti tra la 
Calabria e il Friuli. 
Montina avrebbe .ac- 
quistato una partita di 
cocaina per un valore 
di 20 milioni di lire, pa- 
gando i venditori con 
denaro ottenuto trami- 
te un prestito bancario. 
La droga era destinata 
al mercato regionale, e 
tra gli acquirenti ci sa- 
rebbe stato anche Giu- 
liano Giuliani. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - «Giuliani? E' 
un cittadino libero, co- 
me me e come lei. Né 
più, né meno». L'avvoca- 
to ravennate Giovanni 
Strocchi, che del portie- 
re bianconero è anche il 
procuratore, spiega così, 
magari semplificando 
un po', la situazione in 
cui si trova Giuliano Giu- 
liani. Il giocatore, nono- 
stante la libertà riottenu- 
ta dopo poche ore, lune- 
dì sera, rimane infatti 
nella posizione di indaga- 
to. Mal'avvocato, al tele- 
fono dal suo studio di 
Ravenna, appare più che 
sicuro che tutta la vicen- 
da si sgonfierà nel giro 
di pochi giorni. Spiega, 
Strocchi, che Giuliani, 
nei due interrogatori cul 
è stato sottoposto, ha 
sempre respinto con de- 
cisione e fermezza ogni 
addebito. «La prima do- 
manda postagli è stata: 
‘lei si droga? E la rispo- 
sta è stata un ‘no’ sec- 


L'UDINESE GUARDA ALLA PARTITA CON IL BRESCIA 


Spareggio sabato a Bologna 


Ma la società bianconera contesta l’inizio della partita fissato alle 16.30 


UDINE — E' il 47' del 


Primo tempo, domenica . 


allo stadio «Olimpico». 
Una brutta Udinese sta 
portando a termine la 
prima frazione della par- 
tita che potrebbe signifi- 
care la salvezza o la se- 
rie B con la rete inviola- 
ta. A centrocampo Sl 
fronteggiano Rizzitelli e 
Dell'Anno e il centravan- 
ti giallorosso, alla ricer- 
ca vana del pallone, rifi- 
la un calcione alla cavi- 
lia destra del giocatore 
Tiulano. Poi il dolore, la 
Paura, il dispiacere di 
Non poter restare in cam- 
po in un momento così 
difficile per i compagni. 
La barella porta fuori il 
fantasista e lui pensa 


to di una forte contusio- 
ne con distorsione alla 
caviglia e stiramento dei 
legamenti — pensavo 
proprio di essermi rotto 
un piede, E' stato uno 
£scontro frontale£, ma, 
ora come ora, sono mol- 
to contento, pur senten- 
do ancora parecchio dolo- 
re, di non avere subito 
fratture: il piede è una 
cosa delicata e. difficile 
da guarire». Per il tre- 
quartista, tuttavia, ci sa- 
rà un ulteriore supplizio, 
visto che le probabilità 
di vederlo giocare lo spa- 
Tr Rgio sono poche: pra a- 
bilmente dovrà seguire 
dalla tribuna l'incontro 
che decide una stagione. 
Sarà, per lui, alquanto 


può succedere: potrebbe 
risolverla un episodio, 
uno sbaglio, un gesto at- 
letico o uno spunto di au- 
tentica classe di uomini 
come Balbo e Branca per 
noi, Hagi e Raducioiu 
per i lombardi. Ma io sa- 
pete che vi dico? Spero 
ancora di esserci, se pos- 
so giocare, se sono in sa- 
lute, se posso fare qual- 
cosa per questa Udinese 
certo scenderò in campo. 
Preferirei morire pur di 
non stare in tribuna. Spe- 
ro anche che i miei com- 
pagni di squadra sappia- 
no essere calmi, sappia- 
no tenere i nervi saldi 
per tutti e 90.i minuti». 
Non si sono favorite in 
questa partita, non ci so- 


zio alle 16.30 di sabato) è 
comunque un piccolo 
punticino a favore dei 
friulani, visto che le tifo- 
serie udinesi ed emiliane 
sono gemellate e potreb- 
be essere un po’ come 
sentirsi a casa. «Mi fa 
peo chesi giochi a Bo- 
ogna — dice Dell'Anno 
— perché ogni piccolo 
aiuto può essere impor- 
tantissimo e quella del ti- 
fo è uha componente de- 
terminante per giocatori 
come noi. Ciò mi invita 
ulteriormente a essere ot- 
timista. D'altronde lo so- 
no sempre stato. Mi di- 
spiace però che la mia 
Udinese non si sia già 
messa in salvo da un po': 
era nelle nostre possibili- 


CO). 

Intanto, «Giulio» ieri 
pomeriggio alle 6 si è 
presentato regolarmente 
all'allenamento. Certo, 


. la notte scorsa deve aver 


dormito poco, quelle ore 
trascorse tra carabinieri 
e magistrati non devono 
essere state facili da di- 
gerire. Tornando a Udi- 
ne con l'auto dell'avvo- 
cato, procuratore e so- 
prattutto amico Giovan- 
ni Strocchi, Giuliani ha 
preso il telefonino e ha 
chiamato «Il processo 
del lunedì». Poi, ieri mat- 
tina, il telefono della sua 
casa adagiata tra le colli- 
ne a Nord di Udine, ha 
suonato in continuazio- 
ne. E lui, paziente, ha ri- 
sposto atutti. 

, (Mi è stato detto che 
c'erano queste persone 
ad accusarmi e i magi- 
strati, giustamente, han- 
no fatto il loro dovere. 
Ma io ho potuto chiarire 
tutto: non c'entro per 
niente in questa storia, 
non conosco nessuna del- 
le persone che sono sta- 


continua con un pizzico 
di emozione — sia stata 
la città in cui ho giocato 
che ricorderò per tutta la 
Inia esistenza: qui la gen- 
te mi ha apprezzato, ac- 
cettato, ma soprattutto 
mi ha lasciato lavorare e 
giocare al meglio, dando- 
mi una grossa serenità. 
Non posso ‘pensare que- 
sta gente e questa città 
in serie B. Per me sareb- 
be una ferita troppo gros- 
sa). 
La truppa, nel frattem- 
o, ha sostenuto una se- 
luta nel tardo pomerig- 
gio di ieri allo stadio 
«Friuli» svolgendo diver- 
si esercizi atletici per un 
‘periodo di circa un'ora e 
mezza. La seduta è termi- 
nata verso le 19.30, Oggi 


te arrestate nell'ambito 
di questa indagine. Non 
so, sinceramente non so 
come possa essere venu- 
to fuori il mio nome, 
non lo capisco». 

Al «Processo» ha detto 
cheintende rivalersi con- 
tro chi l'ha accusato... 

«Vedremo, parlerò con 
il mio avvocato e valute- 
remo assieme quali pas- 
si compiere: spero, co- 
munque, che dentro di 
me, di questo incredibile 
lunedì, non rimanga mol- 
to. Di solito sono fatto 
così, cerco di dimentica- 
re le cose. Via: diciamo 
che è stata un'esperien- 
za anche questa). 

Al termine di una sta- 
gione comunque tutta 
dadimenticare: l'infortu- 
nio, il posto in squadra 
che non c'è più, ora l'ar- 
resto... 

«Una stagione comun- 
que. importante perché 
tutte le esperienze che 
uno fa sono importanti. 
Se si vivono nel modo 
giusto, ecco». 

E racconta, Giuliani, il 


NAPOLI — La squadra 
del Napolirischia di esse- 
re strappata dallo stadio 
San Paolo. Ebbene sì, il 
suo «patron» Corrado 
Ferlaino, coinvolto nelle 
recenti inchieste della 
magistratura ed ora agli 
arresti domiciliari, è mo- 
roso nei confronti del co- 
mune praticamente da 
sempre. Non paga «d'af- 
fitto» del campo da circa 
vent'anni: un debito che 
ormai è arrivato alla bel- 
la cifra di 19 miliardi. 
Questa volta, però, il neo 
assessore allo sport, An- 
drea America ha parlato 
chiaro inviando alla so- 
cietà una lettera di aut 


suo lunedì pomeriggio, 
l'«incontro» con i carabi- 
nieri e il viaggio in auto 
fino al palazzo di giusti- 
zia di Trieste, la telefo- 
nata a Ravenna all'avvo- 
cato, gli interrogatori. 
«Credo di aver chiarito 
tutto, credo proprio che 
non ci saranno ulteriori 
strascichi». Anche se, co- 
munque, il lavoro dei 
giudici, per quel che lo 
riguarda, non è certo fi- 
nito lunedì sera; lui ri- 
mane indagato, il suo no- 
me non è stato cancella- 
to dal fascicolo che i ma- 
gistrati Frezza e Gulotta 
hanno aperto in merito a 
questo caso. Non si muo- 
verà, invece, la giustizia 
sportiva: nel caso venis- 
se accertata una qualche 
sua responsabilità po- 
trebbe solo essere deferi- 
to in base all'articolo 1 
del Codice di giustizia 
sportiva, quello che si 
appella ai «principi della 
lealtà, della probità e del- 
larettitudine». Ma sareb- 
be niente più, appunto, 
che un deferimento. 


19 MILIARDI DI ARRETRATI 


Ferlaino non pagava l'affitto 
Napoli sfrattato dallo stadio 


sputare gli incontri. En- 
tro quella data, oltre a 
trovare un accordo per 
quanto riguarda il pre- 
gresso si dovrebbe giun- 
gere alla firma di una 
convenzione per il futu- 
ro che garantisca al co- 
mune di Napoli la corre- 
sponsione di una cifra 
annua che si aggiri fra il 
7 e il 14 per cento degli 
incassi. Ma pare che da 
parte della società ci sia 
un muro invalicabile, 
nessun tentativo di com- 
.promesso è stato RIDE: 
sto, ma solo un diniego 
assoluto a qualsiasi solu- 
zione che non preveda la 
gestione dello stadio uni- 
tamente alla pubblicità 
all'interno dello stesso. 


'Nonc’entro per niente” 


Genoa ci sarà sempre». 


una società concessiona- 
ria firmata fino al ‘96. 
Ma America è deciso ad 
andare a fondo per recu- 
perare il dovuto per il co- 
mune, costretto a dichia- 
rare alche settimana 
fa fallimento, e senza 
una lira in cassa non può 
neanche sobbarcarsi le 
spese per le dovute ri- 
strutturazioni di cui il 
San Paolo pare abbia pro- 
prio bisogno. Per il mo- 
mento lo stadio, per cui 
tanto si è speso al tempo 
di Italia ‘90, ed i magi- 
strati ne sanno qualcosa, 
resta in condizioni di ina- 
gibilità notturna. L'im- 
pianto elettrico è saltato, 

ello fonico è stato tra- 


DOPO LA SALVEZZA 
Claudio Maselli confermato 
sulla panchina del Genoa 


GENOVA — «Lasciare la guida del genoa dopo Il 
raggiungimento della salvezza sarebbe stata una 
vigliaccheria, sono responsabilità che è giusto 
prendersi, quindi ho detto sì al presidente Aldo 
Spinelli». Queste le prime parole di Claudio Ma- 
selli, il tecnico della primavera che è riuscito a 
portare in salvo la squadra rossoblù e che oggi 
ha sciolto la riserva dicendosi disposto a guidare 
il Genoa anche nella prossima stagione. La deci- 
sione ha sollevato non poco il presidente Spinel- 
li: «Maselli con il suo lavoro e con i suoi risultati 
mi ha ridato la vita e la nostra società sarà rico- 
noscente per sempre. Il contratto (si parla di 400 
milioni) ha la durata di un anno ma noi siamo di- 
sposti a difenderlo ed un posto per Maselli nel 


Spinelli, Maselli e il direttore tecnico Spartaco 
Landini, con la consulenza esterna di Riccardo 
Sogliano, dopo l'accordo hanno già tracciato ieri 
mattina un programma di massima che prevede 
il rinnovamento significativo della rosa dei gioca- 
tori e la formazione di una squadra che possa fa- 
re bella figura, soffrire il meno possibile anche se 
è stato constatato che ci sono almeno sette socie- 
tà (Milan, Inter, Lazio, Roma, Juventus, Napoli, 
e Parma) superiori a quella genoana. 


sono inutilizzabili. 

Intanto il 24 giugno 
Ferlaino e company do- 
vranno presentarsi a giu- 
dizio davanti al magistra- 
to, dato che la scorsa am- 
ministrazione aveva già 
presentato. decreto in- 
giuntivo nei loro confron- 
ti. Ora per lui non c'è al-\ 
cuna via di scampo: è 
stato avvisato in tempo, 
a pochi importa di anda- 
re a vedere un Napoli 
perdente, ed il comune è 
affamato di denaro pron- 
ta cassa. Ma cosa succe- 
derà se dalla sede di piaz- 
za dei Martiri non uscirà 
una lira? Va bene lo 
sfratto mai 19 

miliardi? In quei casi 
si dovrebbe procedere al 
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«mi sono rotto!». penoso, quanto meno no pronostici, non ci so- tà, ma la sfortuna e altri i bianconeri disputeran- aut. O si trova un accor- ‘ugato, gli impianti igie- 
Già — commenta a emozionante. «Giocarsi no scusanti: fuori tutto e fattori ci hanno portato no una partitella e poi do entro il 10 luglio, op- Una condizione a cui nici ormai con l'igiene pignoramento dei beni 
mente fredda un Dell'An- tutto in una partita — poisivedrà chil'ha spun- qui e ora ce la gio- partiranno per l'Emilia pure squadra tifosi e diri- l'amministrazione non hanno poco a che vede- della società. E se pigno- 
no più rinfrancato dopo sottolinea Dell'Anno —è tata. Il fatto che si giochi chiamo. E' inutile recri- Romagna: destinazione renti dovranno trovarsi può far fronte a causa di re, le palestre per i cal-  rassero Fonseca? 
il verdetto definitivo dei veramente una bruttissi- a Bologna (è stata decisa ® minare sul passato». salvezza. È ‘n'altra «casa» dove di- una convenzione con  ciatori e gli idromassaggi d. e. 
io medici che hanno parla- ma cosa. Non si sa cosa la sede emiliana con ini- «Penso che Udine — Francesco Facchini 
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Enti Pubblici e Cittadini 
devono comunicare 
attraverso 1 quotidiani 


Legge 25 -febbrtio 1987 - 1.67 
ANIOTTE 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 
territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 
ci, sono tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art. 

«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 
nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- È | 
blicazione degli estratti di bilancio. 


IL PICCOLO 
+. © quotitano E È 
© peril'dialono tre 854 | 
Enti Pubblicie Cittadini. 


i son LI n É LI [TDI 1a 
Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel. 366565 
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In un clima di grande indecisione gli scambi borsistici 
milanesi non hanno subito variazioni percentuali. Ten- 


(invi) gono le Generali. 


BORSA VALORI 


Titoli Apert. Rif. leri  Var% Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza 15659 15634 15630 15624 +0,04 Fondiaria 28410 27887 28267 28295 -0.10 
AILR 12540 12944 12405 12424 -0,15 GottRut 1205 1200 1203 1187 +195 
BNapoli ‘1819 1783. 1793 1816 -127 IMetanop 1950 1346 1349 1353 -029 
BNapoliR 1217 1238 1227 1225 +0,16Italcem 10840 10185 10195 10080 +1,14 
BToscana 2700 2660. 2685 2701 -0,59 ItalcemRA 5280 5332 5907 5911 0,08 
Benetton 18880 19454 19246 18461 +4,25 Italgas 344Î 3454. 3497 oi 
Breda Sosp. 00 00 00 00 Marzotto 8000 7891 7963 8001 0, 
Ca Binda 00 341 332,7 3327 00 nuovo 

Cir 1056 1089 1064 1047 +1,62Pign 5220 5326 5279 5250 Da 
CirRisp 1000 1021 1004 1047 «411 Parmalat 16550 16597 16564 16519 ie 
CirRno  .550 5285 5318 511,2/+403  PirelliSpa 1962 1349 1946 1939 do 
Comit 5400 5372 5369 5336 +0,51  PirelliR.—990 983,5 9814 Ga sa) 
ComitRne 3412 3433 3427 3458 -0,90 Ras 24550 24439 2 de do, 
Credit -—2720 2707 2700 2694 +0,30  RasRne 14185 14314 14278 iu o 
CreditRne 1507 1505 1511 1508 +0,20 Ratti 2750 2729 zo, sala 
EurMeL ‘442 450,8 455,3 4648 -204 Sip 2020 2007 2016 000 
Ferfin 978 883,1 9186 9797 -6,24 SipRne 1745 1757 too ana 
FerfinAnc 509 481,7 4999 515,7 -306 Sme 6230 6252 Ha IRSCLRA 
FiatPri 2775 2800 2782 2740+1,53 Sondel 1480 1507 OI. 
FiatRnc 2900 2927 2906. 2897 +0,31 Sorin 4955 4432 435 00 


Titoli Chius. Var.% Titoli È 
ALIMENTARI AGRICOLE Finarte priv. 
Ferraresi 24980. 0,00 Finarte Spa 
Zignago 5600 -141Finarterne 
ASSICURATIVE neo 
Assitalia 8890. -1.00Finrex 
Fata Ass 15790 -100 einrexrnc x 
Generali As 36120. 001 FiscambHrnc 2930. 0.00 
L'abeille 80000 4-52 FiscambHol 4100 -1.68 
La Fond Ass 9810 0.00 Fornara 250 0.00 
Previdente 12540 -165 eornaraPri 309 0,00 
Latina Or 500934 FrancoTosi 19400 0.00 
Latina r nc 2501 -1.94 Gai 1190 d 
Lloyd Adria 14100 -028 Gale net Li 72.50 
Uoyg eno 9770 0.62 oe rncCv 1087 -1.18 
A 11500 -213 Gemina 1255 0.00 
Mianenne 4570 -1.08 Gemina rinc 1045 -0.48 
gs 19000 005 Gim 2470 -2.37 
Salcne 8280. 160 Gimrne 1299 -0.84 
Subalp Ass 9800 0.51 tti priv. 12050 2.99 
Toro Ass Or 26100 0.38 lfilFraz 5440 -0.91 
Toro Ass priv. 12599 -0.80. IfilrnoFraz 2849 -1.42 
Tororne 11600 3.39 Intermobil 2010 -2.19 
Unipol 11550. -3.75 Inter 19e93 1919 -0.83 
Unipol priv. 7000 0.14 IsefiSpa 730. 2.82 
Vittoria As 7140 -1.24 Isvim DE) da 
Italmobilia È 
DRIGUIE Italmrnc 20750 1.07 
Bca Agr Mi 7900 (-1.25 kernelrne 485 6.83 
Bca Legnano 5210. 2.16% Kernelital 260 0.78 
Bca Di Roma 1890 -0.53 Mittel 1004 -0.10 
B. Fideuram 1052 -0.75 Montedison {104 2/22 
Bca Mercant 9099 -0.01 Montedrnc 590. 2.08 
Bna priv. 1230. -3.15 = MontedrneCv 1120. 0.45 
Bnarnc 742 O GIS ne 698 1.16 
Bna 3810 -475  partecSpa 1555 -0.32 
B Pop Berga 14900 -0.53 pirelli EC 3479 -0.03 
B P Brescia 6830 -0.58. pireiECrno 1925 192 
Bco Ambr Ve 4300 -0.69. promafin 4720 583 
B Ambr Ver ne 2300 0.00 Raggio Sole 820 1.86 
B. Chiavari 3200 1.59 pagSolernc 832-095 
Lariano 4430 -0.20 | RivaFin a 5100 0.00 
B Sardegn r ne 12000 1.69 Santavaler 706-329 
Bnl rnc 10900 0.00 santaval Rp 420 0.00 
Credito Fon 4910. -0.81° schiapparel 255-556 
Credit Comm | 2460 -1.60. Serfi 5120 -1.56 
Cr Lombardo 1970 . 0.00. Gisa 885 0.57 
Interban priv. 21655 -497 SmiMetalli 450 2.27 
Mediobanca 16360 0.99 Smirne 422 0.96 
S Paolo To 10600 2.32. sopaF | 2885 -0.52 
SoPaFrnc 1768. 1.61 
CORTATE EDITORIALI ‘co 0.54. Sogeli 2940-1017 
Burgo priv. 6860 .-1.15  Stet 3140 0.16 
Burgorne 7100 0.00. Stetrne 2500 0.40 
Fabbri priv. 3360 -0.30 Terme Acqui 1654 -0.06 
EdLa Repub 4450. 0.34 Acquirne 555 0.00 
L'espresso 5399 1.10 Trenno 2601 -1,81 
Mondadori E 12080 -0.17 Tripcovich 4910 0.41 
Mond Ed Rnc 9000 0.00 Tripcovrnc 1310. -2.75 
Polgranici 5050 0.00 IMMOBILIARI EDILIZIE 
CEMENTI CERAMICHE Aedes 13450 0.00 
Cem Augusta 2275 0.44 Aedesrnc 4801 0.02 
Cem Bar Rnc 3450 0.00 Attivimmob 2295. -1.08 
Ce Barletta 4800 -0.41 Calcestruz 13720 -0.29 
Merone r nc 1910 -2.55 Caltagirone 1850 1.65 
Gem. Merone 3410 5.25. Caltagrno 1678 0.00 
Ce Sardegna © 4810 -0.85 Cogefar-imp 2175 -2.03 
Cem Sicilia 4901 .0.64 Cogef-imprnc 1334 -0.45 
Cementir 1391 043 DelFavero 1560 -4.59 
Unicem © 7640 0.53 Fincasa44 1801 2.33 
Unicemr nc . 4770. -1.45 Gabetti Hol 1372 045 
‘CHIMICHE IDROCARBURI Sita ooa IDE 
Alcatel 3910 0.00 Grassetto 5190 -5.64 
Alcate r ne 2910 0.00 Risanamrno 16210 -0.25 
Auschem 1320 6.02. Risanamento 46780 0.00 
Auschemr nc 680 149 sci 1119 -6.59 
Boero 8395 0.06 Vianinilnd SOT 
Caffaro 1160 .-1.69 Vianini Lav 2430 -0.82 
Caffaro Rp 1730 0.00 * 
Calp 3540 -2.21 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE - 
Enichem 850-556 DanieliEC 10000. -0.01 
Enichem Aug 1645 154 Danielirne 5150 -1.53 
Fab Mi Cond 1350 -7.53 Data Consys 1352 -6.76 
Fidenza Vet 1550 0.00 FaemaSpa 9250 -0.15 
Marangoni 4330 0.00 FiarSpa 8200 -2.96 
Montefibre 900 0,56 Fiat 5360 0.56 
Montefibr nc 651. 1.72 Fisia 1051 0.77 
Perlier 473-021 FochiSpa 12675 -0.98 
Recordati 7980 -5.79  Gilardini 2850 0.00 
Record no 3980 . -0.50 Gilardrnc 2098 -1.50 
Saffa 4670 -0.85 Ind. Secco 1165. 0.00 
‘Saffarne 2995 0.17 ISeccorne 1115 0.45 
Saffa r ne 4590 0.00 Magnetirne 780 0.00 
Saiag 1190 -1.65 Magneti Mar 817 0.86 
— Saiagrne 619 403 Mandelli 3800 0.00 
Snia Bpd 1009 0.40. Merloni 3445 0.15 
Sniarnc 631 0.96 Merlonirno 1130 6.60 
Snia rnc 1025 -2.38 Necchi 1031 0.00 
Snia Fibre 531 -167 Necchirne 1435 0.00 
Snia Tecnop 2151 0.51  OlivettiOr 1195. -0.25 
Tel Cavi Rn 6440 -0.92 | Olivetti priv. 1250 0.00 
Teleco Cavi 9345 -0.59  Olivetrnc 1000 0.00 
Vetreria It 2403 -3.80  Pininfrne 8216 -2.07 
COMMERCIO Eoanna 9000. -0.72 
È lejna 6400 0.00 
Rinascente 9120 0.33 ERA 0.00 
Rinascen priv. 3950 1.54 ari nina 41700 00 
Rinascr ne 3950 128 GIR 4100 +4. A 
Standa 29900 0:34 Safilo Spa uo 00, 
Standa r nc P 9300 0.00 Saipem 3200, 2.56 
COMUNICAZIONI Saipem r nc 2110. 0.00 
Alitalia Ca 912 0.39 Sasib 5950 0.00 
Alitalia priv. 651 -2.84 Sasib priv: 4600 0.00 
Alitalrnc 670 -4.29 Sasibrnc -4280 0.00 
Ausiliare 9049 0.00, TecnostSpa 2800 -0.36 
Autostr Pri 9290) 22 Icona 597-376 
Auto To Mi 7500 -0.53 Teknecomrne 385. 0.00 
Costa Croc. 3700 -0.27  ValeoSpa 5640 0.00 
Costa r nc Westinghous 6800 0.00 
VAEAOIE MINERARIE METALLURGICHE 
EEE Falck 4109 0.22 
Sirti È Falckrnc 4295 -0.81 
Maffei Spa 2380 -0.63 
ELETTROTECNICHE Magona 3595 0.00 
Anso 9270 121 
Edison 4900 18 TESSIW SI 
EdisonrncP 3450-0290 Bassetti 3300 
Gewiss 11800 0.43 Cantoni Ite 1747 
Saes Getter 5750. 358 CantoniNe DE 
FINANZIARIE CAnionar 1063 
Avir Finanz 4860-26 Eliolona 1750 
Bastogi Spa È 0/00 Linif500 859 
Bon si Rpev 5990. 454 Li 665 
on Siele 14270 co5g Linifrno dA 
Bon Sieie r dA 3150. 158 Rotondi Woro 
Brioschi 320 063 MarzottoNe 
Buton 6290. 0.00 Marzottorno 8300 
imint 2680 
CMISpa 3500-1138 Simi n 
Camin 2500 0.00. stor Nt priv. 171 
ui È fanel 3750 
Cofide r ne 475 0.84 Zucchi 
si 0.00. 1 ‘8000 
Cofide spa 975 Zucchi rnc 4850 1.36 
Comau Finan 1990 -1.00 È 
Dalmine 395 0.00 DIVERSE 
Editoriale 1845-1394  DeFerrari 6180 -0.32 
Ericsson 22060 -1.96 DeFerrrne 1870 0.00 
Euromobilia ‘741 0.64 Bayer 244000 3.39 
Euromobrnc 940 0.00 Commerzbank 261000 3.57 
Fidis 3400 -0.18 ConAcqTor 9620 0.00 
Fi Agrrnc 8450 -2.54  Eridania 190200 0.11 
Fin Agroind 4150 -15.31 Jolly Hotel 7200 ‘-150 
Fin Pozzi 580 -7.94  JollyH-rP 12990 -1,59 
Fin Pozzi rne 545 0.00 Pacchetti 278 0.00 
Finart Aste 2275 -0.22. Volkswagen 302000 3.60 


DOLLARO 


1476,62 
(0,29) 


Nonostante l'ennesimo scivolone notturno in Giappone il 
dollaro è riuscito in Europa a tenere le posizioni. 


909, 98 La divisa italiana ha aperto sul marco ai livelli di lunedì 
y sera e ha poi corretto lievemente e positivamente il tiro. 


(0,05%) Giornata comunque piatta. 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


MERCATO RISTRETTO, 


TITOLI DI STATO 


Titoli‘ Chius. Prec.  Var.% Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Prezzo. Var.% 
Bca Agr Man 93400 . 93800 -043 CibiemmePi DI 65 Cct Ecu 30ag94 9,65% 104,6 -0.38 
Briantea 9320. 9300 0.22) ConAcqRom 85 90 Get Ecu 85939% 99. 0.00 
Siracusa 14490 14490 0.00 CrAgrarBs 5040 5040 Got Ecu 8593.8,75% 99,25 0.10 
Pop Comind 15350 15350 0.00 CrBergamas 11000 10900 Got Ecu 8694 6,9% 98,9 0.05 
Pop Crema 45700 46450 -161 CRomagnolo 11000 11200 Ct Ecu 86948,75% 99,6 0.10 
Pop Emilia 97400 97400 0.00 Valtellin. 690 11740 Cet Ecu87947,75% 102,5. 3.02 
Pop Intra 8700.8700 0.00, Creditwest 4705 4705 Cot Eou 8893 8,5% 991 -0.10 
Lecco Raggr 6300 6210 145 FerrovieNo gio 3210 Cet Ecu 8893 8,65% 100,3 -0,50 
Pop Lodi 11500 11340 141 Frette 6190 6200 Cct Ecu 8893 8,75% 99,4470.51 
i ; Cct Ecu 89949,9% 100,1. -0.05 
Luino Vares 15820 15820 0.00. IfisPriv 577 590 isa do 5, 50 
Pop Milano 5150 5120. 0.59 Inveurop 400 398 i eo SR TE i 
Pop Novara 9750 9700 . 0.52 Italincend 188500 187000 i sa i ci E e 
Pop Sondrio 67700 67700 0.00 Napoletana 3500. 3500 E ne Lia 
ct Ecu 9095 12% 107,6 0.56 
Pop Cremona 6900 6995. -1.36 NedEd1849 890 880 c 73 
lio ct Ecu 9095 11,15% 102,4 0.54 
Pr Lombarda 3299 3360 -182 NedEdiffi 1145 1145 o, ‘nno 
Prov Napoli 4975 5010 -070 Nones 2845 2845 Got SONS 
Broggi Izar 106561050 143 SifirPriv 1385 1985 Censis aa 
B izar Lg92 1150 1150 0.00 Bognanco 204 203. Cot Ecu 9297 10,2% 1059 2.92 
Calz Varese 290 205 1.75) \Zorowatt 5150 5150 Cct Ecu 9297 10,5% 108,6 0.09 
EON INVESTIMENTO Cct Ecu93.D0 8,75% 992 0.30 
DI D' Cct Ecu 93.St8,75% 99 0.0 
Titoli Odio. Prec. Titoli Odier. î CERI NYO4 OT 106,20 -010) 
AZIONA RIAGIANI one SR Cot Ecu-9095 11,9% 105,05 -0.24 
Arca Aziòni Italia 13.517 13.692 Quadrifoglio Bil. 14.599 Ccet-15mz94 Ind 100,5 0.00 
Arca 27 13.708 13695 Reddltosette. 73.235 Cct-171993 Cv Ind 99,8 -0.95 
Aureo Previdi 15.11 i io Italia Bil, . L 
Adler gio. rasta iasiò io fon ino Toso Cct-180n98 Grind "fo 008 
STR 12979 13046 Spigadro 16.199 Cct-18nv93 Cv Ind 101,45 0.00 
i î luppo Porttolii È d 
Centrale Capital 16277 8Gi2  Venelocapiial ne 11,623 (Cct-185193 Cv.Ind 100,85 0.05 
Gisaibino Azionario {1100 11181 Visconteo 22.257 Cct-19ag93 Cv Ind 100,2 0.00 
Coopinvest 11.165 ti2ig | BILANCIATI INTERNAZIONALI Cct-19dc93 Cv Ind 102,95. -0.15 
12,452 Î rca Te 15.133 =: 100, 0. 
e Gsttonscim | (Jo om 
Euromob. Risk Fund 15.442 15.600 Centrale Global 16.352 NERA n Ò 
Ainanza Romagest {0.821 10.962 Cristoforo Colombo 15.785 Cot-ag95 Ind 99,5 0.00 
Fiorino 30,318. 30.473 Epta92 13.797 Cct-ag96 Ind 988 0.10 
Fondersel Industria 7.885 8.010 AondoProf.Inter. 14.950 Cct-ag97 Ind 987. -0.05 
Aondersel Servizi INCRIMINATO opowcHa CGA RS Ind 100,3 -0.40 
cri s LI Internazi s ) ‘ 
Rondieissie ii 15:50 12759 GesticreditFinanono © 14/698 Cot-ap95 Ind 99,75. -0.15 
Fondo Prof. 44614 44702. Investire Globale 12519 Cot-ap96 Ind 99,75. 0.05 
Fondo Prof. Gestione È di n Ò Cct-ap97 Ind 98,75 0.05 
i 8043 8.126 . Rolointernat 032 PI x di 
EEIUO izia 1195 Siluppo Europa 13.664 Cct-ap98 Ind 9845 0.05 
Genetcomii Capital 10.923 { BLIGAZIONARI PURI Cct-dc95 Ind 101,05 -0.05 
12902 19028 Agrifutura 16.979 
Gestcradit Borstlia fossi TORI Akamma, tore SER EGO 
Gestielle A hi È; iest Monetario 10. % ps 
Inicapitai 28,243 28.318 BNCashFondo 19.043 Cct-fb94 Ind 100,55 0.00 
ere 11018 11039 CapitalgestM 10,686 È È 
Imi 14030 14276 Carifondo Carige e 11.090 SEI IPAO 
Industria Romagest 9.831 9.961 CarifondoLire Più 15.017 Cot-fb96 Ind 100,5 0.15 
Imerbancaria Az. 18950 1.195 Centrale Cash Conto Cor 10.666 Cct-f596 Em91 Ind 100,15 0.00 
Investire Azionario ; ; plamoney 15.871 Cot-b97 Ind 100 -0.20 
IEEE 18047 14723 Suromob Monetario 11/600 Cct-ge94 Ind 100,65 0.00 
Lee rindTop 19440 10548 Fideuram Moneta 16.028 Getgese Ind 100,35. -0.05 
Primecapital ; » ‘ondicri Monetario 15.293 ’ct-ge96 Ind 100,85 0.05 
lub Azionario 11.458 11.543 — Fondoforte 11,407 i 
NURIA 11.373. 11535 Genercomit Monetario 43.182 Cct-ge96 Cv Ind 100,8 
Quadrifoglio Azionario 12592 ‘121780 Gesticredit Monete 14.118 Cot-ge96 Em91 ind 100,1 
Risparmio (DE Az. Io 0 SERIO Liquidità 13.431 Cct-ge97 Ind 100. -0.30 
ivadanaio Az. È È iestifondi i 448 È & 
Sogestit Finanza 10:735 10/835 Imi2000. o netario 13.607 erano ina MEO 
«bi —M. Deb o 
Sviluppo Indice Italia ; ; investire M i 184 ct-gn97Ini X 
Sriluppo Iniziativa iadzi | J2554  italmone Oo 10166 Cct-1g93 Ind 100,1. -0.05 
h Î i 
VenetoVenture P94O 11.028 Periormanes Madeet, Do Cot-1g95 Ind 100,05 0.00 
Venture-Time 11.493 11.476 Personalfondo Mai” 15,374 Cct-1995 Em90 Ind 100,3 0.10 
AZIONARI INTERNAZIONALI Primemonetario 17.057 Cct-Ig96 Ind 99,55 0.00 
Adriatic Americas Fund 15.499 15.351 Quadrifoglio Obbl. 14.745 Cct-1997 Ind 992 0.20 
Agrate Far UactFuna 14.158 14153 | Rendiras 5 16.500 Cctmg95 ind 9975. -0.15 
ti ES È i * 9 È 0. 
‘Adriatie Giobal Fund: 15.368 15251 Soresn estaia Cor. 12.600 Cct-mg95 Em90 Ind 100,20. 
America Ra LA Nesi Venetocash 12.956 Cct-mg96 Ind 99,8 

ui al E È 

Azimut Borse Internaz. 10319 to2g0  REBLIGAZIONARI MISTI Cet-mg97 Ind 98,9 

Ai 

‘Azimut Trend 9655 OSO RIETI 11006 Cot-m294 Ind 100,2 

Bai Gest Azion.Internaz 9957 9953 AureoRendita 17,695 Cet-mz95 Ind 100,25 

BN Mondialfondo 12.427 12.440 Azimutgarateia TSE a ne (TER 
A tatoo 12900 Azimut glob. Reddito 14.549 Tea sioni 
Garifondo Atlante 12716 12694. Gapitalgostondita 13608 Cet-m297 Ind 99,85 0.00 
Centrale America 11.160 41.061 Garifondo Aix 12.775 Cct-mz98 Ind 98,45 020 
Centr. America (Dol) 7,595 7,571 Centrale Reddito tel a nc 
Centrale Estremo Orient 11/124 11/067 Cisalpino Redatto 13.279 pair 
Con Eatcoronia (Yen A SI n pe) Cooprend 12.101 Cct-nv94 Ind 100,2 -0.05 

enîrale Europa - 13.462 CTHendi - v 100,2 0.05 
Centr. Europa (Ecu) 7; 7.547 Eptabondo 100 ode o 
Eptainternational 142263 | 14272 Auro Aniares 53.108 Cot-nv95 Em90 Ind 100,15 ‘0.00 
Fidenicam Azione 12984 12931 Euromob. Redgito 13.048 Cct-nv96 Ind 9918 o Do 

‘ronderse! America k Li Fondersel Reddi È t-ot93 Ind 100,25 } 
Fondersel Europa 10.114 10.192 Fondienii. cuoio 17502 I Ind 100,7 -0.40 
Fondersel Oriente 19.608 10550 Fondimpiego ; LEO na 996-005 

ondicri Inter. x È Fondinvest 1 $ Ria 
Europa 2000 13882 13883 FondoProf. Reddito Cot-ot95 Em Ot90 Ind 100,15 0.00 
onercomit Furore n EESEO RAI Gonorcomiziendit Cet-ot96 Ind 99 0.00 
ienercomit Internazion. Lo A Geporen 
Genercomit Nordam. 16.548 16440 GesfimiPrevidenziale Gct-st93 Indi 100,4, 0.20 
code 13.564 13.434 GestielleM Cct-st94 Ind 100,2 -0.05 
GORE RARI di pc DS ia Cct-st95 Ind 99,4 0.05 
iesticredit Euroazioni 3 ; iardino Cot-st95 Em SI90 Ind' 100,1 0.05 
Gesticredit Pharmachei 11.518 11,479 Griforend. 7 
Gestielle | Di 12,498 12582 Imirend Cet-st96 Ind 98,75 0.05 
Gestielle Servizi Finan 12.11 12095 Investire obbligaz. Cct-st97 Ind 988. 0.05 
iestifondi Az. Internaz 12.538 & .agest Obbligaz. ni 193 12,5% 100,4 0.00 
Imi East 13/974 18765 | Mida Obbligee BIEL SSR 
Imi West TERRA po NIUE Bi 1008 125% 100,2 0.15 
ci 13.000 di lagrareni B n h; K 
e ; 13.713 ERO NErdeRdo, Btp-1fb94 12,5% 100,1 0.00 
erica 15.717 1 ersonal Lira Btp-19e94 12,5% 100,4 0.00 
Investire Europa x 12.092 Phenixfund2 PAS È ; 
Investire interna TRE 411.975 Pitagora Btp-1ge94 Em90 12,5% 100,15. -0.10 
Investire Pacifico 14.563 14.475 Primecash n Btp-1ge96 12,5%. 101,4. -0.15 
Ca Birtge 120% ts os 
i lendicredi 
Mediceo Azionario 1oss 10114 Rendifit.. Bip lanoo1azo SO 
Ruleme 2000 e 17.840 17/682 Risparmio Italia Red. Bo toa i; FIOR 
nario, î it iologes Bip-ilg! 5% ,65 -0. 
Personaifondo Az. 12965 12/981 Rolomoney 9 
PrimeGlobal {4.111 14063 Salvadanaio Obb. Biedmota Ru o Ero 10045 Doo 
PrimeMedlterraneo 12/039 12/040 Sforzesco lio 5 0 
Prime Merrili America 14.813 14705 SogesfitDomani Btp-1mz96 12,5% 101,65 0.10 
SES Europa! 15.54 INI (15.060 + Sylluppo Reagite Btp-1nv93 12,5% 100,2. 0.00 
Sanpaolo H. Ambiente 18608 1ASD0 Vem n i Bip-InvegEmE9 125% 100,05 -040 

anpaolo H. Finance 17.615 17612 OBBLIGAZIONARIINTERNAZ. Btp-Inv94 12,5% 100,9 0.00 

Senpaolo f.Industr. 13086 13093 AdriaticBondFund 1 Btp-10t93 12,5% 100° 0.00 

olo H. Int. È D id v Y - 

Sogesfit Blue Chips 12/972 © 12/9790 atea bono Bip:1003 Di 100,65 -0.10 
Sviluppo Equity 14.082 14032 . Aureo Bond Btp-18193 12,5% 99,95 0.05 
SVilupbo Indice Globale 11.694 11625 ‘Azimut Rendita Internaz Btp-1st94 12,5% 100,65 0.00 
Triangolo C i 0 Garifondo È Boni Cassa Dp-cp 97 10% 99. 0.00 
Triangoli È DI Centrale Mon -171993 9, n 

Zetaziook. 1269812690 Euromeb BondFund CCL 18gn0s 875% sS6 000 
BILANCIATI ITALIANI VERRA Fondorseî Intemazional Cci-185193 8,5% 99,9 0.00 
‘America 17.265 17.334 FondicriPrima Cot-19a993 8,5% 101 0.00 
Arca BB 26.788 26@sî | Fondicripri, Bond(Ecu Cot-8393 Tr 215% 103,25 0.00 
SIRO 22124) (022-204) CoSierodic) Cot-ag98 Ind 983 045 

zimut bilanci; s Imiboni ù = i A 

AUTO tO 35595 15659 intermoney Cct-ag99 Ind 97,95. 0.10 
BN Mulfifondo 11396 11466 Investirs Bond ntornaz Cct-ap99 Ind 980.15 

i È 45.597 Î igazionari: Cct-dc98 Ind 98,75 0.10 
Capitalcredit Mediceo Obbligazionario ;ct-dc98 In , 
Capitali MERE IAA SS Cct-t599 Ind 98,1 0.10 
Sint BRE Seemgocitae Gcrgessoniose | V0tie 008 
Gisalpino Bilanciato Good ‘6908 PersonalMarcoD.M. Cct-ge94 Usl 13,95% 101,15 -0.05 
(Seghe armio 10.787 10.855 Primebond Cct-ge99 ind 98,45 0.15 
GT Bilanciato. 13187 18793 SogestitBona, Cct-gn98 ind 989 0.00 
. : viluppo 
Egecnia 1523015398 VascoDeGama Cet-gn99Ind 20.55 (000 
Euromob. Goniairuna | (50028 #60? FOMDNA sora ART 
Ù Fun È 15.461 ‘fondo di ‘ct-1998 In: , È 
Euromob. Strategic Fund 13.885 13.976 FondoINA-VE T33k08 
Fondattivo È ; 7 17.830,01 Cct-mg98 Ind 98,45 0.10 
10.768 10.861 Sai quota 
Ei 35331 35685 ESTERI Te Cct-mg99 Ind 98,05 0.00 
Fondinvest 2 15.206, 12:968) — Titoli 0A 5,06 Cot-mz99 Ind 98,05. 0.05 
RARE 19.607 19777 Capitalitalia dol SER ot hvosind 98,25 0.10 
ERASCIat Blepanmi 18631 18767 Fonditalia dol o or GEO 
Seni (a DIO 24259 | INiSGcuries cu 51.198 Ceteot98 Ind 98,25 0.15 
° i . nt.Securi . - ; l 
Goporentesi 13.295 13404  ItaifortuneA dol Ge oo Cct-st98 Ind 9825 0.05 
Giallo — o GSS E3, ARE loin) 17.017 Cto-15gn96 12,5% 101,35. -0.05 
GREP ronda 15217 15.325 italfortune ecu 13283 | + Gto-16ag95 12,5% 100,85 -0.93 
Investire Bilanciato 15013. 15.014 Italunion dol 37.199 Cto-16mg96 12,5% 101,55 0.10 
Mida Bilanciato Re RiGcor ic 41.243 Cto-17ap97 12,5% 101,9 0.20 
Negracapital 21:79 21918 Rominyestit,Bonds ecu 188579 Cto-179096 12,5% 101 000 
Nofdeapital 17.843 TIZI Rom.Short Tomesu Ha Gto-18d095 12,5% 1019 -0.68 
Phenixfund o e ae 54.858 Cto-189097 12,5% 101,65 0.15 
: Ù Uno Cto-181995 12,5% 100,95 0.10 
5% 101,3 -0.30 

CONVERTIBI Cto-19f696 12; { 

Î Cto-19gn95 12,5% 100,95 0.00 
suol Cont. Term. Titoli Cont. Term. Cto-19gn97 12% 101,7 0.99 
Gentrob-bagm96 8,5%. 99,85 99,8. \Mediob-ftosi 97 CV7% 91,6 91 Cto-19mg98 12% 101,6 0.40 
Centrob-saf 96 8,75% 945 95 Mediob-italcem ExW2% 954 969 Cto-190t9512,5% 101-064 

i; 
Gentrob-saf[98 8,75% 928 94 Mediob-italg 95 CV6% 1136 113,5 sie VECI 
Centrob-valt 94 10% 108 107 Mediob-pir 96 Cv6,5% 103,7 104,25 o To EST 
Dal MST Al a 98,5 98,25 Mediob-sic95cvExW5% 90,6 92 ca 12,5% 102,05 -0.05 
Sui Ù uu — Mediob-snia Fib C06% 102,5 » È 9 
; to-20nv96 12,5% 101,5 0.05 
Imi-86/93 30 Pco Ind 100,15 —  Mediob-unicem Cv 7% 94,8 93,5 Cto-20st95 12,5% 101,7, 1.04 
Imi-n/Pign 93 W Ind 121,6 123,5 Mediob-vetr950v8,5% 95 944 Cto-dc96 10,25% 99,15. -010 
HS Tras 95 Cv8% 94,6 94,45 Opere Bav-87/93 Cv6% 104 104,5 Cto-gn95.12,5% È 101 -0.15 
talgas-90/96 Cv 10% 125 1 9 Cts-18mz94 Ind 5,65 0.00 
hi 0,: tti-90/95c010% 96,8 — 
Magn Mar-95Co.6% 91 Soi Reccheliana, Sc loo | cts2tapasind 94,85 -0.16 
Medio B Rae eo ; Redimibile 1980 12% 105,4 0.00 
Rinascente-86 C08,5% 98,3 = -355% 58,2 -0.51 
9dexw7% Rendita : 
Sl INCA 1186 119 Saffa87/970v65% 915 95 
leglob=par} 94 Gweso 97,1 96,9 Serfi 95 Cv8% 102 
’ , erfi-ss Cat 99 CV8%o 99,5 ORO EMON 
Mediob-cir Ris Co7% 93,5 
rc a 2 Domanda Offerta 
CAMBI - Quotazioni ii Oro fino (per gr) 17800 18000 
indicative ‘Argento (per kg) 213100. 228900 
da sot di, «i 

È) 476,62 1, 6 , 3 
Ecu 1IZIAI 197968 E dice | 9,583 Sterlina nc (p. 74) 127000 139000 
Marco 909,98 910,49 Dollaro canadese 1.150,02 1.160,06 Krugerrand 540000 580000 
Franco francese 270,29 270,34 Yen 13,945 13,782 20 Dollari liberty 540000 580000 
Sterlina 2.241,51 2.24463Francosvizzero 1.015,91 1.014,33 50 Pesos messicani 656000 719000 
Fiorino olandese 811,11 81 ino austriaco 129,31 129,38 Marengo svizzero 101000 11; 

pri tal 103000117000 
Franco belga 44,27. 4429 Coronanorvegese 215,08 | 215,05 Marengo.italiano 
Peseta 11,874 È 11,881 Coronasvedese © 203,97 20292 Maree nio 101000 BRR 
Corona danese * 237,82 237,86 Marcofiniandese 269,46 269,41 Min io DOG 101000. 113000 
Lira irlandese 2.217,29 2.219,01 Dollaro australiano 988,60 1.001,10 arena: 


Mercato ufficiale Fidis 3406: 3400 
Generali 36000 35950. Gerolimich &G. — 2a 
Warr. Generali 91/01 28500 28540 Gerolimichrisp. = = 
Lloyd Ad. 14140 14100 Smeexdiv. _ = 
Lloyd Ad. risp. 9710 9770 Stet* 31203140 
Ras — = Stetrisp* 24902500. 
Rasrisp. _ —  Tripcovich 4890 4910 
Sai 18990 19000 Tripcovichrisp. 1347 1310 
Sairisp.. 8150 8280 Attivitàimmobil. 2320 2295, 
Snia BPD* 1005 1009 Fiat* 5330 5360 
Snia BPD risp.* 1050 1025 . Fiatpriv.* = = 
Snia BPD risp. n.c. 625 631 Fiatrisp.* = = 
Rinascente 9090 9120 Gilardini 2850.2850 
‘Rinascente priv. 3890 3875 Gilardinirisp. 2130 2098 
Rinascenter.n.e. 3900 3900 Dalmine 395 395 
Gottardo Ruffoni ses —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1290 1255 LaneMarzottor. 8180. 8300 
G.L. Premuda risp. 1100 1090 —LaneMarzottomo 4940 4950 
SIPexfraz. n —  *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIP risp.*exfraz. _ —  Terzomercato 

‘Warrant Sip ‘91/94 190. 220 Iccu 1000. 1000. 
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BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 105,70. (+0,95) Bruxelles” Bel. 119743 (+0,92) 
Francoforte Dax 1661,61 (+0,36) HongKong H.S. 7259,74. (+1,89) 
Londra Ft-Sel00 284440 (-001) Parigi (ac40 1893,65 (+0,30) 
Sydney Gen. 1723,10 (057) Tokyo Nik. 2057524. (-1,29) 
Zurigo = C.Su 229450 (-0,62) NewYork D.JInd. 3516,63 (0,44) 


PIAZZA AFFARI 
In una seduta grigia 
si salvano le Generali . 


Borsa di Milano è alla ricerca di un punto di 
equilibrio. La quota, dopo una serie di sedute 
negative, tenta di trovare stabilità in una fase 
di nuova incertezza politica ed economica. 
L'indice Mib ha chiuso la riunione invariato a 
1150 punti. Il volume di scambi è apparso an- 
cora piuttosto limitato, intorno ai 250 miliar- 
di di controvalore. La giornata era partita be- 
ne con tutti i titoli guida che hanno chiuso in 
netto recupero rispetto alla giornata prece- 
dente. Le Montedison, titolo assai bersagliato 
negli ultimi tempi dopo l'annuncio della crisi 
del gruppo Ferruzzi, è stato chiamato in au- 
mento del 2,22% a 1140 lire. Poi, dopo circa 
tre quarti d'ora di contrattazione, a piazza Af- 
fari è tornata la «lettera» e nel dopolistino la 
maggior parte delle blue chip è tornata su li- 
velli inferiori alla chiusura della giornata pre- 
cedente. Nel finale è arrivata infine qualche 
fisiologica ricopertura che ha risollevato le 
sorti di alcuni titoli guida, ma che non ha sal- 
vato le montedison precipitate a quota 1060 
lire. 

Le Fiat hanno registrato alla chiamata un 
rialzo dello 0,56% a 5360 lire, poi nel dopoli- 
stino sono scese fino a un minimo di 5230 lire, 
per risalire infine a 5380 lire. Le Mediobanca 
hanno chiuso con un progresso dello 0,99% a 
16360 lire per poi scendere a 15950 lire e risa- 
lire a 16250 lire. Le Generali sono apparse più 
stabili: il titolo della compagnia triestina ha 
chiuso a 36120 lire (+0,01%) per poi calare di 
poco. Le Stet sono state chiamate in aumento 
dello 0,16%, terreno poi perso nel dopolistino. 
Le Sip hanno chiuso la riunione con un rialzo 
dello 0,8%. Le Olivetti sono apparse assai vo- 
latili. 
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BOCCATA D’OSSIGENO PER LE IMPRESE 


E il Fisco rimborsa in Cct;Gatt, Sutherland 


Sono in arrivo 2.900 miliardi per le finanze dei maggiori gruppi industriali 


INDAGINE 


ROMA — Trieste in 
ascesa per quanto ri- 
guarda il potenziale in 
termini di servizi di 
mercato. Questo il da- 
to che emerge dalla ri- 
cerca «European Re- 
gional Prospects». Il 
riacutizzarsi dei pro- 
blemi nazionali in Eu- 
ropa ha finito per ral- 
lentare ed in alcuni ca- 
si mettere in crisi il 
processo di decentra- 
mento e integrazione 
delle aree regionali in- 
termedie all'interno 
della Cee. L'unificazio- 
ne e la recessione in 
Germania, la crisi del 
sistema politico italia- 
no e la ricerca di un 
nuovo corso per la po- 
litica economica in 
Gran Bretagna, hanno 
fatto scivolare in se- 
condo piano i proble- 
mi delle regioni dipen- 
denti. 

Il rapporto annuale 
«European regional 
prospects» pubblicato 
dall'Ereco, il principa- 
le network europeo di 
istituti economici, di 
cui fa parte anche Pro- 
meteia, mette in rilie- 
vo un rafforzamento 
delle divergenze tra le 
regioni europee e 
l'espandersi della si- 
tuazione di crisi che in- 
veste ormai numerose 
aree metropolitane. 
Londra, Birmingham, 
Manchester, Glasgow, 
Colonia, Marsiglia e 
Torino sono le «grandi 
malate» (bassa produt- 
tività e recessione), 
ma anche le città chia- 
ve della Germania me- 
ridionale, Francoforte, 
Stoccarda e Monaco, 
dimostrano di non 
aver ancora smaltito 
lo «shock» derivante 
dalla riunificazione. 

Il rapporto, che con- 
tiene anche i risultati 
di un'analisi condotta 
su 163 città europee 


Trieste sale 
in Europa 


relativamente al loro 
potenziale in termini 
di servizi di mercato, 
indica, per quanto ri- 
guarda l'Italià, in pro- 
gresso Trieste ed in ar- 
retramento Livorno. 

Fra le oo: il 
rapporto indica Parigi, 
Lille, Bruxelles, Lisbo- 
na, Barcellona, Dubli- 
no, Amburgo e Berli- 
no, città che stanno 
sperimentando nuovi 
fermenti di crescita 
economica. 

Nello scacchiere 
francese il rapporto si 
attende un ulteriore 
rafforzamento del pre- 
dominio di Parigi, per 
effetto dell'abbandono 
delle politiche di de- 
centramento da parte 
del governo, mentre 
nel Regno Unito le 
principali città vengo- 
no penalizzate dalla 
crisi dei produttori di 
servizi e dalla ripresa 
del settore manifattu- 
riero, che sposta la cre- 
scita verso le contee 
meno densamente po- 
polate, principalmente 
nel sud°del paese. Tra 
le regioni periferiche, 
l'ampia crescita della 
produzione sperimen- 
tata dall'Irlanda sarà 
concentrata in settori 
ad elevata produttivi- 
tà, creando in tal mo- 
do pochi posti di lavo- 
ro. Per quanto riguar- 
da le regioni spagnole 
e portoghesi ci si atten- 
dono invece apprezza- 
bili progressi in tema 
di occupazione. 

Prendendo come ri- 
ferimento orizzonti 
temporali più estesi il 
Tapporto si attende 
che le pressioni di mer- 
cato indeboliscano 
l'importanza dei confi- 
ni nazionali, assegnan- 
do un ruolo maggiore 
all'interazione tra le 
singole regioni e alla 
competizione all'inter- 
no del mercato unico. 


DALLA DEG DI COLONIA 


Venti milioni di marchi 
alla slovena Iskratel 


LUBIANA — La Banca 
tedesca per lo sviluppo 
Deg di Colonia ha stan- 
ziato un credito di 20 
milioni di marchi alla 
società mista sloveno- 
tedesca «Iskratel» di 
Kranj, nella quale è 
presente con il 47 per 
cento di finanziamento 
la Siemens. Il nuovo in- 
Vestimento servirà per 
lo sviluppo delle infra- 
strutture slovene di te- 
lecomunicazione, per 
l’ acquisto di materiale 
che impiegato dall’ 
azienda slovena verrà 


Tribunale di Bergamo n. 694 


deliberare sul seguente 


seguenti; 


incaricate: 


Bergamo, 28 maggio 1993 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


Gli Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in prima 
convocazione il giorno 28 giugno 1993 alle ore 10, in Bergamo 
, edin seconda convocazione per 
il giorno 29 giugno 1993, stessa ora e medesimo luogo, per 


= Via Madonna della Neve n. 8, 


ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale sull'esercizio 1992; 
2. Esame del bilancio al 31 dicembre 1992; deliberazioni con- 


3. Nomina di Amministratori. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato le azioni ordinarie, almeno cinque giorni 
prima della data fissata per l'adunanza, presso la Sede sociale 
in Bergamo - Via G. Camozzi n. 1240 presso le seguenti Casse 


Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Napoli - Istituto Bancario 
San Paolo di Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banca 
Commerciale Italiana - Banca di Roma - Credito Italiano - 
Banco Ambrosiano Veneto - Credito Bergamasco - Banca 
Provinciale Lombarda - Banca Popolare di Bergamo-Credito 
Varesino - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde - 
Monte Titoli S.p.A. - Milano, perititoli dalla stessa amministrati. 
All'estero (per mandato delle Casse incaricate, a sensi di legge): 
Finter Bank Zurich - Zurigo; Crédit Suisse - Zurigo; Société de 
Banque Suisse - Zurigo; Union de Banques Suisses - Zurigo. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
Parte Il Foglio delle inserzioni n. 131 del 7 giugno 1993 


fornito alle ditte Ptt 
(posta, telefono, tele- 
grafo) della Slovenia. 
Già dalla sua costitu- 
zione, nell’ autunno 
del 1989, la «Iskratel» 
ha operato sempre con 
un bilancio positivo; lo 
scorso anno ha esporta- 
to il 55,8 per cento del- 
la produzione e quest’ 
anno ne prevede il 70 
per cento. I mercati po- 
tenziali sono la Germa- 
nia, le repubbliche Ce- 
ca e Slovacca, la Tur- 
chia e gli Stati dell’ ex 
Unione Sovietica. 


Colombi C&E 


ROMA — Boccata di ossi- 
geno da 2.900 miliardi 
per le finanze dei mag- 
giori gruppi: industriali 
pubblici e privati e per 
un lungo elenco di azien- 
de di credito. La maxi 
operazione di rimborso 
dei crediti di imposta 
con Cct quinquennali, 
emessi con un decreto 
del Tesoro, fornisce in 
pratica oltre 800 miliar- 
di «negoziabili» al grup- 
po Eni, più di 600 all'Iri, 
oltre 250 al gruppo Fer- 
ruzzi; tra i beneficiari 
anche la Fiat e la Pirelli 
(per importi minori) e 
numerose banche tra le 
quali spiccano la Bna 
(137 miliardi), il Banco 
di Roma (156 miliardi) 
ed il Banco di Napoli 
(148 miliardi), 
L'operazione di scam- 
bio riguarda i crediti re- 
lativi ai periodi di impo- 
sta chiusi entro il 31 di- 
cembre 1985. L'importo 
dell’ emissione di Certifi- 
cati di credito del Tesoro 
al portatore è di 2.857 
miliardi, la durata 5 an- 
ni, il tasso di interesse 


Parte una maxi-operazione di rimborso 

dei crediti d'imposta a vantaggio 

di Eni (800 miliardi), Iri (600), 

Ferruzzi (250), Fiat e Pirelli anche 

se per importi minori. I fondi andranno 

anche a numerose banche. Intanto il Tesoro 
vara un’emissione di Btp per 3000 miliardi, 

— i 


del 12,50% annuo, con 
rimborso in unica solu- 
zione il primo gennaio 
1998. Il provvedimento, 
firmato dal direttore ge- 
nerale del Tesoro Mario 
Draghi, prevede che i 
certificati siano ammes- 
si alla quotazione ufficia- 
le e possano essere accet- 
tati quali depositi cauzio- 
nali presso le pubbliche 
amministrazioni. E' in 
sostanza un «rimescola- 
mento» che libera le so- 
cietà dal ruolo di credi- 


trici passive del Fisco: 


(anche se i crediti pote- 
vano essere iscritti tra le 
poste attive del bilancio) 
ele dota di una liquidità 


A2MILIARDI DI DOLLARI 


Il maxiprestito 


è aumentato 


ROMA — Il maxiprestito del Tesoro è stato aumenta- 
to da 1,5 a 2 miliardi di dollari, a condizioni invaria- 


te. 


Alberto Giovannini, responsabile della politica del 
debito del dicastero di via xx Settembre, ha spiegato 
che la decisione è la conseguenza «del grande succes- 
so raccolto dall'emissione sui mercati internazionali 
e questo è per noi motivo di enorme soddisfazione». 


Il consorzio di collocamento, 


giudato da Morgan 


Stanley, non si scioglierà ma resterà in piedi almeno 
fino a oggi, per permettere la piena partecipazione 


agli operatori asiatici. 


Ambienti di mercato sottolineano che l'interesse per 
l'emissione è stato ampliato dalle condizioni interes- 
santi del titolo e da una rinnovata fiducia verso l'Ita- 


lia. 


Alcuni esperti prevedono che il prezzo del Floating 
Rate Note, una volta «rotto» in sindacato, guadagni 
molto terreno sul secondario. 

Mario Cannizzaro, presidente di Assobat (Associazio- 
ne operatori in titoli), ha osservato che il successo 
dell'emissione, stimolato dalle condizioni vantaggio- 


se. 


«È molto lusinghiero per l'Italia: il Tesoro è tornato 
sui mercati internazionali a pieno titolo nonostante 
le premesse dei mesi scorsi non fossero certo buo- 


ne». 


non più solo formale. 

‘Ad avvantaggiarsi del- 
la situazione è soprattut- 
to l'Eni. La capogruppo 
energetica si vede tramu- 
tati da crediti in Cct 606 
miliardi, l'Agip Spa 102, 
la Montefibre (oggi Eni- 
chem) 47, la Sofid 24, la 
Snam 9,4, la Snampro- 
getti 5,6, l'Agip Petroli 
3,8, l'Immobiliare Meta- 
nopoli 1,7 miliardi; se- 
guono, con importi me- 
no elevati, molte delle 
controllate estere del- 
l'Agip. Altro grosso bene- 
ficiario è l'Iri. La capo- 
gruppo «monetizza» 568 
miliardi, a cui si aggiun- 
gono Alenia (complessi- 


INTERVENTO DI COLONI 


«Sulla manovra 


vamente 3,4 miliardi), 
Stet (1,5), Comit (10,5), 
Gredit (2,4) e Finsider in 
liquidazione (71 miliar- 
di). Nel campo delle assi- 
curazioni pubbliche 
l'Ina ottiene 43 miliardi 
e l'Assitalia 8,8. 

Tra i gruppi privati 
spicca in particolare Fer- 
ruzzi. Minori i rimborsi 
in Cct per Fiat Auto 
(20,5 miliardi) e Pirelli 
(17 miliardi). 

La classifica degli isti- 
tuti di credito è guidata 
dalla Banca di Roma 
(156 miliardi i titoli 
emessi per il Banco e 26 
miliardi per il Santo Spi- 
rito), seguita da Banco di 
Napoli (148 miliardi), 
Banca Nazionale del- 
l'agricoltura (137,1), Cas- 
sa di Risparmio per le 
Province siciliane (85), 
Bnl (78,6), Istituto San 
Paolo (24,2).Intanto tre 
nuove emissioni di Btp 
quinquennali e decenna- 
li Cet settennali per un 
importo complessivo di 
3 mila miliardi di lire so- 
no state disposte ieri dal 
ministero del Tesoro. 


solo ritocchi» 


ROMA — Sarà ritoccata 
la manovra di correzio- 
ne dei conti pubblici '93; 
il contributo del 27,27 
per cento sulle collabora- 
zioni e la riduzione del 3 
per cento prevista per le 
spese degli organi costi- 
tuzionalisaranno modifi- 
cati. Il governo ha infat- 
tiannunciato in Commis- 
sione Bilancio, che sta di- 
scutendo il maxidecreto 
di finanza pubblica, la 
disponibilità a rivedere 
alcuni articoli. «Qualche 
ritocco si farà - ha spie- 
gato il sottosegretario al 
Tesoro Sergio Coloni - 
ma mantenendo salda 
l'impalcatura da 12.500 
miliardi del provvedi- 
mento. Non si tollereran- 
no trucchi di nessun ge- 
nere. All'alleggerimento 
di alcune voci bisogna 
che ‘corrisponda l'appe- 


santimento di altre». La 
revisione della riduzione 
di spesa degli organi co- 
stituzionali è resa d'al- 
tra parte necessaria da 
un duplice ordine di fat- 
tori: la richiesta della 
presidenza della repub- 
blica di essere inserita 
nell'elenco dei tagli e la 
necessità di non ledere 
l'autonomia propria de- 
gli organi costituzionali. 
Il governo però al mo- 
‘mento non presenterà al- 
cuna Proporta: «aspette- 
remo 

lamento - ha proseguito 
Coloni - per formulare 
eventualmente alcune 
controproposte». Male 
critiche della Commissio- 
ne. alla manovrina da 
12.400 miliardi non si li- 
mitano alle voci «colla- 
borazioni» e «organi co- 
stituzionali», come ricor- 
da Cirino Pomicino. 


INDAGINE ISTAT, LA RIPRESA E’ ANCORA LONTANA 


Cala Foccupazione, frenano i salari 


Tutti i settori produttivi e tutte le categorie risentono della crisi - Guadagno lordo per dipendente sceso del 2,7% 


Luigi Abete 


ROMA — La ripresa è 
ancora lontana. A confer- 
mare che l'inverno del- 
l'economia è ancora lun- 
go giunge la consueta in- 
dagine mensile dell'Istat 
sul livello di occupazio- 
ne e salario. Su entram- 
bi i fronti la realtà è an- 
cora molto dura. A mar- 
zo non ha infatti accen- 
nato ad arrestarsi la spi- 
rale negativa sul fronte 
occupazione e il calo nel 
settore industriale è sta- 
to dello 0,1% rispetto a 
febbario. Su base annua 
sono andati persi il 6% 
dei posti di lavoro. Ma le 
cose sono peggiorate so- 
prattutto nel primo scor- 
cio di quest'anno con un 
calo dell'occupazione 
del 6,5% determinato da 
un tasso medio di entra- 
ta del 6,3%. inferiore a 
quello di uscita fissato 


al 9,3%. Colpite dalla ri- 
duzione sono tutte le ca- 


tegorie lavorative. Ope-, 


rai e apprendisti perdo- 
no l'8,1% mentre impie- 
gati e quadri intermedi 
scendono dell’ 4,3% Ana- 
logamente a perdere col- 
pi sono un pò tutti i set- 
tori anche se le riduzio- 
ni sono di entità diversa, 
Notevole la diminuzione 
nelcompartoautomobili- 
stico (-8,7%) e in quello 


della produzione di me-' 


talli (-12,2%). Passando 
ai dati relativi alla desti- 
nazione economica, nel 
primo trimestre dell'an- 
no si è verificata una 
flessione dell'occupazio- 
ne del.3,6% nell'indu- 
stria dei beni di consu- 
mo, del 6,3% in quella 
dei beni intermedi e del 
7,7% in quella dei beni 
di investimenti. In calo 
anche le ore lavorate 


le richieste del par- : 


Mercoledì 9 giugno 199 


AL POSTO DI ARTHUR DUNKEL 


SUTHERLAND 
Convinto 
europeista 


BRUXELLES — E' 
un europeista e liberi- 
sta convinto quello 
che dovrebbe succe- 
dere allo svizzero Ar- 
thur Dunkel alla dire- 
zione generale del 
«Gatt, l' accordo sugli 
scambi mondiali. 

Peter Sutherland, 
irlandese, 47 anni, ex 
commissario europeo 
alla concorrenza e 
promotore del «libro 
bianco» della Cee sul 
grande mercato uni- 
co europeo, si prepa- 
Ta a guidare - se ot- 
terrà come sembra il 
consenso dei 111 pae- 
si iscritti al Gatt - la 
fase finale dei nego- 
ziatimultilaterali del- 
l' Uruguay Round. 

Per l' Italia, ricor- 
da un alto funziona- 
rio europeo, è soprat- 
tutto l' uomo «che ha 
decretato l' inizio del- 
la fine delle parteci- 
pazioni statali». 

Con lui alla Com- 
missione europea dal 
1985 al 1988 furono 
introdotte «nuove re- 
gole nella concorren- 
za tra imprese» in ba- 
se alla quali «mon era 
più possibile attribui- 
re una sola lira del bi- 
lancio dello stato alle 
aziende a partecipa- 
zione statale senza l' 
accordo dell’ Esecuti- 
vo della Cee». Insom- 
ma, si osserva, gli 
aiuti di stato «dove- 
vano perseguire fina- 
lità economiche e 
non venivano più pre- 
se in considerazione 
opportunità politiche 
o interessi locali». 

In quegli anni ven- 
nero negoziati inter- 
venti molto impor- 
tanti per l'Italia: dal- 
la chiusura dell’ im- 
pianto siderurgico di 
Bagnoli all’ acquisto 
dell'Alfa Romeo da 
parte della Fiat agli 
aiuti alla ricerca per 
la società Iveco, del 
gruppo Fiat. 


Costo dellavoro: dopo le dichiarazioni 

di Abete la trattativa coni sindacati 
rischia di precipitare. Dure reazioni 

di Musi (Uil) e di Italia (Cis): 

rompere il negoziato conla Confindustria. 
Il vice di Abete, Callieri, rilancia: 
"Contrattazione azienda per azienda" 


che si sono ridotte del 
4,5% anche a causa di 
un giorno lavorativo in 
meno fra il primo trime- 
stre ‘93 e lo stesso perio- 
do del 1992. Parallela- 
mente a marzo sono ri- 
sultate in netta frenata 
anche le retribuzioni. Se- 
condo l'Istat il guadagno 
lordo per dipendente 
èsceso a marzo del 2,7% 
rispetto allo stesso mese 
del 1992 e dell' 1,9% nel 


confronto tra i primi tre 
mesi dell'anno e lo stes- 
so periodo dell'anno 
scorso. Ma l'Istituto di 
statistica cerca di ridi- 
mensionarel'allarme. A]- 
la base della netta diffe- 
renza va infatti conteg- 
giata una serie di spet- 
tanze straordinarie corri- 
sposte nei primi mesi 
dell'anno scorso, In par- 
ticolare a gennaio e mar- 


CORSO MARCONI SI APPRESTA A LANCIARE LA "SORELLA" DELLA GLORIOSA "UNO" 


Il "Punto" della situazione Fiat in un mercato difficile 


TORINO —Spaziosa, ele- 
gante, confortevole e 
con un occhio di riguar- 
do per l'ambiente. La 
Fiat fa il «Punto» della 
sua produzione e si pre- 
para a lanciare sul mer- 
cato la «sorella» della 
gloriosa «Uno», che sarà 
commercializzata a par- 
tire dal prossimo autun- 
no. 

Del neonato modello 
della casa automobilisti- 
ca torinese (battezzata 
proprio così: «Punto», 
con un logo dal tratto fa- 
miliare che rivela subito 
la parentela), per ora 
non è dato sapere più di 


quanto spieghino lasche- 
da informativa e una fo- 
tografia. Lunga 3, 76 me- 
tri, sarà disponibile con 
carrozzeria a tre e cin- 
que porte e con cinque li- 
velli di allestimento. Ou- 
tsider dai contenuti stili- 
stici originali, alle 30 
versioni prodotte sarà af- 
fiancato anche un model- 
lo «cabrio». Quanto al 
motore, il pubblico po- 
trà scegliere fra la benzi- 
na e il diesel, con poten- 
ze da 55 a 135 Cv com- 
prese tra i 1100 e i 1700 
cc, abbinate a tre fami- 
glie di cambi: quello ma- 
nuale a cinque o sei mar- 
ce.e quello automatico. 


Con la «Punto» la Fiat 
getta così l'ennesima sfi- 
da in una fetta di merca- 
to dall'utenza stermina- 
ta in cui è, per tradizio- 
ne, pioniere e riferimen- 
to eccellente. E sembra 
di capire che tutte le car- 
te ancora una volta sono 
ben giocate, perchè la 
vettura — assicurano al- 
la casa torinese — avrà 
linee morbide e fluide, 
offrirà una generosa di- 
sponibilità di spazio e 


grande piacere di guida: 


assieme a tutte le più 
avanzate connotazioni 
tecniche, di confort, sicu- 
Tezzae compatibilità am- 
bientale. 


In ogni caso, adesso 
che il battesimo ufficiale 
slavvicina, in Fiat tengo- 
no molto anche ad una 
Precisazione. Si parlerà, 
è inevitabile, della somi- 
glianza fortissima. fra 


«Punto» e «Uno», E inevi- . 


tabilmente si diffonderà 
la voce che la prima stia 
per prendere il posto del-. 
la seconda. Falso. La 
«Punto» si limiterà ad af- 
fiancare la celebre sorel- 
la destinata ancora ad 
una lunga carriera. Non 
la spedirà tra le vecchie 
gione che hanno segnato 
‘a storia dell'automobi- 
le, ma erediterà il suo 
successo, 


GINEVRA — I rappresen- 
tanti dei paesi membri del 
Gatt si riuniranno in ses- 
sione speciale oggi a Gine- 
vra per nominare il suc- 
cessore di Arthur Dunkel, 


il. diplomatico svizzero 
che ha retto la carica di 
Direttore generale per 13 
anni. La nomina dell’ ir- 
landese Peter Sutherland 
è data praticamente per 
scontata, in ambienti ‘dei 
paesi industrializzati. Tut- 
tavia, i latino-americani 
hanno mantenuto la can- 
didatura dell’ uruguayano 
Julio Lacarte-Muro e il 
presidente delle parti con- 
traenti del Gatt, l’ indiano 
Zutshi, è tutt’ ora al lavo- 
TO per stabilire i termini 
necessari ad un compro- 
messo. Secondo i pessimi- 
sti, non è escluso che i la- 
tino- americani blocchino 
la candidatura di Suther- 
land. 
Arthur Dunkel esce dun- 
€ di scena. Su sua ri- 
chiesta, alla fine del mese 
di giugno, abbandonerà la 
carica di Direttore genera- 
le del Gatt, lasciando al 
suo successore il difficile 
incarico di condurre in 
porto l'Uruguay Round. 
Dunkel, di nazionalità 
svizzera, ha trascorso ben 
13 anni alla più alta cari- 
ca dell‘ organismo che re- 
gola gli scambi internazio- 
nali. Instancabile negozia- 
tore, ne era in un certo 
modo diventato il simbo- 
lo. Soprannominato «l'ar- 
bitro del commercio mon- 
diale», l'uomo incarnava 
ugualmente l'Uruguay 
Round, un negoziato per 
il quale si è impegnato in 
prima fila. Nel luglio 
1992, quando accettò un 
ennesimo rinnovo del pro- 
prio mandato, credeva an- 
cora di poter presiedere la 
cerimonia per la firma del 
documento finale. Ieri, di 
fronte al nuovo stallo dei 
negoziati, affermava: «In 
sette anni di trattative ho 
fatto quanto ho potuto 
po portare a termine 
‘Uruguay Round. Ma a 
esto. punto, per quel 
che mi riguarda è giunto 
il momento di voltare pa- 
gina, senza rimpianti». E' 
tuttavia difficile  creder- 


20 '92 furono pagati con- 
sistenti ratei di ‘una tan- 
tum” previsti dai contrat- 
ti dell'epoca nei settori 
energia, gas, acqua, ali- 
mentare, 
La trattativa sul costo 
el lavoro, dopo le di- 
chiarazioni del presiden- 
te della Confindustria 
Abete, rischia di precipi- 
tare. E' questo il senso 
dei commenti provenien- 
ti oggi dal mondo sinda- 
cale. Secondo il segreta- 
rio confederale della Uil 
Adriano Musi «seguire- 
mo il consiglio di Abete: 
apriremo i negoziati nel- 
le aziende, senza alcuna 
regola e basandoci unica- 
mente sui rapporti di for- 
za». Ancora più drastico 
il parere del segretario 
generale della Fim (i me- 
talmeccanici della Cisl), 
Gianni Italia, appena 
confermato dal congres- 


probabile direttore 


Uruguay Round, 


il paziente 
Dunkel (foto) 
non è bastato 


gli. Nel suo lavoro, 
Dunkel sembrava si sen- 
tisse investito di una mis- 
sione e più volte ha tenta- 
to il tutto per tutto per 
sbloccare il negoziato: ela- 
borando serrati calendari, 
fissando scandenze, ricor- 
rendo alla «diplomazia di- 
screta». Ma, arbitro impar- 
ziale senza potere, non è 
riuscito ad imporre quello 


che ha definito «l' indi- | 


spensabile compromes- 
so». La mossa più ardita 
Dunkel la giocò nel dicem- 
bre del 1991, presentando 
ai 110 paesi coinvolti nel- 
la trattativa un «progetto. 
di accordo finale», il famo- 
so documento-Dunkel 
che, benchè violentemen- 


te criticato, resta tutt' ora | 


il punto di riferimento del- 
l' Uruguay Round. Difen- 
sore del multilateralismo, 
era ultimamente uscito 
dalla sua tradizionale ri- 
serva per denunciare l' at- 
teggiamento di Stati Uniti 
e Cee, accusandoli di aver 
monopolizzato ed arenato 
il negoziato, Anche il di- 
lomatico ottimismo che 
o caratterizzava era re- 
centemente svanito: non 
sarà il 1993 a celebrare la 
chiusura 
Round, ha affermato 
mese scorso. Dall'aspetto 
tranquillo, ma accanito fu- 
matore di 'Gitanè senza 
filtro, Dunkel compirà 61 
anni in agosto. Nato a Li- 
sbona da genitori svizzeri 
ha più volte raccontato 
che suo padre aveva dovu- 
to lasciare la Svizzera a 
causa della crisi del tessi- 
le. Sposato, padre di due 
figli e diplomatico di car- 
riera, Dunkel non ha sve- 
lato.i suoi futuri progetti. 
«So quello che non farò. 
Non assumerò nuove cari- 
che. nel. settore. pubblico, 
nè le vesti di un funziona- 
Tio internazionale», Resta- 
nol'insegnamento univer- 
sitario, a Ginevra e a Fri- 
burgo, l' arte e le belle 


macchine, due passioni 
del Direttore. generale. 
Nei momenti difficili del 


negoziato - raccontano gli 
intimi - Dunkel si rilassa- 
va sfrecciando con la sua 
Jaguar sulle strade che co- 
steggiano il Lago Lemano. 


so alla guida della cate- 
goria. «Stando così le co- 
se - ha detto - Cgil, Cisl e 
Uil hanno davanti una 
solo scelta: rompere il 
negoziato con la Confin- 
dustria. TIR 

Tutto il vertice di Con- 
findustria è d'accordo, 
in mancanza di una con- 
clusione positiva della 
trattativa sul costo del 
lavoro e in tempi brevi, 
la stagione dei contratti 
a fine anno si aprirà fab- 
brica per fabbrica, sensa 
alcuna «mediazione». A 
ribadirlo è stato il vice 
presidente di Confindu- 
stria Carlo Callieri a Ve- 
nezia. «Una contrattazio- 
ne azienda per azienda 
sarà la proposta che farà 
la presidenza di Confin- 
dustria se non arriverà a 
conclusione della tratta- 
tiva sul costo del lavo- 
ro". 


Un'immagine del nuovo modello di vettura firmato Fiat 
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COMPAGNIE DELUSE 


'Desiata: «IFondipensione |La Cee vuole 


€ sono unpasticcio da rifare» |navipiù sicure 


ASSICURAZIONI 
Si spera nel piano Ina 
persalvare la Tirrena. 


ROMA — Per la Tirre- 
Na si profila una scelta 
Imprenditoriale, del- 
l'ma, che il mercato 
guarda con favore e 
che potrà in qualche 
modo supportare. Il 
mercato è disponibile 
a collaborare indiretta- 
mente al progetto che 
l'Ina sta mettendo a 
punto». Così il nuovo 
direttore generale del- 
l'Ania, Michele Miniel- 
lo, ha spezzato una lan- 
cia in favore dell'inter- 
vento dell'Ina per il 
salvataggio della Tirre- 
na. Sulle modalità di 
un intervento delle al- 
tre compagnie assicu- 
rative, Miniello ha rile- 
vato che «si tratta di 
verificare il progetto 
che verrà presentato 


dall'Ina, ma se per ca- 
so dovesse servire un 
intervento per creare 
liquidità, ad esempio 
con una disponibilità 
di immobili, il mercato 
potrebbe intervenire». 
il direttore generale 
dell'Ania, interpellato 
‘a margine della presen- 
tazione del volume del 
Cer sul risparmio pre- 
videnziale e i Fondi 
pensione, ha comun- 
que sottolineato che si 
tratta di «una risposta 
imprenditoriale per la 
Tirrena che verrà sol- 
tanto aiutata dal mer- 
cato. Del resto bisogna 
aspettare il progetto 
dell'Ina, che ha un pa- 
trimonio solido e ade- 
guate capacità profes- 
sionali». 


LA BILANCIA COMMERCIALE 


Un saldo in attivo 


All'estero fanno sempre 
più gola i prodotti del- 
l'industria alimentare 
italiana. Per la prima 
volta nel 1992 la bilan- 
cia commerciale di que- 
sto comparto si è chiusa 
con un saldo attivo: 699 
miliardi di lire contro un 
disavanzo di 771 miliar- 
di nel 1991. Il «sorpas- 
so».delle esportazioni di 
prodotti agroindustriali 
«made in Italy» sulle im- 
portazioni emerge dalla 
bilancia agroalimentare 
Italiana riguardante i 
Prodotti destinati all’ali- 
mentazione umana, ela- 
borata dall'Ice sulla ba- 
se dei dati Istat relativi 
al 1992. 

Il buon andamento delle 
esportazioni di prodotti 
agroalimentari trasfor- 
mati, cresciute del 15, 
7% per un totale di 8. 


per l’agroindustria 


350 miliardi, ha consen- 
tito una riduzione del 
saldo negativo dell'inte- 
rabilancia agroalimenta- 
re, sceso a ll. 379 mi- 
liardi dai 12. 521 miliar- 
di dell'anno precedente. 
L'analisi dei dati della bi- 
lancia agroalimentare - 
rileva l'Ice - conferma 
anche nel 1992 «la grave 
esposizione. deficitaria 
dell'Italia» per quanto ri- 
guarda i prodotti prima- 
TL 

Iprodotti trasformati so- 
no il comparto di mag- 
giore importanza del set- 
tore, perchè rappresenta- 
no quasi il 55 per cento 
delle esportazioni, la cui 
crescita è stata del 165 
per cento dal 1982. 

Il settore di vino e be- 
vande ha fatto segnare 
un saldo positivo di 
1478 miliardi. 


novra finanziaria che tiene al- 


GIU 


Finalmente una bella ma- 


ROMA — La legge sui 
Fondi pensione «è un 
gran pasticcio, vale la pe- 
na di rimetterci le ma- 
ni». Così il presidente 
dell'Alleanzaassicurazio- 
ni, Alfonso Desiata, ha 
concluso la 'requisitorià 
contro l'attuale normati- 
va sulla previdenza com- 
plementare in un conve- 
gno di presentazione del 
volume del Cer sull'argo- 
mento. 

Desiata si è detto «pro- 
fondamente deluso, co- 
me imprenditore, della 
legge, una delle tante fat- 
te per aumentare le en- 
trate dello stato». Il pre- 
sidente di Alleanza ha 
inoltre messo in connes- 
sione l'intervento sui 
fondi pensione alla rifor- 
ma «molto leggera» della 
previdenza obbligatoria. 
Tra le critiche di fondo 
al modello di fondi pen- 
sione, desiata ha inseri- 
to «l'inquinamento» del- 
lo schema a prestazione 
definita con la capitaliz- 
zazione garantita. La leg- 
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ge, ha rilevato, «è terribi- 
le» anche sotto altri 
aspetti: sotto l'aspetto fi- 
scale, perchè disincenti- 
va lavoratori e imprese 
a istituire i fondi, e per 
quanto riguarda i costi 
di gestione. Per le com- 
pagnie, ha sottolineato 
Desiata, sono mediamen- 
te pari al 18-19%, senza 
contare lximposta d'en- 
tratà del 2,50% per il mo- 
dello a prestazione defi- 
nita gestito direttamen- 
te dalle assicurazioni. 
«L'aumento di capitale 
di Alleanza partirà tra 
settembre, ottobre e no- 
vembre)», 

E' quanto ha intanto an- 
nunciato Desiata presi- 
dente dell'Alleanza assi- 
curazioni a margine del- 
la presentazione del vo- 
lume «Il risparmio previ- 
denziale e i fondi pensio- 
ni». . 
«Non resta altro da defi- 
nire - ha continuato - Vi- 
sto che abbiamo già det- 
tagliatamente annuncia- 
to tutta l'operazione». 


Alfonso Desiata 


SIDERURGIA 


In Borsa sitratta I 
l'8,7%della Dalmine |lasciail timone 


MILANO — E' passato 
lunedì, sul mercato a 
blocchi della Borsa Valo- 
ri di Milano, l'8,7 per 
cento del capitale della 
Dalmine, la società side- 
rurgica quotata del grup- 
po Ilva. La transazione, 
in un unico contratto, 
ha interessato 100,8 mi- 
lioni di azioni al prezzo 
unitario di 401 lire (con- 
tro una quotazione di 
borsa.di lunedì di 395 li- 
re) per un controvalore 
tptale di circa 40 miliar- 


La transazione sui 
blocchi è la seconda del- 
lo stesso tipo che ha inte- 
ressato la Dalmine in po- 
co più di una settimana. 
Il 28 maggio era stato 
scambiato, pure in un 
unico contratto, il 4,3 
per cento del capitale: in 
quell'occasione era stato 


y 


il -gruppo Tad.Fin (Luigi 
Agarini) a cedere il pac- 
chetto all'Ilva. Con l'ope- 
razione Agarini era sce- 
so dall'8,6 al 4,3 per cen- 
to, mentre l'Ilva era sali- 
ta dal 66,7 al 71 per cen- 
to. 

L'8,7 per cento transi- 
tato ieri corrisponde in- 
vece alla quota di Dalmi- 
ne in portafoglio alla Si- 
tai del gruppo Bocciolo- 
ne. Secondo indiscrezio- 
ni circolate nei giorni 
scorsi, anche la Sitai 
avrebbe in progetto di ri- 
vendere all'Ilva la pro- 
pria quota. 

«Il gruppo Leali è inte- 
ressato ad eventuali op- 
portunità di accordi e 
collaborazioni con l'Ilva 
nell'ambito del piano di 
privatizzazione». Asotto- 
linearlo è l'amministra- 
tore delegato delle accia- 
lerie e ferriere di Bre- 


CON LE RATE, 
SU COL MORALE! 


a cofano sigillato senza cambiare nem- 


i to il morale degli automobilisti. Ci ha 


pensato - ancora una volta - Citroén. 


Con un anticipo e sole 202.000 lire 


al mese puoi avere, ad esempio, una. 


AX Ten della nuova serie Holiday: ben 


FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 
FINO A 10.000.000 IN 18 RATE 
AX TEN HOLIDAY 

12.450.000 — 


ZX 1.4 AVANTAGE 3P 


Prezzo chiavi in mano 


pa 17.450.000 
4.650.000 nticipo 7.650.000 
8.000.000 Importo da finanziare* 10.000.000 
18 Numero rate 18 
444.500 Importosrata 555 
0% T.A.N. Seo 


T.A.E.G. 


Salvo approvazione Citroén Finanziaria. "Comprensivo di lire 200.000 per istruzione pratica. 


*Esclusa la serle 2X Estate. | È un'offerta dei Concessionari Citroèn valida su tutte le vetture disponibili. L'offerta non è cumulabile con altre iniziative promozionali in corso. Gli indirizzi del Concessionari Citroèn sono sulle Pagine Gialle. Citroén Finanziaria - Citroén Leasing. 


AX TEN HOLIDAY 


12.450.000 
4.650.000 
8.000.000 
48 
202.000 
10% 
11,69% 


Salvo approvazione Citroén Finanziaria. *Comprens 


porte, con 5 marce, iniezione 


ca, marmitta catalitica e tutta ‘la sicu- 


scia, Alcide Leali, a mar- 
gine della presentazione 
del nuovo volo Venezia- 
Bari dell'Airdolomiti, 
che fa capo alla famiglia 
leali, e che dopo i 12 mld 
di giro d'affari del '92 
conta di chiudere il ‘93 
con 24 mld di fatturato, 
un conseguente equili- 
a economico e 100 mi- 
a passeggeri, dopo i 66 
mila del ; 92. Tegligottoli- 
nea che il suo gruppo ha 
già partecipato tre anni 
fa alla prima tornata di 
privatizzazioni della si- 
derurgia acquisendo dal- 
l'Iri la «Sisma di Valdos- 
sola» con oltre 500 di- 
pendenti e 120 mld di 
fatturato: «Noi siamo at- 
tenti a tutte le opportu- 
nità e quindi valuteremo 
le scelte della siderurgia 
pubblica di cui il core 
business è ormai nei pro- 
dotti piani 


Prezzo chiavi in mano 
Anticipo 
Importo da finanziare* 
Numero rate 
Importo rata 
T.A.N. 
T.A.E.G. 


di lire 200.000 per istruzione pratica 
5 nuovi modelli, nelle versioni 3 e 5 


elettroni- 


SHIPPING 


LUSSEMBURGO — Rigi 
di standard di sicurezza 
per le navi che trasporta- 
no carichi pericolosi e in- 
quinanti, regole per le 
ispezioni e per sequestra- 
re nei porti della Cee le 
unità che non sono in re- 
gola con la norme inter- 
nazionali sulla navigazio- 
ne o per impedire loro 
l'accesso nelle acque del- 
la Comunità. L'obiettivo 
è impedire che le «carret- 
te del mare» provochino 
disastri nelle acque della 
Comunità e sulla base di 
queste indicazioni, rese 
più necessarie dagli ulti- 
mi gravi incidenti, in ma- 
re i ministri dei trasporti 
della Gee hanno deciso ie- 
ti a Lussemburgo di raf- 
forzare le norme di sicu- 
rezza e hanno dato dispo- 
sizione alla Commissione 
Europea di presentare al 
iù presto proposte attua- 
ive, in modo che diventi- 
no ene prima della 
fine dell'anno. Approvan- 
do una risoluzione per 
una «politica comune dei 
mari sicuri» i ministri 
hanno anche deciso di 
elaborare standard comu- 
ni per valutare l'affidabi- 


lità delle società che rila- 
sciano l'abilitazione alla 
navigazione per le unità 
merci e passeggeri e di 
rafforzare i controlli sul- 
l'addestramento degli 
equipaggi. In particolare 
è citata la necessità che 
esista una lingua di co- 
municazione a bordo, 
problema reso attuale 
dall'aumento del numero 
dei marittimi del Terzo 
Mondo sulle navi euro- 
pee, che in particolare in 
situazioni di emergenza 
possono non essere in 
grado di comunicare effi- 
cemente tra loro e con gli 
ufficiali. 

Nella risoluzione in parti- 
colare i ministri chiedo- 
no alla Commissione di 
presentare proposte con- 
crete «sugli standard mi- 
nimi per le navi dirette o 
in partenza da porti della 
Comunità e che trasporti- 
no carichi pericolosi o in- 
quinanti» e di fissare «i 
criteri per le ispezioni 
delle navi, compresa l'ar- 
monizzazione delle rego- 
le per i sequestri, la pub- 
blicazione dei risultati 
dei controlli e il rifiuto 
dell'accesso». 


PRESIDENTE ONORARIO 


Caffè, Hesse 


Alberto Hesse 


TRIESTE — Dopo 
vent'anni di impegno 
nell'Associazione caffè 
Trieste e una vita dedica- 
ta a questo settore del- 
l'economia locale, Alber- 
to Hesse lascia la presi- 
denza dell'associazione. 
L'assembleadell'Associa- 
zione caffè Trieste lo ha 
acclamato presidente 
onorario, chiamando al- 
la testa dell'Assocaffè Al- 
berto Gattegno, che di 


. Hesse è stato uno stretto 


collaboratore. Vicepresi- 
denti sono stati eletti En- 
zo  Caballini, Roberto 
Pcorini e Alessandro Po- 
lojac, mentre tesoriere 
dell'Associazione caffè 
Trieste sarà Paolo Mia- 
ni. Gran conoscitore del 
mercato mondiale del 
caffè, Hesse fa parte del- 
la delegazione italiana 
all'Ico di Londra. 


‘ 


meno le candele, puoi averla con sole 


Il Piccolo [25] 


NERE 
Verso l'Est 
sott'acqua 


ROMA —- E' stato presentato nei giorni scorsi a Ro- 
ma il primo sistema su cavo sottomarino per i servi- 
zi di telecomunicazioni che prevede il collegamento 
tra Italia, Turchia, Ucraina e Russia. Si tratta di 
un'iniziativa che ha suscitato grande interesse fra 
gli SI delle telecomunicazioni. Il progetto na- 
sce da un'iniziativa congiunta tra la Stet e le società 
Ptt turca, l'Ukrterc ucraina e la Intertelecom russa. 
Il sistema, denominato Itur, avrà una lunghezza di 
3. 500 chilometri, sarà costituito da CONDIE di fibre 
ottiche che convoglieranno i traffici dal bacino del 
Mar Nero, dalla Russia, dall’Ucraina e dalle altre re- 
pubbliche ex sovietiche verso il Mediterraneo attra- 
verso gli stretti della Turchia. Itur servirà quindi a 
migliorare i collegamenti internazionali con la Rus- 
sia e l'Ucraina e permetterà l'accesso, attraverso i 
nodi di Palermo e Istambul, ai più impartanti cavi 
internazionali, consentendo di comunicare diretta- 
ente con l'Europa, il Nord Africa, il Medio e l'Estre- 
mo Oriente e l'America settentrionale e Meridiona- 
le. Alla presentazione di Roma hanno partecipato le 
rincipali società di telecomunicazioni e ventisette 
anno manifestato interesse per il sistema fornendo 
previsioni per il fabbisogno previsto. Per la realizza- 
zione del sistema verrà emesso nelle prossime setti- 
mane un bando di gara internazionale e i relativi 
contratti saranno firmati entro la fine dell'anno. 


Nuovo Pignone, slitta 
la privatizzazione 


MILANO — La privatizzazione del nuovo pignone, 
che avrebbe dovuto andare in porto alla fine di mag- 
gio, è slittata alla fine dell'anno a causa del coinvol- 
gimento della società nell'indagine sulle tangenti . 
Lo ha affermato, più o meno esplicitamente, a margi- 
ne dell'intervento al salone del ‘denaro, l'ammini- 
stratore delegato dell'eni, Franco Bernabò. - 
«Stiamo eo le attese - ha detto bernabè - 
siamo stati bloccato tre mesi per i problmei che si 
sanno e adesso ripartiamo. 

Entro l'anno chiudiamo. I problemi non sono stati 
pochi, abbiamo dovuto rifare il bilancio», 


Trasporti Cee, rinvio 
perle merci su strada 


LUSSEMBURGO — E' rinviata ad una riunione stra- 
ordinaria dei ministri dei Trasporti della Cee, il 19 
i 0 prossimo, il tentativo di avviare la liberaliz- 
zazione del cabotaggio merci su strada e la soluzio- 
ne del problema che lo blocca, l'armonizzazione del- 
le imposizioni fiscali sul settore. 
Non è passato nemmeno il tentativo della Germania 
di avere il via libera della Cee per l'imposizione di 
una tassa autostradale. 


Airdolomiti mette in pista 
un Venezia-Bari-Venezia 


VENEZIA — Si arrichisce di un altro collegamento il 
già ricco carnet gestito da AirDolomiti, la compa> 
gnia aerea privata con scalo d'armamento sull'aero- 
orto regionale del Friuli-Venezia Giulia di Ronchi 
lei Legionari. È 1 
Si tratta del Venezia-Bari-Venezia, operativo dal 
prossimo lunedì 14 giugno dallo scalo di Tessera, 
L'iniziativa, che conferma gli obiettivi di espansione 
prefissati per questo 1993, è stata presentata allo 
scalo veneziano dal presidente di AirDolomiti, Leali 
e dal presidente della Savc, Coppola. 
Il volo sarà attivo tutti i giorni, esclusa la domenica 
con orari differenziati nella giornata di sabato. 
La partenza, dal lunedì al venerdì, da Venezia avver- 
rà alle 10 con arrivo nel capoluogo pugliese alle 
11.50. La tratta inversa, invece, vedrà decollare i 
Dash 8 da Bari alle 16.25 con arrivo al «Marco Polo» 
di Venezia alle 18.15. 


EURO RSCG 


ZX 1.4 AVANTAGE 3P 


17.450.000 
5.650.000 
12.000.000 
48 
303.000 
10% 
11,19% 


rezza attiva e passiva della gamma AX. 
Se, invece, preferisci una Citroèn 


ZX, l’auto che ha percorso 120.000 km 


Risparmiare senza aspettare. | CitroZn Assistance 24 ore su 24. Citro&n sceglie TOTAL 


303.000 lire al mese. 

Informati dai Concessionari Citroén: 
fino al 17 luglio, puoi scegliere tra le 
eccezionali proposte a tasso agevolato e 


a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*I 


. CITROÈN 


FARMI OCARANTTI 


permetti 


co 
PSTTIRRRE,: 


ae: 
SARA 


TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
UNOMATTINA ECONOMIA 
FEBBRE BIONDA. Film 1.0 tempo 
DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
FEBBRE BIONDA. Film 2.0 tempo 
CHE TEMPO FA 

BUONA FORTUNA 
TELEGIORNALE UNO 

LA SIGNORA IN GIALLO, Telefilm 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI... 

LA CARICA DEI SEICENTO. Film 
CENTOMINUTI 

AVVENTURE ESTATE 
SPAZIOLIBERO 

OGGI AL PARLAMENTO 
CRONAGHE ITALIANE - 
TELEGIORNALE UNO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PATENTE DA CAMPIONI 
QUELLI DEL GIRO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 


+ 7.20 
7.25 
7.50 
8.20 
8.45 
9.05 
9.30 

11.00 
11.30 
11.45 
12.00 


13.00 
13.20 
13.30 
14.00 
14.10 
14.35 


14.45 
15.30 
17.20 
17.30 
17:35 


PICCOLE E GRANDI STORIE 
KISSYFUR. Cartoni 

L'ALBERO AZZURRO 

FURIA. Telefilm 

TG2 MATTINA 

VERDISSIMO 

LE RAGAZZE DI HARVEY. Film 
LASSIE. Telefilm 

TG 2. Telegiornale da Napoli 

SEGRETI PER VOI 

RIE FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
film 

TG 2- ORE TREDICI 

TG 2 ECONOMIA 

TG 2 MOTORI 

METEO 

SUPERSOAP 

QUANDO SIAMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 

SANTA BARBARA 

OMBRE SULLA CINA. Film 

DAL PARLAMENTO 

DA MILANO TG2 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm 


7.05 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
7.30 TG3 EDICOLA 
7.50 DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
8.00 DSE TORTUGA DOC 
9.30 IL FARDA SE’ 

10.00 DSE PARLATO SEMPLICE 


10.55 DSE VELEGGIANDO SOTTO COSTA 


11.30 TGR REGIONI D'EUROPA 
12.00 DA MILANO TG3 ORE DODICI 
12.15 DSE - L'OCCHIO SUL CINEMA 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20. TER POMERIGGIO 

14.50 TGR REGIONI D'EUROPA 


15.15 DSE - PAGINE ITALIANE IN 500 CICLI 


DI VITA' THAILANDESE 

15.45 TGS SOLO PER SPORT 

= TGS DERBY 
18.00 SCHEGGE 

- METEO3 
18.40 TG 3 SPORT 
18.45 MA DE CHE, AHO'! 
19.00 TG 3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB DI TUTTO DI PIU' 


Mercoledì 9 giugno 1993 


Mei 


TV/RAIDUE 


Alberi e canzoni 


Il 13 giugno prende il via «Il Nuovo Cantagiro» 


ROMA - Due finti con- 
duttori, 30 autentici big 
della musica italiana e 


La manifestazione itinerante 


migliaia di alberi in pa- 
lio per rendere meno 
squallide le periferie del- 


cambia formula e imbocca 


le città. «Il Nuovo canta- 
giro». cambia formula, 
abbandona la gara tra i 


la via dell’impegno ecologico 


volti noti della ribalta 
musicale, si affida per la 
conduzione all'ironia di 
Lucia Vasini e Antonello 
Fassari 


20.25 UNA CARTOLINA 


TELEGIORNALE UNO 


.18.30 TGS SPORTSERA 


20.30 ROMA: ATLETICA LEGGERA. Golden 


- protagonisti 
dei due varietà di mag- 


puntate da altrettante 
piazze italiane. In cia- 


TELEGIORNALE UNO SPORT 

NOI MAGGIORENNI. Conduce Gianni 
Minà 

TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
‘A CARTE SCOPERTE 


18.40 
19.35 
19.45 


MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA 
METEO 2 
TG2- TELEGIORNALE 


Galà 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 


gior successo della sta- 


gione di Raitre, «Sulate- scuna si esibiranno no- 


ve cantanti: un «superte- 


20.15 
20.20 
20.40 


TG2 LO SPORT 
VENTIEVENTI 


IL GIALLO DEL BIDONE GIALLO. Film 


23.40 PERRY MASON, Telefilm 
0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
1.00 METEO3 


sta» e «Avanzi» - e sposa 
l'impegno ecologico in 


stimone» della campa- 
gna del Wwf ‘Rimbo- 


22.25 


740 CHE FARE?. Conduce Alessandro 


TELEGIORNALE UNO 
CHE TEMPO FA 
OGGI AL PARLAMENTO 


MEZZANOTTE E DINTORNI 


IL FISCHIO AL NASO. Film 


TELEGIORNALE UNO. Replica 
LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
IL PASTO DELLE BELVE. Film 


TELEGIORNALE UNO‘ 


LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


DIVERTIMENTI 


Radiouno n 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 
141719721724. 

8.40: Chi sogna chi, chi sogna che; 
9: Radiouno per tutti: Tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Effetti collaterali; 
11.15: Tului i figli gli altri; 12.06: 
Signori illustrissimi; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: In diretta 
dal ‘43; 13.47: La diligenza; 
14.00: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16:I 
migliori; 16.23: Stereopiù; Tra le 
16.23 e le 17.27 la Testata giorna- 
listica sportiva presenta il 76.0 
Giro d'Italia, 17.a tappa «Varaz- 
ze-Valle Varaita»; 17.27: Come la 
‘musica esprime le idee; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.20: Ascolta, si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.30: Audiobox; 20.20: 
Parole e poesia; 20.25: Tgs: spazio 
sport; 20.30: Il grande cinema al- 
la radio; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23.09: In diretta da Radiouno; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
912701127; 13,26, 10:27;e16:24) 
17.27, 18:27,19.26, 22.27. 


Cecchi Paone 
TG 2 PEGASO 
TG2 NOTTE 


23.15 
23.55 
24.00 


0.15 
0.20 
1.15 


1.30 
1.45 


RA NEI GIORNALI 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA... DOC RISERVA SPECIALE 
TIRO A VOLO: COPPA DEL MONDO 


FOSSA SKEET 
HOCKEY PRATO 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 

9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 

17.30, 19.30, 22.30. 

8.03: Radiodue presenta? Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.46: 

Cherie cherie; 9.07: Quindici miu- 

ti con Sergio Caputo; 9.46: Le fi- 

gurine di Raidue; 9.49: Taglio di; 
terza; 10.14: La patata bollente; 

10.31: Radiodue 3131; 12.10: Gr 
Regione - Ondaverde; 12.50: Il si- 

gnor Bonalettura; 14.15: Interci- 

ty; 15: Racconti e novelle di Guy 
de Maupassant; 15.45: Le figuri 
ne di Radiodue; 15.48: Pomerig- 
gio insieme; 17: Help; 18.32: Le 
figurine di Radiodue; 18.35: Ap- 
passionata; 19.55: Questa o quel- - 
la: musiche senza tempo; 20.30: 

Dentro la sera: inquietudini e, 

speranze; 22.19: Panorama parla- 

mentare; 22.41: Questa o quella: 

musiche senza tempo; 23.28: 

Chiusura. 


——_______ 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 
9: Concerto del mattino; 10.30: 
Viaggio intorno al viaggio; 11.10: 
Meridiana; 12.15: Meridiana; 
12.30: Il club dell'opera; 14.05: 
Novità in compact; 15: Fine seco- 
lo; 16: Alfabeti sonori; 16.30: Pa-. 
lomar; 17.15: La bottega della 
musica; 18: Terza pagina; 19.15: 


TERMINILLO: TIRO CON L'ARCO 


(ONG 


7.00 
9.00 


9.45 
10.15 


11.00 
12.00 
IZ 
14.00 


13.45 
17,45 
18.00 
18.25 
18.30 
18.45 
19.00 
21.00 


22.00 
22.30 
23.45 

2.00 


w; 


TELE MONTECARLO 


EURONEWS 

DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela 

POTERE. Telenovela 
TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 

QUALITA' ITALIA 
TAPPETO VOLANTE 

LA SPESA DI WILMA 
QUARANTADUESIMA 
STRADA. Film 

TMC INFORMA METEO 
TMC INFORMA METEO 
SALE PEPE E FANTASIA 
ZOOLYMPIC 

SPORT NEWS 

TMC NEWS. Telegiornale 
OSCAR JUNIOR 

CORPO. A CORPO. Condot- 
to da Alba Parietti 

TMC NEWS. Telegiornale 
MONDOCALCIO 

LA BANCHIERA. Film 
CNN 


Romy Schneider 
(Tmc, 23.45) 


Sg 


=—PP s___—___—_—___—_—_—_—__—__ 


6.30 
8.35 


9.35 
11.30 
13.00 
13.25 
13.35 
14.35 
15.00 
15.30 
16.00 
17.59 
18.02 
19.00 
20.00 
20.25 
20.40 
22.00 
23.15 


24.00 
0.15 


1.30 
1.40 
2.00 
2.30 
3.00 


PRIMA PAGINA. 

LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

L'ULTIMA ESTATE DEL 
MIO BAMBINO. Tv movie. 
ORE 12. 

TG 5. News. È 
SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
TI AMO' PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 
ARCA DI NOF' - ITINERA- 
RI, 


BIM BUM BAM. 

FLASH TG 5. 

OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Gonduce Iva Zanicchi. 

LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

TG 5. News. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 
AFFARI DI FAMIGLIA. 
Conduce Rita Dalla Chiesa, 
SCENE DA UN MATRI- 
MONIO. 
MAURIZIO 
SHOW. Show. 
TG 5. News. 
MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 

SGARBI QUOTIDIANI. 
STRISCIA LA NOTIZIA. 

TG 5 EDICOLA. 

SPAZIO 5. 

TG 5 EDICOLA. 


COSTANZO 


- APPUNTAMENTO AL CINEMA 


+05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


5 BLOB 


10 MA DE CHE, AHO'"! 


.01 

Film 
25 TG3 - 
15! 
.5: 


«1 
33 

DSE: L'ALTRA EDICOLA - LA CULTU- -40 UNA CARTOLINA 
«45 MILANO ITALIA 

.35 TG3 NUOVI 


OggIORNO - EDICOLA 


5 IL PISTOLERO. DELL'AVE MARIA. 


NUOVO GIORNO EDICOLA 


5 VIDEOBOX 


5 SCHEGGE 


‘ Dse-Poesia della terra; 19.45; 
Scatola sonora; 21: Radiotre sui- 
te; 23.20: Il racconto della sera; 
23.43: Le sonate per clavicembalo 
di Domenico Scarlatti; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO. 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3; 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


dt 

Radio regionale 

"7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: El campanon; 15: 
Giornale radio; 15.15: Noi e gli 
altri; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Gli 
Sloveni oggi (replica); Pagine 
musicali; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonîa; 11.30: 
Libro aperto; 11.45: Pagine mu- 
sicali; 12: Il nostro tempo libe- 
To; 12.20: Pagine musicali: 
12.40: Musica corale; 13: Gr; 


D 


III 


6.30 CIAO GIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film. 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm. 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 

Telefilm. 

10.45 ITALIA GIRO. 

11.45 A- TEAM. Telefilm. 

12.40 STUDIO APERTO, 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 

ANIMATI. 

13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 

film. 

14.15 NON E' LA RAI, Show. 

15.30 76.0 GIRO D'ITALIA. 

17.30 UNOMANIA. Magazine. 

17.55 STUDIO SPORT. 

18.05 TARZAN. Telefilm. 

18.30 BAYWATCH. Telefilm. 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 

RE. Show. 

20.00 KARAOKE. Show. 

20.30 REVEALE HILL 90210. Se- 

rial. 

22.30 GIRO SERA. 

23.00 SPECIALE ISTRUTTORIA. 
1.00 STUDIO APERTO. News. 
1.12 RASSEGNA STAMPA. 
1.20 STUDIO SPORT. 

1.30 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

1.40 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 

2.30 BAYWATCH, Telefilm. 

3.30 A-TEAM. Telefilm. 

4.30 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm. 

5.00 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film replica. 


13.20: Realtà locali; 14: Noti- 
ziario; 14:10: Realtà locali; 14: 
Notiziario; 14.10: Realtà loca- 
li; 15: Pagine musicali; 15.30: 
Onda giovane; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Nel- 
la rete delle metafore; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 
13.40-15.10-17.10: Album del- 
la settimana; 14: Rolling Sto- 
nes. Opera omnia tra le 14 e le 
17.15: 76.0 Giro d'Italia, 4.a 
tappa lago di Scanno-Marciani- 
se; 14.45-15.45-16.45: Dediche 
e. richieste, Plin/esclam; 
15.30-16.30-17: Grl Flash; 18: 
Grl scuola e società; 18.40: Il 
trovamusica; ‘19: Grl sera; 
19.20: Classico; 20.25: Grl Ste- 
reorai; 20.40: Per i non veden- 
ti. Il grande cinema alla radio; 
23: Grl - Ultima edizione; 24: 
Il giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


SIA 
Radio Punto Zero 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. (7.45; Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


& 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm. 

7.40 IJEFFERSON. Telefilm. 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm. 

8.40 MARILENA. Telenovela. 

9.30 TG4 MATTINA, 

9.50 4 PERSETTE. 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

10.50 SOLEDAD. Telenovela. 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco. 

12.35 CELESTE. Telenovela. 

13.30 TG4. 

13.55 BUON POMERIGGIO. 

14.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.15 GRECIA. Telenovela. 

16.00 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. —. 

16.50. FINE BUON . POMERIG- 
GIO. 

17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show. 

17,30 TG4. News. 

17.35 NATURALMENTE BEL- —. 
LA. 


17.45 C'ERAVAMO 
AMATI. 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco. 
19.00 TG4. News. Ù 
19.30 MICAELA. Teleromanzo. 
20.30 ILBURBERO. Film. _. 
22.30 52 GIOCA O MUORI. Film. 
23.30 TG4 NEWS. 
0.40 A TUTTO VOLUME. 
1.20 IL RICATTO PIU' 


VILE, 
Film. _ Seca 


collaborazione con il d A SALA 

Schiamo le citta« (già si- 
Wwf, trasformando di curi i Pooh, Marco Masi- 
competizione tra Gli ni ed Eros Ramazzotti); 


«emergenti» in una gara 
di solidarietà al servizio 
della gente. 

La terza edizione del- 
la manifestazione cano- 
ra itinerante che si ispi- 
ra al «Cantagiro» di Ezio 
Radaelli prenderà il via 
13 giugno da Milano. Fi- 
no al 22 agosto andran- 
no in onda la domenica 
alle 22 su Raidue undici 


quattro big e’ quattro 
emergenti. 

Tra i big figurano Bar- 
barossa, Antonacci, Fi- 
nardi, la Pausini, Raf, 
Concato, Mietta, Muro- 
lo, la Oxa, Ron e Ornella 
Vanoni. I dodici emer- 
genti (tra gli altri Marco 
Conidi, Bracco Di Graci, 
Nek e gli Statuto), saran- 
no abbinati ad altrettan- 


in collaborazione con il Wwf 


te città italiane segnala- 
te per il degrado dai par- 
tecipanti a un referen- 
dum del Wwf. Il vincito- 
re porterà in dote alla 
città 3000 alberi da pian- 
tare, il secondo classifi- 
cato 2000 e il terzo mil- 
le. 

«E' un tentativo di 
svecchiare la formula 
delle passarelle musicali 
estive in tv», hanno det- 
to oggi i responsabili del 
«Nuovo cantagiro» pre- 
sentando la manifesta- 
zione. «La presenza di 
Fassari e della Vasini - 
hanno aggiunto - dà il 
senso di uno spettacolo 


RETI PRIVATE 


Adriano, il burber 


Celentano insieme con Debra Feuer 


- Vasini: «Non saremo pre- 


TI 


che abbina l'ironia alla 
buonamusica e all'impe- 
gno civile». Un concetto 
ribadito dai Pooh, da an- 
ni ambasciatori del 
Wwf: «Siamo qui - han- 
no detto - per fare con 
la musica qualcosa di 
‘più importante della mu- 
sica. Il binomio musica: 
natura sarà lo slogan 
della nostra tournee esti- 
va». «Esserci per essere 
utili» è il motto di Barba- 
rossa, che ha accostato 
la sua prima presenza 
al Cantagiro («ora mi 
manca solo il Giro d'Ita- 
lia», ha scherzato), all’at- 
tività benefica con la Na- 
zionale cantanti. 

«La nostra campagna 
- ha detto Benedetto del 
Wwf- vuole ricordare al- 
la gente l'esistenza della 
Legge Rutelli che obbli- 
ga i Comuni a piantare 
un albero per ogni nuo- 
vo nato». Per ultimi han: 
no parlato Fassari e la 


sentatori, ma attori. En- 
treremo e usciremo dai. 
personaggi del nostro re- 
pertorio». 


TELEANTENNA 


15.30 
16.30 


18.00 
18.40 


19.15 
19.45 


20.35 


22.00 


22.30 
23.00 


CARTONI ANIMATI. 
Film: ASPETTAMI 
STASERA. 

Telefilm: LA FATTO- 
RIA DEI GIORNI. 
Documentario: AU- 
STRIA IMPERIALIS. 
RTA NEWS. 
Telefilm: I GIALLI DI 
EDGAR WALLACE. 
Telecronaca  palla- 
mano - Playoff scu- 
detto: PRINCIPE 
TRIESTE-ORTIGIA 
SIRACUSA. 

Telefilm: SHER- 
LOCK HOLMES. 

RTA NEWS. — 

Film: I FIGLI DI 
NESSUNO. 


TRIVENETA 


I __ 


13.30 
14.30 


16.00 


17.00 
18.30 
19,30 
22.30 


23.00 
23.30 


NONSOLODONNA. 
PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
MEDICINA ALTER- 
NATIVA. 

FULL OPTIONAL. 
NONSOLODONNA. 
NOTIZIARIO. 
PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 
NOTIZIARIO. 

FULL OPTIONAL. 


TELEQUATTRO 


11.10 ZONA FRANCA. 
13.30 FATTI E COMMEN- 
UTI. l.a edizione. 

13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 


parte. 

14.00 Telenovela: MARIA, 
MARIA. 

14.40 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


14.58 Telefilm: 
DRIVER. 

15.43 Cartoni animati: SU- 
PER BOY. 

16.20 Film: IL PRINCIPE 


TRUCK 


AZIM. 

17.54 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

18.02 Documentario: TRA 


CIELO E TERRA. 
18.44 CARTONI ANIMATI. 


19.08 APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
Cartoni animati: SU- 
PER BOY. 

ZONA FRANCA. 
SERIE:F.B.I. 
Telenovela: MARIA 
MARIA. 


LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.25 
19.30 
20,03 


20,43 
22,36 
23.27 


0.15 


0.20 FATTI E COMMEN- 


TI. 2.a edizione. 


TELECAPODISTRIA 


=== 


13.50 FIGHTING MAD. 
Fi di avventura 
(Usa 1976). 

15.20 ACCORDI. Incontri 
musicali e non. 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 
ragazzi. 

17.00 NE MAGAZINE TV. 

18.00 STUDIO 2 MLADI. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 


NIKA. 
19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
zione). 
19.25 CRIME STORY. Te- 
film. 


lefilm. 

20.10 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 PORTOROSE-VELA. 

21.20 ATTRAVERSO L'AR- 
TE MODERNA. Do- 
cumentario, 

21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

21.55 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE, a cura 
di Ramiro Orto. 

22.30 VIETNAM PRIVA- 
TO. Documentario. 

23.30 N.Y.P.D. Telefilm. 


degli erari o del 
dono esclusivamente 


TELEPADOVA 
"RI 
14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 
VALERIA. 
manzo. 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 
17.20 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.35 7 IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. 
JAGQUES E CASIMI- 
RO. Cartoni, — 
7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. 
BUTCH CASSIDY. 
Cartoni. 
USA TODAY GAMES, 
I GINQUE SAMURAI, 
Cartoni. 
7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. 
NEWSLINE. 
RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 
IL. SASSO. NELLA 
SCARPA. 
PIERINO IL FICHIS- 
SIMO. Film. 
NEWS LINE. È 
COLPO GROSSO 
STORY. 
23.40. LA VOGLIA MATTA. 

0.15 ANDIAMO AL CINE- 

MA. 

0.30 NEWS LINE. 

0.45 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
CASTA DIVA. Film. 

ogni 2. 


TELEFRIULI 


Telefilm: BARNEY 
MILLER. 

Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE. 

Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
Rubrica: MOTOR 
NEWS. 

TG FLASH. 
STARLANDIA. 
Telefilm: CALIFOR- 


DESTI- 


15.05 


14.30 Telero- 15.35 


16.05 
16.30 
16.55 


17.00 
18.00 


17.45 


NIA. 

19.00 18.30 Telenovela; 
18.05 NI. 
19.05 TELEFRIULISERA. 
19.40 Rubrica: E' TEMPO 

DI ARTIGIANATO. 
20.10 Rubrica: UNA PIAN- 

TA AL GIORNO. 
20.30 Film: COLINOT 
L'ALZA SOTTANA. 
TELEFRIULINOT- 
TE. 


18.20 
18.30 


19.00 


19.15 ; 
19.30 22.30 


SEO RETE AZZURRA 


LI 


11.30 Rubrica: DIARIO DI 
VIAGGIO. . 

12.30 AMICA PIERA. 

16.00 FILM. 

19.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 

20.00 NEWS. È 

22.00 RETEAZZURRA NO- 


20.30 


22.25 
22.40 


TIZIE. 
22.40 GRANDANGOLO. 


0.50 23.00 NEWS. 


‘Adriano Celentano e Debra Feuer in una scena del film «Il burbero» (1986) di Castellano e Pipolo, che va 


C'è una autentica carica di film questa sera sulle tv 
private per soddisfare ogni tipo di pubblico. 

«Il burbero» (1986) di Castellano e Pipolo (Rete- 
quattro, ore 20.30). Celentano è un architetto misan- 
tropo e misogino; Debra Feuer è una rapinatrice de- 
stinata a innamorarsi. 

«52 gioca o muori» (1986) di John Frankenhei- 
mer (Retequattro, ore 22.30). Giallo dai toni spioni- 
Stici per un Roy Scheider in perfetta forma, con Ann 
Margret. 

«La banchiera» (1982) di Francis Girod (Tmc, ore 
23.45). Da un best seller a sfondo politico, la Francia 
della seconda repubblica con J.L. Trintignant, Romy 
Schneider e Claude Brasseur. 


Telemontecarlo, ore 21 


Aldo Busi «Corpo a corpo» con la Parietti 


Lo scrittore Aldo Busi sarà il protagonista della pun: 
tata di oggi di «Corpo a corpo», il talk show condotto 
da Alba Parietti. Trasgressivo e polemista, Busi si 
confronterà con Alba Parietti sul terreno delle pau- 
re, delle angosce e delle ansie quotidiane. 


Reti Rai 
«Il giallo del bidone giallo» 


Il mercoledì televisivo si annuncia, per una volta, ca- 
rico di buone promesse per quanti cerchino cinema 
di qualità sul video. Ecco quattro proposte: 

«Il giallo del bidone giallo» (1990), di e con Emi- 
lio Estevez (Raidue, ore 20.40). Giallo comico ed eco- 
logico per il-debutto in regia del più giovane figlio di 
Martin Sheen, che ha scelto per nome d' arte quello 
della madre. Estevez appartiene alla generazione 
dei «giovani e ribelli» che si è fatta le ossa nei pieni 
anni ‘80 e qui ha chiamato suo fratello Charlie a far 
coppia con lui in una storia di due spazzini che, rac- 
cogliendo bidoni, scoprono un traffico di rifiuti tossi- 
cin California. ISO 

«La carica dei 600» (1936), di Michael Curtiz (Ra- 
iuno, ore 14). In testa al film risuonano i versi di 
Tennyson e la sua esaltazione della folle corsa con- 
tro il nemico dei lancieri inglesi a Balaklava. Nella 
versione romanzata e molto celebrata di Curtiz, il 
bel Errol Flynn guida l' assalto verso la morte dopo 
una love-story con Olivia De Havilland, È 

«Fuochi nella pianura» (1959) di Kon Ichikawa 
(Raidue, ore 2). Bel film antimilitarista sulla falsari- 
ga di «L' arpa birmana», dello stesso autore. S 

«Il fischio al naso» (1967) di e con Ugo Tognazzi 
(Raiuno, ore 1.10). Parabola dell' assurdo dal raccon- 
to di Buzzati con Olga Villi e Franca Bettoja. 


Raiuno, ore 16 
«100 minuti», terza puntata sull'economia 
La terza puntata di «100 minuti», la serie del Dse de- 
dicata all'economia, ideata e condotta da Angelo 
Sferrazza, avrà come tema «Europa: il nuovo ruolo 
della Germania unificata ed il rapporto fra la comu- 
nità ed i Paesi dell'Est». TR È 

La caduta del muro di Berlino e dei sistemi totali- 
tari dell'Est europeo hanno radicalmente mutato 
l'equilibrio politico ed economico, sia all'interno di 
quei singoli paesi sia all'esterno in rapporto alla Co- 
munità europea. 

In scaletta un intervento di Jan Mac Millan, pro- 
fessore di strategia aziendale alla Wharton School 


di 


dell' università di Pennsylvania e Philadelphia, sulla 
necessità di una concreta politica di aiuti all'Est eu- 
ropeo. 


Raiuno, ore 23 

«A carte scoperte» da Torino su elezioni 

Una puntata speciale di «A carte scoperte» in onda 
da Torino e dedicata alle elezioni sarà trasmessa og- 
gi su Raiuno. Ci saranno i protagonisti del prossimo 


ballottaggio del 20 giugno per la carica di sindaco: 
Diego Novelli e Valentino Castellani. 


In studio: il direttore della «Stampa», Ezio Mauro; | 


l'editorialista del «Corriere della sera», Saverio Verto- 
ne; il designer Giorgio Giugiaro e mons. Franco Pera- 
dotto, direttore di riviste cattoliche. 


A condurre il programma saranno Claudio Donat | 


Cattin e Anna Scalfati. 


Raidue, ore 22.30 
“740: che fare?» merita uno speciale 
Informazioni, spiegazioni e consigli per riuscire a 


compilare ‘senza errori la dichiarazione dei redditi: | 


questo è quanto cercherà di fornire ai telespettatori 
«740: che fare?» Uno speciale condotto da Alessan- 
dro Cecchi Paone con la collaborazione di Paola Pere- 
go in onda su Raidue. Un pool di esperti del ministe- 
ro delle Finanze sarà a disposizione dei telespettato- 
ri che potranno rivolgere le proprie domande in di- 
retta chiamando il numero di telefono (0769) 73946. 


Raitre, ore 22.45 

La puntata di «Milano, Italia» 

«Spinte verso il nuovo e nuove paure» è il titolo del- 
la puntata di oggi di «Milano, Italia», il programma 
condotto da Gianni Riotta su Raitre. Si discuterà del 
terrorismo come ricorrente tentativo di bloccare le 
iniziative di riforma e la voglia di cambiare della so- 
cietà. Fra gli ospiti: Vittorio Foa, Emanuele Severi- 
no, Manlio Milani e i componenti del Comitato di 
via Lambertesca a Firenze. 


Canale 5, ore 23.15 


Paolo Villaggio al «Costanzo Show» 

Paolo Villaggio sarà il protagonista della puntata di 
oggi del «Maurizio Costanzo Show». L'attore, per 
due ore, risponderà alle domande di Gostanzo e di 
tre ospiti che si alterneranno sul palcoscenico al suo 
fianco: lo psicanalista Giuseppe Donadio; Dodò 
D'Hambourg, famosa spogliarellista degli anni '50, € 
l'attore Raf Vallone. 


Telemontecarlo, ore 19 
Cinema ragazzi: si conclude «Oscar Junior» 


Si concluderà questa settimana con un doppio ap- 
puntamento Ta iniarta edizione di «Oscar Junior», il 
concorso sul cinema fatto dai ragazzi Plesentato e 
condotto su Tme da Sergio e Francesco Manfio, Oggi 
sarà presentata la finale italiana © venerdì alla stes- 
sa ora la finale europea. Sul palco, a consegnare i 
premi assieme ai due conduttori di «Oscar junior» ci 
saranno volti popolari del mondo dello 3pettacolo: 
Athina Cenci, Giancarlo Magalli, Pippo Baudo, Hea- 
ther Parisi, Mietta, Nella finale europea, che andrà 
in onda da Budapest, si confronteranno film di Ger- 
mania, Svizzera, Slovenia, Ungheria, Repubblica Ce- 
ca e Italia. 


1993 


Mercoledì 9 giugno 1993 


1 ‘TEATRO/INTERVISTA 


In Australia, con le Calze 


Orazio Bobbio offre alcune anticipazioni sulla prossima stagione di prosa 


eva 


ulla 
eu- 


nda 


rom NI 


I 


TEATRO — 


Trionfano 
itemi gay 


NEW YORK - Due 
Spettacoli a tema gay 
‘hanno dominato a 
New. York i «Tony 
Awards», gli Oscar, 
del teatro americano. 
Trionfatori della sera- 
ta sono stati il musi- 
cal «Il'bacio della don- 
na ragno», che ha vin- 
to 7 premi, e la com- 
media «Angeli in Ame- 
rica», che ha conqui- 
stato 4 Tony. 

«Il bacio della don- 
na ragno», che aveva 
ricevuto ben 11 candi- 
dature, è centrato sul- 
le fantasie sessuali di 
un parrucchiere gay 
rinchiuso nella stessa 
cella con un rivoluzio- 
nario marxista. «An- 
geli in America» è un 
dramma di respiro 
epico sull'impatto del- 
l'Aids nella comunità 
gay americana. L'ope- 
ra, scritta da Tony 
Kushner, ha già con- 
quistato un premio 
Pulitzer. «Accetto 
questo premio a no- 
me di tutti i miei fra- 
telli gay e le mie sorel- 
le lesbiche», ha detto 
l'autore ritirando il ri- 
conoscimento. 

Oltre al Tony'per la 
miglior commedia, 
«Angeli in America» 
ha conquistato anche 
i premi per la miglior 
tegia, il miglior atto- 
Te (Ron Liebman nei 
panni di un avvocato 
omosessuale) e il mi- 
glior attore non prota- 
gonista (Stephen Spi- 
nella). 

Nel settore delle 
commedie musicali la 
lotta era ristretta a 
due contendenti: «Il 
bacio della donna ra- 
gno». e il-revival. del 
mitico «Tommy». Ha 
prevalso: la «donna 
Tagno» ha conquista- 
to.j premi per il mi- 
glior: musical e per i. 
migliori attori prota- 
gonisti (il canadese 
‘Brent Carver nei pan- 
ni del detenuto omo- 
sessuale e la sessan- 
tenne Chita Rivera). 


Servizio di 

Daniela Volpe 
TRIESTE — Soddisfatti 
etutt'altro che rimborsa- 
ti: gli habitué del «Gri- 
stallo» proprio non se la 
sentono di rinunciare al- 


‘la prossima stagione 


prosa del Teatro Popola- 
re «La Contrada». E' un 
dato quasi plebiscitario: 
il 96,7 per cento del pub- 
blico che si è prestato al 
referendum finale, infat- 
ti, si dichiara intenziona- 


to, sin d'ora, a sottoscri-. 


vere l'abbonamento per 
il futuro cartellone. A 
scatola chiusa, natural- 
mente, visto che, per il 
momento, delle produ- 
zioni in cantiere e dei 
nuovi spettacoli appena 
si mormora fra addetti 
ai lavori. 

Un bilancio decisa- 
mente in attivo, quindi, 
quello che Orazio Bob- 


‘ bio, responsabile della 


«Contrada», può traccia- 
re sulla stagione appena 
conclusa: «Come sem- 
pre, siamo saldamente 
convinti delle nostre 
scelte, in particolare di 
quelle legate alle nostre 
produzioni — esordisce 
Bobbio —. Credo che un 
cartellone caratterizzato 
da un largo spettro di 
proposte risulti, alla fi- 
ne, largamente vincente. 
Quest'annoabbiamoalle- 
stito 8 produzioni (due 
nuovi spettacoli e sei ri- 
prese) e ospitato 23 com- 
pagnie». ; 
«Registriamo poi con 
piacere, fra i nostri abbo- 
nati, un significativo in- 


. cremento della presenza 


giovanile, anche se non 
riteniamo di avere anco- 
ra attivato tutti gli stru- 
menti a nostra disposi- 
zione per portare la gen- 
te al Cristallo. Forse per- 
ché i 5 mila abbonamen- 
ti sui quali siamo ormai 
attestati, con minime va- 
riazioni, ci sono finora 
sembrati un tetto quasi 
fisiologico. Dall'anno 
prossimo, comunque, 
cercheremo di essere an- 
cora più presenti nella 
città». 

Nel frattempo vi atten- 
de, una tournée in Au- 
stralia... «Saremo a Syd- 
ney e a Melbourne dal 
23 agosto al 6 settem- 
bre, con ‘Due paia di cal- 
ze di seta di Vienna'. E' 
nostra intenzione dare 


7 


Frisch, Ibsen 
euna novità 


di Carpinteri 
e Faraguna 


un carattere di non epi- 
sodicità all'avvenimen- 
to, cercando invece di 
creare quel ‘piccolo biso- 
gno' che diventa merca- 
to. Esiste una sorta di 
cordone ombelicale fra 
Trieste e l'Australia, e 
questo viaggio sarà l’oc- 
casione per attivare ogni 
giorno un ponte radiofo- 
nico con la nostra città, 
fra amici d'oltreoceano 
che si ritrovano con 
l'eco degli avvenimenti 
di terre lontane». 

Anche quest'anno pa- 
re che i famigerati «ta- 
gli» al Fondo unico per 
lo spettacolo attendano 
al varco gli operatori. Si 
prospetta un autunno 
caldo per il teatro? 

«Siamo alle dolenti no- 
te, non tanto per la que- 
stione dei tagli, quanto 
per i disagi causati in 
questo periodo dalla 
mancanza di qualsiasi 
referenza politica. Basti 
pensare che entro il 30 
giugno dobbiamo elabo- 
rare il progetto e il bilan- 
cio di previsione della 
nostra ‘attività per il 


‘ 1993-'94, e ancora non 


sappiamo a chi presen- 
tarlo. Non credo comun- 
que che le Regioni abbia- 
no i mezzi é soprattutto 
i quadri per sostenere la 
frammentazione dei 
compiti e delle funzioni 
finora spettanti al Mini- 
stero per lo spettacolo. 
Forse si potrebbe arriva- 
re a una soluzione più 
soddisfacente attraverso 
la costituzione di un ap- 
posito Sottosegretariato 
alla presidenza del Con- 


. siglio. I tagli,‘se ci saran- 


no, potrebbero notevol- 
mente ridimensionare i 
900 miliardi che il Fusri- 
partisce annualmente 
fra cinema, musica, pro- 
sa, ecc... Va detto, però, 
che il progetto e la pro- 
mozione culturale, per 
una comunità, sono al- 
trettanto importanti de-s 


MUSICA: TRIESTE 


Batterie in concerto 


Il duo Brown-Chenevier oggi al «Miela» 


* CUSSioniy, 


Da sinistra, Gui S i est: i 
, Guigou Chenevier e Rick Brown, questa sera al «Miela» con il 
loro «Concerto per batterie e percussioni». (Foto di Dave Sotten) 


TRIESTE — Penultimo 
appuntamento, questa 
sera, alle 21.30, al Tea- 
tro Miela, con la rasse- 
gna «Zattere 2, alla deri. 
Va tra le altre musiche». 
Sono di scena «Les batte- 
tes», sottotitolo: «Con- 
Certo per batterie e per- 
Una serata, 

'Unque, dedicata intera- 
Mente agli appassionati 

ella ritmica, che in que- 
Sto caso non si limita a 
Tivestire il ruolo di mero 
accompagnamento, ma 
Acquista dignità di soli- 
Sta. E questo grazie a 
due musicisti che allo 
studio delle percussioni 
hanno dedicato gran par- 
te del loro lavoro. 

Il gruppo, otto anni fa, 
era nato inizialmente co- 
Me un trio, formato dal- 
l'americano Rick Brown 
(già visto al Teatro Mie- 


la con i Fish & Roses, In 
occasione della prima 
edizione di «Zattere»), 
dall'inglese Charles 
Hayward e dal francese 
Guigou Chenevier (vera 
RI mente del pro- 
e in que 


Successivamente, an 


più recentemente «De- 
mesure Revolutionnai- 
re», che ripropone la per- 
formance realizzata a 
Parigi in occasione del- 
l'anniversario della rivo- 


luzione. 

Attualmente, il grup- 
po è un duo, SO 
Brown e Chenevier: e in 
questa formazione si esi- 
birà oggi al Miela. 

La rassegna «Zattere 
2», che è organizzata dal 
l'associazione More Mu- 
sic di Monfalcone e dal- 
la Cooperativa Bonawen- 
tura di Trieste, e che ha 
proposto fra gli altri Pe- 
ter Hi ill ed Enrico 
Rava, si concluderà saba- 
to. Al Miela farà infatti 
tappa il tour della «Knit- 
ting Factory», il locale 
newyorkese che è diven- 
tato ultimamente una 
piccola.mecca delle nuo- 
ve tendenze musicali 
americane. Il program- 
ma promette «tre' grup- 
pi, dieci musicisti, quat- 
tro ore di musica». 

Garlo Muscatello 


Spettacoli 


gli ospedali. Per questo è 
necessario coinvolgere 
politici e amministratori 
sull'opportunità di privi- 
legiare il rapporto con 
gli accadimenti culturali 
di una città». 

Quali anticipazioni 
può fare sul nuovo car- 
tellone della Contrada? 

«E' proprio in questo 
periodo che si definisco- 
no le stagioni. Direi che 
per l'anno prossimo c'è 
‘unaspiccata tendenza al- 
la prudenza, e le propo- 
ste che girano sono so- 
prattutto Pirandello, Gol- 
doni e Shakespeare. Noi, 
invece, approdiamo sul 
mercato nazionale con 
‘Omobono e gli incendia- 
ri’, di Max Frisch, nel 
quale sarò impegnato ac- 
canto a Cochi Ponzoni, 
E' uno spettacolo contro- 
corrente, che rischia 
quindi di risultare pena- 
lizzato accanto alle altre 
‘produzioni. La stagione, 
naturalmente, sarà inau- 
gurata, secondo tradizio- 
ne, da un nuovo testo 
dialettale di Carpinteri 
& Faraguna. E darei per 
confermata anche la pre- 
senza di un allestimento 
di ‘Casa di bambola' con 
Maddalena Crippa. Sul 
resto del cartellone non 
possoancorapronunciar- 
mi attendibilmente». 

Proviamo a indovina- 
re qualche altro nome? 
Arturo Brachetti e Enri- 
co Maria Salerno, per 
esempio. Si vedra, E la 
stagione per ragazzi? 

«E' come sempre pre- 
vista una nuova produ- 
zione - dice Bobbio, - ac- 
canto alla probabile ri- 
presa della "Principessa 
sul pisello’, nella quale 
erano impegnate Valeria 
D'Onofrio e Sara Alzet- 
ta, che potrebbero entra- 
re anche in altre produ- 
zioni della Contrada, Po- 
tenzieremo anche la no- 
stra iniziativa domenica- 
le “Ti racconto una fia- 
baChe ha ottenuto que- 
stanno un successo dav- 
vero insperato». 

«La mia speranza - 
conclude Bobbio, - com- 
plessivamente, è di po- 
ter collaborare all'edifi- 
cazione di un sistema te- 
atrale compiuto, in regio- 
ne, e di offrire la struttu- 
Ta che rappresento come 
contributo alle azioni co- 
muni che si potranno in- 
traprendere». 


operate sul cartellone. 


siva: «Per 


seguita da Ariella Re, 


La prova del 9 è venuta dalla domanda succes- 
i ale motivo avete sottoscritto l'abbo- 
namento?». Ebbene, l'84 per cento degli intervi- 
stati ha attribuito proprio al cartellone la pro- 
pria scelta, mentre solo il 13,6 % pare allettato in 
prima battuta dalla convenienza del prezzo d'ab- 
bonamento. E, puntualmente, il 96,7 % del pub- 
blico ha già deciso di sottoscrivere l'abbonamen- 
to anche per la prossima stagione. 

L'informazione sull'attività della Contrada è 
giunta soprattutto attraverso la stampa (96,5 %), 
ma anche tramite comunicazioni del Teatro (46 
%), radio e televisione (12,5 %). 

Nella «hit parade» degli:spettacoli, al primo po- 
sto compare «La cage aux folles», quindi «Putei e 
putele» e «Spirito allegro». Alberto Lionello è ri- 
sultato l'attore preferito, seguito da Ugo Paglia- 
im Orazio Bobbio (che gioca in casa...) e Gabriele 
Ferzetti. Fra le attrici, primeggia Valeria Valeri, 
gio e Anna Proclemer. Regi- 
sta preferitom il «solito» Francesco Macedoniom 
che precede Saverio Marconi e Franco Però. 


Orazio Bobbio con Liliana Decaneva in «Due paia 
di calze di seta di Vienna», la commedia di 
Carpinteri $ Faraguna che la Contrada porterà 


quest'estate in Australia. (Foto Azimut) 


TEATRO/REFERENDUM 


E’ stata una bella stagione, 
il pubblico non ha dubbi 


TRIESTE — E' una «radiografia» decisamente lu- 
singhiera, per la Contrada, quella che è emersa 
dal referendum che ha coinvolto una fetta consi- 
Stente (il 72 per cento circa) degli abbonati alla 
stagione di prosa 1992-'93 del «Cristallo». Alla 
domanda «Il programma della stagione è stato: 
ottimo, buono, discreto o insoddisfacente?», il.92 
per cento degli interrogati si è diviso, infatti, fra 
le prime due opzioni, confermando così le scelte 


ll dramma 


al tempio 
anglicano 


Oggi, alle ore 18.30 nel 
tempio anglicano di via 
San Michele a Trieste, 
nell'ambito delle manife- 
stazioni dedicate a Winc- 
kelmann, andrà in scena 
il dramma di Franco Fa- 
rina «Endpunkt Triest», 
imperniato sulla miste- 
Tiosa morte del grande 
autore del’ neoclassico, 


avvenuta  l'8 giugno 
1768 a Trieste. 

Alla radio 

Anziani 2000 

Oggi, alle 15.15 alla ra- 
dio regionale, ultima 


puntata di «Noi e gli al- 
triy di Liliana Ulessi e 
Guido Pipolo, dedicata 
al mondo degli anziani. 
Saranno trattati vari te- 
mi che riguardano il ruo- 
lo dell'anziano alle so- 
glie del 2000. In studio 
Licia Terrone di Telefo- 
no Amico, Italo Pignatel- 
li dell'Università della 
Terza età di Trieste, il 
poeta Claudio Grisanci- 
ch e la signora France- 
sca Polidori di 99 anni. 


Teatro Miela 


Concerto 


Domani, alle 20.30 al Te- 
atro Miela, concerto con- 
clusivo della XXIV sta- 
gione della Gioventù mu- 
sicale d'Italia, sezione di 
Trieste. L'Orchestra del 
Conservatorio «Tartini» 
di Trieste, diretta dal 
maestro Stojan Kuret 
eseguirà musiche di 


Larsson, Roussel, Vival-' 


di, Elgar. 


A Monfalcone 
Paolo Rossi 


Venerdì, al Comunale di 
Monfalcone, va in scena 
lo spettacolo «Pop $ Re- 
belot» di e con Paolo Ros- 
si. È 


A Grado 

Chitarrista 

Venerdì, alle 21 al Palaz- 
zo dei congressi di Gra- 
do, si esibirà il chitarri- 
sta romano Bruno Batti- 
sti D'Amario. 

A Udine 

Vasco Rossi 


Sabato, allo stadio Friuli 
di Udine, concerto di Va- 
sco Rossi. 


CINEMA/ROMA 


Più horror, meno macelleria 


Anche fantasy e vecchi dinosauri al «Fantafestiva» 


ROMA — Molto horror, meno 
«macelleria» e più fantasy e so- 
‘prattutto una retrospettiva sui di- 
nosauri che ha tutto il sapore di 
un anticipo della prossima stagio- 
ne, nella quale arriverà anche sui 
nostri schermi il kolossal spielber- 
giano «Jurassic park» (il cui de- 
butto è atteso per venerdì nelle sa- 
le cinematografiche statunitensi). 

E° questo il menu del XIII «Fan- 
tafestival», che si svolgerà. a Ro- 
ma, al cinema Barberini, e a Fra- 
scati, al Politeama, da domani al 


17 giugno. 


La rassegna, presentata dai 
due direttori Adriano Pintaldi e 
Alberto Ravaglioli e dal sub-com- 
missario con delega alla cultura 
del comune di Roma, Carmelo 
Rocca, presenterà oltre 80 film, 
di cui 12 in concorso e gli altri di- 
visi tra anteprime e retrospettive. 

Due gli ospiti di rilievo que- 
st'anno: George Romero, il regi- 
Sta della «Notte dei morti viven- 
ti», cui viene dedicata una perso- 


nale e che presenta in concorso il 
suo nuovo film, «La metà oscu- 
ra», e Michael Caine, unico prota- 
gonista in carne ed ossa di «Mup- 
pet Christmas Carol», altro film 
in concorso di Brian Henson, fi- 
glio di Jim, creatore dei Muppets 
insieme a Frank Oz. 

Tra i film in concorso, una nuo- 
va versione del «Giro di vite» di 
Henry James, «Presenze», con Pa- 
tsy Kensit e Julian Sands. 

Tre titoli italiani in gara: «Il na- 
vigatore dello spazio» di Al 
Maker (pseudonimo di Camillo Te- 
ti), «L'uomo del sogno» di Paolo 
Marussig e «Ritorno dalla morte» 
di Aristide Massacesi. 

Particolarmente ricca la retro- 
spettiva dedicata a dinosauri e 
dintorni (su cui è incentrato an- 
che uno dei film in concorso), nel- 
la quale compaiono oltre 30 titoli, 
dal classico «King kong» del 1933 
di Cooper e Schoedsack a «Fanta- 
sia» di Disney (1940) ai tanti «B- 
movie» che hanno come protago- 


nisti questi mostri di un mondo 
perduto, girati soprattutto negli 
anni '50 e ‘60. 

Tra le anteprime, da segnalare 
«Il mio amico scongelato», in usci- 
ta sui nostri schermi, e «Tartaru- 
ghe Ninja III» che prosegue la for- 
tunata serie. Un omaggio sarà de- 
dicato a Inoshiro Honda, recente- 
mente scomparso, creatore della 
saga di Godzilla. 

Il festival presenterà anche un 
ricordo di Jack Arnold, uno degli 
autori che rinnovò la fantascien- 
za negli anni ‘50, e uno del singo- 
lare trio formato da Edgar Allan 
Poe, Roger Corman e Vincent Pri- 
ce, ispiratore il primo, regista il 
secondo e interprete l'ultimo di 
tanti film horror (Price è stato an- 
che il-«padrino» del Fantafesti- 

* val, tredici anni fa). 

Il «Fantafestival», che lo scorso 
anno ha avuto circa 50 mila visi- 
tatori, riproporrà anche il corto- 
metraggio di Stefano Sollima, 
«Sotto le unghie», presentato a 
Cannes con successo. 


CINEMA/PESARO 


Fra tanti Arabi, Dino Risi sarà un «evento» 


ROMA — Cinema arabo 
protagonista a Pesaro: 
Palestina e Libano, Gior- 
dania e Siria, Egitto e 
Marocco, Algeria e Tuni- 
sia saranno al Festival 
internazionale del Nuo- 
vo cinema (11-19 giu- 
gno) con 45 film. Scelti, 
come spiega il direttore 
della manifestazione 
Adriano Aprà, tra la pro- 
duzione degli ultimi 10 
anni, con esclusione di 
quei film che già circola- 
no in Italia in copie sot- 
totitolate. 

Come «evento specia- 
le» il festival proporrà 
invece una retrospettiva 
pressoché completa di 


Dino Risi che compren- 
de anche rari corto e me- 
diometraggi, alcuni dei 
quali inediti. Il «mae- 
stro» della commedia al- 
l'italiana (quest'anno già 
celebrato ad Assisi e a 
Cannes) sarà al centro di 
una tavola rotonda il 17 
giugno con i figli Marco 
e Claudio, il fratello Ne- 
lo e alcuni dei suoi atto- 
ri più cari e collaborato- 
ri più stretti. 

Due tavole rotonde 
(18 e 19 giugno) saranno 
dedicate agli aspetti pro- 
duttivi e creativi della ci- 
nematografia araba e al 
ruolo delle donne in una 
civiltà che le marginaliz- 
za ma che è costretta a 


fare i conti con la loro 
«presenza» cinematogra- 
fica. Parteciperà, insie- 
me ai critici italiani e al 
giornalista Igor Man, 
una delegazione nutritis- 
sima di cineasti arabi. 

Una selezione dei film 
arabi sarà replicata a Bo- 
logna (durante la mo- 
stra) e al palazzo delle 
esposizioni di Roma dal 
30 al 12 luglio. 

Da segnalare, in occa- 
sione del Festival, la 
pubblicazione di un vo- 
lume sul cinema arabo 
(con filmografie dei regi- 
stri dei vari paesi), e di 
«Mordi e fuggi. La com- 
media italiana secondo 


Risi», suna Torno di 
saggi sul regista del «Sor- 
passo» curata da Valerio 
Caprara e edita da Marsi- 
lio. Alla retrospettiva di 
Risi ha collaborato il 
Centro sperimentale di 
cinematografia, metten- 
do a disposizione 26 
film, la metà dei quali 
sono stati ristampati per 
l'occasione. 

Lino Miccichè, che per 
anni ha diretto la mo- 
stra, ricorda che recenti 
accertamenti della Corte 


«dei Conti hanno bloccato 


l'erogazione di contribu- 
ti definitivi al festival 
per il periodo 1988-'92 e 
commenta: «Così si ucci- 
de il cinema». 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
SALA —TRIPCOVICH. 
Stagione Lirica e di 
Balletto 1992/'93. Oggi 
ore 20 quinta (Turno E) 
de «Il matrimonio se- 
greto» di D. Cimarosa. 
Direttore Guerrino 
Gruber. Regia Luigi 
Alva. Interpreti Roma- 
no Franceschetto, Lu- 
cia Scilipoti; Silvia Ga- 
varotti, Cinzia De Mo- 
la, Marco Camastra, 
Max René Cosotti. Do- 
mani ore 20 sesta 
(Turno C). Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19, nei 
giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
POLITEAMA ROSSET- 
TI. Continua la vendita 
dei biglietti per lo 
spettacolo di balletto 
del Teatro Verdi della 


rassegna «Trieste 
danza» in collabora- 
zione con il Teatro 


Stabile «Rossetti». In 
programma «Ma mère 
l’oye» di Ravel, «Bou- 
tique fantasque» di 
Respighi, «Bolero» di 
Ravel. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19, nei 
giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunèdì chiu- 
sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - 
POLITEANA ROSSET- 
TI. Rassegna «Trieste 
danza» in collabora- 
zione con il Teatro 
Stabile «Rossetti». 
Mercoledì 15 giugno, 
ore 20.30 spettacolo di 


balletti con il Corpo di‘ 


ballo del Teatro Verdi. 

Coreografie di Giulia- 
na Barabaschi. Maitre 
de ballet Marc Re- 
nouard. In programma 
«Ma mère l'oye» di 
Ravel, «Boutique fan- 
tasque» di Respighi, 
«Bolero» di Ravel. Bi- 
glietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 
16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). La 
vendita continua dalle 
19.30 al Politeama 
Rossetti, il giorno del- 
lo spettacolo. 

TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 21.30: concerto 
«Les batteries» due 
batterie per un'esca- 
lation. percussivo e 
poetico. Ingresso L. 
15.000. 

ARISTON. Grande fan- 
tascienza. Ore 18, 
20.05, 22.15: «Blade 
Runner», nuova e ine- 
dita versione rielabo- 
rata da Ridley Scott, 
con Harrison Ford. Ul- 
timo giorno. 

ARENA ARISTON. Dal 
14 giugno. 

SALA AZZURRA. Ras- 
segna estiva. Ingresso 
L. 6.000. Ore 18, 20, 22: 
Michael Douglas e Ro- 
bert Duvall in: «Un 
giorno di ordinaria fol- 
lia» di Joel Schuma- 
cher. Una storia. di 
realtà urbana. Ultimo 
giorno. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion, 
con Holly Hunter e 


Harvey Keitel. Passio- . 


ne e musica nel mon- 
do dei maori. Palma 
d'oro al Festival di 
Cannes. 


NAZIONALE 


CINEMA MULTISALA 
SALE CLIMATIZZATE 


i 


Il Piccolo [27] 


lesi TEATRI È CINEMA SE: 


GRATTACIELO. Ore 
17.45, 19.50, 22. Un 
marito. Una moglie. 
Un miliardario. Una 
proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Propo- 
sta indecente» con Ro- 
bert Redford, Demi 
Moore, Woody Harrel- 
son. V.m. 14 anni. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Anal games» con 
Christine De Bi. Supe- 
riore a qualsiasi 
aspettativa! V. m. 18. 


MIGNON. Festa del ci- 

nema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «La scor- 
ta». VI settimana di 
crescente successo 
del capolavoro di Ric- 
ky Tognazzi che ha 
scatenato tante pole- 
miche per il suo conte- 
nuto di scottante at- 
tualità. 


NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il distin- 
to gentiluomo» con 
Eddie Murphy. Dolby 
stereo. Domani: «Bo- 
dy of evidence». 


NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Tracce di rosso» con 
James Belushi e Lor- 
raine Bracco. Dopo 
«Basic» il nuovo thril- 
ler erotico che. sta 
sconvolgendo l’Ame- 
rica. V.m. 14. Dolby 
‘stereo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16, 18, 
20.05, 22.15: «Basic in- 
stinct» con Michael 
Douglas e Sharon Sto- 
ne. Il record di incassi 
di quest'anno! V.m. 14 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 6.000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Qualcuno da amare» 
con Christian Slater e 
Marisa Tomei (Oscar 
'93). Una love story 
giovane che non di- 
menticherete! Dolby 
stereo. \ 


ALCIONE. Cinema eu- 
ropeo. «Tir-na-nog (è 
vietato portare i caval- 
li in città) di M. Newell 
con Gabriel Byrne (Ir- 
landa '93) Ore 20-22. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «L'ultimo 
dei Mohicani» avven- 
tura e amore, momen- 
ti di romanticismo nel- 
l'ultimo film di Michael 
Mann con Daniel Day 
Lewis. Ultimo giorno. 


LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 18, 20.05, 
22.15: «Gli occhi del 
delitto» di Bruce Ro- 
binson con Andy Gar- 
cia, Uma Thurman, 
John Malkovich, un 
thriller diabolico. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Le proibitissime, vi- 
ziose novelle di Can- 
terbury». Le più ecci- 
tanti storie di orge in 
un super hard-core. 
Rated XXX. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Venerdì 11 giugno p.v. 
ore 20.30 A.GI.DI. pre- 
senta «Pop e rebelot» 
di e con Paolo Rossi. 


| VERDI. Chiuso per fe- 


rie. 

CORSO. 18, 20, 22: «Ba- 
sic instinct» con Mi- 
chael Douglas e Sha- 


ron Stone. Ingresso 
6.000 lire. 

VITTORIA. 20.30, 22.15: 
«Un cuore in inverno» 
di Claude Sautet. 
«Leone d'Argento» a 
Venezia '92. 


Il Piccolo 
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*:| CLIMATIZZATORE, TETTO 


APRIBILE, ALZACRISTALLI ELETTRI- 


CI, AUTORADIO STEREO E SEI ALTO- 
PARLANTI, CERCHI IN LEGA, VERNICE 
METALLIZZATA. A bordo di Opel Vectra Diamond il 


piacere di guida ha superato se stesso. Ma non lasciatevi condiziona- 


re dal fatto che è tutto di serie, Vectra Diamond, 1.6i e 1.7TD int. 4 


e 5 porte, sa arrivare molto vicino ai vostri desideri con un prezzo 


eccezionale ed un esclusivo finanziamento in 24 mesi. Come 


tutte le cose preziose è stata prodotta in serie limitata. Meglio appro- 


fittarne subito, prima che diventi rara. 


| RICCA NELLA SICUREZZA. Abitacolo a cellula rigida, 


doppie barre di protezione laterale, cinture di sicurezza a blocco 


inerziale. Vectra Diamond sa quanto è preziosa la vostra sicurezza 


di guida. 
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Meg Gal R_A 


RICCA NELLA GAMMA E NELLE MOTORIZZAZIONI. 


Opel Vectra è generosa di famiglia. Dalla classica GL alla accessoria- 


tissima GLS, dalla scattante GT alla prestigiosa CD. E per chi vuole 


il massimo, la sorprendente Turbo da 204 CV. Motorizzazioni: 1.6, 


1.8i, 2.0i Turbo 16V 4x4, 1.7D, 1.7TD intercooler. 


FAMOSA, perché Opel Vectra è la più venduta in Europa 


nella sua classe. 


Mercoledì 9 giugno 1993 


Dl AMO 


CIOUN 'C'ESSESCTTONN 
dessRecA 


DIAM 


AR 
(©) 


TEMORPORSE 
ND 1.6i 


1e23:.300:0000-101 


| E UN ESCLUSIVO FINANZIAMENTO IN 24 MESI 


PREZZO 


23:300.000* 


ANTICIPO 


9.300.000. 


(i IMPORTO DA FINANZIARE 


14.000.000 


RATA MENSILE x 24 


GMAC 
SERVIZI 
FINANZIARI 


corso, è valida fino al 30/6/93 per vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAG Talia S.p.A. 


AUVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
(0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilll 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


FAMIGLIA 4 persone cerca 
coppia fissa esperta refe- 
renziata per conduzione 
casa e giardino. Offresi vit- 
to, matrimoniale con ba- 
gno, stipendio da concor- 
dare. Telefonare ore ufficio 
041/968675. (521591) 


Impiego e lavoro 


Richieste 
i 


IMPIEGATA seria diploma- 
ta referenze conoscenza 
francese qualsiasi lavoro 
offresi. 
(A56180) 


Tel. 040/571601. 


Esempio ai fini del TAEG (Art. 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: I. 14.000.000 Durata del finanziamento: 24 mesì. TAN (Tasso Annud-Ngminale): 10%. Spese Istruzione 
pi pe 


Pratica: LL 270.000. TAEG (Tasso Annuo Efertivo Globale): 12,63%. * Prezzo di listino suggerito esclusa messa su strada. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in 


4 Impiego e lavoro 
"|| Offerte 


APERTURA complesso 
espositivo azienda ricerca 
per assunzione personale. 


Telef. 049/5797982. 
(521569) 
CERCASI urgentemente 


hostess per nave. Cono- 
scenza lingue tedesco, slo- 
veno e croato, nazionalità 
italiana, residenza Trieste. 
Telefonare ore ufficio 
041/5905497. (S21331) 

HAI due possibilità: diven- 
tare ricco telefonando al 
numero 0330/493031 © 
chiederti sempre se ti sei 
lasciato sfuggire un'occa- 
sione d'oro. (5901443) 
IMPORTANTE azienda per 
ulteriore sviluppo del setto- 
re commerciale dispone di 
alcune possibilità di lavoro 
nel proprio organico di 
vendita. Per colloquio pre- 
sentarsi giovedì 10 a Vor- 
werk Scala Belvedere 1 
dalle 9.30-12 e 14.30-17.30. 
(A2202) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
PRIMARIA azienda ricerca 
propagandisti/venditori 
specialità odontoiatrica 
perla zona di: Udine-Gori- 
zia. Rimborso spese, prov- 
vigioni, premi, corsi di ad- 
destramento, inquadra- 
mento di legge, gradita cul- 
tura universitaria in campo. 
medico-biologico. Tel. 
02/66800669. 

(G2140) 


6 Lavoro a domicilio , 
Artigianato 


a 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (56109) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni, restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(56109) 


Mobili 
e pianoforti 


IL TUO PIANOFORTE? Solo 
da Giuliano Pecar il tuo pia- 
noforte, dal piccolo piani- 
sta al concertista. Giuliano 
Pecar - via Contavalle 5 - 
tel. 0481/535009-535101 Go- 
rizia. Trasporti gratuiti, as- 
Sistenza tecnica, garanzia. 
(B00) 


Commerciali 
————__ 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A00) 


ata za i de 


Auto, moto 
14 cicli 
1. 
FURGONI, pullmini, cam- 
per California pronta con- 
segna. Autocar, Forti 4/1. 
040/828655. (A2238) 
PASSAT familiare 1800 
1990, Peugeot 405 familiare è 
1600 1989, Opel Rekord 
1800 familiare. Autocar, 
Forti 4/1. 040/828655. 
(A2238) 
UNO 45 Sting 1987, 126 Per- 
sonal 1982 vendo. Tel. 
040/214885. (A56028) 


Roulotte 
nautica, sport 


15 


VENDO barca Vir Lord 330 
prezzo trattabile, telefona- 


re ore pranzo cena. 
040/823384. (A56175) 
Appartamenti e locali | 


19 Offerte affitto 


ABITARE a Trieste. Battisti. 
Uffici arredati-vuoti, mq 110 
da 800.000. 040/371361. 
(A2204) 

ABITARE a Trieste. Nego- 
zio-magazzino con vetrine, 
servizi, parcheggio. Sistia- 
na. 040/371361. (A2204) 
ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti. Signorili, arredati. 
Adatti coppia. Da 950.000. 
040/371361. (A2204) 
AFFITTASI zona PERUGI- 
NO BOX. AUTO CHIUSO 
220.000 mensili. ESPERIA 
Battisti, 4 Tel. 
750777.(A2203) 

CMT CIVICA Immobiliare 
affitta a studenti, apparta- 
mento PONZIANA, ammo- 
biliato, stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore. 
Tel. 040/631712 S. Lazzaro 
10. (A2249) 

LORENZA affitta: salone, 4 
stanze, servizi, patti in de- 
roga, 040/734257. (A2192) 
VESTA via Filzi 040/636234 
affitta due stanze servizi 
uso ufficio in palazzo pre- 
stigioso luminose con ri- 
scaldamento e ascensore. 
(A2207) 


Capitali 
Aziende 


FINANZIAMO 


IN GIORNATA {e 


CON BOLLETTINI POSTALI 


es. 5.000.000: 


RATE A PARTIRE DA L 124.300 


A.A. ASSIFIN finanziamen-, 
ti, piazza Goldoni, 5.040- 


365797, fino a 20.000.000 
rata 510.000, competenza, 
cortesia, assoluta discre- 
zione.(A2226) 


ATTIVITÀ da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti 
02/33603144. (S51306) 

FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000 senza ipoteca 
mutui leasing prestiti 
02/33600933. (S51314) 


GUNDERIEA 
FINANZIAMENTI ‘* 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMGIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


RISTORANTE importante 
con alloggio affittasi a serio 
ristoratore possibilità lun- 
ghissima locazione. Zona 
Collio, scrivere cassetta 
Spi 69/Z Udine. S942791) 


24 Case, ville, terreni 
Acquisti 
ACQUISTASI da privati ap- 
partamento 2 stanze, cuci- 
na, bagno. Max disponibili- 
tà 100.000.000. Tel: 
040/948211. (A2249) 


29 Case, ville, terreni 
Vendite 
e 

A. CORMONS impresa ven- 

de villaschiera pronta con- 


segna. Tel. 0432/701072. 
B266 : 
AGENZIA GAMBA 


040/768702. OSPEDALE MI- 
LITARE adiacenzé lumino- 
so vista aperta V piano sa- 
lone due matrimoniali stan- 
zetta doppi servizi veranda 
lavanderia terrazzo abita- 
bile tutti confort. (A2214) 
CMT CENTROSERVIZI ap- 
partamento centrale, sog- 
giorno, due stanze, cucina 
abitabile, servizi, cantina, 
ripostiglio, 110.000.000. 
Tel. 040/382191. (A011) 
CMT CENTROSERVIZI Co- 


stalunga, appartamento re- 


cente, soggiorno, Matrimo- 
niale, bagno, grande cuci 
na, ripostiglio, poggiolo, 
posto macchina coperto. 
Tel. 040/3882191: (A011) 

CMT GENTROSERVIZI zo- 
na Faro, splendido appar- 
tamento su due piani, ter- 
razzona vista mare, taver- 
na, box, giardino, rifinitissi- 
mo. Tel. 040/382191. (A011) 
CMT CIVICA Immobiliare 
vende via COLOGNA mo- 
derno, 3 stanze, cucina, ba- 


gno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, Posteg- 
gio macchina. Tel. 


040/631712 S. Lazzaro 10. 


Foeni 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 20/92 


Fallimento IL CENTRO GIULIA S.R.L. 


Si rende noto che, essendo pervenuta offerta di acquisto 
dell’azienda di gestione del centro commerciale «II Giulia» 
per lire un miliardo, con provvedimento dd. 22 aprile 1993, 


il Tribunale di Trieste ha 


ordinato 
la vendita dell'azienda di gestione del complesso immobi- 
liare «IL GIULIA», attualmente gestita ai sensi dell'art. 90 
L.F., comprendente tutti i rapporti contrattuali, attivi e pas- 
sivi relativi alla conduzione aziendale, esclusi debiti e cre- 
diti maturati nel periodo anteriore alla data di trasferimen- 
to dell'azienda stessa e tenuto conto delle autorizzazioni 


‘amministrative esistenti. 


Le offerte dovranno essere presentate in busta chiusa e 
‘accompagnate da un assegno circolare intestato alla pro- 
cedura per un importo pari al 10% di quanto offerto, presso 
la cancelleria dei fallimenti del Tribunale di Trieste entro il 


giorno 8 luglio, ore 11.00. 


La vendita verrà effettuata mediante gara non formale 
‘avanti al Giudice delegato alla procedura (stanza n. 234) 
all'udienza dell’8.7.1993 alle ore 12.45, con l'avvertenza 
che l’aggiudicatario del compendio immobiliare in cui è 
gestita l'azienda avrà la facoltà di acquistare, al prezzo pa- 
ri a quello massimo offerto a seguito della gara qui dispo- 
sta e in ogni caso per un importo non inferiore a lire un mi- 
liardo, l'azienda di cui alla presente vendita. La vendita è 
soggetta a imposta di registro a carico del’acquirente. 
Per eventuali informazioni rivolgersi al Curatore del falli- 
mento dott. Roberto Lonzar presso lo studio di via Torre- 
bianca 20 a Trieste (040-5631141) o presso gli uffici del Cen- 
tro commerciale «IL GIULIA» (040-578401). 


IL CANCELLIERE 
dott. Leonardo Burattini 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende RONCHETO recente, 
stanza, Soggiorno, cucinot- 
to, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore., Tel. 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A2249) 

CMT. CIVICA Immobiliare 
vende ANANIAN luminoso, 


stanza, Cucina, bagno, 
stanzino,poggiolo, ascen- 
sore. 67.000.000. Tel, 


040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A2249) 

CMT - GEOM. SBISA' vil- 
letta Eremo possibilità bifa- 
miliare, mq 142 vista aper- 
ta, ampio terreno, accesso 
auto, 440.000.000. Casetta 
restaurare Servola 
72.000.000. 040/9042494. 
CMT - GREBLO ROTON- 
DA BOSCHETTO ultimo 
Piano ascensore soggiorno 
Cucinino 2 stanze bagno ri- 
Postiglio poggiolo perfetto. 
Tel. 040/362486. (A00) 

CMT PIZZARELLO 
040/766676 adiacenze piaz- 
za Unità zona pedonale ap- 
partamenti l ingresso, salo- 
ne ‘1-2 stanze, cucina, 1-2 
bagni, ottime rifiniture da 
85 a 105 mq da 220.000.000 
a 275.000.000 possibilità 
permute. (A099) 

CMT PIZZARELLO 
040/766676 zona pazza Ga- 
ribaldi appartamento 155 
mq da rimodernare III pia- 
no luminoso 80.000.000, mi- 
nimo contanti 10.000.000. 


‘CMT PIZZARELLO 


040/766676 magazzini su 
strada zona Barriera con 
passo carrabile da 125 a 


- 170 mq, altezza metri 5,50, 
vendonsi da 125.000.000 a’ 


170.000.000. (A099)' - 
ESPERIA — IMMOBILIARE 
VENDE ROTONDA  BO- 
SCHETTO nel verde, Per- 
fettissimo 2 stanze salone, 
cucina DOPPI SERVIZI AU- 
TORISCALDAMENTO ME- 
TANO ascensore. Informa- 
zioni Battisti, 4 Tel. 040 - 
750777.(A2203) 

FARO 040/639639 CASET- 
TA con giardino Servola 80 
Mq possibilità notevole 
ampliamento 225.000.000. 


(A017) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083. | «Condominio 


Colleoni» primingressi vi 
Sta mare diverse metrature 
da una a tre stanze più sa- 
lone cucina uno-due servizi 
ampie terrazze abitabili, 
possibilità cantine e' posti 
Macchina in autorimessa. 


(A2250) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003  primingresso 


Vista mare soggiorno cuci- 
notto due stanze doppi ser- 
vizi.poggiolo cantina even- 
tuale posto macchina, pos- 
sibilità mutuo 177.000.000. 
(A2250) 

IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Flavia occupati pos- 
sibilità riunificazione, sog- 
giorno, camera, cucinino, 
bagno. 040/767092. (A2200) 


i G NUMERO VERDE 
CAIZANIREI 5 “ 1678-36063, 
AI Vostro fianco ovunque în Europa; 24 ore su 24, per assisterVi gratuiramente in caso di guasto. 


MOSSA iricamere doppi 
servizi, soggiorno, cucina, 
cantina, garage. Telefona- 
re dopo le 20 0481/808662. 
(B50265) ; 

MUGGIA vendesi ampio lo- 
cale d'affari con vetrine e 
ampio parcheggio adattis- 
simoqualunque attività, 
trattative riservate, tel. 
040/275343. (A2246) 

PRIME ENTRATE centro 
città esposizioni tranquille, 
disponibili particolari ulti- 
mi piani, riscaldamenti au- 
tonomi, visite direttamente 
in cantiere telefono 
040/6602083. (A2251) 


RABINO 040-368566. libero 
adiacenze Settefontane via 
Manzoni ultimo piano per- 
fetto soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno ri- 
scaldamento autonomo 
113.000.000. (A014) 

S. STEFANO di Cadore ap- 
partamento bicamere sog- 
giorno angolo cottura ba- 
gno. ripostiglio balcone 
cantina posto auto a partire 
da L. 120.000.000 + mutuo 
60.000.000. Tel: 
0422/432860: (S900914) 
SISTIANA, appartamento 
primingresso, . soggiorno 
cottura, matrimoniale, ba- 
gno, soffitta, impianti auto- 
nomi. Posto macchina. 155 
milioni vende Di. & Bi. Tel. 
040/220784. (A2235) 
SISTIANA, splendida man- 
sarda vista MARE unica, 


elegantemente rifinita, ma- - 


trimoniale, ampio salone, 
cottura, bagno, terrazzo, 
impianti autonomi, posto 
macchina,giardino condo- 
miniale vende Di. & Bi, Tel. 
040/220784. (A2235) 
STARANZANO: APPARTA- 
MENTI in palazzina: 2 ca- 
mere, biservizio, mansar- 
da, taverna,giardino, Agen- 
zia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

VIA Giulia V piano, vendesi 
luminosissimo. apparta- 
mento, da ristrutturare, sa- 
lone, Cucina, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio. Prezzo 
71 milioni. Possibilità 50 
milioni mutuo. Di. & Bi. Tel. 
040/220784. 

(A2235) 


(24 Smarrimenti 
Cone AS PITTI IR 


SMARRITO zona F. Severo 
pastore tedesco femmina 
nero focato numero orec- 
chio sinistro 62433 rispon- 
de al nome Lisa. Si prega 


telefonare 040/572000. Lau- , 


ta ricompensa. (A56138) 


Diversi 

sn — 
MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia to- 
glie negatività ricongiunge 
amori in 48 ore. Telefonare 
040/55406. (A56150) 


646.000 


OPEL 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.15R VeneziaS.L. 

53710 (*) Svevo - Milano Cile (via 
Ve. Mestre) 

5,57L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

6.181C (*) Miramare - Roma Tiburti- 
na = Roma Ostiense (via Ve- 
nezia Mestre) 


7.20E VeneziaSL. 

8.151R VeneziaS.L. 

9.54R VeneziaS.L. (2acl,) 
10.22. Venezia S.L. 
11.221 (*)' MRAS-VeneziaS.L. 
12.20D Venezia S.L. 
13.271R VeneziaS.L. 
13.46R Portogruaro (soppresso. nei 

giorni festivi) (2a cl.) 

14.201R VeneziaS.L. 
15.201R Venezia S.L. 


16.1010 (*) 7ergeste- Milano - Torino 


(viaVeneziaS.L.) 


17.081R Venezia SIL. 

17.25R VeneziaS.L. (2.acl,) 

17.44D Udine (via Cervignano) (2.8 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi) (si effettua fino al 12/6) 
Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2a cl, 
Trieste - Lecce 


18.16E 


Portogruaro (2.a cl.) (sospeso 
nei pre-festivi e sostituito da 
‘autocorsa) 

20.061R Venezia S.L, 

20.24E Simplon Express - Ginevra 
(via Venezia Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola) 
Cuccette di 2.a cl. Zagabria - 
Ginevra; WL Zagabria - Gine- 
via 


19201 


21.15E. TorinoP.N. (via VeneziaS.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L.- Milano - Geno- 
va P.P.); WL Trieste - Genova 
P.P, e cuccette di 2.a cl, Trie- 
ste-Varazze. 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cli 
Trieste - Roma 


22.08E 


(@) Servizio di 1.a e 2.a cl. con pa- 
gamento supplemento IG. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.1110 (*)Svevo- Milano C.le (via Ve- 
nezia Mestre) 
2.111R VeneziaS.L. 
6.34R. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 
Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia. S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P, + Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL da Geno- 
Va P.P. a Trieste e cuccette 
2.a ci, da Albenga a Trieste. 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Venezia 
Mestre); WL e cuccette 2.a cl, 
Roma- Trieste 
Udine (via Cervignano) (2.a 
ci.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi) 
Simplon Express - Ginevra 
(Via Domodossola - Milano 
Lambrate - Venezia Mestre); 
cuccette di 2.a cl. e WL Gine- 
vra- Zagabria 
Venezia S.L.(2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccetta 2.a cl. 
Lecce-Trieste 
11.19IR VeneziaS.L, 
13,851R VeneziaS.L. 
14.241 VeneziaS.L. 
14.55R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.271R VeneziaS.L. 
16:23IR VeneziaS.L. (2.acl.) 
17.881G (*) KRAS-VeneziaS.L: 
18.18R VeneziaS.L.(2.acl.) 
19.061R Venezia S.L. 
19.55R VeneziaS.L:(2.acl,) 
20.101R VeneziaS.L. 
21.25D VeneziaS.L. 
22.210: (*) 7ergeste- Tofino P.N. (via 
Milano C.le - Venezia Mestre) 
23.101C (*) Miramare- Roma Ostiense 
- Roma Tiburtina (via Venezia 
Mestre) 
2343E VeneziaS.L. 


TALE 


9.26R 
10.11E 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. com P?" 
gamento del supplemento 


(È 
Lei 


| 
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TELEFONI 


